LUNEDÌ 28 OTTOBRE 2002 


IL PICCOLO 


|| 
i 
PI 
Î 
Il 


Ei CALCIO SERIE A men 


i ATLETICA mese 


Mi Sicd___ 


Sul podio della Venicemarathon il keniano David Makori, débAcle italiana 


Gamba e Battocletti cedono 


VENEZIA Il keniano David 
Makori ha vinto la Venicema- 
rathon, stabilendo il nuovo re- 
cord della manifestazione. 
| Dei grandi attesi italiani, 
Giuliano Battocletti e Miche- 
le Gamba, il primo, peso 
in testa dopo 25 chilometri, 
ha perso terreno, mentre il se- 
condo si è fermato intorno al 
ventesimo chilometro. Kenia- 
| i | ni anche gli altri tre primi 
I classificati: Martin Lel, Mo- 
| fes Taye, e IENE Tarus. Al- 
| Ia maratona di Venezia han- 
no partecipato 6300 atleti. 


A pagina XVII 


Michele Gamba in una foto d'archivio. 


| SOELDEN La Copp 


| di sci alpino 2 


rharter, 1] 


Il tirolese vince il primo gigante, l'azzurro Blardone solo settimo 


Eherharter senza rivali 


a del mondo 
2-2003 ripar- 
te nel o di Stephan 
il gigantesco austria- 
co della passata stagione. Il ti- 
rolese nella prima prova della 
stagione ha messo a se; 
nuovo successo vincendo il gi- 
| gante di Soelden. Eberharter 
si è lasciato alla spalle Frede- 
ric Covili e l'intramontabile 
elvetico Michael Von Grueni- 
gen. Per l'Italia c'è la soddisfa- 
zione di un buon settimo po- 
sto con il piemontese Massi- 
miliano Blardone. 


— MEDIE - — È 


be- 


o un 


Eberharter, partenza alla grande. 


Lazio e Roma pareggiano, l'Inter ringrazia 


Partita avvincente all'Olimpico, dove nel finale la Lazio si fa parare un rigore sul 2-2 


ROMA L'Inter batte soffrendo 
il Bologna e prova di nuovo 
la fuga sul Milan andato sa- 
bato ko: spettacolo poco, am- 
mette Cuper, ma punti tan- 
ti. Mai nessuno nell'era dei 
tre punti a vittoria ha avu- 
to un vantaggio di tre lun- 
ghezze sulla seconda dopo 
solo sei partite giocate, e i 
16 punti già raccolti dalla 
squadra nerazzurra rappre- 
sentano un primato, come 
già fu per l'Inter di Simoni 
nel campionato '97-'98. 
I nerazzurri allungano 
‘azie anche al parescio d 
lerby capitolino: Lazio e Ro- 
ma hanno chiuso sul 2-2, 
anche se la Lazio può solo 
mangiarsi le mani per un 
palo pieno colpito da Fiore 
nel primo tempo e un rigore 
arato a pochi minuti dalla 
paci Un punto a testa è po- 
co,e relega le due laziali he 
tro a Milan e Juventus, col 
Bologna terzo in comodo. 

Nella zona calda della 
classifica, invece, Cosmi tro- 
va una vittoria salva pan- 
china, il Torino va ko nono- 
stante il cambio di panchi- 
na e l'iniziale vantaggio, e a 
Brescia il Como accusa l'ar- 
bitro Rosetti per il FENa 
del pareggio di Baggio. Nel 
contrasto volante fra Bachi- 
ni ed il portiere del Como 
Brunner è quest'ultimo ad 
avere la peggio (taglio ‘al 
labbro), ma il direttore di 
gara torinese indica il di- 
schetto e Baggio festeggia 
con un gol su penalty la sua 
partita numero 400. Poi pe- 
rò negli spogliatoi esplode 
l'ira del presidente comasco 
Preziosi, che chiede le scuse 
di Rosetti. 

Il 2-0 sul Modena serve 
al Perugia per ritrovare fi- 
ducia, ma non la parola per 
interrompere il silenzio 
stampa, e a Serse Cosmi 


TRIESTE L’Alabarda fa sogna- 
re un'intera città. Dopo la 
scorpacciata di gol con il Ca- 
tania, i tifosi volano alti. Si 
sentono autorizzati a parla- 
re di A. Questa squadra è 
ormai una bella realtà, la 
vittoria di sabato non può 
essere considerata un episo- 
dio isolato. La Triestina 
aveva stragiocato con il Co- 
senza, aveva messo paura 
al Lecce e «legnato» il Como 
in Coppa Italia seppure con 
un’altra Soda, quinto 
posto attuale (sul fondo mol- 
te big come Vicenza, Vero- 
na, Venezia, Salernitana e 
Napoli) è meritatissimo, an- 
che se è meglio aspettare le 
rossime due trasferte con 
amp e Bari per il mollare 
il piede dal freno dell’entu- 
siasmo. A questo proposito, 
tifosi si sono già mobilitati 
per preparare una spedizio- 
ne per sabato sera a Geno- 
va. «Era dai tempi di Petris 
e Milani che non si vedeva 
l'Unione giocare così, ha 
commentato un tifoso di an- 
tica data. 
La Triestina potrebbe se- 
ire le orme di Modena e 
omo che l’anno scorso, da 
neopromosse, hanno domi- 
nato la serie cadetta con la 
forza del collettivo, senza 
grandi solisti. La svolta que- 
stanno c'è stata dopo la 
sconfitta di Livorno: Rossi 
ha corretto il modulo to- 
gliendo il trequartista e por- 
tando un uomo a centrocam- 
po ritrovando subito i vec- 
chi equilibri, Il Catania, in- 
tanto, ha dato gli otto gior- 
ni all'allenatore Pellegrino. 
Gaucci jr. ha imposto un 
lungo ritiro e ha bloccato 


Gentile e il catanese Gatti lottano a centrocampo. (Foto Lasorte) 


I PALLAVOLO ! 


La Bernardi espugna | la rocca di Loreto : 


LORETO La Bernardi Trieste ha vinto a Lore- 
to, ma non è stato facile. Le due formazioni 
hanno giocato quasi sempre alla pari. Sola- 
mente nel finale dei set è stata favorita la 
squadra che faceva meno errori. Trieste è 
scesa con Cavaliere-Guerassimov, Polidori- 
Forni, Gruszka-Lo Re, con Susio libero. 
L'inizio dell'incontro è equilibrato con le 
due formazioni sempre a stretto contatto 
nel punteggio. Si arriva al secondo tempo 


no seguito altrettanti punti di Lo Re, che 

mettono in crisi i Nt di casa, consen- 

tendo agli uomini di Kim di fare proprio il 

set. Il successivo parziale rimane in equili- 

brio, anche se gli ospiti mantengono un leg- 

gero vantaggio che rimane di soli 1-2 punti, 

ma il Loreto non riesce a raggiungere la pa- Î 
rità, se non sul 20. 

Poi c’è il colpo di scena col brivido. E alla 
fine una veloce Polidori chiude il set e dà la 
sofferta vittoria a Trieste nella prima gior- 
nata di campionato. 


La grinta di Roberto Casoli, ieri sera uno dei migliori, in 


per salvare la panchina. È e iginni È ii È ì . | gli stipendi dei giocatori. tecnico con la Bernardi Trieste in vantag- 
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attacco sotto canestro . (Foto Bruni) 
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Dopo un primo tempo brutto e nervoso la gara si è accesa nel secondo tempo con 4 gol e un rigore parato da Antonioli a Mihajlovic 


Derhy scoppiettante, Roma e Lazio illese 


Che spettacolo 
Sfottò e striscioni 
sugli spalti 

la stracittadina 
finisce in parità 


ROMA Comincia come 
sempre circa due ore 
prima della partita il 
derby sugli spalti a 
suon di sfottò con 
scritte ironiche che le 
due curve si mostra- 
no a vicenda. «Da Vel- 
letri.a Marino il tuo 
orgoglio capitolino» è 
un messaggio della 
Nord ai cugini giallo- 
rossi, «Ma quale Olim- 
pico a voi basta un 
cortile» è la risposta 
della curva Sud. Im- 
mancabili le scritte 
ironiche sulla parten- 
za di Nesta: «NESTAI- 
gia canaglia». Uno 
scambio di messaggi 
che va avanti fino all' 
inizio della partita. 
Non manca niente, 
tra riferimenti a de 
by.passati e vinti, l' 
timo quello che si è as- 
sicurato la Roma per 
5-1. In Sud compare 
la  seritta: «10/38/02 
estrazione sulla ruota 
di Roma» di seguito 
elencati i numeri dei 
minuti dei cinque gol 
della Roma: «Cinqui- 
na!». E così via fino a 
qualche minuto pri- 
ma delle 20,30, orario 
fissato per l'inizio del- 
la gara. I minuti che 
precedono la gara di 
solito sono quelli dedi- 
cati alle coreografie 
che le due curve 
espongono per acco- 
gliere le squadre, ma 
come annunciato in 
settimana la Nord ha 
esposto soltanto un 
messaggio su uno stri- 
scione rivolto alla La- 
zio, «Il ruggito della 
Nord sarà il tuo moto- 
re», e un augurio al 
suo dirigente Felice 
Pulici ricoverato nei 
giorni scorsi in ospe- 
dale: «Coraggio Puli- 
ci, gli irriducibili so- 
no con te». 

La Sud come sem- 
pre si colora di giallo 
e rosso con al centro 
uno stendardo che 
raffigura un tifoso ro- 
manista che infrange 
il simbolo della Lazio 
e una scritta: «Lazio 
delenda est». 


Recriminano i biancazzurri, che hanno anche colpito un palo clamoroso con Fiore 


ROMA Senza calcoli e respi- 
ro. E con quello spirito da 
derby che rende le partite 
un brivido infinito. I prono- 
stici davano un pareggio 
all'Olimpico tra una Lazio 
crescente e una Roma in ri- 
presa, ma non così emozio- 
nante, trascinante ed esplo- 
sivo. La voglia di superarsi 
è bastata alle due squadre 
capitoline per garantire 
spettacolo, un secondo tem- 
po di coreografica euforia, 
quasi stordente, fatta di vi- 
stosi regali difensivi che 
sembravano fatali, magi- 
che rincorse e resurrezioni, 
rigori fischiati e parati. E 
opportunità dorate a tempo 
scaduto. Resta alla fine un 
punto in più a testa in clas- 
sifica. Niente altro. Non 
vince nessuno ed in fondo, 
dopo uno dei derby più bel- 
li ed incerti che chiunque 
poteva vincere e che che le 
due squadre hanno fatto 
tanto per perdere (Zebina 
due volte colpevole, Couto 
una), va bene così. 

La partenza è lenta, im- 
pacciata, e il primo tempo è 
solo un piccolo assaggio di 
quel concentrato di emozio- 
ni che si scatenerà nella ri- 
presa con la pioggia stella- 
re di quattro gol. Avvio 
biancoazzurro coraggioso, 
quasi a voler legittimare 
sui cugini la posizione in 
classifica, ma è la Roma 
prudente con il centrocam- 
po a cinque che lentamente 
sembra emergere dalle sue 


E il sindaco Veltroni 
preferisce Woody Allen 
alla sfida dell'Olimpico 


ROMA Nella tribuna d'onore 
dell'Olimpico, per Lazio-Ro- 
ma, c'è un'assenza previ- 
sta. Si tratta del sindaco 
Walter Veltroni, che ha di- 
sertato l'Olimpico non a 
causa delle sue simpatie 
per la Juventus, ma perchè 
impegnato a ricevere in 
Campidoglio Woody Allen. 
Per Veltroni non si tratta 
solo di doveri istituzionali: 
l'amore per il cinema ameri- 
cano in lui supera perfino 
quello per il calcio. Anche 
l'attrice Sabrina Ferilli, ma- 
drina della Roma, diserta 
la tribuna Vip dell'Olimpi- 
co, ma allo stadio c'è: stavol- 
ta, così come nella scorsa 
stagione dopo che venne 
fuori la storia della sua pre- 
sunta lazialità da adole- 
scente, ha preferito vivere 
la stracittadina dal cuore 
del tifo romanista, ovvero 
gli spalti della curva sud. 
Presente invece in tribu- 
na l'attore Claudio Amendo- 
la, che chiacchiera durante 


MARCATORI: st 5' Fiore, 11' Delvecchio, 21' Batistuta, 


29' Stankovic. 


LAZIO: Peruzzi, Stam, Couto, Mihajlovic, Favalli, Fiore 
(st 26' Chiesa), Giannichedda, Stankovic, Cesar, Lopez 
(st 47' Castroman), Corradi (st 39' Inzaghi). All.: Mancini. 
ROMA: Antonioli, Zebina, Samuel, Panucci, Cafu, Emer- 
son, Lima, Candela, Totti (st 44' Cassano), Delvecchio (st 
26' Sartor), Montella (st 16' Batistuta). All.: Capello. 


ARBITRO: Paparesta di Bari. 
‘angolo 8-8; ammoniti: Stam, Emerson e Li- 


NOTE: calci d' 
ma; spettatori 80 mila. 


incertezze approfittando 
delle intermittenze di rit- 
mo della Lazio (occasione 
per Samuel e Delvecchio). 
Il tridente giallorosso è pe- 
Tò in parte spuntato, per- 
chè il più nervoso e agitato 
è proprio il capitano Totti, 
al rientro dopo l'infortunio 
al ginocchio: giocate rapi- 
de, qualche guizzo illumi- 
nante, ma nulla più se non 
qualche abbraccio al collo 
avversario (di Stankovic) 


che l'arbitro Paparesta giu- 
dica così plateale da non fi- 
schiare l'ammonizione. 
Nella Lazio di Mancini 
c'è più equilibrio, migliore 
disposizione tattica e la co- 
scienza tranquilla di chi 
può osare: il palo di Fiore, 
prezioso nell'affiancare le 
due punte, alla fine del pri- 
mo tempo è solo il preludio 
di un vantaggio legittimo 
nella pirotecnica ripresa. 
Accade al 5’ della ripresa 


Contrasto aereo fra Giannichedda e Lima. 


l'intervallo con alcuni diri- 
genti romanisti, mentre il 
vicepremier Gianfranco Fi- 
ni, che anche stavolta ha ac- 
compagnato la lazialissima 
moglie Daniela, sorride ed 
alza gli occhi al cielo quan- 
do qualcuno gli fa notare 
che la sconfitta odierna del 
suo Bologna contro l'Inter è 
stata immeritata. Il presi- 
dente della Regione Lazio 
Francesco Storace saluta af- 
fettuosamente sia Franco 
Sensi sia Sergio Cragnotti. 


Rosetti regala il rigore del paregsio, Codino celebra col gol la sua 400.a partita in A 


Baggio festeggia con l'arbitro 


Como 


MARCATORI: st 33' Padalino; 41' Baggio (r). 

BRESCIA: Micillo, Martinez, Petruzzi, Dainelli, Seric, A, 
Filippini (st 35' Guana), Appiah (st 39' Jadid), Matuza- 
lem, Bachini, Baggio, Tare (st 24' Schopp). All. Mazzone. 
COMO: Brunner, Gregori (st 16' Tomas), Brevi, Padali- 
no, Stellini, Binotto (st 38' De Cesare), Cauet, Allegretti, 
Pecchia, Rossi (st 24' Music), Godeas. All. Dominissini. 


ARBITRO: Rosetti di Torino. 


NOTE: calci d'angolo 4-3 per il Como; Ammoniti: Petruz- 
zi, Guana; spettatori: 16 mila circa. 


BRESCIA Improvvisamente un 
protagonista: l'arbitro Roset- 
ti, che al 39' della ripresa ha 
visto clamorosamente male, 
o meglio esattamente al con- 
trario. Ha scambiato per fal- 
lo di Brunner su Bachini 
quello che invece era un col- 
po proibito assestato dal gio- 
catore bresciano proprio ai 
danni del portiere del Como, 
il quale, tra l'altro, ha ripor- 
tato anche una ferita al lab- 
bro, suturata con quattro 
punti. È stato un vero e pro- 
pro abbaglio. Al Brescia ha 
ruttato un calcio di rigore 
che Baggio non ha sbaglia- 
to, andando così a pareggia- 
re i conti con il gol segnato 
solo una manciata di minuti 
prima da Padalino, su un' 
azione probabilmente  vizia- 
ta da un fuorigioco di posi- 
zione di un altro comasco. 


Dato al Como cioè che è 
stato tolto al Como, ci sono 
comunque pochissimi dubbi 
sul fatto che il pari sia il ri- 
sultato più giusto. Infatti, 
Brescia-Como sta tutta in 
questo pugno di minuti con- 
clusivi: prima, soltanto il 
nulla e le due squadre, oltre 
alle formazioni dichiarate al- 
la vigilia, hanno confermato 
che il loro grosso problema 
(anche se non certamente l' 
unico) è quello di riuscire a 
trovare la via del gol. Il pri- 
mo tempo si può riassumere 
in due azioni: una per parte. 
Al 10' Tare, fischiato ad 
ogni tocco di palla, sbaglia 
un gol praticamente da zero 
metri, sprecando un delizio- 
so quanto perfetto assist di 
Filippini. Al 28', invece, Bi- 


Baggio, gol «in regalo». 


notto va vicino al gol dell'ex: 
la sua botta dal limite è pre- 
cisa, ma altrettanto lo è la ri- 
sposta di Micillo, che devia. 
Nella ripresa si vede qual- 
cosa di meglio. E al 33' arri- 
va la «rivoluzione»: Allegret- 
ti, dai 25 metri circa, calcia 
una punizione-siluro che Mi- 
cillo intercetta in modo stre- 
pitoso. Solo che la palla sbat- 
te sul palo, rientra in gioco e 
Padalino arriva e si avventa 
sopra come un falco per tra- 
sformarla in gol. E al 389° ec- 
co Rosetti offrire al Brescia 
un gentile cadeau: il rigore. 
Codino (alla 4004 in A) se- 
gna e incornicia una presta- 
zione per il resto incolore. 


Solo battute scherzose, pe- 
rò: stavolta non si è parlato 
della questione dello stadio 
Olimpico che i club romani 
vogliono in gestione. Il pre- 
sidente della Rai Antonio 
Baldassare preferisce il set- 
tore riservato ai giornalisti 
a quello per le autorità, am- 
mutolendo al gol di Batistu- 
ta, evento per il quale, inve- 
ce, il ministro delle comuni- 
cazioni Maurizio. Gasparri 
non riesce a trattenere un 
gesto di esultanza. In silen- 


quando Zebina, per evitare 
un angolo, vicino al palo di 
Antonioli scaglia malde- 
stramente il pallone in 
area e l'ex azzurro questa 
volta non sbaglia. Tonno 
sbanda, ma non esce di car- 
reggiata e ha la fortuna di 
rimediare subito con la sua 
stella scaramantica: Delvec- 
chio approfitta di una de- 
viazione di Peruzzi su sgo- 
mitata incursione di Mon- 
tella e il milanese firma l'ot- 
tavo sigillo nella stracittadi- 
na raggiungendo il record- 
man giallorosso Da Costa. 

Adesso è la Lazio in ap- 
nea, incapace di reagire. 
l'ansia passa anche per i 
piedi di Couto: passaggio 
corto a Peruzzi, Batistuta 
appena entrato al.posto di 

ontella intuisce che c'è 
spazio sufficiente per insi- 
stere, provarci e ritrovare 
una gioia dimenticata. Resi- 
ste così ad un'uscita cata- 
Pale e mette dentro al 651. 

a il derby è emozione in- 
controllata e anche la Ro- 
ma non riesce a mantenere 
il vantaggio se non per no- 
ve minuti: Lopez per 
Stankovic, che in piena soli- 
tudine in area trova lo stac- 
co giusto per il gol. A cin- 
que minuti dalla fine Zebi- 
na insiste nei suoi cadeau e 
strattona Simone Inzaghi 
(entrato al posto di Corra- 
di). Rigore calciato da 
Mihajlovie, Antonioli salva 
la Roma con una parata 
d'intuito. Ma va bene così. 
Un derby show così non de- 
ve avere vincitori. 


zio Francesco Rutelli, lea- 
der dell'Ulivo, che. nell'in- 
tervallo non aveva voluto ri- 
spondere a chi gli aveva 
chiesto un pronostico sul ri- 
sultato finale. Con lui la 
moglie Barbara Palombelli, 
avvolta da sciarpa romani- 
sta a sottolineare che si sta- 
va giocando un derby in fa- 
miglia. 

entre in tribuna d’ono- 
re era il derby del fair play, 
dalla parte opposta, sulle 
tribuna Tevere, qualche mi- 
nuto prima che comincias- 
se la partita ci sono stati 
violenti scontri tra tifosi 
della Roma e della Lazio. 
Gli ultrà si sono anche lan- 
ciati fumogeni e seggiolini. 
Incidenti del genere negli 
ultimi anni non si erano ve- 
rificati in tribuna Tevere 
dove non ci sono forze dell' 
ordine e le due tifoserie so- 
no insieme sugli stessi spal- 
ti. Dopo gli scontri, che so- 
no durati circa dieci minu- 
ti, è intervenuta la polizia 
che ha riportato tutto nella 
tranquillità. 


Sabrina Ferilli, vip-ultrà in curva Su 


REIT e CET TANI 
Inutile l'addio a Camolese 
La Reggina mata il Toro 


MARCATORI: st 1' Conticchio, 10! Bogdani, 36' Paredes. 


REGGINA: Castellazzi, Jiranek, Vargas, Franceschini, Mo- 
rabito (st 24' Cozza), Mesto (st 32' Leon), Paredes, Mozart, 
Nakamura, Bogdani, Di Michele (st 20' Savoldi). AIl. Mutti. 
TORINO: Bucci, Garzia, Fattori, Galante, Castellini, Co- 
motto (st 12' Delli Carri), Conticchio (st 39' Sommese), Ver- 
gassola, De Ascentis, Magallanes (st 1' Lucarelli), Ferran- 


.| te. All Zaccarelli. 


ARBITRO: Messina di Bergamo. 
NOTE: calci d'angolo 8-2 per la Reggina; ammoniti: Contic- 
chio e De Ascentis; spettatori: 24 mila circa. 


REGGIO CALABRIA La Reggina sfata il tabù e cancella lo zero 
dalla casella delle vittorie in campionato. Non serve al To- 
rino, invece, la scossa del cambio dell'allenatore Camolese 
con Ulivieri. La Reggina parte bene e già fon 4 minuti va 
vicina al gol con uno scambio Di Michele-Mesto concluso 
con un forte tiro che esalta le qualità di Bucci, bravo a de- 
viare in angolo. Il numero uno torinese si LR dopo due 
minuti bloccando un colpo di testa di Paredes. Il Torino 
sembra voler controllare e solo alla mezzora si pn dal- 
le parti di Castellazzi con una conclusione dalla distanza 
di Boranio che sorvola di poco la traversa. 

Neanche il tempo di battere la palla al centro per il se- 
condo tempo e il forno va in gol. Conticchio si inserisce al- 
le spalle della retroguardia amaranto per finalizzare in re- 
te un lancio da centrocampo di Castellini. La Reggina in- 
cassa bene il colpo e riprende a macinare gioco, centrando 
il pareggio già al 10' grazie ad un inserimento sulla destra 
di Bos ani che batte Bro con un forte tiro sul primo palo. 
Riportato in parità il risultato senza particolari difficoltà, 
gli amaranto calabresi si gettano in avanti alla ricerca di 
Ghale vittoria mai ottenuta dall' inizio del campionato. Il 
rutto del predominio giunge al 36' per merito di Leon, bra- 
voa I cUnEnnre il pallone su una rimessa laterale per il To- 
rino ed a lanciare Cozza. Quest' ultimo vede l' inserimento 
nel mezzo di Paredes e di testa lo imbecca per il 2-1 finale. 


L'esultanza dei giocatori laziali sotto la curva dei propri tifosi dopo il gol di Fiore. 


In tribuna d'onore la solita sfilata di personaggi famosi, mentre nella Tevere i tifosi se le davano di santa ragione 


gere 


I tafferugli scoppiati in tribuna Tevere circa un'ora prima dell'inizio della partita. 


I toscani colgono a Piacenza il terzo successo esterno del campionato 


All. Agostinelli. 


PIACENZA L'Empoli ha confer- 
mato allo stadio Garilli la 
sua propensione per le tra- 
sferte vincendo, tra campio- 
nato e Coppa Italia, la quar- 
ta partita consecutiva lon- 
tano da casa. Il successo as- 
sume maggior rilievo per- 
chè costruito dallo svantag- 

io iniziale e su una buona 

isposizione al gioco collet- 
tivo. 

In vantaggio al 6' grazie 
a un colpo di testa di Cardo- 
ne, gli emiliani si sono for- 
se illusi sulle difficoltà di 
giornata (tra l'altro Hub- 
ner si era già fatto minac- 
cioso dalle parti di Berti). 
Invece, superato lo sbanda- 
mento iniziale, sono stati i 
toscani a fare la partita e a 
crescere sul piano del gio- 
co. La formazione di Baldi- 
ni ha sfiorato il pareggio al 


MARCATORI: pt 6' Cardone, 30' Rocchi; st 36' Vannucchi. 


PIACENZA: Guardalben, Cristante, Cardone, Lamacchi, 
Tosto, Gurenko (st 37' Miceli), Riccio, Marcolin (st 1' Pa- 
trascu), Di Francesco, Montano (st 24' Caccia), Hubner. 


EMPOLI: Berti, Belleri, Cribari, Atzori, Cupi, Grella, 
Giampieretti (st 29' Buscè), Rocchi, Cappellini (st 18' Van- 
nucchi), Di Natale, Saudati (st 41' Tavano). All. Baldini. 
ARBITRO: Nucini di Bergamo. 

NOTE: calci d'angolo 10-5 per l'Empoli; ammoniti: Riccio, 
Giampieretti e Cribari; spettatori: 7.500 circa. 


Empoli corsaro per vocazione 


18' con Rocchi (bravo Guar- 
dalben nella deviazione in 
2ardlo) e 2' dopo ha centra- 
to la traversa con una para- 
bola di Saudati (sul rimpal- 
lo a Rocchi non è riuscito il 
tocco decisivo). Il Piacenza 
ha allestito repliche farragi- 
nose, risentendo dell' assen- 
za di Maresca in regia e del- 
la giornata poco felice di un 
elemento rappresentativo e 
importante come Di France- 
sco. 

Così il pari è arrivato, 
maturo, alla mezz' ora: bra- 
vo Rocchi a raccogliere di 
testa un prezioso invito dal- 
la fascia dello sgusciante 
Di Natale. Ai padroni di ca- 
sa, che hanno reclamato un 
rigore per fallo di Cupi su 
Hubner al 34' del primo 
tempo, ha provato a venire 
in soccorso Agostinelli, so- 


fonia fo z 


LYI 


Empoli, sbancata Piacenza. 


- stituendo il lento e prevedi- 


bile Marcolin con Patrascu. 
La soluzione, pur apprezza- 
bile in teoria, ha sortito ef- 
fetti relativi: il Piacenza ha 
continuato a muoversi sen- 
za costrutto, rendendosi pe- 
ricoloso solo al 20' con un 
diagonale di Tosto corretto 
in angolo da Berti. 4 
Dal canto suo l'Empoli 
ha deciso presto di non cot- 
rere rischi eccessivi, mA 
non ha mai rinunciato alle 
proprie possibilità in attae- 
co. E quando il risultato 
sembrava fissato sull' 1-1, 
ecco all'improvviso Vannue- 
chi farsi beffe di Cristante 
er siglare l' ennesima pro” 
ii esterna dei toscanl. 
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IL PICCOLO 


IL PUNTO 


I nerazzurri tianno superato il temuto e ostico scoglio Bologna con due reti di Materazzi e Vieri nella seconda metà della ripresa 


Cuper cambia in corsa e lancia l'Inter 


Il teenico ha dato la svolta togliendo Coco e Da 


ROMA L'Inter batte soffren- 
do il Bologna e prova di 
nuovo la fuga sul Milan, 
sabato ko: spettacolo poco, 
ammette Cuper, ma punti 
tanti. Mai nessuno nell' 
era dei 3 punti a vittoria 
ha avuto un vantaggio di 
3 lunghezze sulla seconda 
dopo solo sei partite gioca- 
te, e i 16 punti già raccolti 
dalla squadra nerazzurra 
rappresentano un prima- 
to, come già fu per l'Inter 
di Simoni nel campionato 
'97-‘98. Guidolin reclama i 
meriti del gioco e parla di 
vittoria nerazzurra non 
meritata, ma Cuper sfrut- 
ta due gol di testa, uno di 
Materazzi e l'altro allo sca- 
dere di Christian Vieri, 
per un ritrovato primato 
in solitario; il Milan-spet- 
tacolo ha infatti pagato sa- 
bato sul cam- 
po del Chie- 
vo ‘ l'usura 
provocata da 
un calenda- 
rio intensissi- 
mo, e per la 
prima ‘ volta 
nella stagio- 
ne ha fornito 
segnali nega- 
tivi. E anche 
la Juve, tor- 
nata alla vit- 
toria con 
Udinese do- 
po tre pari in 
campionato 
e. il ko di 
Newcastle, .è 
tornata:a far- 
si sotto allo 
squadrone di 
Ancelotti con 
la vittoria firmata Salas. 

. Nella zona calda della 
classifica, invece, Cosmi 
trova una vittoria salva 
panchina, il Torino va ko 
nonostante il cambio di 
panchina e l'iniziale van- 
taggio, e a Brescia il Co- 
mo accusa l'arbitro Roset- 
ti per il rigore del pareg- 
gio di Baccio: Negli spo- 
gliatoi esplode l'ira del pre- 
sidente comasco: Preziosi, 
che chiede le scuse di Ro- 
setti. Il 2-0 sul Modena 
serve al Perugia per ritro- 
vare fiducia, ma non la pa- 
rola per interrompere il si- 
lenzio stampa e a Serse 
Cosmi pe salvare la pan- 
china. È sempre lui l'alle- 
natore dei grifoni, che su- 
perano il Modena-rivela- 


Anche se il gioco lascia ancora a desiderare 
I nerazzurri ritentano la fuga 
Mai nessuno come Vieri & Co, 
nel torneo a diciotto squadre 


Vieri, ingol nelrecupero. 2° 


zione grazie a un rigore di 
Zè Maria e a un gol del di- 
fensore iraniano Rezaei, 
er la cui permanenza in 
mbria l'allenatore si è 
battuto a lungo. Avessero 
perso anche ieri i calciato- 
ri umbri sarebbero stati 
spediti da Gaucci in ritiro 
nella comunità di don Gel- 
mini, per tutta la settima- 
na. Terzo successo in tra- 
sferta per l'Empoli di Bal- 
dini. I toscani giocano un 
calcio offensivo e alla fine 
hanno la meglio su un Pia- 
cenza che già non è più la 
squadra brillante d'inizio 
campionato. Spetta ad 
Agostinelli trovare le con- 
tromisure. Intanto l'Empo- 
li continua a stupire per 
ualità di gioco e facilità 
i corsa e recupero. Alchi- 
mie di Baldini che sono 
l'asso nella 
manica della 
squadra in 
maglia azzur- 
ra. 
L'esonero 
di Camolese 
non serve al 
Torino, che 
perde anche 
contro la Reg- 
gina, al pri- 
Mo successo 
stagionale e 
trascinata 
si dal suo pub- 
. blico e dalle 
giocate di Le- 
on. I tre pun- 
ti per i cala- 
‘bresi _valgo- 
doppio, 
perchè otte- 
nuti in un 
confronto diretto per la 
salvezza. Il Toro, in attesa 
di Ulivieri al lavoro di do- 
mani, paga i problemi di 
una rosa ristretta e a det- 
ta di tutti (anche del nuo- 
vo tecnico, che subito ha 
chiesto rinforzi) più debo- 
le di quella dello scorso an- 
no. Tra le note positive 
della giornata c'è un Par- 
ma che vince percorrendo 
la strada del bel calcio: 
2-1 all'Atalanta nonostan- 
te l'assenza di Adriano, fi- 
nora sempre decisivo per i 
ialloblù. Ma con Mutu ed 
driano si può anche fare 
bene senza l'ex riserva di 
Ronaldo. Senza convinzio- 
ne nè brillantezza, invece, 
poco può fare invece un' 
Atalanta ferma a quota 1 
punto dopo sei giornate. 


MILANO Esame Guidolin su- 
perato, Inter di nuovo sola 
in testa alla classifica dopo 
una partita combattuta e 
sofferta dai nerazzurri mol- 
to più di quanto dica il ri- 
sultato di 2-0. Ma ancora 
più che il primato con 16 
punti in sel giornate, per i 
nerazzurri conta aver supe- 
rato indenni lo scoglio del 
Bologna, squadra che rap- 
presenta, per ordine e preci- 
sione maniacale degli sche- 
mi, il prototipo di formazio- 
ne fatta apposta per eviden- 
ziare le magagne del gioco 
(o del non gioco) interista. 
La curiosità era vedere co- 
me poteva fare una squa- 
dra come l'Inter a superare 
l'ostacolo dei rossoblù, la 
squadra col minor numero 
di gol subiti. 

gol di Materazzi, arri- 
vato sugli sviluppi di un cal- 
cio piazzato al 21' della ri- 
presa a sbloccare il risulta- 
to, vale quindi oro colato 
nella storia del campionato 
nerazzurro. Ma a Cuper è 
giusto riconoscere i meriti 
che gli spettano. L'allenato- 
re SEE infatti ha capi- 
to che l'Inter che aveva 
messo in campo non ce 
l'avrebbe fatta ad arrivare 
ai tre punti e ha cambiato. 
A parte Conceicao, cambia- 
to di fascia e portato a sini- 
stra, fuori Coco (più che in- 
sufficiente addirittura inu- 
tile, visto che non riusciva 
a dare la spinta richiesta), 
soprattutto fuori Dalmat, 
che ancora una volta ha de- 


ta ” 
Bologna 


nb... 


MARCATORI: st 21° Materazzi, 46° Vieri. 

INTER: Toldo, J. Zanetti, Cannavaro, Materazzi (st 26° 
Cordoba), Coco (st 1’ Pasquale), Conceicao, Almeyda, 
Emre, Dalmat (st 18’ Okan), Vieri, Crespo. All.: Cuper. 
BOLOGNA: Pagliuca, Zaccardo, Paramatti, Castellini, 


Frara (st 28’ Salvetti), Smit, Colucci, Nervo, Bellucci, 
Locatelli (pt 10° Amoroso, st 89’ Della Rocca), Cruz. All.: 
Guidolin. 

ANGOLI: Treossi di Forlì. 
NOTE: calci d’angolo 6-3 per l'Inter. Ammoniti: Colucci, 


Emre, 


Frara, Cruz e Pasquale, Bellucci. Infortunio a Lo- 


catelli al 6° del primo tempo. Spettatori: 60 mila. 


luso le aspettative di chi lo 
considera un fuoriclasse, e 
ritorno al 3-5-2. 7 

L'argentino conferma il 
modulo 4-4-2 di Lione, ma 
deve rinunciare sia a Di 
Biagio squalificato, sia a 
Recoba infortunato. Al 
meyda soprattutto ha il 
compito di fare in modo che 
il pallone circoli e infine ar- 
rivi dalle parti di Vieri e 
Crespo. Conceicao dovreb- 
be invece spingere a_de- 
stra, Emre e Dalmat e Coco 
fare altrettanto a sinistra. 
Invece mucchio selvaggio 
al centro, Vieri e Crespo sof- 
focati e Bologna che non sof- 
fre. Guidolin si affida al 
3-4-2-1, sceglie lo slavo de- 
buttante Smit al posto di 
‘Amoroso, ma si vede rovina- 
ti i piani già dopo 6! dall'in- 
fortunio di Locatelli che do- 
po qualche tentativo dei 
medici, è sostituito proprio 
da Amoroso. 

Primo tempo senza nes- 


|. 


sun tiro nello specchio delle 
porte e una sola occasione 
per Materazzi (alto di te- 
sta). Possesso di palla e su- 
periorità territoriale per i 
nerazzurri che battono an- 
che quattro angoli consecu- 
tivi, ma pochi pericoli. Per 
il Bologna solo bei movi- 
menti di Cruz e Bellucci 
(uno dei migliori in campo), 
abbozzi di contropiede che 
non si chiudono perchè fru- 
strati dalla SONDE centrale 
interista con Cannavaro su- 


gli scudi. Nella ripresa ga- - 


ra più vivace col Bologna 
che si allunga un po’ e Tol- 
do che si fa notare dopo il 
vantaggio nerazzurro, 
quando l'Inter teme i tenta- 


tivi di rimonta dei rosso- . 


blù. Piccolo giallo quando 
Conceicao entra in contatto 
con Zaccardo lanciato in 
area: per il Bologna è rigo- 
re, per Treossi no. E poi 
Vieri in pieno recupero 
chiude il conto. 


i 


Imat e invertendo la fas 


cia di Conceicao 


L'esultanza di Marco Materazzi dopo aver segnato il gol del vantaggio sul Bologna. 


Nonostante il forfait all'ultimo momento di Adriano i gialloblù sono riusciti stavolta a non farsi riprendere dagli orobici. Ma entrambe le squadre hanno ancora problemi 


All'Atalanta non riesce la rimonta, il Parma torna a sorridere 


‘Adrian Mutu ha realizzato la seconda rete del Parma. Lui 
e Nakata sono stati il «valore aggiunto» dei gialloblù. 


.. 


PARMA Tra due squadre ma- 
late vince quella che ha i 


.Imigliori anticorpi, cioè il 


Parma, che pur lamentan- 
do l'assenza di Adriano (sti- 
ratosi sabato, ne avrà forse 
per 15 giorni), riesce a tor- 
nare al successo grazie a 
Nakata e Mutu. L'Atalan- 
ta, con Doni non ancora in 
condizione, può solo conso- 
larsi per il secondo gol con- 
secutivo del ritrovato Co- 
mandini, per la prima volta 
in campo dall'inizio dopo 
aver già segnato in Coppa 
Italia. 

La squadra di Vavassori 
ha ampiamente dimostrato 
perchè si trovi all'ultimo po- 
sto in classifica, subendo 
troppo passivamente la pre- 
vedebile offensiva di un Par- 
ma comunque mai spumeg- 
giante; eppure ha a sua vol- 
ta sfiorato una rimonta che, 


'‘ contro i gialloblù, recente- 


mente riusciva a ogni avver- 
sario. Il che dimostra come 
anche la squadra di Pran- 


n. 


Tornano a vincere gli umbri su un inconcludente Modena. Gaucci toglie il silenzio stampa, la squadra polemicamente lo prosegue 


Il mucchio dei giocatori del Perugia attorno all'allenatore 
Cosmi dopo il secondo gol: un messaggio a Gaucci? 


Perugia 
Modena 


CRESCONO 


ii. 


MARCATORI: pt 5° Ze Maria (r), 28 Rezai. 


PERUGIA: Rossi, Rezai, D; 


i Loreto, Milanese, Ze Maria, 


Tedesco (st 48° Pagliuca), Blasi, Obodo (st 39’ Sogliano), 


Grosso, Miccoli, 


ryzas (st 27” Caracciolo). All: 


‘osmi, 


MODENA: Ballotta, Mayer, Cevoli (st 1’ Kamara), Pa- 


van, Ponzo (st 11’ Mauri 


Colucci (st 22° Taldo), Milanet- 


to, Balestri, Pasino, Fabbrini, Sculli. AIl.: De Biasi. 
ARBITRO: Gabriele di Frosinone. 


ANGOLI: 5-4 per il Perugia. 


NOTE: espulso Caracciolo, Ammoniti: Ponzo, Blasi, Di 


Loreto, 
la circa. 


PERUGIA Tre punti, meritati, 
che fanno respirare il Peru- 
gia e soprattutto Serse Co- 
smi. Il tecnico, che si era vi- 
sto messo in discussione 
dal presidente Luciano 
Gaucci, trasmette la sua 
rabbia, lucida, alla squa- 
dra. Sul campo Tedesco e 
compagni pressano, rincor- 
rono e costruiscono. Ne vie- 
ne fuori un gioco non bellis- 
simo, ma efficace, che per- 
mette agli umbri di chiude- 
re la partita nei pn 45' e 
di gestirla poi nella ripresa 
senza eccessivi affanni. Il 
Modena termina la partita 
addirittura con cinque at- 
taccanti, nel disperato ten- 
tativo di avvicinarsi. Ma il 
suo centrocampo non ha 
molte idee e i suoi attaccan- 
ti finiscono nella rete di Mi- 
lanese e soci. 


‘ayer, Rezai, Rossi e Balestri. Spettatori 10 mi- 


Senza Baronio, spedito 
nella squadra Primavera 
da Gaucci, Cosmi inventa 
un centrocampo di cursori, 
con Blasi centrale. In dife- 
sa dà fiducia a Di Loreto e 
in attacco a Vryzas, due dei 
giocatori che più avevano 
deluso nelle prime giorna- 
te. La partita si sblocca 
quasi subito: al 5' Miccoli 
entra palla al piede in 
area, gli si avvicinano Bale- 
stri e Milanetto per chiu- 
derlo e quest'ultimo lo met- 
te giù. Gabriele fischia il ri- 
gore, Ze Maria realizza. La 
squadra di Cosmi sembra 
rinchiudersi nella sua me- 
tà campo e lascia l'iniziati- 
va agli avversari, ma l'azio- 
ne offensiva è sterile, Così 
il Perugia raddoppia: è l'ira- 
niano Rezai, spintosi in at- 


| Il Perugia salva la panchina di Serse Cosmi 


tacco per un calcio d'ango- 
lo, che in una mischia in 
area insacca sotto la traver- 
sa. Il Modena non dà segni 
di reazione: ci prova Pasi- 
no, ma un difensore lo con- 
trasta. In pratica Rossi non 
fa nemmeno una parata 
VONGU 45°. 

Nella ripresa De Biasi 
gioca il tutto per tutto: pri- 
ma facendo entrare Kama- 
ra per Civoli, poi un altro 
attaccante Taldo. Il suo 
3-4-1-2 iniziale si trasfor- 
ma in un 4-3-3, poi tutti all' 
attacco. Ma, facendo COSÌ, 
lascia grandi spazi per gli 
attacchi degli umbri, che si 
difendono bene, e poi ripar- 
tono, Addirittura al 6' Mic- 
coli potrebbe chiudere defi- 
nitivamente la partita, ma 
Il suo tiro a girare termina 
fuori. Al 21' è sempre il Pe- 
rugia ad attaccare con una 
°p endida combinazione 

rrosso-Miccoli sulla fascia 
sinistra. Il cross dell' attac- 
cante arriva sui piedi di 
Vryzas, ma il tocco del gre- 
co è debole, e Ballotta si ri- 
trova il pallone fra le mani. 
L'azione del Modena non 
produce pericoli alla difesa 
umbra: solo al 88' Kamara 

La una buona palla, ma cal- 
cia alto. Cosmi e i suoi re- 
spirano e si ricompattano, 
La società toglie il silenzio 
stampa, ma tecnico e gioca- 
tori no. 


Parma 


Atalanta 


Zauri, 
ANGOLI: 8-3 per il Parma. 
ni. Spettatori: 15.000 circa. 


delli abbia ancora diversi 

roblemi di ordine mentale 

a risolvere. Nel finale, in- 
fatti, è bastato che Frey (al- 
la sua centesima presenza 
in serie A) fallisse l'uscita 
sul cross di Foglio per Co- 
mandini, per gettare nella 
disperazione i propri compa- 
gni, nuovamente attanaglia- 
ti dalla paura di vincere, Il 
fischio finale dell' incerto 
Pellegrino (non visti due fal- 
li in area di Foglio, uno di 


MARCATORI: pt 14° Nakata; st 26° Mutu; 40’ Comandini. 
PARMA: Frey, Benarrivo, Bonera, Ferrari, Junior, Bri- 
ghi (st 33° Donati), Lamouchi, Filippini, Nakata, Bonaz- 
zoli, Mutu (st 41° Bresciano). All.: Prandelli. 
ATALANTA: Taibi, Foglio, Sala, Carrera, Bellini, Zeno- 
ni, Berretta (st 10° Bianchi), Dabo (st 28° Ignacio Pià), 
i, Doni, Comandini. All.: Vavassori. 

ARBITRO: Pellegrino di Barcellona Pozzo di Gotto. 


NOTE: ammoniti: Carrera, Zenoni, Foglio, Donati e Do- 


1 


mano e uno su Mutu, e gra- 
ziato Zenoni, già ammonito, 
per un paio di interventi 
piuttosto ruvidi) è suonato 
così come una liberazione 
per il «Tardini». 

Dall'altra parte i sosteni- 
tori orobici, che dopo il 2-0 
di Mutu avevano invitato i 
FIoDr beniamini a «tirar 

‘uori gli attributi», li hanno 
reclamati sotto la curva per 
gridare loro «meritiamo di 
più». Quest'Atalanta, del re- 


sto, priva di Rossini e Pinar- 
di e con Gautieri in panchi- 
na per scelta tecnica, sem- 
bra‘ proprio aver smarrito, 
oltre al bel gioco delle prece- 
denti. stagioni, anche la 

inta e la determinazione. 

oti che invece ha il Par- 
ma, che in più può disporre 
di due grimaldelli di quali- 
tà superiore come Mutu e 
Nakata: il rumeno ha propi- 
ziato il gol che il giappone- 
se ha realizzato aprendo il 
compasso sul suo traverso- 
ne rasoterra, ha messo più 
volte in difficoltà Foglio (af- 
fossamento in area compre- 
so) fino a realizzare il rad- 
doppio su punizione, cioè la 
sua specialità. Per questo 
Parma è abbastanza per 
considerarsi quasi guarito. 

L'Atalanta invece è anco- 
ra alla ricerca delle medici- 
ne giuste per lasciare l'ulti- 
mo, scomodissimo posto del- 
la graduatoria. L' aver. se- 
gnato il suo primo gol uffi- 
ciale in trasferta, per ora, è 
solo una magrissima conso- 
lazione. 


Contaci ti consente di scegliere 
fra tre diverse soluzioni 

che offrono vantaggi 

e servizi esclusivi! 


Brescia-Como 
Chievo-Milan 
Inter-Bologna 
Juventus-Udinese 
Lazio-Roma 
Parma-Atalanta 
Perugia-Modena 
Piacenza-Empoli 
Reggina-Torino 


'Atalanta-Piacenza 
Como-Inter 


Modena-Juventus 
Parma-Chievo 
Roma-Perugia 
'Torino-Brescia 
Udinese-Bologna 


MARCATORI: 6 
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ti: Vieri (Inter), Inzaghi (Milan), Del Piero (Juventus), Totti (Roma); 4 reti: Cruz 


(Bologna); 3 reti: Batistuta (Roma), Di Natale (Empoli), Tedesco (Perugia), Adriano (Parma), 
Nakamura (Reggina), Sculli (Modena), Baggio (Brescia), Pirlo (Milan), Mutu (Parma). 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 28 OTTOBRE 2002 


TRIESTE E se la Triestina fos- 

se il nuovo Modena (o il Co- 

mo) della serie B? Il dibatti- 

to è aperto. La scorsa stagio- 

ne fi emiliani approdarono 
a 


nella divisione cadetta con 
una squadra di sconosciuti 
per dominare poi il campio- 
nato in lungo e in largo. I ti- 
fosi alabardati sognano e 
qualcuno sabato sera si do- 
mandava se qualcuno non 
avesse Capona to la classifi- 
ca. Le stelle (o presunte tali) 
Vicenza, Verona, Salernita- 
na, Venezia e Napoli in fon- 
do alla graduatoria e due 
matricole (Livorno e Triesti- 
na) nelle prime posizioni: 
chi lo poteva prevedere? Ep- 
pure l’undici di Rossi era 
partito con l’handicap per 
motivi contingenti Catani 
che, madornali errori indivi- 
duali e problemi iniziali di 
ambientamento), altrimenti 
sarebbe ancora più in alto. 
Per fare un pensierino alla 
serie A conviene aspettare 
almeno le prossime e tra- 
sferte di Genova e Bari 
(quanta acqua dovrà butta- 
re ora Rossi sull’entusiasmo 
dei sostenitori alabardati) 
ma se è vero che tre indizi 
fanno una prova, sorge il so- 
spetto che questa squadra 
potrebbe cambiare in corsa i 
suoi obiettivi stavolta senza 
toccare minimamente l’orga- 
nico. Stralciando la pur posi- 
tiva prova di Como in Coppa 
Italia, l’Alabarda ha stragio- 
cato con il Cosenza mancan- 
do la goleada solo per la sua 
imprecisione, ha terrorizza- 
to per almeno 45° il Lecce (al- 
la fine contento del pareg- 
gio) e ha sbriciolato il Cata- 
nia a cui è stata risparmiata 
una pesantissima sconfitta 
(ma è giusto così), Tifosi di 
antica data sabato hanno la- 
sciato lo stadio con gli occhi 
lucidi: «Era dai tempi di Pe- 
tris e Milani che non vedevo 
la Triestina giocare così...» 
Più che legittimo l’attuale 
quinto posto. 

In questo momento non si 
conoscono ancora i limiti del- 
l'Unione perchè è una squa- 
dra che per la sua età media 
piuttosto bassa e la grande 
voglia di emergere dei suoi 
giocatori sembra avere ulte- 
riori margini di migliora- 
mento. Paga quasi sempre 
la scelta di prendere ragazzi 
nn da categorie in- 
‘eriori. Ascoltano, sono affi- 
dabili, si sacrificano e corro- 
no come matti. Le vittorie 
danno inoltre a tutti corag- 
gio e fiducia. Ma di fronte ni 


IL PUNTO : 


IL PERSONAGGIO 


Gentile: «Meglio vivere 


CALCIO SERIE B La squadra di Rossi con il suo gioco e i suoi risultati (quinto posto) coinvolge l'intera città e i tifosi ora guardano alla «A» 


La Triestina fabbrica un nuovo sogno 


La svolta dopo la sconfitta 


la classifica attuale bisogna 
fare anche un’altra conside- 
razione: le neopromosse sem- 
brano più temprate, hanno 
una maggiore capacità di 
soffrire e una grande carica 
agonistica per il semplice 
motivo che quello di C1 è un 
campionato molto duro e 
d’alto profilo anche sotto il 
profilo tecnico. Chi è poi pas- 
sato attraverso l’inferno dei 
Piaysoli come la Triestina 
a una doppia corazza. 
Sonno ormai evidente 
che il vero punto di forza di 
questa squadra è il suo alle- 
natore perchè è lui il creato- 
re di questo progetto e di 
questo meccanismo. Basti 
ensare che può permettersi 
one a Como) di svuotare il 
suo contenitore e di riempir- 
lo con altri elementi senza 
subire sbandamenti. Prima 
viene il collettivo, poi i singo- 
li. L’Alabarda attuale riesce 
perfino a nascondere l’assen- 
za del suo principale orga- 
nizzatore di gioco. Non c'è 
Masolini? Ci pensano Budel, 
Delnevo (un leader) e Genti- 
le a suddividersi i suoi com- 


‘ piti. L'organico abbondante 


oteva essere un problema 
a pe jo a tensioni) 
e invece l’allenatore per ora 
è riuscito a coinvolgere tut- 
ti. Birtig in tribuna sembra 
contento per il 4-0 come se 
avesse giocato. E non è uno 
che bara. 

Ma quale è stata la svol- 
ta? Qualcosa è scattato dopo 
la sconfitta di Livorno, l’uni- 
ca partita di quest'anno in 
cui l'Unione aveva dato lim- 
pressione di essere in difficil- 
tà anche se il rovescio era 
stato propiziato da una «pa- 

era» di Pagotto. Quel pio - 
‘0 4-2-1-3 era ambizioso ma 
troppo rischioso, soprattutto 
per una matricola. La Trie- 
stina aveva faticato a trova- 
re gli equilibri, la difesa go- 
deva di minore copertura 
con uomo in meno a meta- 
campo. A livello inconscio 
quel modulo generava un 
po’ di presunzione, E’ basta- 
ta una leggera correzione (il 
ritorno al 4-3-3) per bilancia- 
re la squadra che ha gli uo- 
mini giusti per esaltarsi sul- 
le corsie esterne. 

Tuttavia il presidente Ber- 
ti adesso avrà una preoccu- 
pazione in più: riuscire a 
trattenere Ezio Rossi anche 
il prossimo campionato. Al- 
cuni club di serie A e B co- 
minciano a prendere infor- 
mazioni sul suo conto. 

Maurizio Cattaruzza 


di Livorno, ora 


o 


l'Unione potrebbe anche imitare il Modena 


L'esultanza 
dei giocatori 
alabardati 
dopo il gol 
del 
centravanti 
Fava 
(doppietta) 
che ha 
avuto il 
merito di 
sbloccare il 
risultato nel 
primo 
tempo 
contro il 
Catania. 
Arrivato alla 
chetichella, 
l'attaccante 
è già 
diventato 
un punto 
fermo nella 
Triestina 
forgiata da 
Ezio Rossi. 
Finora ha 
messo a 
segno tre 
reti. (Foto 


VISTA DALLA TRIBUNA 


Li Lasorte) 


L’ex allenatore alabardato è diventato un grande estimatore di Baù e compagnia 


Ferrari: «L'Unione si diverte a fare gioco» 


SALERNITANA-ANCONA 
VICENZA-NAPOLI 
LA CLASSIFICA 


Bari, Siena, 
Palermo, Cosenz, 


Ascoli, Catania 
Napoli, Venezia, 
Salernitana 


Vicenza.. i 
PROSSIMO TURNO 
Cagliari-Lecce (venerdì), Li- 

vorno-Genoa (venerdì). 
Sabato: Venezia-Salernita- 
na, Ancona-Messina, Bari- 
Palermo, Catania-Ascoli, 
Napoli-Siena, Samp-Triesti- 
na, Ternana, Cosenza, \/ero- 
na-Vicenza. 


TRIESTE «Il Catania è entrato 
il campo con troppa presun- 
zione: fare il 4-2-4 contro la 
Triestina è un rischio che al- 
la fine paghi». Ezio Ferrari 
ha alle spalle l’esperienza 
di mille battaglie condotte 
sulle panchine di tutti i 
campi e quello della Triesti- 
na, quest'anno, il baffuto 
mister l’ha respirato per 
ben tre volte dalla tribuna. 
Troppe, per non sapere 
quanto pericolosa sia que- 
sta Alabarda se le lasci in 
mano il centrocampo. Come 
successo nella magica notte 
di sabato contro il Catania. 

«Ogni volta la Triestina 
si è trovata con l’uomo in 
più nel mezzo — ha assicura- 
to l'ex mister alabardato — e 
SUE ha permesso ‘a turno 

i affondi di uomini come 

elnevo, Parisi e Gentile 
che sono arrivati sino al- 


l’area avversaria. Il Cata- 
nia ha chiaramente sbaglia- 
to l'approccio alla gara, sia 
tattica che mentale, e già al- 
la fine del primo tempo ha 
rischiato il massacro». Un 
mezza «Waterloo» poi com- 
pletata a inizio ripresa, an- 
che se la pietà ha poi colpi- 
to gli uomini alabardati che 
hanno preferito tirare i re- 
mi in barca per non umilia- 
re l'avversario. Una superio- 
rità, secondo Ferrari (che 
per l'ennesima volta ha assi- 
stito alla partita dell’Unio- 
ne assieme al collega Ed 

Reja, papabile prossimo al- 
lenatore del Vicenza) figlia 
di ‘un perfetto gioco di squa- 

ra. 


«Le sovrapposizioni, i ta- 
gli e gli inserimenti da die- 
tro della squadra di Rossi 
sono stati quasi perfetti. E 
per di più il Catania ha 


troppo lasciato fare. Se la- 
Sci giocare questa Triestina 
prima o poi la paghi: davan- 
ti ci sono uomini che sanno 
far male e tutta la squadra 
sa stare bene in campo. Me- 
rito di Rossi, che sta racco- 
gliendo grandi risultati. Si- 
nora la Triestina l'ho vista 
tre volte e mi ha sempre 
convinto: ha nella tranquil- 
lità la sua forza e si vede 
che si divertono a giocare. 
E poi c'è la convinzione di 
non essere inferiore a nessu- 
no. L'importante di queste 
prime partite era far vede- 
re che la Triestina c'è, e che 
sta bene in questo campio- 
nato. E la Triestina c'è riu- 
scita semplicemente giocan- 
do. E giocare al calcio è mol- 
to più importante che non 
avere i grossi nomi. Quelli 
non fanno la squadra». 
Alessandro Ravalico 


Il tiro mancino nel ’92 
Pellegrino ha pagato 
per il vecchio sgarbo 
Gaucci ordina il ritiro 
e blocca gli stipendi 


CORSI E RICORSI Maurizio Pellegrino aveva dato un 
grandissimo dispiacere alla Triestina il 18 ottobre del 
1992, nel giorno dell’inaugurazione del «Rocco». Alla Vis 
Pesaro era bastato un solo tiro in porta (il suo su punizio- 
ne) per ammutolire uno stadio gremitissimo, «Glielo rin- 
faccio spesso», scherza il diesse dell’epoca (ora al Cata- 
nia) Nicola Salerno. A distanza di dieci anni, Pellegrino 
ha pagato per quella sua prodezza. Sabato sera, dalla 
panchina, ha assistito impotente allo sfaldamento della 
sua squadra che non ha retto l’urto contro il Tir alabarda- 
to. L'allenatore siciliano, che divide la gestione tecnica 
con Ciccio Graziani, ora è sul giro d’aria. Il padrone del 
Catania, Riccardo Gaucci gli ha dato gli otto giorni. Tutti 
in ritiro a Zafferana e stipendi bloccati. Poveretti. Venia- 
mo al sodo: zero pinte per il Catania che è sparito dopo 
1°1-0, zero pinte a Pellegrino per il torto del ’92 e per non 
aver corretto una squadra forse troppo sbilanciata, zero 
pinte a Gaucci jr. perchè i ritiri servono solo in occasioni 
particolari. Ma lui della birra se ne frega, si «beve» solo 
gi allenatori. 

TSCHI INGIUSTI Qualcuno'sugli spalti non ha capito 
che ci vuole un minimo di rispetto per gli avversari, Le 
Dante di calcio non sono una corrida, se si vince 4-0 al 

0° della ripresa è opportuno frenare. Certo, lo spettacolo 
è così finito troppo presto ma che senso aveva infierire 
sul Catania? Il Milan lo aveva fatto di recente con il Tori- 
no e al ritorno qualche giocatore rossonero dovrà metter- 
si un doppio para-stinchi. She maestro di fair play che è 
ormai Loris Delnevo (guardate che non è un’ironia) dopo 
il gol di Baù si è rivolto ai compagni abbassando le mani 
(«calma, DI: Una melina di 85° può risultare indi- 
gesta ma del resto Di rchè rischiare le gambe e crearsi ne- 
mici per il ritorno? Meglio salvarsi un golletto per la 
Samp. Comunque tre pinte (da consumare durante le so- 
ste) per l'intelligenza io alla Triestina, zero per 

uei tifosi che volevano il massacro. 

«IL PUROSANGUE» Nicola Princivalli ha attraversato 
momenti difficili a Messina quando Cuoghi è stato rimos- 
so per fare spazio a Oddo, ma con il carattere e la capar- 
bietà ne è venuto fuori. Inizialmente era una riserva, ora 
Eioca e, dai voti che prende sui giornali, si direbbe anche 

ne. Ecco un altro triestino che ha scelto una via alter- 
nativa per farsi strada. Peccato, perchè con un atteggia- 
mento diverso poteva essere utile (per la panchina) an- 
che alla causa alabardata. Ma tanti giocatori nostrani 
(vedi Hubner e Tonetto) hanno avuto bisogno di trasferir- 
si altrove per emergere. Una pinta per «Princi» da tracan- 
nare magari dieci minuti prima di Messina-Triestina. 
CAMP. ILISMO Un tifoso sfegatato sabato faceva no- 
tare che la Triestina dopo anni ha sorpassato l'Udinese. 


A TUTTA 


| Beh, non è proprio vero pre tra le due squadre c'è sem- 


pre una categoria di differenza ma in Coppa Italia il di- 
scorso è diverso. Mentre l’Alabarda è arrivata agli «otta- 
vi», i friulani si sono fatti eliminare dal Bari. Ma non è il 
caso di rinfocolare antiche rivalità, atteniamoci solo ai 
fatti e ai numeri, Pinte? Cinque alla Triestina di Como 
(le giriamo a Gritti che era in panchina, chissà se le gra- 
disce), zero all'Udinese. Da quelle parti l’unità di misura 
è il «tajut». A 

at, 


E' crisi nera per le venete 
Zampagna, gol a fiumi 


CAGLIARI I sardi fanno davvero sul serio. La squa- 
dra di Ventura esce imbattuta dalla tana del Palermo 
e conferma la sua leadership sulla serie B. Al solito Ma- 
niero ha risposto nella ripresa Esposito, sabato sera al- 
la Favorita si è assistito ad uno spettacolo degno della 
categoria superiore. Peccato per gli incidenti avvenuti 
nel prepartita e il grave infortunio occorso a Lamberto 
Zauli (frattura scomposta del perone). 

LA CONFERMA Si è sempre detto: la Sampdoria è 
una squadra fortissima, ma si è sempre trovata a gesti- 
re il vantaggio, chissà cosa succederà il giorno che va 
sotto. Detto fatto: contro il Bari, non una formazione 
qualsiasi, la banda di Novellino si è trovata in svantag- 
gio dopo poco più di un quarto d'ora (ancora una volta 
a segno il baby Anaclerio), i blucerchiati non hanno al- 
zato bandiera bianca, hanno lottato fino all'ultimo e so- 
no stati premiati nel recupero da Bazzani. Questa 
Samp sa anche soffrire, dote che appartiene alle gran- 
di squadre. i 

LA DELUSIONE Continua il momento no del calcio 
veneto. Vicenza ultimo (ma con una gara in meno), Ve- 
rona penultimo, sconfitto sabato a Messina e sempre 
più in crisi. Adesso la panchina di Malesani traballa 
per davvero. Nella città di Giulietta e Romeo si conti- 
nua a piangere sulla retrocessione di qualche mese fa, 
ma se non ci si sveglia alla svelta, tra otto mesi si cele- 
brerà un altro funerale, quello per la discesa nell'infer- 
no della C. Se Verona piange, Venezia non ride, mal- 
grado le ultime schiarite sul fronte societario. I laguna- 
ri sono affondati a Livorno e restano nei bassifondi. Co- 
me è dura l'avventura, per chi proviene dalla serie A. 
IL PROTAGONISTA In una cadetteria piena di nomi 
illustri, con anni ed anni di militanza al piano superio- 
re 0, addirittura, nelle competizioni internazionali, c'è 
un giocatore che da anni è tra i più positivi del campio- 
nato ma passa sempre sotto silenzio. Si tratta di Riccar- 
do Zampagna, 28 anni il prossimo 15 novembre. L'ex 
attaccante del Cosenza è la punta di diamante del Mes- 
sina, che sta trascinando a suon di gol verso una classi- 
fica più tranquilla, dopo un avvio tormentato. Contro il 
Verona non doveva neanche giocare, invece ha infilato 
addirittura due gol. E adesso, zitto zitto, con sei reti ha 
raggiunto in vetia alla classifica dei bomber l'urugua- 
yano Chevanton e l'inossidabile Protti. 


TRIESTE Quel ragazzetto con le 
guance rosse e la carnagione 
scura esce piuttosto defilato 
dallo stadio. Niente telecame- 
Te e taccuini, non gli piace 
molto parlare di sé. Andrea 
Gentile è fatto così, preferi- 
sce farsi giudicare dal cam- 
po. Nel garage lo aspettano 
gli amici Ferri e Budel, su 
una Mini Cooper con il moto- 
re acceso, che lo accompagna 
dai genitori giunti a trovarlo 
dalla lontana Aosta. Nelle tri- 
bune del Rocco c'erano anche 
mamma e papà Gentile ad 
applaudire la grande prova 
del figliolo, infiorettata da 
un delizioso gol su pallonet- 
to. L'ha festeggiato con la fa- 
miglia anche nell'intera gior- 
nata di domenica, rimanen- 
do a godersi e conoscere la 
città Trieste. «Fare gol non è 
il mio mestiere, ne ho realiz- 
zati tre in cinque anni, quin- 
di...», sì schernisce sfuggen- 
do alla descrizione del 2-0 
personale. Lo considera un 
episodio fortunato, però di- 


TRIESTE Due campi in erba, un 
grande spazio in terra dove 
far maturare Pulcini e Primi 
Calci, oltre a una collabora- 
zione con gli impianti sporti- 
vi di Begliano e Turriaco. Pro- 
prio su quest’ultimo Marino 
Lombardo conduceva gli alle- 
namenti di quella Triestina 
che colse la penultima promo- 
zione in B, ora, il baffuto alle- 
natore soprattutto questo 
ben di Dio può portare avanti 
il cospicuo settore giovanile 
del Monfalcone. Da qui a po- 
co, possibile «collaboratore» 
di quello alabardato. Amilca- 
re Berti ha già confermato di 
aver messo in cantiere un 


SETTORE GIOVANILE 


Il Monfalcone diventerà presto una «palestra» per i giovani alabardati 


alla giornata» 


venta difficile parlare e divi- 
dere quella prodezza con la 
buona sorte dopo una rete si- 
mile (cercata) e, soprattutto, 
una grande prestazione in 
mezzo al campo. «Mi sono 
commosso quando ha realiz- 
zato quella rete, perché Gen- 
tile se la meritava proprio», 
sospira non riuscendo a na- 
scondere l'emozione il prepa- 
ratore atletico, Andrea Belli- 
ni, al termine della vittoria 
trionfale sul Catania. L'as- 
senza di Masolini è stata as- 
sorbita bene dal centrocam- 
po alabardato, con Delnevo a 
comandare il plotone assie- 
me all'accoppiata di giovani 
Budel-Gentile. L'aostano è 
sembrato un gigante, in una 
linea mediana del campo 
composta di elementi che, so- 
lo da quest'anno, hanno cono- 
sciuto la serie B. Sembra im- 
possibile, ma Delnevo non ha 
mai calcato prima di quest' 
anno gli stadi della cadette- 
ria: sempre in C, come quasi 
tutti gli uomini di Rossi. Per 


i giovani il discorso è diver- 
so, starino crescendo e con- 
quistando gli spazi in corso 
d'opera. Il centrocampista 
Gentile, un ruolo ricoperto 
fin da bambino, lo sta seguen- 
do alla lettera prima all'om- 
bra di Aosta (dove ha giocato 
un campionato in serie D) e 
poi con la maglia della Juven- 
tus, che l'ha subito adocchia- 
to mandandolo a farsi le ossa 
due anni al Brescello e poi al- 
la Triestina. Il salto dalla C2 
alla serie cadetta, come il 
campo ha ben dimostrato, il 
ragazzo dai piedi buoni lo sta 
assorbendo molto bene. As- 


sieme a tutta la rosa alabar- © 


data. «Il nostro segreto? Pen- 
sare alla giornata, guardan- 
do ad ogni partita con atten- 
zione e mettendoci il cuore. 
Devono essere le nostre doti, 
sempre, perché appena le 
molliamo...». Capito, no? Ma 
non c'è solo lo spirito e la vo- 
lontà di fare bene in questa 
squadra plasmata da Rossi, 
ci sono anche le qualità dei 


Andrea Gentile contro il Catania. (Foto Lasorte) 


singoli. Messe: in primo pia- 
no proprio contro il Catania, 
quando davanti all'indisposi- 
zione di «Maso» ci hanno pen- 
sato gli altri a tirare la car- 
retta. «Abbiamo giocato bene 
lo stesso, certo che quando 
c'è Masolini lo senti vicino 
nei momenti difficili della 


partita (che sabato non ci so- 
no stati, ndr). Lui dà lé indi- 
cazioni, ti consiglia, si assu- 
me delle responsabilità e per 
noi giovani sono cose molto 
importante. I vecchi ti aiuta- 
no sempre, danno l'impronta 
alla squadra». 


TIFOSI 


Trasferta a Genova: 
visita all'Acquario 
e poi a «Marassin 


TRIESTE Il Centro di coor- 
dinamento dei Triesti- 
na club organizza una 
trasferta a Genova in oc- 
casione della partita 
Sampdoria-Triestina 
che si giocherà sabato 
23 novembre alle ore 
20.30 (penultima nottur- 
na). Il costo del viaggio 
in pullman è stato fissa- 
to in 42 euro. Ai soci dei 
Triestina club verrà ap- 
plicato lo sconto di 2 eu- 
ro. 

Ma sarà un’occasione 
anche per fare una gita. 
Per chi lo desidera, sarà 
difatti possibile visitare 
lo straordinario Acqua- 
rio di Genova. Basta co- 
municarlo al momento 
della prenotazione del 
pullman; il prezzo d’in- 
gresso all’Acquario va- 
ria a seconda del nume- 
ro dei partecipanti da 9 
a 12 euro. 

Per informazioni e 


Pietro Comelli 


i 


progetto che nel futuro prossi- 
mo coinvolga le maggiori so- 
cietà calcistiche della città di 
San Giusto e di quella dei 
Cantieri. Un'idea che a Mari- 
no Lombardo piace. 

«Per il momento siamo an- 
cora in fase di approccio e di 
possibile progettazione - con- 
ferma l’attuale responsabile 
del vivaio monfalconese - ma 
l’idea ‘di una collaborazione 
piace a entrambi. Siamo in fa- 
se di trattativa, ma con inte- 
resse da entrambe le parti». 
L'idea, in buona sostanza, sa- 
rebbe quella di far crescere i 
virgulti triestini assieme a 
quelli bisiachi sul «giulianel- 


lo» di Monfalcone, lasciando 
alla Triestina l’onere di porta- 
re avanti Allievi Nazionali e 
Primavera. Il tutto sotto gli 
sguardi di tecnici sia monfal- 
conesi.che alabardati. E men- 
tre i virgulti crescono, quelli 
meno imberbi potrebbero fa- 
re esperienza in una squadra 
che milita nell’Interregiona- 
le, la miglior palestra per i 
giocatori di futuro successo. 
Già ai tempi di Lombardo 
tale collaborazione era in at- 
to, tanto che Milanese (ora in 
serie A) e Cernecca andarono 
a farsi le ossa per un anno in 
terra bisiaca, «Per questa se- 
conda fase - spiega Lombardo 
- l'importante è che riuscia- 


mo a mantenere la categoria, 
poi, nel caso, per tutti ci sa- 
rebbe un vantaggio economi- 
co nel far giocare i ragazzi mi- 
gliori in un campionato dilet- 
tantistico. Per il settore giova- 
nile è una questione di logisti- 
ca e di strutture: queste ulti 
me le abbiamo e dobbiamo te- 
nere conto che, in treno, da 
Trieste a Monfalcone si impie- 
«a meno tempo che andare a 
uggia. Tanto più che i no- 
stri impianti sono a 300 me- 
tri dalla stazione ferroviaria. 
A Monfalcone si potrebbe im- 
postare un lavoro che a Trie- 
ste è difficile, vista la man- 

canza di campi». 
a. 


Marino Lombardo 


prenotazioni rivolgersi 
al Centro di coordin- 
mento di via dei Macelli 
2 (stadio Grezar, lato 
tribuna) tel. 382600 dal- 
le ore 15.30 alle 19. An- 
che gli ultras stanno or- 
ganizzando una spedi- 
zione a Genova in pull- 
man. Ne hanno già «fer- 
mati» tre ma contano di 
allestirne quattro in 
questo particolare mo- 
mento in cui l’entusia- 
smo della tifoseria, do- 
po il 4-0 rifilato al Cata- 
nia, è al diapason. Po- 
trebbero quindi essere 
aleno 300 i sostenitori 
alabardati sabato @ 
«Marassi». 


Aden primi 


IL PICCOLO V 


Pordenone © 


Pavia 0 


PORDENONE: Peres- 
son, Bari, Rigo, Calvio, 
Stancanelli, Striuli, Bar- 
bisan (Baiana), Favero, 
Piperissa (Pittana), Pa- 
sa, Temporini (Anders- 
son). All.: Fedele. 
PAVIA: Mandrelli, Sana- 
vio (Stocco), Todeschi- 
ni, Piovesan, Zocchi; 
Dondo, Ambrosoni, Gar- 
damone (Nordi), Inacio 
(Liverani), Rossini, La 
Cagnina. All: Torresa- 
ni. 

ARBITRO: Sacco di Civi- 
tavecchia. 

NOTE: allontanato al 
23' del primo tempo Fe- 
dele per proteste. 


ma sacrificale. 


gore al Pordenone. Sin da 


veder le stre; 
ti che sono usciti dal Bottecc! 
imprecisione degli attaccanti di casa ed alla benevolenza 
desio Sacco che ha RI due evidentissimi calci di ri- 
le prime battute i neroverdì im- 
pongono il proprio gioco, un centrocampo attento ed al soli- 
to ben coordinato da Pasa, ha nettamente la meglio e le 
punte ricevono parecchi palloni giocabili. al 14' Temporini 
imbecca Pasa che va pure a segno ma l'arbitro annulla per 
fuorigioco. Al 19' occasionissima per Temporini che sfrutta 
un errore sulla trequarti di do 
le parti di Mandrelli ma non riesce a superarlo. Al 23' il mi- 
ster Fedele sbotta sull'ennesimo intervento duro subito dai 
suoi giocatori e guadagna anzitempo gli spogliatoi. Al 34' 
ancora Pordenone in evidenza ma la conclusione a botta si- 
cura di Pasa viene sventata da una provvidenziale deviazio- 
ne di un difensore. Al 43' poi Pasa va per le terre in area pa- 
vese ma il direttore di gara fa ampi cenni di proseguite. 
L'inizo di ripresa vede ancora il Pordenone in avanti e sem- 
Die pericoloso ma Piperissa e Temporini proprio non inqua- 
rano la porta avversaria. Si prova.a sostituirli entrambi 
con Andersdson e Pittana ma la situazione non si sblocca. 
Claudio Fontanelli 


Pareggio ad occhiali per i ramarri 


Pordenone risparmiato 
e a «veder le streghe» 
stavolta è solo il Pavia 


PORDENONE Tanta apprensione per nulla. Il Pavia giungeva 
in riva al Noncello a guisa di squadra di categoria superio- 
re ed i ramarri TRO dover recitare la parte della vitti- 

he invece sono stati gli ospi- 
ia imbattuto grazie solo all* 


lo è s'invola tutto solo dal- 


r.A 


Serie C1 - Gi 


AlbinoLeffe-Arezzo 
Alzano-Lumezzane 
Carrarese-Cittadella 
Lucchese-Varese 
Padova-Pisa 
Prato-Spezia 

Pro Patria-Treviso 
Reggiana-Cesena 
Spal-Pistoiese 


NINLONL LOW 
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Treviso 19 
Cesena 18 
‘AlbinoLeffe -17 
Prato 15 
Reggiana 14 
Padova 14 
Pro Patria 14 
Pistoiese 14 
Lumezzane 11 
Lucchese 10 
Spal 10 
Cittadella 10 
Pisa 10 
Carrarese 9 
Spezia 9 
Alzano 7 
Varese 6 
Arezzo 6 
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Arezzo-Alzano 
Cesena-Prato 
Cittadella-Lucchese 
Lumezzane-Spal 
Pisa-Varese 
Pistoiese-AlbinoLeffe 
Pro Patria-Carrarese 
Spezia-Reggiana 
Treviso-Padova 


Giornata positiva per le squadre regionali che tengono testa alle avversarie e a piccoli passi si muovono dalle zone basse della classifica 


L'Itala San Marco stupisce, Monfalcone si tira su di morale 


= n © = 
Serie C1 - Gir. B Serie C2 - Gir. A 
Chieti-Pescara 
Crotone-Taranto 
Giulianova-Fermana 
L'Aquila-Benevento 
Lanciano-Paterno* 
Martina-Teramo 
Sora-Avellino 
Torres-Sambened. 
Vis Pesaro-Viterbese 


Alessandria-Pro Sesto 
Biellese-Pro Vercelli 
Mantova-Cremonese 
Meda-Valenzana 
Mestre-Monza 
Novara-Montichiari 
Pordenone -Pavia 
Sudtirol-Thiene 
Trento-Legnano 
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PAPNNAaNA 
NASO ALUOLOÒ 
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Pescara 
Avellino 
Crotone 
Martina 
Teramo 
Sambened. 
Lanciano 
Giulianova 
Fermana 
L'Aquila 
Chieti 
Benevento 
Sora 
Paterno! 
Vis Pesaro 
Torres 
Taranto 
Viterbese 


Novara 
Pavia 
Mantova 
Sudtirol 
Biellese 
Cremonese 
Pro Sesto 
Alessandria 
Thiene 
Valenzana 
Legnano 
Trento 
Monza 
Pordenone 
Montichiari 
Mestre 

Pro Vercelli, 
Meda 
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Avellino-Martina 
Benevento-Crotone 
Fermana-Torres 
Paterno)-Sora 
Pescara-Lanciano 
Sambened.-Vis Pesaro 
Taranto-L'Aquila 
Teramo-Giulianova 
Viterbese-Chieti 


Cremonese-Pordenone 
Legnano-Mestre 
Montichiari-Trento: 
Monza-Sudtirol 
Pavia-Biellese 

Pro Sesto-Mantova 
Pro Vercelli-Novara 
Thiene-Meda 
Valenzana-Alessandria 


Serie C2 - Gir. B 


Aglianese-Gualdo 

€. di Sangro-Imolese 
Grosseto-Florentia Viola 
Gubbio-Fano 
Montevarchi-Sangiovannese 1- 
Poggibonsi-Castelnuovo 
San Marino-Brescello 
Sassuolo-Rimini 
Savona-Forl 


Noi 


PE 
ins iLbbbo 
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Grosseto 
Aglianese 
Gubbio 
Rimini 
Castelnuovo 
San Marino 
Florentia V. 
Poggibonsi 
Savona 
Imolese 
Gualdo 

C. di Sangro 
Sangiovan. 
Forli” 

Fano 
Montevarchi 
Sassuolo 
Brescello 
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Brescello-Aglianese 
Castelnuovo-Grosseto 
Fano-Rimini 

Florentia Viola-Gubbio 
Forli'-Montevarchi 
Gualdo-C. di Sangro 
Imolese-Savona 

San Marino-Sassuolo 
Sangiovannese-Poggibonsi 


Serie C2 - 


Acireale-Palmese 
Brindisi-Catanzaro 
Fidelis Andria-Lodigiani 
Giugliano-Ragusa 

Igea Virtus-Foggia 
Latina-Gladiator 
Nocerina-Gela 
Olbia-Frosinone 
Puteolana-Tivoli 


Acireale 
Foggia 
Nocerina 
Brindisi 
Ragusa 
Igea Virtus 
Gela 
Latina 
Palmese 
Giadiator 
Fidelis A. 
Catanzaro 
Frosinone 
Giugliano 


Lodigiani 
Puteolana 
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Catanzaro-Latina 
Foggia-Olbia 
Frosinone-Puteolana 
Gela-Fidelis Andria 
Gladiator-Brindisi 
Lodigiani-Acireale 
Palmese-Giugliano 
Ragusa-Nocerina 
Tivoli-Igea Virtus 


Monfalcone 


Sanvitese 


MARCATORI: st 14° Lardieri (rigore), 40° Giannella. 
MONFALCONE: Carli, Benvenuto, Bandini (st 28° Martigno- 
ni), Mendella, Matteo Giorgi, Tiberio, Fantina (st 45° Lar- 
zak), Buonocunto, Giannella, Zentilin, Ferletic. All.: Grillo. 
SANVITESE: Della Sala, De Candido, Campaner, Lenarduz- 
zi, Zamaro, Giordano, Alessandro Giorgi (pt 34° Roman Del 
Prete), Santarossa; Passì, Fabris (st 25"Morassutti), Lardie- 
ri (st 43° Camerotto), All.: Cupini. 

ARBITRO: Balasso di Schio. 

NOTE: ammoniti Bandini, Benvenuto, Buonocunto, Zama- 
ro, Morassutti, Passì; angoli 4-3 per il Monfalcone. 


MONFALCONE Ritrova un po’ di morale questo Monfalcone 
che dopo quattro k.o. di fila centra il primo pareggio della 
stagione grazie ad una zampata di Giannella, classe 88: 
due partite in.Serie D e due gol per il triestino. Gara ner- 
vosissima, a pesare anche o infortunio al grande 
ex, Alex Giorgi, colpito duro alla caviglia dopo neanche 
mezz'ora dal Giorgi azzurro. Grillo cambia alcune cose 
(Benvenuto terzino, Zentilin a destra, Ferletic per Lodi). 
Cupini si affida a Giorgi e Passì sulle fasce e Lardieri, i 
migliore dei suoi, a svariare. Primo acuto all’8° con una 
bomba di Benvenuto, blocca Della Sala. Al 19° corner di 
Giorgi, svetta di testa Zamaro, Mendella salva sulla riga, 
al 20° ancora Benvenuto, attento l'estremo friulano, al 27° 
Giorgi parte sulla sinistra, entra in'area ed è contrastato 
da Matteo Giorgi, che nell’allungo colpisce la caviglia del- 
la perla nera che resta fuori campo (il giocatore sene an- 
drà in ambulanza, chiamata oltre 30° dopo! ...), l’azione 
prosegue, i biancorossi ospiti si arrabbiano, volano insulti 
e proteste dappertutto. 

ella seconda fase invece si cerca di giocare con mag- 
gior.raziocinio. Al 5° numero di Fantina sull’out, si guada- 
Foa una punizione che batte lui stesso, blocca Della Sala. 

10° corner di Fabris, testa di Giordano, salva sulla li- 
nea ancora Mendella, palla a Campaner, a lato di un sof- 
fio. Al 14° arriva lo 0-1: grande azione sulla sinistra di Lar- 
dieri, tocco in mezzo per Roman del Prete che cade dopo 
essere stato toccato da Giorgi. E’ rigore, molti dubbi, enor- 
mi proteste, Lardieri spiazza Carli. Al 16° sempre Del Pre- 
te staffila alto, al 20' punizione dal limite. di Fabris, Tibe- 
rio salva ancora sulla linea di testa. Grillo cambia, butta 
dentro Martignoni (non giocava da marzo), Monfalcone a 
tre punte e più convinto. E al 40° arriva il sospirato 1-1 : 
corner di Ferletic, tocco in area di Buonocunto, girata rav- 
vicinata in mischia di Giannella che non perdona. Finale 
concitato, ! prima del Prete calcia centrale, Carli è sicuro, 
poi Buonocunto in are a tocca per Martignoni bloccato al 
momento decisivo da Giordano. E’ un pari che va bene ad 
entrambe, la Sanvitese resta nel limbo, il Monfalcone (che 
ha preso il difensore Compagnon, ex Udinese), soffre anco- 
ra mainizia a sperare. 


JUNIORES REGIONALI 


Enrico Colussi 


Ritrova un po’ di morale il Monfalcone che dopo quattro 
ko di fila centra il primo pareggio della stagione. 


SERIE D 


Chioggia Sot.-Cordignano 
Cologna Veneta-Belluno 
Mezzocorona-Bassano Vir. 
Monfalcone-Sanvitese 
Montecchio M.-Sevegliano 
Pievigina-Itala S.Marco 
Portogruaro-Conegliano 
S.Lucia Piave-Lonigo 
Tamai-Citta' Jesolo 


NOWOlLaNUÙ 
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Bassano'Vir.-Chioggia Sot. 
Belluno-Portogruaro 

Citta' Jesolo-Cordignano, 
Conegliano-Pievigina 

Itala S.Marco-Monfalcone 
Lonigo-Mezzocorona 
Sanvitese-S.Lucia Piave 
Sevegliano-Cologna Veneta 
Tamai-Montecchio M. 


S.Lucia Piave 
Cologna Veneta 
Portogruaro 
Belluno 
Lonigo 
Chioggia Sot: 
Bassano Vir. 
Itala S.Marco 
Citta! Jesolo 
Cordignano. 
Conegliano 
Sevegliano 
Sanvitese 
Tamai 
Montecchio M. 
Monfalcone 
Mezzocorona 
Pievigina 
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Itala S. Marco 

MARCATORI: pt 33' Peroni, st 46' Vosca, 49' Bezombe. 
PIEVIGINA: Rossi, Dario, Chinellato (11' st Fornasier), 
Cecchin, Rizzi, Zon AS; Buondonno, Nicaretta, Giorda- 
no, Andretta (18' st Davanzo), Rabacci (28' st T'ollardo). 


ITALA S. MARCO: Michelin, Visentin, Vicario, Fabbro, 
Peroni, Firicano, Bezombe, Pavanel, Neto Pereira (21' st 
Vosca), Poles (36' st. Crast), Favero (42' st Ivano Visen- 
tin), AIl.: Giuliano Zorattti. 

ARBITRO: Maiolani di Ravenna. 

NOTE: ammoniti Firicano, Peroni; espulso al 10' st il diri- 
gente accompagnatore dell'Itala S. Marco. 


All.: Renzo Groppello. 


PIEVE DI SOLIGO Tanto di cappello a questo Itala San Marco. 
Gli isontini con un gioco semplice, geometrie precise e pun- 
tuali sovapposizioni, hanno fatto capire di essere sulla stra- 
da della crescita. Impeccabile nel trio difensio, l’undici di 
Zoratti ha fatto il bello e cattivo tempo. Con capitan Peroni 
a dettare i tempi all’azione e a stringere fi spazi con qual- 
che fallo di mestiere l’Itala ha costruito Îa sua vittoria ap- 
profittando delle lacune emerse nel portiere Rossi e nei 
suoi spuntati attaccanti di casa. 

Nemmeno il cambio del tecnico, Groppello per Moscon ha 
ortato l'atteso cambio di rotta. Dopo una lunga fase di stu- 
io è la Pievigina al 18' a trovare un varco sul centro de- 

stra: Cecchin libera Giordano, l'attaccante in area, serve 
Rabacci che in torsione trova il corpo di Firicano; Buondon- 
no di sinistro calcia tra selva di gambe. In attacco i solighe- 
si faticano e la morsa preparata da;Firicano, Fabbro e Vica- 
rio è TORE 

Dal piede di Nicaretta, che, sfrutta la sua imponente mo- 

le partono le maggiori insidie per la linea difesa dell’Itala. 
Tra Giordano e Rabacci il feeling però non c'è, e i due attac- 
canti in più occasioni si pestano i piedi, e nel dialogo stret- 
to e faticano a tener palla. Al 33' la gara si sblocca: l'azione 
si delinea sulla destra per Pavanel, la mezzala attende l'en- 
trata di capitan Peroni che dai 22 metri incrocia sul secon- 
do palo lo shot vincente. Negli sporadici contropiedi la Pie- 
vigina trova qualche varco per affondare e al 3’ Firicano e 
Michelin in uscita di ese neutralizzano la proiezione di 
Giordano. Ripresa. L'Itala sciorina grande calcio, capitan 
Peroni domina in fase di filtro e si propone con puntualità 
al suggerimento. Al 5' Pavanel scodella in area per Bezom- 
be, Fre di testa del gaucho e Favero dal dischetto buca 
la. volè. La Pievigina cresce a metà del tempo: Giordano da 
sotto al volo 13'; poi con Cecchin (18') sulla sponda di testa 
di Davanzo (tiro centrale), mancano HE ‘on Pesi degli 
errori ci sì mette anche un disattento Tollardo che di piatto 
si fa scappare la battuta. L’Itala dilaga nel finale: al 46' Vo- 
sca lanciato a rete e dopo aver calciato fuori è steso da Ros- 
si. Incredulità tra i solighesi e rigore: Vosca spiazza il por- 
tiere, che al 49' scambia Bezombe per un compagno, serve 
il pallone al disinteressato argentino, che dopo aver messo 
a sedere il proprio complice lo supera con una cucchiaiata 
sudamericana che sbatte sul palo interno. 


_r1_... _ _.- 


MARCATORI: al 2' Me- 
neghin, al 20' Polesel su 
rigore, nella ripresa al 
24' Basso, al 45 Mene- 
ghin. 

TAMAI: Fovero, Prodo- 
cimi (Moro), Celanti, 
Guerra (Dalla Bianca), 


Meneghin, De Paoli, Cle- 
va Cesca (Gaspardo), 
Rubert. All.: Moradin. 


IESOLO: Visentin, 
Aka'a (De Nardai), Zan- 
girolami, Da Riz, Colet- 
to, Vascotto, Stendardo, 
Basso, Romanin, Pole- 
sel Casonato (Zane). 
All: Colella. 

ARBITRO: Forti di Se- 
sto San Giovanni. 


TAMAI Ancora un punto gua- 
dagnato con tanta fatica. Il 
Tamai proprio non riesce ad 
espugnare il proprio campo 
anzi soffre più del dovuto 
nei confronti di uno Iesolo 
apparso tutt'altro che tra- 
scendentale. La partita co- 
mincia per ‘il verso giusto 
DI i padroni di casa. Al 2' 
isewntin in uscita travol- 
fe Meneghin e per il signor 
orti si tratta di calcio di ri- 
gore che lo stesso Meneghin 
trasforma. Il vantaggio da 
sicurezza sulle prime ai ros- 
i di casa che paiono poter 
controllare la gara con facili- 
tà. Al 20' però sugli sviluppi 
di una mischia in area del 
Tamai il direttore di gara 
ravvisa gli estremi per un 
calcio di rigore. La decisio- 
ne lascia tutti esterefatti ed 
anche a fine gara il giallo 
non verrà risolto. Dal di- 
schetto Polesel trasforma 
con sicurezza. Si procede a 
fasi alterne sino al 34' della 
ripresa quando Basso porta 
in vantaggio gli iesolani. 


1 - 


Gli isontini sono sulla strada giusta, primo pareggio della stagione invece per i ragazzi di Grillo 


Montecchio Maggiore 1 


Sevegliano 1 


MARCATORI: 35' pt Bo- 
saglia, 11'st Boato. ‘ 

MONTECCHIO: Manto- 
vanelli, Lely, Nicoletti 
(st 37' Scotto), Peruffo, 
Girlanda, Mendicino, 
Barp (st 19' Sarzi), Mece- 
nero, Sambugaro (st 
24'Battistella), Zuppini, 


Bosaglia. All.: Coppi. 


SEVEGLIANO: Conchio- 
ne, Blessano, Zampis (st 
40' Venuti), Buzzinelli, 
Mazzaglia, Tomasettig, 
Maccagnan, Subiaz, Boa- 
to, Brustolin, Mervich 
(st _30'Benedetto). ‘ All.: 
Moras. 

ARBITRO: Bricoli di Par- 


ma 

NOTE: ammoniti Mazza- 

glia. Mendicino, Barp, 
ambugaro. 


MONTECCHIO Prezioso pareggio 
per il Sevegliano conquista- 
to dopo aver raddrizzato 
una gara che lo ha visto in 
svantaggio e che gli consen- 
te di tenere a distanza la for- 
mazione vicentina nella cor- 
sa alla salvezza. Montecchio 
Recon sin dalle prime 
attute. Al 7' Nicoletti cros- 
sa lungo per la testa di Bosa- 
glia che da sotto misura co- 
glie l'incrocio dei pali. Il Se- 
vegliano risponde al 10' con 
un'azione molto simile: 
cross da sinistra di Blessa- 
no, Gi di prima intenzio- 
ne di Brustolin con palla che 
passa di un niente sopra la 
traversa. Al 27' il Seveglia- 
no sembra destinato a crolla- 
re. . Il vantaggio dei locali 
arriva pero' al 35': il cross 
parte sempre dai piedi di Ni- 
coletti e questa volta Bosa- 
lia di piede non sbaglia. Il 
ontecchio pare acconten- 
tarsi del vantaggio, ed il Se- 
vegliano ne approfitta nella 
ripresa per pareggiare. 


I ragazzi di Pozzecco devono ancora recuperare la gara con l’Opicina. 


Dietro alla coppiain 


vetta seguono Vesna e San Giovanni, da non sottovalutare, mentre regna l’equilibrio tra Ponziana e Muggia 


San Sergio, brutto anatroccolo ma in testa alla classifica con la Sangiorgina 


Juniores Reg./ A 

.. ll _. 
Azzanese-Spal Cordovado 3-1 
Codroipo-Sacilese 0-4 
Fontanafredda-Caneva 0-1 
Lignano-Cordenons 4-2 
Maniago-Juniors 2-1 
Sal.Don Bosco-Porcia 4-0 
Torre-Chions 


Caneva-Lignano 
Chions-Codroipo 
Cordenons-Maniago 
Fontanafredda-Azzanese 
Juniors-Torre 

Porcia-Spal Cordovado 
Sacilese-Sal.Don Bosco 


tt. 
Cividalese-Manzanese 
Gemonese-Valnatisone 
Gonars-Union 91 
Pagnacco-Centro Sedia 
Pozzuolo-Palmanova 
Tolmezzo-Pro Fagagna 
Tricesimo-Rivignano 


_... ù 
Centro Sedia-Pozzuolo, 
Manzanese-Union 91 
Pagnacco-Gonars 
Palmanova-Tricesimo 
Pro Fagagna-Gemonese 
Rivignano-Tolmezzo 
Valnatisone-Cividalese 


Caneva 


6 5 1 016 5 Pozzuolo 4 
Sal.Don Bosco 15 6 5.0 110 4 Tolmezzo 6 
Sacilese 13641114 5 Cividalese 6 
Maniago 13,6 41111 6 Pagnacco 7 
Fontanafredda 10 6 3.1.2 7 6 Union91 9 
Lignano 9 6 3.0 314 14 Palmanova 9: 
Azzanese 862 22007006, Gemonese 14 
Codroipo 8622 210 11 Tricesimo 8 
Porcia 762131110 Manzanese Di 
Chions Ba 61 2038613, Valnatisone 
Cordenons: TS RIO) Pro Fagagna 
Juniors 4611 4 9 172 Rivignano 
Torre SROIMO NARO Centro Sedia 
Spal Cordovado 3 6 1 0 5 7 Gonars 


IMossa-Pro Romans 
Opicina-S. Giovanni 
Ponziana-Muggia 
Primorje-Ronchi 

San Canzian-S.Sergio TS 
Sangiorgina-San Luigi 
Vesna-Pro Cervignano 


Muggi Sergio TS 

Pro Cervignano-Ponziana 
Pro Romans-Opicina 
Ronchi-Mossa 

S. Giovanni-Vesna 

San Canzian-Sangiorgina 
San Luigi-Primorje 


S.Sergio TS 
Sangiorgina 
Vesna 

S. Giovanni 
Pro Romans 
Pro Cervignano 
Ronchi 
Muggia 
Ponziana 
Primorje 
San Luigi 
Opicina. 
Mossa 

San Canzian 


TRIESTE Brutto da vedere, 
almeno nella partita di 
San Canzian, ma in testa 
alla classifica assieme al- 
la Sangiorgina dopo una 
giornata finalmente dispu- 
tata al completo. È il San 
Sergio di Pozzecco, che de- 
ve ancora recuperare la 
gara contro l'Opicina, vit- 
torioso contro i bisiachi 
(3-1) grazie alle reti di Di 
Gregorio, Pastorino e Ma- 
donia. 

«Un passo indietro sul 
piano del gioco, salvo solo 
il risultato», l'eloquente 
commento dell'allenatore 
dei lupetti. Il San Sergio è 
riuscito a passare solo nel- 
la parte finale dell'incon- 
tro, dopo il momentaneo 
pareggio di Moranti, an- 
che grazie alla superiorità 
numerica (due espulsi nel- 
le fila del San Canzian). 

«Abbiamo subito due gol 
rocamboleschi, pagando 


in particolare il primo car- 
tellino rosso che ci siamo 
però cercati da soli», rac- 
conta il tecnico Moimas, 
soddisfatto del pareggio 
per 1-1 nel recupero con- 
tro il San Luigi (Bartoli; 
Del Piccolo). Biancoverdì 
messi sotto (4-1) dalla 
Sangiorgina che, con due 
gol per tempo, ha regolato 
un San Luigi rimaneggia- 
to, in gol con Roberti. 
Dietro alla coppia di te- 
sta non vanno sottovaluta- 
te Vesna e San Giovanni. 
Settimana altalenante 
per la compagine di Santa 
Croce che, dopo la sconfit- 
ta nel recupero con il Mug- 
gia per 3-2 (Apostoli 2, 


Isaia; Bati, Bonnes), ha . 


impattato contro la Pro 
Cervignano (1-1). «Una 
buonissima partita, con il 
vantaggio di Purini ripre- 
so dal gol ospite di Chiap- 
petti, anche perché davan- 


ti a noi c'era una compagi- 
ne rapida e aggressiva. 
Abbiamo collezionato le oc- 
casioni più limpide, ma 
l'equilibrio nel gioco porta 
giustamente al pareggio», 
il commento dell'allenato- 
re del Vesna, Bonnes, che 
ricalca quello del collega 
Sfiligoi. i 
«Il test contro il Vesna - 
spiega il tecnico cervigna- 
nese - ha dimostrato che 
possiamo confrontarci alla 
pari con tutte le formazio- 
ni del campionato». Ro- 
cambolesco. pareggio nel 
derby Opicina-San Gio- 
vanni (3-8), condito da 
quattro espulsi (due per 
parte: Carella, Maceri; 
Lessi, Ingenito) e numero- 
sì ammoniti. Una batta- 
glia stando almeno al re- 
ferto, non per i due allena- 
tori che parlano entrambi 
di un arbitraggio non all' 
altezza. n 


«Ha rovinato la partita, 
dispensando cartellini in 
un incontro corretto - rac- 
conta il tecnico dell'Opici- 
na, Livan - tra due squa- 
dre che hanno cercato en- 
trambe di giocare». 

Giusto il pareggio, quin- 
di, sottolineato anche dal 
l'allenatore rossonero, 
Braico, che assegna un 
tempo a ciascuno. «La pri- 
ma frazione è stata dell' 
Opicina (2-1) - sostiene - 
mentre nella ripresa è ve- 
nuta fuori la mia squadra, 
portatasi sul 2-3», Matta- 
tore dell'incontro Cijan, 
autore di una tripletta per 
il San Giovanni, uscito 
dal campo per un proble- 
ma al ginocchio mentre i 
polisportivi hanno rispo- 
sto con Luchetta, Pase e il 
rigore di Zorzetto. 

Regna. l'equilibrio in 
Ponziana-Muggia (0-0), 
un derby diametralmente 


opposto a quello giocato a 
Opicina, con poche occasio- 
ni da rete e un gioco rista- 
gnato a centrocampo. Nul- 
la di fatto anche tra Pri- 
morje-Ronchi, che l'allena- 
tore dei giallorossi, 

Di Summa, descrive co- 
sì: «Una partita combattu- 
ta e molto tattica, con oc- 
casioni per entrambe le 
compagini». Niente da fa- 
re per la Pro Romans, tra- 
volta dal Mossa per 3-0 
(Scarpa 2, rigore di Pelle- 
grino). «Abbiamo preso la 
partita sottogamba, eppu- 
re in settimana avevamo 
parlato di non abbassare 
la guardia. I ragazzi inve- 
ce ridevano e scherzava- 
no, anche in campo e solo 
nella ripresa hanno reagi- 
to. Troppo tardi, l'approc- 
cio sbagliato iniziale ci ha 
duramente e giustamente 
condannato». 

Pietro Comelli 


Soli 


VI 


IL PICCOLO 


MARCATORI: 6’ Moretti, 
9° Peresson, st 4’ Ioan, 6° 
Favero (r), 24? degni 

RIVIGNANO: Della Mora, 
Toniutto, Favero, Fabris 
(st 21° Zanetti), Pontisso, 
Bianco, Lancerotto, Bel. 
trame (30° st Pelizzer), Pe- 
resson (st 35° Bertoli), Del- 
la Negra, Lepore. All: Bi- 


lia. 

GONARS: Pettenà, Batti- 
stutta, Carbone, Sessi, Io- 
an, Zucchi, Moretti (st 35° 


Carducci), Bergamasco 
(st 15° Perosa), Battistel. 
la, Pez, Proietti (st 26’ 
Baggio). All: Peressoni, 
RBITRO: Guliotta di Ma- 
niago. 
NOTE: calci d’angolo 8-3; 
ammoniti Della Negra, 
Pontisso, Bergamasco, 
Beltrame, Bertoli, Sessi. 


RIVIGNANO L'importante vitto- 
ria del Rivignano contro la 
matricola Gonars (che si so- 
no incontrate dopo 13 anni) 
è giunta al termine di una 
perni scadente sul piano 

el gioco, condita di molti 
gol ma anche di tanti erro- 
ri, e che comunque ha tenu- 
to con il fiato sospeso sino 
al’94i tifosi di casa. Il Rivi- 
gnano, privo di Toffolo 
squalificato, -ripresentava 
Pontisso come centrale e 
Bianco come laterale sini- 
stro, mentre gli ospiti era- 
no privi del difensore Iuri e 
facendo perno sul duo Sessi- 
Toan hanno messo in diffi- 
Ci il centrocampo di Bi- 

ia. 

La gara inizia nel segno 
del Rivignano che già al 2? 
ha una buona occasione 
con Peresson per andare a 
rete. Al 6° però sono gli ospi- 
ti a passare in vantaggio 
con Moretti, che partito in 
netto fuorigioco batte Della 
Mora. Passano tre minuti e 
Peresson si riscatta metten- 
do in rete di testa.un pallo- 
ne proveniente da calcio 
d’angolo con grosso errore 
di Pettenà. La gara si ad- 
dormenta e si risveglia sola- 
mente al 45° e 47° quando 
gli ospiti hanno due grosse 
occasioni per andare in van- 
taggio ma Fabris sulla li- 
nea ribatte i tiri ravvicinati 

i Joan. 

Nella ripresa al 4’ vanno 
di nuovo in vantaggio con 
Toan che depone in rete sot- 
to ona una palla sfuggita 
a Dalla Mora. Ma due mi- 
nuti dopo Carbone ferma la 
DES in area con la mano è 

‘avero trasforma il rigore. 
Il Rivignano trova il gol del- 
la vittoria con un assolo di 
Lepore, che si porta a spas- 
so quattro difensori ospiti e 
con ‘un preciso rasoterra 
cene l’incolpevole Pette- 
nati, 
del Gonars ma il suo attac- 
co non tira mai in porta e 
nel frattempo Lancerotto 
ha l’occasione per centrare 
il quarto gol. a 

Giuseppe Pighin 


TRIESTE Scintille nel girone 
A del campionato regionale 

iovanissimi. La vittoria 

el Palmanova sul campo 
della Sanvitese riapre i gio- 
chi al vertice con la forma- 
zione ospite che si riporta a 
un solo punto dalla capoli- 
sta. Sanvitese a 18, Palma- 
nova a 17, San Giovanni, 
dunque, che perde una 
grande chance per riavvici- 
narsi alla vetta. La forma- 
zione triestina, infatti, ha 

areggiato 1-1 in casa con 
‘Union 91 fanalino di coda. 
Partita sofferta, con, gli 
ospiti che si sono portati in 
vantaggio su calcio di rigo- 
re e la formazione rossone- 
ra che ha trovato il pareg- 
gio con Tampieri. 

Continua l’ottimo mo- 
mento del Domio che bissa 
il successo ottenuto la scor- 
sa settimana con la Come- 
tazzurra regolando con un 
inequivocabile 4-0 il Bru- 
pua Primo tempo equili- 

rato, sbloccato dalla rete 
di Flora, ripresa nella qua- 
le la formazione di Monaro 
ha sfondato incrementando 
il vantaggio grazie ai gol di 
Fontanella, ERA e an- 
cora Flora. 

Vittoria di misura per il 
San Luigi, a quota 13 è dun- 
que quarto in classifica do- 
Mo il sofferto 3-2 inflitto al- 
a Pro Romans (gol partita 


li ultimi minuti sono. 


GIOVANISSIMI REGIONALI _ 
Battendo la Sanvitese la formazione palmarina è a un solo punto dalla capolista. Continua l'ottimo momento del Domio. Punto prezioso per il Breg 


Palmanova riapre i giochi, San Giovanni perde una chance 


GIOV. SPERIMENTALI: 


Giornata no per le triestine 


TRIESTE Gemonese e Itala San Marco giustiziere delle 
formazioni triestine. Le due squadre, saldamente al 
vertice della classifica, hanno superato nettamente ri- 
spettivamente Sant'Andrea e San Giovanni. San Gio- 
vanni sconfitto per 5-0 nonostante l'impegno, la 
volontà e gli ottimi interventi del portiere Antonaci. 
Niente da fare neppure per il Sant'Andrea di Leone, 
che ha pagato dazio nel primo tempo per poi giocare 
con più autorità nella ripresa. Premio di una gara co- 
munque volonterosa la rete s; 

Buon Dartanio esterno del 
S ‘Azzurra. Va al San Luigi il derby 
il Muggia; un 2-1 che consente ai biancoverdì di scala- 
re la classifica e raggiungere i dieci punti. 


SPORT 


Gorizia, tanta fatica per un pari 


Gonars soccombe a Rivignano. Romans incassa un punto col Tolmezzo 


MARCATORI: st 9'Ber- 
nardo, 22' Degano. 
SARONE: Cal ligher, Nar- 
der, Salatin, M.Barbieri, 
Brescacin, A.Barbieri 
(40'st Carlot), . Gardin 
(l'st —Celotto), Manfs 
(15'st Russo), Poloni, An- 
tonini, Tracanelli. All: 
Fornasier. 
POZZUOLO: Samsa, Ber- 
lasso (10'st Sivieri), Tar- 
Tal, Rovere, Gabassi, 
‘arzitto, Bernardo, Rovi- 
lio, Tolloi (7ist Rigonat), 
legano, Chiampolino 
(40’st Contarini). All.: Ci- 
nello. 
ARBITRO: Bertoli di Lati- 
sana. 
NOTE: angoli 10-2 


2 per il 
Pozzuolo; ammoniti Rovi- 


glio, Rigonat, Targato, 
alatin, Brescacin. 


SARONE Al terzo tentativo il 
Pozzuolo centra il primo suc- 
cesso esterno, espugnando il 
difficile campo di una matri- 
cola d'alta classifica che fino- 
ra non aveva Fees tra le mu- 
ra amiche. Stupisce ancor 
più, quindi, l'autorevolezza 
con cui i ragazzi di Cinello 
hanno fatto propria l'intera 
posta. 

Una superiorità mai mes- 
sa in discussione, tanto più 
che i biancoverdì scendono in 
campo con il piglio di chi non 
vuole altro risultato che la 
vittoria. Nei primi venti mi- 
nuti, difatti, il soliloquio bian- 
coverde testimoniato dai sei 
corner ottenuti. Nel primo 
tempo, comunque, il Sarone 
pur surclassato a centrocam- 
po riesce a reggere gli avver- 
sari, chiudendo gli spazi da- 
vanti alla propria area. 

Al15'la Dania ‘palla buona 
del Palazzolo capita sui piedi 
di Tolloi, che però si fa antici- 
pare PICERO al momento di 
capitalizzare l'ottimo assist 
di Bernardo. Altra occasione 
al 38', OUERSE un pericoloso 
cross di Rovere viene deviato 
in angolo da Narder. 

Nella ripresa .il. Palazzolo 
passa al 54' grazie a una feno- 
menale giocata di Bernardo, 
che dopo aver portato a spas- 
so mezza difesa si accentra al 
limite dell'area per scoccare 
un colpo micidiale. Nulla da 
fare per Calligher. Ci si aspet- 
ta la reazione dei padroni di 
casa, ma il pallino resta sal- 
damente nelle mani degli 
ospiti, anche perchè Cinello, 
togliendo Tolloi e spostando 
Degano al centro dell'attacco, 
aumenta sensibilmente il tas- 
so tecnico della propria fase 
offensiva. 

Al 67' arriva puntuale il 
raddoppio, siglato proprio da 
Degano, puntuale nel racco- 
gliere un suggerimento dise- 
gnato con il compasso da Ro- 
viglio. Avanti di due reti il Pa- 
lazzolo non demorde e per il 
Sarone il primo corner della 
ara giunge solo a un minuto 
‘alla fine. Al 93', invece, Ber- 
nardo centra il palo con un 
diagonale destro da manuale, 
un istante prima che l'arbitro 
fischi la fine dell'incontro. 


Azzanese 1 
MARCATORI: st 24’ Goz, 


45° Carpin (rig). 

PALMANOVA: Bortoluz, 
Tricca, Cocetta,Zueco (st 
38° De Grassi), Terpin,Bi- 
doggia, Gerometta, To- 
nut ( st 10° Ottocento), 
Carpin, Daga ( pt 42° 
Sclauzero), el otto. 

Li Leonarduzzi, 


AZZANESE: Venier, Lun- 
hi, Miot, Da Rè ( st 17° 


‘0z), Benetti, Terrida, 
Riola( st 15° Casetta), De 
Agostini (st 22’ Stival), 

uset, Luderin, Ceolin. 
All.: Miolli. 

ARBITRO: Quarta di Go- 
rizia. î 

NOTE: ammoniti tricca, 
Benetti, Sclauzero, Caset- 
ta, Carpin. Espulso Gero- 
metta per doppia ammo- 
nizione. 


PALMANOVA Il Palmanova 
raddrizza una gara messa 
davvero male con un calcio 
di rigore trasformato da 
Carpin proprio al 45’ della 
ripresa. Una vera dabbe- 
naggine di Stival, che su 
un corner ha stoppato la 
palla con un braccio altissi- 
mo in piena area, determi- 
nando il penalty che ha per- 
messo agli amaranto di pa- 
reggiare. Non è stata certo 
una bella partita con due 
squadre troppo timorose di 
E e contratte. Leonar- 
uzzi ancora una volta ha 
dovuto inventarsi completa- 
mente la formazione. 
10° una pregevole 
e tra Carpine 
Del Zotto ha portato quest' 
ultimo al tiro da buona posi- 
zione con palla fuori d'un 
nulla. Sembrava la giorna- 
ta giusta per conquistare la 
prima vittoria in campiona- 
to per gli uomini di Leonar- 
duzzi, anche perchè aveva- 
no di fronte avversari non 
certo insuperabili. Invece 
via via la gara si è fatta 
sempre più opaca, e spez- 
zettata. continuamente da 
una serie incredibile di pic- 
coli falli da entrambe le 
parti. Di occasioni vere .e 
TROLLA nel primo tempo so- 
o quella di Del Zotto. Dav- 
vero poco. 

La ripresa si apre con un 
tentativo di Bidoggia al 4° 
su perfetto traversone di 
Sclauzero, Al 21’ Geromet- 
ta ha la palla buona, ma fal- 
lisce la conclusione da po- 
chi metri. Sul rovesciamen- 
to di fronte l'Azzanese gua- 
na un fallo dal limite 
dell'area palmarina. Batte 
corto Luderin, si verifica 
una mischia e la sfera fini- 
sce sui piedi di Goz, al po- 
sto E nel momento giu- 
sto. La rete subita demora- 
lizza ulteriormente i locali 
che comunque tentano un 
forcing finale. Al 45° il cla- 
moroso quanto inutile ma- 
ni di Stival e il conseguente 
rigore siglato con freddezza 
da Carpin. 

Alfredo Moretti 


Spal Cordovado 0 


Pro Gorizia (1) 


SPAL CORDOVADO: 
Argenton, Rumiel, Siga- 
lotti, Pettovello, Nonis 
(st 14' Zanellati), Gar- 
latti, Faidutti, Der- 
vishi (st 30' Pitau), Ber- 
toia, Zentilin. All: 
Sguazzin. 

PRO GORIZIA: Meni- 
chino, Specogna, Della 
Zotta, Sehovic, Villani, 
Zienna, Cipracca, Gob- 
besso. (st 21' Schiozzi), 
Zagato (st 42' Cecotti), 
Godeas (st 31' Perosa), 
Pividori. All Moretto. 
ARBITRO: Perisan di 
Udine. 

NOTE: ammoniti: Seho- 
vic, Bertoia, Garlatti. 


CORDOVADO Le numerose oc- 
casioni da gol, sia per la 
Spal sia per la Pro Gorizia, 
e un finale da brivido (per 
la Spal) non sono sufficien- 
ti a schiodare ‘il risultato 
dallo 0-0. I locali non riesco- 
no così a spezzare l'incante- 
simo della prima rete sta- 
gionale che tarda ad arriva- 
re, né quello dei pareggi ca- 
salinghi a reti inviolate 
(tre su tre incontri). Le due 
squadre hanno disputato 
un incontro vivace, in cui i 
giallorossi sono stati più 
manovrieri, dediti al pos- 
sesso di palla, i goriziani vo- 
tati invece maggiormente 
al gioco in velocità. 

Le due compagini si sono 
attestate su buoni ritmi sin 
dall'inizio, con azioni peri- 
colose soprattutto di marca 
giallorossa: al 7' Rumiel, 
ispirato da un teso traverso- 
ne in profondità di Pettovel- 
lo, tenta una difficile devia- 
zione da pochi passi, termi- 
nata alta. Al 22' un funam- 
bolico Dervishi supera due 
avversari in area, ma, sbi- 
lanciato, conclude sopra la 
traversa. 

Nella ripresa si concen- 
trano svariate occasioni. 
Dopo la parata a terra di 
Argenton su Godeas, gli 
spallini stabiliscono il pre- 
dominio fino alla mezzora, 
sfiorando la marcatura con 
Bertoia (28'), che conclude 
da buona posizione su sug- 
gerimento di Dervishi: Me- 
nichino salva in acrobazia. 

Nel quarto d'ora finale la 
Pro Gorizia si fa più insidio- 
sa, e al 39' Zagato, atterra- 
to in un contrasto con Petto- 
vello, si procura un rigore: 
batte Perosa, ma Argenton 
si tuffa dalla parte giusta e 
devia. Lo stesso Argenton, 
protagonista assoluto, sal- 
va il risultato al 42', paran- 
do una conclusione da cor- 
ta misura di Perosa. Sulla 
respinta, Schiozzi calcia a 
rete ma Rumiel spazza sul- 
la linea. 


MARCATORI: pt 30' 
Moras, st 3' Guida, 16' 
Moras. x 
SACILESE: Moro, Orto- 
lan, Cava, Cursio, Tof- 
folo, Collodel, Beacco, 
Zanatta, Fantin, Sac- 
cher(Manfroi), Gaba- 
tel (Moras). All. Torto- 
lo. 
MOSSA: 


. Pascolat, 
Chiabai (Facchinetti), 
Cecchet, Longo, Don, 
Guida, Trampus, Sime- 


oni (Nardini), Giaco- 
mello, Panico, Bernot. 
All: Neri. 
ARBITRO: Lorcanelli 
di Trieste. 


SACILE Una dura battaglia. 
Agonismo acceso, parecchi 
falli e nervi a fior di pelle, 
una situazione non certo 
ideale per una squadra del 
calibro della Sacilese abi- 
tuata a giocare a calcio e 
non a impegnarsi in un in- 
contro di lotta libera. A far- 
ne le spese sono Gabatel 
(sospetta lesione ai lega- 
menti del ginocchio) e il mi- 
ster Nerio allontanato per 
eccessive proteste. 

La partita in pratica è go- 
dibile soltanto nel primo 
\quarto d’ora, quando i pa- 
droni di casa fanno vedere 
di poter agevolmente di- 
sporre degli avversari. Poi 
la difesa degli isontini di fa 
più «pesante» e il bel gioco 
si dilegua. S'infortuna Ga- 
batel ed entra Moras che ri- 
sulterà oltremodo determi- 
nante. Alla mezz'ora Sac- 
cher recupera palla a cen- 
trocampo e serve sul filo 
del fuori gioco proprio Mo- 
ras. 

Scatto perentorio lungo 
la sinistra, e appena entra- 
to in area l'attaccante fa 
partire un gran diagonale 
che fredda Pascolat. Il Mos- 
sa sulle prime accusa il gol 
e non riesce a contrattacca- 
re con efficacia. 

AJ rientro dall'intervallo 
gli ospiti trovano quasi su- 
bito il gol del pareggio. Su- 
gli sviluppi di un calcio di 
punizione, battuto da Don 
e deviato dal muro dei di- 
fensori biancorossi, la palla 
perviene a Panico che s'in- 
venta un potente cross sul 
quale Guida in scivolata az- 
zecca la deviazione vincen- 
te. 

La reazione delle Sacile- 
se è veemente e al 16' Mo- 
ras ristabilisce le distanze 
con un preciso pallonetto 
su servizio di dell'Antonia. 
Nel finale poco gioco e qual- 
che durezza di troppo. 3 

C.h. 


PRO ROMANS: Furlan, 
Ballerino, Bisan (st 36° Lu- 
xich), Giancotti, Masotti, 
Sellan, Fantin, Sicco, 
Gambino, Coccolo, Bergo- 
mas (st 20° Sbisà). All. Del 
Piccolo. 

PRO TOLMEZZO: Gona- 
no, Toppan, Scarsini (st 
283’ Gotan), Collinassi, Ci- 
tran, Roi, Fachin (st 33° 
Dario), Picco, Damiani, 
Rella Fabio, De Prophe- 
tis (st 15° Spangaro). All. 
D’Odorico. 

ARBITRO: Moroso di Udi- 
ne. 

NOTE: ammoniti Colli. 
nassi, Ballerino, Roi, Shbi- 
sà. Espulsi: pt 12° top, 
pan. Angoli: 8 a 0 per la 
Pro Romans. 


ROMANS D'ISONZO Un disordina- 
to assalto durato 94 minuti. 
Questa la confusa quanto 
imprecisa Pro Romans vi- 
sta contro la Pro Tolmezzo, 
che, dal canto suo, non può 
che ringraziare gli avanti lo- 
cali per aver sprecato un’in- 
finità di palle gol, permet- 
tendo così alla compagine 
carnica di portare a casa un 


punto davvero insperato. 


Ma è stata comunque 
gran parte della squadra ro- 


manese a mostrarsi sottoto- |' 


no e ad esprimere un gioco 
privo di ritmo, di fantasia e 
ancor più di lucidità. Il pri- 
mo tempo, come del resto 
tutta la gara, si è giocato 
nella metà campo degli ospi- 
ti, costretti a difendersi fin 
dall’inizio e spesso con af- 
fanno. Difficile elencare tut- 
te le occasioni sprecate dai 
locali, anche se la Fil ghiot- 
ta è maturata al 18° quando 
su calcio piazzato la palla è 
finita sulla testa di Bergo- 
mas, poi sulla traversa e 
quindi sui piedi di Giancot- 
ti, che da due passi ha cal- 
ciato alto. Al 25’ l'arbitro ha 
annullato una rete ai roma- 
nesi, mentre in precedenza 
questi ha commesso un gra- 
Ve errore graziando Colli- 
nassi che, già ammonito, ha 
fermato irregolarmente Coc- 
colo commettendo fallo da 
ultimo uomo. L'unico tiro in 
porta degli ospiti è stato in- 
Vece calciato al 48° da Da- 
miani dopo un errore di Ma- 
sotti. 

Nella ripresa già al pri- 
mo minuto Bergomas si è 
fatto soffiare la palla sulla 
linea di porta dopo un’usci- 
ta a vuoto di Gonano, men- 
tre al 3’ è stato Gambino a 
mancare una buona oppor- 
tunità. Al 12° Bergomas si è 
involato solo verso Gonano, 
ma sul limite dell’area è sta- 
to falciato da Toppan, finito 
così Sei spogliatoi. Nono- 
stante la superiorità nume- 
rica la Pro Romans si è mo- 
strata troppo confusa e l’ar- 
conio non ha fruttato 
alcunché. 

Edo Calligaris 


di Cappai); giusto, nono- 
stante l’esiguo scarto fina- 
le, l’1-0 grazie al quale il 
Bearzi ha regolato il San 
Canzian. 

Punto prezioso per il 
Breg che pareggia 0-0 sul 
campo di un'Ancona che re- 
crimina per le tante occasio- 
ni sciupate. Netto 2-0 per 


Giovanissimi Reg. / A 


i. 


Ancona-Breg 
Bearzi-San Canzian 
Cometazzura-A.Sanrocchese 
Domio-Brugnera 
S.Giovanni-Union 91 

San Luigi-Pro Romans 
Sanvitese-Palmanova 


‘A.Sanrocchese-Domio 
Breg-Cometazzura 
Brugnera-S.Giovanni 
Palmanova-Ancona 
Pro Romans-Bearzi 
San Canzian-Sanvitese 
Union 91-San Luigi 


REN ENO 
 UMNLOSOOO 


Sanvitese 18 
Palmanova 17 
S.Giovanni 14 
San Luigi 13 
Bearzi 11 
Brugnera 1 
i 10 

10 

9 

7 

6 

4 

2 

2 


dawn 


ansUROSSllaRtto 


Domio 
Ancona 

Pro Romans 
Breg 
Cometazzura 
San Canzian 
Union 91 
A.Sanrocchese 


COLI NWNWWNAAUTO 


NNAWIOAANÙSNNO 
UUUIWASILWNONAOÌ 
NNRZUoibWvuIowi pui. 


(CTS 


la Cometazzurra che regola 
2-0 l’Audax e guadagna tre 
punti preziosi per risalire 
la classifica. 

Nel girone B Sacilese ca- 
polista solitaria dopo il 3-0 
rifilato al Fiume Veneto (re- 
ti di Sansoni, Salvador e 
Da Ros) e il mezzo passo fal- 
so dell’Itala San Marco, fer- 


Itala S.Marco-Donatello 
Lignano-Monfalcone 
Muggia-Assosangiorgina 
Pro Cervignano-Sangiorgina 
Ronchi-Ponziana 
Sacilese-Fiume Veneto 
Trieste Calcio-Cordi 


e 
Donatello-Trieste Calcio 
Fiume Veneto-Muggia 
Monfalcone-Itala S.Marco 
Ponziana-Pro Cervignano 
Sangiorgina-Lignano 


Sacilese 21 
Itala S.Marco 19 
Donatello 16 
Cordenons 14 
Monfalcone 12 
Fiume Veneto 10 
Muggia 10 
Ronchi E) 
Assosangiorgina 8 
Sangiorgina 6 
Trieste Calcio 3 
Pro Cervignano 2 
Ponziana 2 
Lignano 1 


DOO i NN WWWAUAON 


mato 2-2 da un Donatello 
che, grazie al punto guada- 
gnato, mantiene saldamen- 
te il terzo posto in classifi- 
ca. 

Sfortunata sconfitta casa- 
linga per il Muggia di 
Kauzki fermato allo Zacca- 
ria 2-1 dall’Assosangiorgi- 
na. Primo tempo equilibra- 
to Sr enzio al Nana 
taggio degli ospiti e dal pa- 
reggio firmato da Clarich, 
in assoluto il migliore nelle 
file rivierasche. Nella ripre- 
sa Muggia sfiora il 2-1 e sul 
ribaltamento di fronte subi- 
sce il gol degli ospiti. Assal- 
to finale e grande occasione 
per Busatto che colpisce il 
palo e vede così sfumare la 
possibilità di regalare un 
meritato punto ‘alla sua 
squadra. 

‘unto che, invece, il Pon- 
ziana è bravo a cogliere sul 
difficile campo di Ronchi 
dei Legionari. Partita bel- 
la, caratterizzata da una 
continua altalena di van- 
taggi e terminata sul 3-3. 

‘fortunata anche la pro- 
va della Pro Cervignano. I 
ragazzi di Stoini, in svan- 
taggio praticamente al pri- 
mo tiro degli avversari, 
hanno giocato bene ma non 
sono riusciti a cogliere un 
pareggio, che per quanto vi- 
sto in campo sarebbe stato 
meritato. 

Lorenzo Gatto 


sul campo del 


Itala San Marco 


VITARA 


San Giovanni 


Fernandez, 28’ Sifanno. 
TTALA SAN MAR 


dez, Colavetta, All 


uo da Mucchino. 


MARCATORI: pt 7° Pizzutti, 27? Fantin, st 2? Pizzutti, 6° 


CO: Fontana, Ferlat, Boscato, Barbet- 
ti, Fantin, Di Marco, Pizzutti, 

.: Meroni, 
SAN GIOVANNI: Antonaci, Torcali, Marocco, Lizzi. San- 
toro, Molino, Di Fiore, Palermo, Ivorio, Del Prete, Batti- 
stella, Naturai, Carella, Druscovich, ingenito, Marini, 
Ronconi, Perlangeli. AI: Torriero. 


Altri risultati: Virtus Manzanese-Ancona 3-2, San Luigi- 
ME 2-1, Azzurra-Ponziana 0-0, Sant'Andrea-Gemonese 
1-5, San Canzian-Monfalcone 2-3. 

Classifica dopo la settima giornata: Gemonese 19, Itala 
San Marco 18, Virtus Manzanese e Monfalcone 14, Ancona 
12, San Luigi 10, Trieste Calcio 9, San Giovanni e Azzurra 7, 
E Canzian e Ponziana 4, Sant'Andrea/San Vito 2, Muggia 


ande 


‘onziana, che puote dai 
contro 


fadalin, Filippo, Fernan- 


Palmanova-Azzanese 

Pro Romans-Tolmezzo 
Rivignano-Com.Gonars 
Sacilese-Mossa 

San Luigi-Vesna 
Sarone-Pozzuolo 

Spal Cordovado-Pro Gorizia 
Union 91-Manzanese 


2. 


vwoa | 
Né 


DONNA 


PEONNW 


Pozzuolo 
Vesna 
Union 91 
Pro Romans 
Sarone 

Pro Gorizia 
Manzanese 
Tolmezzo 
Azzanese 
Rivignano 
Spal Cordovado 
San Luigi 
Palmanova 
Mossa 
Com.Gonars 


NWWW<aEUUDWW 


Pareggio col Carosello 


Inter San Sergio, 
l'aggancio in vetta 
sfuma nei minuti 
di recupero. 


TRIESTE L'Inter San Sergio ve- 
de sfumare al.98’ il sogno di 
agganciare il battistrada Ba- 
razzetto in vetta alla classi- 
fica e deve accontentarsi (si 
fa per dire) del secondo po- 
sto assoluto in classifica. 

Guesio l'esito della quin- 
ta di andata del campionato 
amatori, che ha visto i trie- 
stini esprimersi a un ottimo 
livello sul terreno del Caro- 
sello a Orgnano; subìto il 
gol dei de Troni di casa, gli 
uomini di Piero Ellero e Giu- 
liano Caputo hanno saputo 
EROI pareggiare con 
Giulivo e poi portarsi in van- 
taggio con Della Pietra. A 
quel punto il Carosello, for- 
mazione che ha confermato 
di meritare i punti conqui- 
stati finora, ha spinto sul- 
l'acceleratore conquistando 
il pari nei minuti di recupe- 
ro. Un vero peccato per gli 
azzurgrana triestini che, 
coni tre punti, avrebbero re- 
spirato aria da primato (per 
quanto con una partita di- 
sputata in più rispetto al 

arazzetto). Rimane comun- 
que la soddisfazione per un 
risultato che legittima le 
ambizioni dell'Inter San Ser- 
gio, chiamata nuovamente 
alla vittoria, sabato prossi- 
mo, all'appuntamento casa- 
lingo con la squadra del La 
Rosa. 

Risultati. Milan club-Pa- 
sian 1-0; Leon Bianco-Noga- 
redo 4-1; Aiax-Da Nando 
3-2; Carosello-Inter San Ser- 

io 2-2; La Rosa-Feletto 1-0; 

taranzano-Lovaria 3-3. 
Classifica. Barazzetto 12; 
Inter san Sergio 10; Da Nan- 
do e Pasian 9; Carosello 7; 
La Rosa e Milan Club 6; Lo- 
varia 5; Aiax, Feletto, Leon 
Bianco e Staranzano 4; No- 
garedo 0. Staranzano 2 par- 
tite in meno, Barazzetto, Ca- 
rosello, Feletto, La Rosa, Le- 
on Bianco, Milan Club e Pa- 
sian 1. 


u. sa. 


ini 


Allenatori della regione 
a Bergamo per studiare 
i giovani dell'Atalanta 


TRIESTE Si chiudono oggi le 
iscrizioni, ma ancora per 
due giorni qualche posto do- 
vrebbe essere disponibile. 
L'oggetto del desiderio è 
l’iniziativa dell’Aiac di Trie- 
ste «Nereo Rocco», presiedu- 
ta da Marco Stoini. È fissa- 
ta per venerdì 8 novembre, 
quando si svolgerà un viag- 
go di studio a Bergamo e a 

ingonia, al centro sportivo 
dell'Atalanta. Si potrà vede- 
re all'opera il settore giova- 
nile della società nerazzur- 
ra con la supervisione dei 
tecnici orobici, con i quali 
da un po’ di tempo c'è in 


.piedi una collaborazione. 


Lo staff lombardo si sta 
già organizzando per acco- 
gliere il gruppo triestino 
nel miglior modo possibile. 
Si tratterà di un aggiorna- 


| mento da «consumare» in 


giornata, con tanto di pasto 
al centro sportivo del soda- 
lizio bergamasco. L’iniziati- 
va è aperta a tutti gli alle- 
natori e operatori calcistici 
del Friuli-Venezia Giuia, 
ma le previsioni parlano di 
una maggiore adesione dei 
mister triestini. Per le ulti- 
me prenotazioni del pull- 
man bisogna chiamare uno 


dei seguenti numeri: 
338-7107649 (Stoini), 
338-6439519 (Meton) e 


347-4703048 (ar 
mil. 


DAINTANTAAAIANAANNAKAAA 


Azzanese-Sarone 
Com.Gonars-Pro Romans 
Manzanese-Spal Cordovado 
Mossa-Rivignano 
Pozzuolo-San Luigi 

Pro Gorizia-Sacilese 
Tolmezzo-Palmanova 
Vesna-Union 91 


OO 0Oki dai NWNWwWaU 
NWUWWSDNNWWWLAWWNA 
AUWWNWWNia i NOOO 
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DONNE 
Serie Ci: quarta giornata 


Montebello ko 
Sospeso il match 
fra San Marco 
e Pro Cervignano 


TRIESTE La quarta giornata 
della Serie C conferma le 
posizioni al vertice, consoli- 
date in questo avvio di sta- 
gione. La Royal Eagles ha 
ragione del Montebello Don 
Bosco per 3-1, ma non è tut- 
to oro quello che luccica. Le 
venete fanno registrare 
una mezz'ora di buona qua- 
lità e raggiungono il 8-0 
con Puppo, a segno nelle 
battute iniziali, e con una 
doppietta di Leo. Al 35° Ca- 
nazza accorcia le distanze e 
a partire dal 40’ le venete 
vanno in crisi: calo mentale 
oppure fisico? 

Domani, alla ripresa de- 
gli allenamenti, si cercherà 
di capire la causa dell’ap- 
pannamento. Le nerazzur- 
re invece vengono fuori be- 
ne nella ripresa, tenendo 
conto anche del fatto che 
hanno molte giovanissime 
in squadra. Sfiorano il gol 
con Canazza e Brescia, ma 
ottengono:«solo» la soddisfa- 
zione di essersela cavata in 
Imodo egregio. 

Esito particolare per .il 
match tra il San Marco e la 
Pro Cervignano. A causa di 
squalifiche, infortuni e im- 
pegni di lavoro, le friulane 
erano ridotte all’osso e ave- 
vano chiesto il rinvio, tro- 
vando anche l'appoggio del- 
le triestine. La federazione 
non ha accolto la richiesta 
e la Pro si è presentata al 
Villaggio del Pescatore con 
soli sette elementi. S'inizia 
a giocare e la partita dura 
una mezz'oretta, il tempo 
di annotare la doppietta di 
Zandonòà e la rete della Fe- 
‘mia tra le file di casa, non- 
ché il gol della Lena sul ver- 
sante ospite. Alla mezz’ora 
a De Marco si sente male, 
il Cervignano resta in sei e 
l’arbitro sospende il match. 
E’ intenzione della Pro di 
muoversi sul mercato, alla 
riapertura delle liste, per 
allungare la panchina. 

Il RE non viaggia 
a mille all’ora per 45° con- 
tro il Tergeste, ma alla fine 
s'impone lo stesso per 11-1. 
Nella prima frazione le giu- 
liane — va elogiata Di Gio- 
vanni — si comportano in 
modo sufficiente (4-0), te- 
nendo conto del divario tec- 
nico tra le due avversarie. 
Poi calano (malgrado vada- 
no a segno con Bertoli, do- 
po una bella azione impo- 
stata da Castiglia e Mediz- 
za) e le pordenonesi aumen- 
tano i ritmi. Per le locali a 
bersaglio Candido (2), Nico- 
le Cerrato (2), Silvia Cerra- 
to, Brosolo, Salvestrin (2), 
Marchi, Fassetta e Railz. 

Il Faedis ripete alcune in- 
genuità difensive, già mes- 
se in mostra sette giorni 

rima, e dà il via libera al 

an (Gottardo, che vince 
per 9-1. A sfruttarle sono 
Ciber (3), Predan (2), Mat- 
tielig (2), Simeoni e il por- 
tiere Lesizza su rigore. À ti- 
rare su il morale delle scon- 
fitte c'è solo l’acuto della Vi- 
dale. Per.il Faedis si segna- 
lano due traverse, una di 
Vidale e una di Vazzaz (for- 
se la palla ha rimbalzato ol- 
tre la linea). 

Il Tre Stelle esce alla di- 
stanza e castiga per 2-1 il 
Gemona con una punizione 
di Varnerin. Le precedenti 
due marcature erano state 
di Piccin e Colloredo. 
Classifica: San Marco, Ro- 
val Eagles 10; Campagna, 

're Stelle 9; San Gottardo 
6; Trasaghis 4; Faedis 3; 


Gemona 2; Pro Cervigna-: 


no, Tergeste, Montebello 
Don Bosco 1. 


Massimo Laudani 


LUNEDÌ 28 OTTOBRE 2002 
CALCIO 


San Canzian 1 


MARCATORI: pt 38° Brai- 
da; st 49° Nasser. 

SAN GIOVANNI: Messi- 
na, De Luca (st 38° Mon- 
gardini), Bagattin, Udi- 
na (st 1’ Montanelli), Zet- 
to, Ardizzon, Giorgi (st 
16° Varagnolo), Sau, Nas- 
ser, Frontali, Mormile. 
All.: Ventura. 

SAN CANZIAN: Mercadi- 
le, Facchini, Girardi, 
Krosely, Bergamasco, Ti- 
tonel, Tomasin, Sartori, 
Braida, Biondo, Castiel- 
lo (st 42° Rampilo), All.: 
Varacchi. 

ARBITRO: Comuzzi di 
Udine. 

NOTE: spettatori 60 cir- 
ca. Espulso Facchini. 
Ammoniti Udina, Toma- 
sin, Braida. 


TRIESTE Una splendida rete di 
Nasser, scoccata in pieno re- 
cupero, salva il San Giovan- 
ni da un’inopinata sconfitta 
casalinga contro un non tra- 
scendentale San Canzian. 
La stoccata del senegalese 
(botta all’incrocio da una de- 
cina di metri sugli sviluppi 
di un calcio d’angolo) è giun- 
ta a coronamento, del tutto 
meritato, di un vero assedio 
Deo dai rossoneri di casa 

opo aver incassato l’affon- 
do di Braida nel primo tem- 

0, in pratica l’unico perico- 
lo creato dagli isontini nello 
scontro al Grezar. 

Il San Giovanni, soprat- 
tutto nel primo tempo, non 
ha incantato. Poco sviluppo 
delle trame sulle corsie e 
scarsa compattezza in dife- 
sa hanno contribuito a facili- 
tare i compiti al San Can- 
zian. Molte le opportunità 
da rete in avvio ma tutte 
sgorgate da errati SIEDO 
gni dei rispettivi fronti difen- 
sivi. Il San Giovanni ha 
sprecato delle SRL occa- 
sioni, soprattutto con il gio- 
vane Mormile in contropie- 
de e con lo stesso Nasser a 
tu per tu con Mercadile. Il 
San Canzian ha punito i trie- 
stini sfruttando una ben po- 
co nitida azione sorta da un 
calcio d'angolo: a* battere 
Messina con un colpo di te- 
sta ravvicinato è Braida. 

Nel secondo tempo il San 
Giovanni inscena un vero as- 
sedio. Si gioca a una porta 
sola e il taccuino annota le 
incursioni di Sau, Mormile, 
Varagnolo e Nasser. La ge- 
stione del vantaggio da par- 
te del San Canzian non è ot- 
timale e infatti crolla nell’ab- 
bondante porzione di recupe- 
ro concessa. Nell’ennesimo 
calcio d’angolo c'è anche 
Messina a tentare l’impre- 
sa: il portiere si getta in volo 
di testa per deviare la battu- 
ta di Frontali; l’idea è buona 
ma non si realizza, il tutto 
diventa una sorta di velo 
che viene capitalizzato nel 
migliore dei modi da Nas- 
ser. 

fr. card. 


© ALLIEVI REGIONALI =’ i 
Con una rete a testa le due formazioni concludono sul nulla di fatto, anche se l'allenatore dei veltri sottolinea una crescita dei suoi ragazzi 


San Giovanni rischia la sconfitta casalinga ad opera del San Canzian ma è salvato dal gol di Nasser 


Reti inviolate fra Isonzo e Ponziana. Muggia paregsia con la Cividalese 


San Sergio 3 


MARCATORI: pi 27 
(vig.) e 38° Bussani, st 33° 
Monte. 

MARIANO: Donda, Zo- 
rin L. Tel (st24 Toma- 
din), Silvestri, Bortolus 
M., Donada, Zollia (st 32? 
Bisceglie), Zorut, Mede- 
ot F., Ortolano, Maurig. 
SAN SERGIO: Suraci, 
De Bosichi, Folla, To- 
gnon, Zucca, Aubelj, An- 
tonini (st 32’ Odinal), Ri- 
barich, Puzzer (st 24’ Ste- 
fanini), Bussani, Monte 
(st 38° Giannone). All: 
Lotti. 

ARBITRO: Papaiz di Ma- 
niago. 

NOTE: ammoniti Zorzin 
L., Tel, Tognon, Zucca, 
Ribarcih e Bussani. 


MARIANO Una prestazione ne- 
gativa da parte del Maria- 
no, troppo remissivo e inca- 
pace di tessere qualche tra- 
ma di gioco. Il San Sergio di- 
mostra tutta la sua vitalità 
e classe, mantenendo le redi- 
ni della partita con estrema 
sicurezza, 

Tognon, vero trascinatore 
dei suoi, fa partire una can- 
nonata su punizione al 6° co- 
stringendo Donda al doppio 
intervento, pure sul giocato- 
re Monte in agguato nel- 
l’area. Maurig batte un'al- 
tra punizione al 10° e sulla 
respinta della difesa Silve- 
stri calcia con forza ma sul 
fondo. Tognon prova la con- 
clusione da lontano al 19° pe- 
rò la sfera sorvola la traver- 
sa. Ortolano pesca France- 
sco Medeot al 22°, Antonini 
sventa il pericolo. 

Da questo momento il 
San Sergio sale in cattedra. 
Tel stende De Bosichi al 27°; 
il tiro dal dischetto del rigo- 
re è affidato a Bussani che 
spiazza Donda. Ospiti all’at- 
tacco con Ribarich al 36° sfio- 
rando la marcatura e dopo 
due minuti arriva il raddop- 
Ra grazie a Bussani. Puzzer 

fancia  Ribarich, appoggio 
arzialmente deviato verso 
ussani, il quale gonfia la 
rete dei marianesi. Monte e 
Puzzer creano il panico nel- 
la fase conclusiva di tempo 
in due occasioni. 

Seconda frazione avara di 
azioni degne di nota; uno 
scambio tra Tel e Francesco 
Medeot al 5° concluso senza 
la dovuta incisività. Aubelj 
lanciato su contropiede velo- 
ce dai compagni all’8’, sbro- 
gliato da un pronto interven- 
to difensivo di Zorzut. Un 
vuoto fino al terzo centro 
ospite con Monte; quest’ulti- 
mo si fa largo tra le maglie 
difensive locali, dribblando 
un paio di difensori del Ma- 
riano e trafigge Donda in 
uscita al 33°. ; 

Al 45° Mannr pesca in 
buona posizione Tomadin; il 
rimpallo della sfera tradisce 
anche l'attaccante locale e il 
pallone diventa preda del 
portiere Suraci. — 

Vittorio Piccotti 


Pon o 


ISONZO: Donno, Celia 
Gianluca, Blasi, Cadez, 
Pacor, Sell, Cecchin (st 
34’ Andrian), Zulli (st 20° 
Zimolo), Devit (st 38° Ce- 
lia Cristian), Sotgia, Gas- 
ser, All.: Franti. 
PONZIANA: Raza, Ludo- 
vini (st 1’ Prisco), Trama- 
rin, Marega (st l’ Mag- 
gi), Bazzara, Liciulli (st 
41° Sorini), Pribaz, De- 
grassi, Padoan, Vita, Mo- 
scolin. All.: Biloslavo. 
ARBITRO: Peresson di 
Pordenone. 

NOTE: ammonito Pado- 
an. 


SAN PIER D'ISONZ0 Si conclude 
a reti inviolate la gara fra 
Isonzo e Ponziana in un po- 
meriggio avaro di emozio- 
ni. Risultato che premia 
l’orgoglio e la determinazio- 
ne dei padroni di casa che, 
seppure ampiamente rima- 
neggiati, tengono testa agli 
avversari. Un pareggio mol- 
to importante per il mora- 
le, dopo due settimane diffi- 
cili, che muove la classifica 
e consente alla squadra di 
Franti di guardare con fidu- 
cia al futuro. Dall’altra par- 
te si è visto invece un Pon- 
ziana decisamente deluden- 
te, che non è mai riuscito a 
impensierire Donno e alla 
fine ha rischiato di cadere 
concedendo un paio di palle 
gol favorevoli all’Isonzo. 
Si comincia con i locali mol- 
to ben coperti con il solo Di 
Vit schierato in attacco, 
mentre i veltri usano il tri- 
dente ma con scarso co- 
strutto. La prima opportu- 
nità capita a Pacor che di 
testa mette di poco a lato. 
Poi il match si gioca preva- 
lentemente: a centrocampo 
con poche idee e tanti erro- 
ri da entrambe le parti. 
Ripresa più vivace che si 
apre al 10° con una bella 
azione corale dell’Isonzo 
che porta al tiro Zulli con 
la sfera che si perde di poco 
sul fondo. Dopo l’infortunio 
di Zulli l’Isonzo si trova pri- 
vo di centrocampisti di ruo- 
lo ma non demorde e cerca 
il successo pieno approfit- 
tando degli ampi spazi con- 
cessi da ‘un Ponziana poco 
lucido. Al 38° discesa di Sot- 
gia sulla fascia sinistra con 
splendido servizio per Cri- 
stian Celia, che al volo di 
piatto sfiora la traversa 
con Raza fuori causa, Al 42° 
un lungo rinvio della difesa 
mette in moto Gasser che 
spara un sinistro a fil di pa- 
lo senza accorgersi di Celia 
tutto solo a centroarea. 
Nicola Tempesta 


Cividalese 1 


MARCATORI: pt 2° Zu- 
na, 13° Montina. i 
[IUGGIA: Daris, Trevi- 
san (st 1’ Verdi), Dorli- 
Fuzzo Busletta, Busetti, 
‘adi, Pernorio, Botta (st 
30° Negrisin), Zugna, De 
Santi; Bertocchi (st 39° 
Palmisciano). All.: Potas- 


So. 4 

CIVIDALESE: Bin, F. Si- 
maz, Zuliani, Magnis, Ni- 
colettis, Del Vasto, Go- 
sgnach, De Sabbata (st 
41’ Rucchini), Delli San- 
ti (st 38° M. Simaz), Bo- 
vio (st 48° Tiro), Monti- 
na, All: Toffolo. ROS 
ARBITRO: Pravisani di 
Udine. si 
NOTE: espulso Fadi per 
proteste (85° st); ammoni- 
to Nicolettis. 


MUGGIA Zugna illude subito il 
Muggia, Montina rimette in 
carreggiata la Cividalese e, 
dopo soli 18’, il risultato è de- 
ciso. AI 2° lancio di Pernorio 
dalla destra, Zugna vince 
un contrasto e batte Bin con 
un pallonetto. I padroni di 
casa provano a chiudere im- 
mediatamente i conti. Al 6° 
Zugna serve Botta, che di 
prima imbecca De Santi: il 
numero 10, tutto solo in 
area, va subito al tiro e cal- 
cia fuori, I triestini si siedo- 
no e i friulani incominciano 
a farsi vivi in attacco, seppu- 
re in modo confuso. Comun- 
que al primo tentativo im- 
pattano. Del Vasto batte te- 
so una punizione, Daris non 
trattiene e Montina insacca. 

Gli ospiti sono di nuovo pe- 
ricolosi al 17°: corner di Bo- 
vio, Del Vasto ci prova dal li- 
mite e Bertocchi salva sulla 
linea. La partita diventa 
equilibrata, anche se i locali 
provano a ne di più la 

alla. Al 25° Zugna smarca 

ertocchi in buona posizio- 
ne, ma Bin Too. Fadi 
verticalizza per Botta al 29’ 
stop e battuta a lato. Gli 
ET si propongono al 33°: 
calcio piazzato di Bovio, in- 
serimento di Del Vasto, ma 
il suo colpo di testa non in- 
quadra la porta. 

La ripresa è a fasi alter- 
ne. I primi 15° sono ad armi 
pari e registrano dapprima 
un intervento di Bin in se- 
guito a un destro di Botta al 
4. Il numero 8 ci riprova 
con una punizione a giro, 
che Bin sventa in tuffo. Per 
5° quindi la Cividalese ci 
mette più foga, ma non pun- 
ge. E° il turno del Muggia, 
che per 10° è più determina- 
to e manca il 2-1. Bin dice 
ancora di no a Botta al 26’, 
poi Del Vasto, sulla riga di 
bora. evita il gol cercato da 

rugna con una palla inatti- 
va al 29°. Spazio ad un’altra 
fase combattuta e Montina, 
dopo il traversone di Bovio. 
spara addosso a Daris. Il 
pressing finale del Muggia è 

vano. 
Massimo Laudani 


Gradese 
MARCATORI: st 85' Cico- 
a, 95' Vistentin (rig.). 
‘ENTRO SEDIA: Buri- 
no, Pali, Picon, Fedel 
(Toffoletti), Giugliano, 
Faion, Dean (Favero), 
Amabile, Paviz, Visen- 
tin, Braida. AIl.: Cossa- 


ro. 
GRADESE: Contento, 
Bruni (Troian), Tognon, 
Bozic, Degrassi, Catalfa- 
mo, Ciarabellini, Cico- 
gna, Sergio, Devetti, Ma- 
riano(Medeot). All.: Alba- 
nese. 

ARBITRO: Bergamasco 
di Maniago. 
NOTE: ammoniti Pali, 
Bozic, Degrassi, Catalfa- 
mo; espulso Giugliano 
(st 43°). 


MANZANO Se si pensa che il 
migliore in campo è stato 
il vecchio guerriero Fedel, 
che si è dannato l'anima 
per tappare i buchi a tutto 
campo, è già detto molto o 
tutto. 

Il Centro è franato di 
fronte  all'organizzazione 
di gioco dei gradesi che, 
privi di un terminale come 
Pinatti sono poco pericolo- 
si, ma che avevano già vin- 
to la partita quando un fal- 
lo di mano, neanche da 
«galera», ha consentito il 
pareggio. 

Le azioni principali del 
primo tempo si possono 
condensare in due momen- 
ti pericolosi dei gradesi 
targati Devetti: al 11' è 
bravo a liberarsi di Pali e 
Giuliano, ma ormai solo 
calcia fuori. 

Al 15' lancio di Degrassi 
in area sempre per la «pan- 
tegana bionda» Devetti, 
ma saltato il portiere tira 
debole'e Pali salva sulla ri- 
ga. 
Al 20' unico pericolo per 
i gradesi: una punizione di 
Visentin con Braida che 
non aggancia. 

Nella ripresa rischia il 
Centro per le sbavature di- 
fensive e «Klisman» Devet- 
ti si trova ancora un pallo- 
ne a tu per tu con Burino, 
che para. 

Alla fine però è punito 
da una gran botta da fuori 
di Cicogna su azione di 
Ciarabellini. 

La reazione è sterile; 
Cossaro mischia le carte 
in ritardo. Sta di fatto che 
alla fine ha ragione visto 
che su un cross per nessu- 
no l'arbitro vede bene il 
mani in area e Visentin pa- 
reggia spiazzano Conten- 
to. 

Oscar Radovich 


_ — . 


Sangiorgina 0 


MARCATORE: st 41' Vatta. 
RONCHI: Greco, Furlan, 
Cosolo, Miniusssi (st 14' Le- 
Fas); Vatta, Tonca (st l' 
‘azio), Donda, Anzolin, 
Trentin (st 24' Jussa), Fer- 
rarese, Zobec. All.: Furlan. 
SANGIORGINA: Gattesco, 
Tomba, Rumignani (st 1' 
Pascut), Quargnali, Toma. 
selli, Vicenzino, Moretto 
(st 15' Mestre), loan, Bier, 
Randon, Malisan. All: Re- 
geni 
ARBITRO: Pizzamiglio di 
Cormons. 
NOTE: espulsi Zobec (pt 
39’st) per bestemmia, Ioan 
(st 19') e Ferrarese (st 47‘) 
per doppia ammonizione; 
ammoniti Ferrarese, Fur- 
lan, Miniussi, loan, Tom- 
ba, Quargnali. 


RONCHI Ogni proverbio va ri- 
spettato. Il Ronchi inanella 
la terza vittoria consecutiva 
(a fronte dei tre stop prece- 
denti) rilanciandosi definiti- 
vamente contro una Sangior- 
gina impalpabile e poco pro- 
ensa a tentare il colpo gob- 
0. 

Passano una decina di mi- 
nuti e Zobec ha sul sinistro 
la palla buona, lo sloveno 
cattura un lungo rilancio, 
mette a sedere Gattesco defi- 
landosi e tocca a colpo sicu- 
ro: Tomaselli salva la pro- 
pria porta con un prodigioso 
recupero. I bisiachi insisto- 
no, al 12' Anzolin fa cilecca 
dopo un precedente tentati- 
vo ribattuto dal corpo di Ma- 
lisan. 

Poca Sangiorgina, Bier si 
fa notare al 18' e al 80' sen- 
za impensierire troppo. un 

reco quasi disoccupato. La 
partita potrebbe cambiare 
al 39' con l'espulsione di Zo- 
bec, ma i biancocremisi So 
ti non sono proprio in palla 
e rischiano addirittura 
pitolare nel finale. 

Gattesco respinge con ma- 
estria un colpo di testa di 
Anzolin al 4l'e viene grazia- 
to due minuti più tardi da 
Cosolo, incapace di capitaliz- 
zare un'erroraccio difensivo 
rivale. } 

Nella ripresa la contesa 
non decolla, fioccano invece 
i cartellini (pessima la giac- 
chetta nera Pizzamiglio) e 
Toan ne fa le spese al 19' bec- 
candosi il secondo giallo. In 
parità numerica non cambia 
granchè, con il Ronchi alla 
costante ricerca dei tre pun- 
ti. La compagine di Furlan 
attende l'evento tanto ago- 

ato sino al 41' allorchè 

‘atta svetta su tutti infilan- 
do l'estremo ospite su tiro 
dalla bandierina di Anzolin. 

A’ 46' Fazio, servito diret- 
tamente dal portiere friula- 
no, uscito dalla propria area 
per anticipare di testa il lan- 
ciato Jussa, colpisce una tra- 
versa clamorosa con una pa- 
lombella dai trenta-trenta- 
cinque metri. 

Matteo Marega 


PRIMAVERA 


i ca- 


Ponziana e San Luigi, il derby finisce alla pari 


Il San Sergio strappa un punto al Codroipo. Il Do- 
mio si lecca invece le ferite dopo le sei reti inflitte- 


Gemonese-Sanvitese 
Monfalcone-Itala S.Marco 
Ponziana-San Luigi 
Sacilese-Palmanova 
Sangiorgina-Ancona 
Trieste Calcio-Codroipo 
Union-Pro Romans 


Apapzon 


Ancona-Gemonese 
Codroipo-Ponziana 
Domio-Monfalcone 

ltala S.Marco-Sangiorgina 
Pro Romans-Donatello 
Sacilese-Union 

San Luigi-Palmanova 
Sanvitese-Trieste Calcio 


Itala S.Marco 19 
Palmanova 18 
Sacilese 15 
Gemonese 14 
Ancona 13 
Donatello 12 
San Luigi 10 
Domio 
Codroipo 
Union 
Sanvitese 
Ponziana 
Pro Romans 
Monfalcone 
Trieste Calcio 
Sangiorgina 
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gli dal Donatello tra le mura amiche, 


TRIESTE Nulla di fatto tra 
Ponziana e San Luigi, der- 
by giuliano e gara di cartel- 
lo legata alla settima di an- 
data del campionato regio- 
nale allievi. Le due forma- 
zioni triestine convogliano 
lo scontro di campanile sul 
puniena di 1-1, ma a bene- 
lclarne maggiormente pro- 
babilmente è il Ponziana, 
apparso in crescita stando 
almeno alle analisi fornite 
dal tecnico  Maranzana: 
«Un risultato giusto per 
una gara altamente piace- 
vole — ha sottolineato il mi- 
ster dei veltri — un derby 
giocato a viso aperto, che 
credo abbia divertito anche 
il pubblico. Ma la nota im- 
portante è un altra — ha ag- 

iunto l'allenatore —. Per il 

onziana è stata la confer- 
ma di un progresso espo- 
nenziale. Stiamo crescen- 
do, non ci sono dubbi, e la 
testimonianza è giunta pro- 
Bon contro un’ottima squa- 

ra come il San Luigi, ben 
messa in campo e ben alle- 
nata, contro cui ci siamo 
espressi in maniera più con- 
vincente. Dobbiamo sola- 
mente avere più consapevo- 
lezza — ha concluso Maran- 


zana —. Quando i ragazzi 
crederanno maggiormente 
nei mezzi a disposizione fa- 
remo sicuramente un ulte- 
riore salto di qualità, anche 
tecnico. Ne sono certo». 

Il derby è stato scandito 
dalla rete del vantaggio per 
il San Luigi, di Toffoli, su 
punizione, e dalla replica, 
sempre nella ripresa, con i 
ponzianino Lo Terzo. 

Ad evidenziare sicuri 
tratti di crescita è anche il 
San Sergio che ha impatta- 
to in casa per 2-2 contro il 
Codroipo. Si può trattare, 
come conferma l'allenatore 
Bidussi, di una sorta di 
«mezza vittoria», visto co- 
me stavano andando le co- 
se nel corso del primo tem- 
po: «E vero, la consideria- 
mo proprio un mezzo suc- 
cesso bl i ragazzi han- 
no replicato bene al doppio 
svantaggio del primo tem- 
po — ha confermato il tecni- 
co del lupetti Nevio Bidussi 
—. E’ un bel passo avanti al- 
meno per il carattere dimo- 
strato dal San Sergio. La re- 
azione è stata pronta ma 
abbiamo anche giocato a 
tratti a calcio, senza spreca- 
re na tn mano- 
vrando finalmente con una 
certa fluidità. Abbiamo an- 
cora da lavorare tantissimo 
— ha aggiunto Bidussi — ma 
questa volta un segnale c'è 
stato e devo dire bravi a tut- 


ti i ragazzi perché mi han- 
no ascoltato. Dobbiamo con- 
tinuare su questa strada e 
fare tesoro di partite come 
queste». Le reti che hanno 
permesso al San Sergio di 
incamerare il punto sono di 
Di Pietro e Pilon, tutte nel- 
la seconda parte della gara. 
A leccarsi le ferite è sola- 
mente il Domio, nel gruppo 
delle compagini triestine. I 
biancoverdì sono incappati 
in un emblematico Gai in 
casa del Donatello. Poche 
le scusanti al seguito della 
disastrosa domenica della 
formazione allenata da Ba- 
gordo: «Non trovo proprio 
parole per spiegare il disa- 
stro — ha confermato il gio- 
vane tecnico del Domio —. 
Siamo partiti subito malis- 
simo, subendo una rete e 
perdendo per espulsione un 
iocatore, Anche in dieci ab- 
iamo trovato la reazione 
ma appena sul 3-0 i ragazzi 


hanno trovato la rete. Non’ 


abbiamo aperto la partita 
però — ha spiegato Bagordo 
—. La rete del nostro Casa- 
rella è servita a poco. Il Do- 
natello ha arrotondato con 
un rigore dubbio e quindi 
ha fatto il quinto e sesto 
gol quando noi eravamo pe- 
nalizzati fisicamente, con 
alcuni giocatori in campo 
afflitti da infortuni ed io 
senza cambi. E solo colpa 
nostra — ha ammesso il tec- 


nico del Domio —. E° la se- 
conda volta in questa sta- 
gione che partiamo male e 
paghiamo puntualmente 
molto caro». 

Per quanto concerne gli 
altri campi spicca il secco 
4-1 inflitto dall’Union 91 al- 
la Pro Romans; un esito ma- 
turato nella ripresa grazie 
alle firme di Quaino, Pilon 
ela doppietta di Garbin. 

La Sacilese ha fatto sec- 
co in casa il Palmanova per 
2-1 avvalendosi delle stoc- 
cate di Viol e De Zan: «Una 
partita maschia e vibrante 
— ha IE Maman, por- 
tavoce della Sacilese — mol- 
to combattuta, con la giu- 
sta tensione ma non fallosa 
nel complesso». 

L’Ancona ha fatto botti- 
no pieno in trasferta piaz- 
zando il tris (1-3) in casa 
della Sangiorgina con le re- 
ti di Beutezer, Campana e 
Chiarandina. 

L'altra vittoria in trasfer- 
ta è dell’Itala San Marco 
(0-1), che sbanca Monfalco- 
he con un rigore di Berni- 
cic, il secondo della gara (lo 
stesso Bernicic aveva sba- 
gliato il primo penalty). 

Chiude la rassegna della 
settima giornata il pareg- 
go per 2-2 tra Gemonese e 

anvitese, con doppietta di 
Serafini per i padroni di ca- 
sa. 

Francesco Cardella 


Promozione / A 


Bannia-Maniago 
Chions-Lignano 14 
Juniors-Fontanafredda 0-0 
Pagnacco-Porcia 3-3 
Pro Aviano-Gemonese 0-0 
Pro Fagagna-Sal.Don Bosco 1-1 
San Daniele-Reanese 1-0 


Fontanafredda-San Daniele 
Gemonese-Juniors 
Maniago-Pagnacco 
Porcia-Pro Fagagna 
Reanese-Bannia 

Sal.Don Bosco-Chions 
Torre-Pro Aviano 


Pagnaco 13 
Fontanafredda 11 
Maniago 11 
Porcia 
Gemonese 
Lignano 
Sal.Don Bosco 
Bannia 

Torre 

San Daniele 
Pro Fagagna 
Juniors 
Reanese 
Chions 

Pro Aviano 
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IL PICCOLO 


Promozione / 


bi 


Centro Sedia-Gradese 
Cormonese-Capriva 
Isonzo-Ponziana 
Mariano-S.Sergio TS 
Muggia-Cividalese 

P. Cervignano-Ruda 
Ronchi Calcio-Sangiorgina 
S.Giovanni-San Canzian 


Ò 


dA 


LbbLéw 


Capriva-Muggia 
Cividalese-Isonzo 
Gradese-Cormonese 
Ponziana-P. Cervignano 
Ruda-Mariano 

S.Sergio TS-Ronchi Calcio 
San Canzian-Centro Sedia 
Sangiorgina-S.Giovanni 


Mariano 
S.Sergio TS 
S.Giovanni 
Muggia 

P. Cervignano 
Ronchi Calcio 
Centro Sedia 
Ruda 

Isonzo 
Ponziana 
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Cormonese 
Cividalese 
Gradese 
Sangiorgina 
San Canzian 
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Costalunga punisce il Cgs 


San Luigi affonda il Breg A 


TRIESTE Undici partite in ca- 
lendario: una è stata rinvia- 
ta, cinque successi interni, 
quattro vittorie esterne e un 
pareggio. E il bilancio della 
terza giornata del campiona- 
to triestino degli esordienti. 

Nel girone 1 il Costalun- 
ga ha ragione del Cgs per 2-0 

‘azie a una buona gestione 

lella palla. Gli studenti inve- 
ce incappano in una presta- 
zione incolore, priva dell’im- 
pegno necessario. Vengono 
puniti da Fantono e dalla «si- 
gnorina» Alice Broili. 

Il San Luigi è più attrezza- 
to tecnicamente e supera per 
8-0 un Breg A sotto tono. A 
segno Cigliani con una tri- 
pletta, Volpi, Sbisà e Ubaldi- 
ni 


Tl Ponziana A 
viene fuori alla 


In seguito a una punizione di 
Crana, Pernorio serve Sardo, 
che segna con un diagonale. 

Nel raggruppamento 2 
spartizione della posta tra 

speria B e Montebello Don 
Bosco. L’1-1 è il frutto di una 
gara combattuta fra due com- 
agni dello stesso livello, 
antaggio sangiovannino si- 
lato da Giugovaz, pareggio 
i Lofino. 

Il Ponziana B cresce di set- 
timana in settimana e si ag- 
giudica il match con il Domio 
per 5-2. Gli sconfitti hanno 
una partenza stentata e do- 
po 5’ sono sotto per 3-0. Accu- 
sano una fase di scoramento 
e, quando si STI se 
la giocano anche alla pari 
con i loro anta- 
gonisti. I marca- 
tori sono Ferfo- 


E rien 
San Vito, che Esperia e Montebello Canciani (2) 
terni Nel coro pareggiano mentre Gini Cocci e 
iaia one Poesia lisa n i 
3-0 con Gerusi- Il match con il Domio lude, mettendo 


na, Giuliani e 
Cuscito. 

Il Muggia e il 
San Luigi A danno vita a 
una bella partita, ma i 
sanluigini, che cercano un 
po’ di più il gioco sulle fasce, 
sono più bravi a sfruttare le 
occasioni e vincono per 2-0, 
mandando a referto Sandri e 
Grossi. 

Il San Giovanni A si porta 
via l’intero bottino contro 
l’Esperia A (1-0), ma i giallo- 
neri avrebbero meritato di 
DIE I rossoneri si esprimono 

iscretamente nei primi 18°, 
poi non proseguono con la 
stessa intensità nell’ambito 
di una partita spezzettata. 
Gli avversari sono più conti- 
nui nella manovra, ma capi- 
tolano nelle ultime battute. 


il naso avanti 
con Palci, ma 
poi va in confu- 
sione e il Montuzza, comun- 
que, fornisce una bella pre- 
stazione; crea diversi pericoli 
e vince per 1-2 con i centri di 
Del Vecchio e Vescovo. 

Il San Giovanni B va al 
massimo, ma è più grande e 
sconfigge il San Sergio per 
3-1, mandando a bersaglio 
sconocchia, De Santis e Zar- 
ba, a cui replica solo Lionet- 
ti. 

L’Opicina è più costante a 
to dal secondo tempo e 

atte il Chiarbola per 2-0. I 
jo sono di Mariani e Pipolo. 
n evidenza Aruffo, Chiarotti 
e Castro. Rinviata la sfida 
Roianese-Fani. 


mas. lau. 


Impresa dei ragazzi di Strukelj contro i campioni italiani in carica 


Le alabarde infilzano l'Inter 


Inter 


MARCATORI: 37° Biava, 45’ Rebecchi, st 
9’ Iachetti, 11° Del Gaudio, 38° Famiano. 
Mestre, 


TRIESTINA; Del 


(Mian), Bassoluca, Volpi, Giacomi, Ia- 
chetti, Santosuosso, Arcuri, Lazzer, Del 
Gaudio, Famiano. All: Strukelj. 


INTER: Rossi, 


STARANZANO La Triestina supera i campioni ita- 
liani in carica dell’Inter, meritandosi i titolo- 
ni sui quotidiani sportivi. L'impresa alabarda- 
ta entra ancor più nella storia tenendo conto 
del GEE: svantaggio con cui i ragazzi di 
j si sono recati non spogliatoi all’in- 

i jr cl 


Struke 
tervallo. Biava (con Altobe) 


valcato Del Mestre prima di mettere in mez- 
zo) e Rebecchi gli autori delle due reti interi 
ste. Ma nella ripresa la Triestina si è scatena- 
ta, e nulla intimorita dallo scudetto sulle 
ie avversarie e dalla troupe di Inter 
Channel intenta a riprendere le loro gesta. 
Dopo un'occasione capitata sulla testa di Laz- 
zer, la Triestina ha accorciato le distanze con 
un tocco felpato nell’angolino di Iachetti, lan- 
ciato da Torresin. Due minuti dopo il pareg- 
io, opera di un ENO più ispirato Del Gua- 
i goleador sul bel lavoro 
curi. A 10° dalla fine 
Del Mestre ha messo la prima ipoteca sulla 
vittoria portando via dal «sette» una punizio- 
ne di Rebecchi, Famiano — dopo un’occasione 
sprecata — ha messo il sigillo al trionfo triesti- 
no con un diagonale verso l’angolo lontano. 


magi 


io, ancora in veste 
di appoggio operato da 


Ferrario, 
(Eliakwu), Biava, Potenza, Franchini, 
Wellington, Meligenti (Napolitano), Al- 
tobelli, Rebecchi, Chiaria. All,: Verdelli. 


Verona 


2 Tries 


Torresin 


All, Frinzi. 
Donazzan 


le aveva sca- 


chetta. « 


Alessandro Ravalico 


a (1) 


MARCATORI: 20° Castricato, st 26° Cerra. 
VERONA: Cecchini, De Carli, Fanna 
(Bonfante), Schoeffer, Spada, Hofer (Me- 
getto), Poli, Pezzini (Martini), Castrica- 
to, Mizzetto (Khemt), Panizza (Cerra). 


TRIESTINA: Lucchetta, Ulliani (Tomic), 
Bagon, Dell’Osso (Rotondo), Furlan (Pilo- 
sio), Mihelcic, Montebugnoli (Beltrami- 
ni), Bianco (Didoné), Zavattin, De Grassi, 
Formicola. All. Susic. 


VERONA Due ingenuità difensive castigano la 
Triestina allievi che esce da Verona con un 
secco 2-0 sulle spalle. La giovane formazio- 
ne allenata da 
to dell’inesperienza, incassando la terza 
sconfitta stagionale. Già nel primo tempo 
l’Alabarda era andata sotto nel punteggio, 
subendo la rete del Gola Castricato, bra- 
vo ad approfittare di 

triestino. Più o meno lo stesso copione an- 
che nel raddoppio scaligero, con Ce 

a metà ripresa ha infilato il portiere Luc- 
biamo pagato ancora una volta 
lo scotto dell’inesperienza», ha dichiarato a 
fine match mister Susic. «Le due ingenuità 
commesse ci sono costate due reti e la scon- 
fitta. A ogni modo la squadra ha fornito 
una buona prestazione collettiva». 

Dopo la battuta d’arresto veronese, l’undi- 
ci di Susic è atteso mercoledì alla prova nel 
turno infrasettimanale quando riceverà l’In- 
ternazionale a Visogliano. L’inizio dell’in- 
contro, valido per la settima giornata del 
Campionato nazionale allievi professioni- 
sti, è fissato alle 15. 


assimo Susic paga lo scot- 


uno svarione difensivo 


‘erra, che 


a. 


sa 


VII 


IL PICCOLO 


LUNEDÌ 28 OTTOBRE 2002 


Santamaria 4 


MARCATORI: pt 7' Pas- 
soni, 35' Dentesano, 44' 
Vida, st 46' Chiarandini. 
CHIARBOLA: Francioli, 
Apollonio M., Honovich 
(st 5' Vignali), Varesano, 
Sabini, Scotto Di Minico 
(st 20' Schrej), Cotide, 
Lazzara, Zaccai (st 1' Cri- 
stofaro), Apollonio S., 
Germani. All.: Curzolo. 
SANTAMARIA: Nadalut- 
ti, Dentesano, Turchetti, 
Sbrugnera, Malisan E. 
(st 27' Gabassi), Panarel- 
lo, Malisan S., Chiandot- 
to (st 36' Jurisevic), Pas- 
soni (st 31' Folefac), Vi- 
da, Chiarandini. All.: Bel- 
viso. 

ARBITRO: Brandolin di 
Cormons. 


SAN DORLIGO Una squadra con 
undici uomini, un'altra solo 
con otto giocatori e con l'arie- 
te dell'attacco sistemato tra 
i pali della propria porta a 
causa del raggiunto limite 
di sostituzioni. Questa è la 
fotografia di fine gara che 
non può che condannare un 
Chiarbola brutto e sfortuna- 
to. 

Parte subito bene il Santa- 
maria che già al 7' trova il 
vantaggio grazie a Passoni 
che, smarcato da un cross di 
Chiarandini, riesce ad anti- 
cipare la difesa gialloblu e a 
mettere nel sacco il pallone 
dell'1-0. Il Chiarbola sem- 
bra stordito dal colpo inizia- 
le, ma con il passare dei mi- 
nuti prende il controllo del 
gioco e va vicino al gol con 
una stoccata da fuori di Sa- 
bini bloccata in due tempi 
dal portiere ospite. Al 27, 
però, i padroni di casa resta- 
no in dieci a causa dell'espul- 
sione forse eccessiva di Apol- 
Jonio per un fallo da dietro a 
metà campo e, poco dopo, il 
Santamaria trova il gol del 
2-0 con un gran destro di 
Dentesano su punizione. Il 
Chiarbola tenta l'ennesima 
reazione, ma al 44' gli ospiti 
chiudono definitivamente la 
gara: Vida batte Francioli 
con un pallonetto dopo un 
rimpallo scaturito da un 
cross di Malisan e, come se 
non bastasse, una parolina 
di troppo pronunciata da 
Germani nei confronti dell' 
arbitro lascia il Chiarbola in 
nove. 

Nella ripresa Curzolo pro- 
va a mescolare le carte inse- 
rendo Cristofaro, Vignali e 
Schrej e proponendo una di- 
fesa altissima che mette più 
e più volte in fuorigioco gli 
attaccanti avversari. Ma la 
buona volontà del Chiarbola 
non basta e così nel finale ar- 
riva la doppia mazzata: pri- 
ma Francioli viene espulso 

er un mani fuori area, poi 
hiarandini segna il 4-0 in 
contropiede. Il fischio finale, 
per i padroni di casa, è vera- 

mente la fine di un incubo. 
Luca Stacul 


JUNIORES PROVINCIALI 


MARCATORI: st 25' Mi- 
cor, 33' Steiner rig., 46! 
Leghissa. 

PRIMORJE: Carmeli, Lu- 
xa, Braini, Lovrecic, Le- 
ghissa , Savino (st 21' 
Stocca), Batti, Pahor, 
Steiner, Ostrouska (st 
21' Tomasi ), Stolfa. All.: 
Svab. 

ZAULE: Cecchini, Fon- 
da, Arbore, Razem, La- 
ghezza, Colino, Valenti- 
ni (st 21' Marrangoni ), 
Kerin, Saina, (st 38' Dan- 
dri ), Godas, Micor. All.: 
Musolino. 

ARBITRO: Lupi di Gori- 
zia. 


PROSECCO E andata bene al 
Primorje Efferre che sul 
campo amico dell'Ervatti di 
Prosecco è riuscito ad aver 
ragione di uno Zaule gene- 
roso ma un po' troppo sciu- 
pone. Partita combattuta 
con le due squadre che han- 
no mostrato ancora grosse 
carenze; la grinta c'è, come 
pure la determinazione, 
manca ancora la lucidità 
sottoporta. Ad iniziare le 
ostilità è Lovreciec che al 3' 
scaglia dai 30 metri e sfio- 
ra il palo, seguito al 5' dal 
viola Saina che supera la 
traversa, mentre all'8' Stol- 
fa in girata sfiora il palo e 
al 9', sugli sviluppi di un 
calcio d'angolo, Valentini 
manca di poco. È il momen- 
to dello Zaule e al 14' Go- 
das fa la barba alla traver- 
sa e al 15' Micor con una ro- 
vesciata mette preciso in 
mezzo ma Saina manca 
d'un soffio l'aggancio ed il 
sicuro gol. Al ca) Saina pas- 
sa a Micor che si invola soli- 
tario, arriva davanti a Car- 
meli e sbaglia clamorosa- 
mente calciando addosso al 
bravo portiere che, però, un 
paio di minuti dopo esce in 
anticipo dall'area e svirgo- 
la, uscendo comunque in- 
denne dal pasticciaccio per 
mancanza di avversari nei 
paraggi. È È 
Nella ripresa al 7' Savino 
scaglia sul fondo, mentre al 
12' Micor sfrutta abilmente 
uno strafalcione difensivo 
del Primorje e tira a porta 
vuota sfiorando il palo. Al 
25' Micor fugge solitario e 
riusce a gonfiare la rete. I 
padroni di casa non ci stan- 
no e al 29' Stocca tenta riu- 
scendo solo a sfiorare la tra- 
versa; al 33! Razem atterra 
Stocca in area e Steiner 
non sbaglia il rigore. È il 
pareggio, e forse è giusto co- 
sì, ma al 46' un ennesimo 
strafaleione della difesa 
ospite dà a Leghissa l'occa- 
sione di rubare palla e di se- 
gnare con un preciso pallo- 
netto. 

Domenico Musumarra 


Juventina 2 


MARCATORI: 9° M. Ma- 
rassi, 15° Butti, 25° Valza- 
no, st 19’ C. Devetak. 
STARANZANO: —Gher- 
baz, Zonta, Viezzi, Bo- 
em, Valzano, Santi (Ma- 
rioni), Canelli, Marega, 
Andrian, Butti, Trevi- 
san, Della Pietra (Lime- 
ri). All: Zanutel. 
JUVENTINA: Marega, 
Gallo, M. Marassi, A. 
Trampus (M. Devetak), 
Buttignon, Visintin, Gio- 
zey, D. Trampus, C. De- 
vetak (Kobal), N. Saveri, 
M. Marassi (Businelli). 
All. Interbartolo. 
ARBITRO: Cristante di 
Pordenone. 


STARANZANO Avvincente per i 
frequenti rovesciamenti di 
fronte e, a tratti, spettacola- 
re l’incontro ingaggiato tra i 
due undici inequivocabilmen- 
te votati a sgambettarsi vi- 
cendevolmente. All’epilogo, 
il 2-2 emerso radiografa con 
sufficiente giustezza l’evol- 
versi della sfida anche se 
specie verso il crepuscolo del 
match, è stato maggiormen- 
te lo Staranzano a deprecare 
per alcune succulenti oppor- 
tunità scialacquate sotto re- 
te. La gara, già in avvio pri- 
va di esasperati tatticismi, 
consente subito agli ospiti di 
salire alla ribalta al 9° per 
merito di M. Marassi, bravo 
e lesto a freddare Gherbaz 
con un diagonale ravvicinato 
maligno. Îl tempo di riordi- 
nare un po’ le idee che, 6° do- 
po, arriva la circostanziata 
replica. Sugli sviluppi di una 
punizione calciata da Valza- 
no, nel mucchio si eleva la 
perentoria incornata di But- 
ti, che non lascia scampo al 
O I biancorossi, rin- 
rancati dall’immmediato ri- 
sanamento, addirittura si su- 
perano al 25°, quando da no- 
tevole: distanza ‘(poco più di 
una trentina di metri) Valza- 
no esplode un mirabile de- 
stro, che si conficca alle spal- 
le dello stupito e imprepara- 
to estremo. L'incontro, sem- 
pre su uno standard di inte- 
resse elevato, prima di conce- 
dersi la pausa interlocutoria 
di rito, registra altre tre 
fiammate degne di nota. Al 
32°, da brevissima distanza 
spreca tutto il solingo M. Ma- 
rassi; al 85° una splendida e 
applaudita sforbiciata acro- 
batica di C. Devetak coglie il 
ao basso e al 36°, un evi- 
ente fallo da tergo dentro 
l’area di A. Trampus ai dan- 
ni di uno spento Andrian, 
non convince l’arbitro a de- 
cretare l’invocato penalty. 
Nella ripresa, al 19’, il pa- 
ri definitivo siglato su puni- 
zione diretta da C. Devetak 
sancisce l’equilibrio definiti- 
vo nella contesa, nonostante 
che nel prosieguo i locali 
avrebbero potuto intascare 
bottino pieno. 
Moreno Marcatti 


_. 


Fincantieri 1 
MARCATORI: st 7° Pela- 
schier, 16’ Di Blas. 
CASTIONESE: Ciani, 
Rizzi, Basello, D’Ambro- 
sio, Canevarolo, Zaina, 
R. Spaccaterra, Candot- 
to, P. Spaccaterra, Ran- 
di (15° st Billia), Coppino 
(27° st Cantarutti), Di 
Blas. All. Comuzzi. 
FINCANTIERI: Pisched- 
da, Antonelli, Palombie- 
ri, Dal Canto (27° st Cer- 
fol Padoan, Moratti, 
uonoconto, Mauri (st 
41’ Tofful), Pelaschier 
(34° st Pivetta), Novati, 
Milan. All. Veneziano. 
ARBITRO: Tassan di 
Pordenone. 
NOTE: ammoniti Di 
Blas, Buonocunto, Milan 
e Antonelli; angoli 5-5. 


CASTIONS DI STRADA Era forse 
la partita più importante 
della giornata e non ha tra- 
dito le attese. Risultato so- 
stanzialmente giusto per 
quanto si è visto in campo 
con i cantierini che hanno 
imposto il gioco nella pri- 
ma parte della gara e ripre- 
sa di netta marca locale. 
Anche le occasioni si posso- 
no sostanzialmente conside- 
rare in parità, ma è la Ca- 
stionese a dover recrimina- 
re di più sul risultato per 
l’ingenuità che ha portato 
gli ospiti in vantaggio. 
Apre le ostilità Milan al 13° 
su calcio di punizione che 
buca la barriera ma trova 
Ciani a deviare. Al 15° Pela- 
schier è contrastato in area 
e non riesce a concludere 
da buona posizione. In que- 
sta fase si mette in mostra 
anche Moratti con veloci 
sgroppate sull’out di sini- 
stra. Al 25° azione Basello- 
Coppino-Di Blas con tiro fi- 
nale deviato da un difenso- 
re. Al 85’ l’arbitro blocca Di 
Blas, scattato in sospetto 
fuorigioco. Al 37° Moratti 
conclude dal limite ma Cia- 
ni devia. Ripresa con i loca- 
li più tonici ma, al 7, sul 
corto servizio sulla linea 
mediana si avventa Milan 
che guadagna il fondo e ser- 
ve Pelaschier: 0-1. Rispon- 
de subito la Castionese che 
al 16° pareggia con un gran 
gol di Di Blas, che servito 
da Billia, sfugge al proprio 
marcatore e centra l’angoli- 
no lontano. Si ripete il bom- 
ber locale al 19° con una 
conclusione dal limite che 
lambisce il palo. Al 80° Mi- 
lan, su punizione, esalta le 
doti acrobatiche di Ciani 
che devia il tiro con un pla- 
stico volo. Sempre Ciani al 
33° respinge di piede la con- 
clusione di Pelaschier dalla 
corta distanza. Al 41’ ulti- 
mo brivido su punizione di 
R. Spaccaterra con tiro de- 
viato in angolo. 


Lo Staranzano vince 4-3 al termine di una partita rocambolesca 


Anthares, doccia fredda al ‘90 


TRIESTE Non c'è verso, quelli 
dello Staranzano sono parti- 
te da cardiopalma. La squa- 
dra di Volante è fatta così, 
anche sabato ha dimostrato 
contro l'Anthares Esperia 
tutta la sua forza e debolez- 
za allo stesso tempo. I bisia- 
chi chiudono il primo tempo 
in vantaggio per 2-1, con i 

ol di Palumbo e Deak in- 
rammezzati da Coletta, ar- 
rotondano nella ripresa (Pul- 
ghese) ma subiscono il ritor- 
no dei triestini (Bersich, Sa- 
limbeni) a pochi minuti dal 
triplice fischio. Al 90' la doc- 
cia fredda per l'Anthares, 
con il definitivo 4-38 di Pa- 
lumbo, tiro deviato da un di- 
fensore. «Un vero peccato, 
quell'episodio ci condanna e 
vanifica la nostra rimonta», 
il commento dell'allenatore 
triestino Cicchese, mentre 
Volante sottolinea l'orgoglio 
della sua squadra e attende 
il recupero contro il Sovo- 
dnje. Un successo portereb- 
be lo Staranzano ad aggan- 
ciare la capolista Chiarbola, 
pronta a sbancare il campo 
del Fogliano (3-1) grazie al- 
la rete di Noviello e la dop- 
pietta di Baiocco. Tre gol tut- 
ti realizzati nel primo tem- 
o, mentre nella ripresa 

anno accorciato i bisiachi, 
rimasti in dieci per un'espul- 
sione, con Pussini, «Dobbia- 
mo rimanere umili e concen- 
trati, serve disciplina e me- 


no televisione. Bisogna capi- 
re e vivere la nostra realtà 
per continuare a fare bene», 
redica l'allenatore del 
hiarbola, Tommasi, come 
del resto il collega del Latte 
Carso, Tordi. 

Luci ed ombre nella vitto- 
ria dei «lattai» (4-2) sul Co- 
stalunga, portata a casa con 
le reti di Mollo, Craievich, 
un'autorete e il rigore di De 
Vescovi. «Abbiamo disputa- 
to un gran primo tempo - 
racconta il tecnico - ma la ri- 


Un successo nel recupero 
con il Sovodnje porterehbe 
la squadra di Volante 
all'aggancio con il Chiarbola 
sharazzatosi del Fogliano 


presa è tutta da dimentica- 
re. Gli avversari ci hanno 
messo in. cattura, la mia 
squadra ha tirato i remi in 
barca e sono saltati tutti gli 
schemi. Solo il quarto gol to 
chiuso i conti, bisogna ren- 
dersi conto che le partite 
non durano solo un tempo». 

In una classifica ormai di- 
visa in due tronconi, nei 
uartieri alti c'è spazio an- 
che per il Domio. I bianco- 
verdi domano con una tri- 
pletta di Umek lo Zaule 


(3-1), in gol con Bertetti, 
non impressionando sul pia- 
no del gioco. «Salvo solo i tre 
Pist e la tripletta di 
mek», il commento del diri- 
gente Cespa, invece il colle- 
ga. Turcino si rammarica 
er l'occasione persa. I viola 
i Rabuiese, per primi in 
vantaggio, hanno mancato il 
raddoppio con Cerut e fallito 
un'occasione importante con 
Jakovlievich. Pesante scon- 
fitta del Montebello Don Bo- 
sco contro l'Isonzo (6-0), mo- 
tivata anche dalle assenze 
di quattro titolari dei sale- 
siani, che si sono persi per 
strada arrivando tardi alla 
RE Non riesce il miraco- 
lo al rimaneggiato Cgs con- 
tro il Sovodnje (3-2). Gli stu- 
denti di Strazza hanno pri- 
ma pareggiato con Tron e 
poi accorciato con il giovane 
ianon (classe '87), colpendo 
una traversa con Prassel. 

Risultati: Fogliano- 
Chiarbola 1-8; Isonzo-Monte- 
bello Don Bosco 6-0; Latte 
Carso-Costalunga 4-2; Sovo- 
dnje-Cgs 3-2; Domio-Zaule 
3-1; Anthares Esperia-Sta- 
ranzano 4-3. 

Classifica: Chiarbola 12; 
Domio, Latte Carso e Sta- 
ranzano 9; Isonzo 8; Sovo- 
dnje 6; Montebello Don Bo- 
sco Cgs e Anthares Esperia 
3; Costalunga 2; Zaule e Fo- 
gliano 1. (Sovodnje e Staran- 
zano una partita in meno), 

Pietro Comelli 


' ALLIEVI PROVINCIALI 


Turriaco 1 


MARCATORI: pt 43’ 
Chiarparin; st 28’ Sesso 
(r.), 34° Pahor. 
TORVISCOSA: Rossetto, 
Bignolini, Andreotti, 
Sdrigotti, Taverna Turi- 
san, Birri, Mazzaro, Ca- 
sotto, Chiarparin (st 16° 
Marchesin), Sesso (st 41’ 
Mauro), Fragliola. All: 
Masolini. 

TURRIACO: Zearo, De 
Bianchi, Brandolin, San- 
drucci, Furlan, Zulini 
(pt 30° Ellero, st 33° Span- 
ghero), Pahor, Pira, Bac- 
chetta, Sannini (st 15’ Ve- 
nier), Lancisi. All: Baiut- 
ti. 

ARBITRO: Mauro di Udi- 
ne. 


TORVISCOSA Il Torviscosa si ag- 
giudica tre preziosi punti 
per continuare a «traguarda- 
re» i piani alti della classifi- 
ca. Di fronte aveva il coria- 
ceo Turriaco di mister Baiut- 
ti ‘che non ha lesinato ener- 
gie per contrastare i quotati 
avversari. Infatti già al 6° 
Bacchetta si presentava in 
area con buon tempismo, 
ma Birri, con un recupero 
superlativo, gli toglieva la 
sfera dai piedi. Poi è soprat- 
tutto Torviscosa. Il forcing 
dei biancazzurri locali viene 
premiato al 43°, allorché l’en- 
nesimo corner di Sesso tro- 
va pronto e lesto alla devia- 
zione aerea Chiarparin che 
coglie in controtempo Zearo. 

ipresa ancora con il soli- 
to leit-motiv: locali in for- 
cing a stringere i tempi per 
mettere al sicuro il risulta- 
to. A1 7° Mazzaro taglia bene 
per Chiarparin che a tu per 
tu con il portiere cade. Episo- 
dio alquanto dubbio sul qua- 
le l'arbitro propende per la 
simulazione dell’attaccante. 
Al 13° un pallonnetto vellei- 
tario di De Bianchi costrin- 
ge Rossetto a deviare in cor- 
ner. Due minuti dopo azione 
manovrata degli uomini di 
Masolini, Sesso-Fragliola 
che crossa per Chiarparin: 
EDcRloio in area con un di- 
‘ensore che alla fine sventa 
di testa sulla conclusione 
dell’attaccante. Al 18° Mar- 
chesin imbecca Sesso in pie- 
na area di rigore, girata 
pronta e altrettanto lo è la 
parata di Zearo. 

Al 28° l'episodio che deci- 
de il match: il signor Mauro 
vede un pallone intercettato 
con la mano sul tiro scaglia- 
to da Fragliola. Penalty di- 
scusso che Sesso trasforma 
impeccabilmente. Sembra 
fatta per i boys di Masolini 
ma gli isontini hanno anco- 
ra un sussulto e con un euro- 
gol di Pahor riaprono il risul- 
tato. Il forcing finale però 
non RR altro che alcune 
mischie furibonde nell’area 
di rigore friulana, risolte pe- 
raltro brillantemente dal 
portiere Rossetto. 


m. b. 


Il Breg balza solitario în testa 
e heffa le favorite del torneo 


TRIESTE Il Breg supera il Chiarbola per 3 a 2 e vola solitario in 


testa alla classifica degli Allievi 


ovinciali. Un campionato 


che si dimostra subito superequilibrato, così come la partita 
che ha visto misurarsi alla pari le attuali «reginetta» e «cene- 
rentola» del torneo. In vantaggio con due reti di D’Oronzio e 
Sancia, il Breg ha visto tornare sotto il Chiarbola in rete con 
Piccoli, prima che Cheber portasse sul 3 a 1 la squadra di San 
Dorligo. Nel finale i chiarbolini si sono ancora riportati a un 
passo dagli avversari con Miss, senza però riuscire più a rag- 
giungere la «regina». Dietro al Breg si fanno avanti San Gio- 
vanni e Muggia, date da tutti quali favorite del campionato. 


Nessun prob 


‘ema per i sangiovannini di mister Perlangeli che, 


in un incontro a senso unico, hanno trovato poca opposizione 
da parte del Cgs. Rotondo il 7 a 0 finale a favore del San Gio- 
vanni, in rete con Bertuzzi, Fonda e Longo nella prima frazio- 
ne, con Cheber, ancora Bertuzzi, Antonaci e Marchione nella ri- 


presa. 


Giornata ve dura invece per il Muggia, fermato sull’1 a 1 


sul terreno 


Ut lel Montebello Don Bosco. Sal 
mi, in rete con Amoroso prima di vedersi annu) 


‘alesiani ea fortissi- 
‘are un gol per 


fuorigioco. «Nella ripresa abbiamo avuto un calo fisico notevole 
- ha sottolineato il mister del Montebello, Ambrosino - e il Mug- 


gia è pervenuto al pareggio 
mercandel. Nel finale 


‘azie a un rigore trasformato 
ontebello vicino al colpaccio, ma il pe- 


nalty a suo favore è stato parato dal portiere rivierasco Ranie- 
ri Alla fine il pareggio è il risultato giusto - ha ammesso l’alle- 
natore del Muggia Giglio -. Il Montebello è una buona squadra 
e noi stiamo tentando una crescita», Sotto di due reti con il 
Sant'Andrea, (doppietta di Zvech), il Domio entra con maggior 
cattiveria in campo dopo il riposo ribaltando il risultato. Due 
volte Grusovin e Bubnich gli autori della vittoriosa rimonta 
dei ragazzi di Toffoli, felice per il carattere dimostrato dai suoi. 

Il i supera l’Esperia grazie a una prima frazione 


iocata alla 
i Logar e di 


‘ande, con buone geometrie finalizzate dalle reti 
‘ancusi su punizione. L'Esperia torna sotto nella 


ripresa con la rete di Colomban che decreta il 2 a 1 finale. «Ab- 


biamo perso meritatamente 
umiltà», spiega l'allenatore de 


er noi è stato un buon bagno di 
l’Esperia Giraldi». «Aldilà del ri- 


sultato - gli fa eco il mister del Costalunga Notaristefano - con- 

ta il fatto che staimo progredendo partita dopo partita». 
Classifica: Breg 7; Muggia e San Giovanni 5; Sant'Andrea, 

Esperia, Montebello D.B., Domio e Costalunga 4; Opcina e Cgs 


1; Chiarbola 0. 


Alessandro Ravalico 


Medeuzza 3 


MARCATORI: pt l' Vi. 
dussi, pt 16' Todone 
(rig.), st 13' Ferletic, st 
81' Cecotti. 

MLADOST: Vercon, San- 
dri, Pellicani, Marusig, 
Manfreda, Manià, Mau- 
ri, Gergolet (st 1' Vittu- 
relli), Ferletic (st 35' Pel- 
licani), Michegli, (st 1' 
Zanier), Mian. All: Sof- 
fiantini. 

MEDEUZZA: Dose, Della 
Vedova, Zompicchiatti 
(st 34' Sdrigotti), Zamò, 
Grione, odone, Bernar- 
dis, Clagnan, Vidussi, 
Pellizzari (st 1' Buiat) 
Cecotti (st 45' Vidussi 
N.). AIl.: Ceschia. 
ARBITRO: Miani di Mon- 
falcone. 


MONFALCONE Successo esterno 
del Medeuzza che passa me- 
ritatamente sul campo del 
Mladost con il punteggio di 
tre reti a una in virtù di un 
Duma tempo nel quale i pa- 

roni di casa non sono mai 
riusciti a contrastare la 
squadra di Ceschia che ha 
chiuso in vantaggio di due a 
Zero. pena appena 32 secon- 
di il Medeuzza passa in van- 
taggio con Vidussi che sfrut- 
ta un lancio in profondità di 
Pellizzari e una incertezza 
di Vercon e batte l'estremo 


«difensore del Mladost con 


una bella semi rovesciata. 
Per tutto il primo tempo so- 
no gli ospiti che tengono in 
mano le redini del gioco pur 
non rendendosi spesso peri- 
colosi ma impedendo al Mla- 
dost ogni minima reazione. 
Al sesto una triangolazione 
Bernardis Pellizzari Vidus- 
si porta quest'ultimo al tiro 
che però finisce alto. Al 16' 
per un fallo su Vidussi l'ar- 

itro assegna giustamente 
il Bene che Todone realiz- 
za. Gli ospiti si vedono solo 
al 32' su calcio paiazzato, 
ma la conclusione di Miche- 
gli viene parata. |. 

Nella ripresa il Mladost 
tenta la rimonta gettandosi 
generosamente in avanti 
Ina senza creare grossi peri- 
coli per la porta di Dose. Il 
gol che accende la speranza 

er il Mladost arriva al 13'. 
unizione del neo entrato 
Vitturelli che sorprende Do- 
se che riesce solo a deviare 
la conclusione sulla quale si 
avventa Ferletic ME insac- 
ca a porta vuota. E ancora 
su punizione che i padroni 
di casa si rendono pericolosi 
sempre con Vitturélli che al 
19 mette sulla testa di Man- 
freda un bel pallone che il 
difensore però manda alto. 
Il Medeuzza controlla bene 
una partita che si fa nervo- 
sa e al 22' arriva al tiro con 
Zompicchiatti che Doo spe- 
disce alto. Al 80' Vidussi dal- 
la destra offre un assist a 
Cecotti che in anticipo non 
fallisce e segna il gol del 3-1 

che chiude la gara. 
Gian Marco Daniele 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI © 


f.a Cat. - Gir. A 


Caneva-Palazzolo 
Cordenons-Ceolini 

Latisana Ric.-Centro Mobile 
Tiezzese-Morsano 
Un.Pasiano-Flaibano 

V. Rauscedo-Spilimbergo 
Valvasone-Liventina 
Varmo-Codroipo 


Tonio 
ono iaia 


_ 


Centro Mobile-Varmo 
Ceolini-Valvasone 
Codroipo-Caneva 
Flaibano-Cordenons 
Liventina-V. Rauscedo 
Morsano-Un.Pasiano 
Palazzolo-Tiezzese 


| 


Centro Mobile 13 
Latisana Ric. 
Cordenons 
Varmo 

V. Rauscedo, 
Un.Pasiano 
Tiezzese 
ME 
Spilimbergo 
Fiano 
Palazzolo 
Codroipo 
Ceolini 
Morsano 
Caneva 
Liventina 


COSO 
DOHA NNUNWWWWW<SK 
NWT YI LO WISNNYIAA 


i 


A.Buonacquisto-Tre Stell! 
Ancona-Flumignano 
Faedis-Risanese 
Lumignacco-Colloredo 
Nimis-Tarcentina 
Riviera-Buttrio 
U.Nogaredo-Tricesimo 
Vi itisone-Trivignano 


di 
Buttrio-A.Buonacquisto 
Colloredo-Ancona . 
Flumignano-Faedis 
Risanese-Valnatisone 
Tarcentina-U.Nogaredo 
Tre Stelle-Nimis 
Tricesimo-Lumignacco 
Trivignano-Riviera 


L 
Tricesimo 
Riviera 
Ancona 
Flumignano 
Buttrio 
Valnatisone 
Tarcentina 
Risanese 

Tre Stelle 
Lumignacco 
Nimis 
Colloredo 
Faedis 
U.Nogaredo 
‘A.Buonacquisto 
Trivignano 


f.a Cat. - 


SuSatz® 


NANA 
puwisuo io 


PRARAWAWWSiNNNNiLSO 


Castionese-Fincantieri 
Chiarbola-Santamaria 
Costalunga-Opicina 
Mladost-Medeuzza 
Primorje-Zaule Rabuiese 
Pro Fiumicello-Aquileia 
Staranzano-Juventina 
Torviscosa-Turriaco 


Sa 


NNO Nada 
ASL LUO 


Juventina-Chiarbola 
Medeuzza-Torviscosa 
Opicina-Pro Fiumicello 
Santamaria-Castionese 
Turriaco-Staranzano 

Zaule Rabuiese-Costalunga 


Aquile 
Fincantieri 
Juventina 
Staranzano 
Costalunga 
Castionese 
Torviscosa 
Pro Fiumicello 
Medeuzza 
Primorje 
Santamaria 
Turriaco 
Opicina 
Chiarbola 
Zaule Rabuiese 
Mladost 


UUUUNWINiNiiOLSO 
unvivvaduintoo niet 


COSO 
COLL NNNNWWWWWWA 
A RONWINNWE i NNNWN 


Baseball 
Acquisiti i diritti 
della serie AQ, 
l'Alpina Tergeste 
Generali gongola 


TRIESTE «Visto come è anda- 
ta la stagione, siamo anco- 
ra più contenti della scelta 
che abbiamo fatto». Il presi- 
dente dell’Alpina Tergeste 
Generali, Igor Dolene, gon- 
gola ripensando alla deci- 
sione di acquisire i diritti 
per o alla serie 
A2. Il sodalizio triestino 
era stato contattato dalla 
Polisportiva Roselle di 
Grosseto, che si trovava in 
grandi difficoltà economi- 
che. Considerando i buoni 
rapporti, le due società non 
avevano avuto problemi a 
concludere lo scambio di di- 
ritti. Partiti così con l’obiet- 
tivo di una tranquilla sal- 
vezza, i bluarancio hanno 
concluso le loro fatiche ter- 
zi, restando in gioco fino al- 
le ultime partite per rag- 
giungere il secondo posto, 
che avrebbe garantito l’ac- 
cesso ai play-off promozio- 
ne. 
«Non ci aspettavamo un 
piazzamento del genere - so- 
stiene Dolenc -. C’erano dei 
fattori che davano adito a 
dei timori. Innanzitutto il 
numero raddoppiato di ga- 
re: erano quarantaquattro 
li incontri da disputare a 
fronte dei ventidue previsti 
in serie B. Si è trattato di 
un impegno gravoso dato 
che abbiamo un unico pro- 
fessionista, l’italo-america- 
no Rodriguez, mentre tutti 
gli altri lavorano oppure 
studiano». 

A suscitare delle perples- 
sità c'era pure una questio- 
ne tecnica. «Si è passati dal- 
la mazza di alluminio a 
quella di legno - prosegue il 
massimo dirigente -. La pri- 
ma incide per il 30% sulla 
resa e ti perdona diversi 
sbagli. La seconda invece 
no: se sai battere, è tutto a 
posto, altrimenti... Non 
mancano altri aspetti posi- 
tivi. Abbiamo avuto la se- 
conda miglior difesa e il mi- 
glior gruppo lanciatori. Si- 
gnifica ci c'è della quali 
tà, soprattutto il quadrato 
interno è competitivo, tan- 
to che è stato tenuto d’oc- 
chio dagli osservatori della 
I, Infatti Diego 

amò è rientrato ieri dal- 
l’esperienza nella preolim- 
pica ed è stato confermato 
per l’Intercontinentale di 
Cuba, mentre Davide Ma- 
russich e Andrea Cossar so- 
no pure loro reduci dalla 
convocazione azzurra. 

«Era un’avventura - spie- 
ga Dolenc -, che presentava 
delle incognite, A parte il 
valore del San Marino, che 


era appena retrocesso, non . 


sapevamo a cosa andavamo 
incontro. Ci ha aiutati pure 
lo spirito goliardico, che ha 
animato tutti quanti. Il te- 
am è stato sempre coeso e 
perciò non ci sono delle re- 
criminazioni particolari 
per come è andata». 
Massimo Laudani 


Dopo tre giornate grazie all'1-0 firmato da Di Luca inflitto al Costalunga 


Montuzza a punteggio pieno 


TRIESTE Non dovrebbe manca- 
re l’equilibrio nel campiona- 
to dei giovanissimi provin- 
ciali. È l’indizio fornito dal- 
la terza giornata, i cui risul- 
tati compattano la classifi- 
ca, soprattutto nella parte 
alta. Il Montuzza è l’unica 
compagine che resta a pun- 
teggio pieno dopo tre giorna- 
te, grazie all’1-0 toto al 
Costalunga. Lo firma Di Lu- 
ca a 5’ dalla fine, poco dopo 
la traversa colpita dal suo 
compagno Martinelli. L’alle- 
natore dei vincitori Artes 
commenta: «Non è stata 
una partita emozionante, 
anche a causa dell’arbitrag- 

io. Non abbiamo giocato 

enissimo e ci teniamo il ri- 
sultato». Il mister giallone- 
ro Bergamasco è deluso: «Il 
Montuzza ha fatto solo due 
tiri in porta in 60 minuti. 
Abbiamo fatto tutto noi: ab- 
biamo giocato e ci siamo 
praticamente fatti gol, visto 
che abbiamo sbagliato un 
rinvio. Soprattutto però s0- 
no deluso dall’arbitro. C'era 
un mio giocatore sanguinan- 
te a terra per una gomitata, 
il gioco non è stato fermato 
e sono stato espulso perché 
sono entrato in campo per 
soccorrerlo». 

Il Montebello Don Bosco 
regola il Breg per 6-0, mo- 
strando dei segnali di cresci- 
ta. Nel primo tempo i sale- 
siani si esprimono su buoni 


livelli, ma sprecano qualche 
buona occasione e vanno al- 
l'intervallo per 2-0, Nella ri- 
presa gli sconfitti premono, 
ma i nerazzurri colpiscono 
in contropiede. Doppietta di 
Loiacono e quaterna di Bel- 
loli, il migliore dei suoi. Si 
tratta di un marcatore adat- 
tato a fare la punta per la 
mancanza di attaccanti e 
che ora sta incominciando a 
fare i movimenti giusti. 
L’Esperia A è disposto 


Lt. 


Il Montebello Don Bosco 
regola il Breg per 6-0 
mostrando segnali di crescita, 
l'Esperia A castiga l'Esperia B, 


meglio in campo e castiga 
per 6-0 l’Esperia B, compa- 
gine ancora inesperta. È 
«nata» all’ultimo momento 
e non ha svolto la prepara- 
zione, perciò, per il momen- 
to, sta pagando dazio sul 
piano tecnico. Tra l’altro la 
rete del 6-0 arriva al 30° 
con gli «A» in dieci da un 
quarto d’ora per l’infortunio 
occorso a Bergamini (stira- 
mento), non sostituito visto 
che erano già stati effettua- 
tii quattro cambi a disposi- 


zione. Doppiette per Mach- 
nich e Bergamini, centri di 
Simonis e Cristofaro. 

Il Cgs A si porta a casa 
un successo di misura (1-0) 
contro il Chiarbola. Decide 
la marcatura di Kadragie al 
26° del secondo round. Îl tec- 
nico verde-arancio Podgor- 
nik afferma: «E stata una 
vittoria meritata, mai in di- 
scussione. Abbiamo messo 
le individualità al servizio 
del collettivo e abbiamo cre- 
ato diverse occasioni, tra le 
quali due traverse di Passa- 
vanti. Comunque dobbiamo 
ancora lavorare». Il suo col- 
lega Pintus sostiene: «E sta- 
ta una gara combattuta, an- 
che se il Cgs ha avuto qual- 
che opportunità in più. Ab- 
biamo agito in CI 
mancando un gol con Matti- 
ussi, trovatosi da solo in 
area. Sono contento per l’im- 
pegno profuso dai miei ra- 
gazzi». 

Il Cgs B conferma la buo- 
na impressione suscitatà 
nelle prime due uscite e ha 
ragione per 2-1 di un San- 
t'Andrea/San Vito sotto to- 
no. Egidi e Gorani a segno 
per gli studenti, mentre Pal- 
cic_ accorcia le distanze. 
L’Opicina si comporta bene, 
soprattutto nei primi 30°, € 
la spunta per 3-1 (Coe a 
Giannini, Puglia e Scampet- 
le) su un Domio comunque 
mai domo e più giovane. 

mas.lau. 
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Latte Carso, sorpasso e primato 


4 


MARCATORI: pt 3° Marzari, 42° Bagattin, 48° Angiolini; st 
13° Iuculano su rigore, 14° La Torre, 32° Maccarone, 37° Iucu- 
lano, 39° Bolzan, 40’ luculano su Tione, 
LATTE CARSO: Percich, Tognon, Buffolin (st 39° Carbone), 
Di Staso, Malusà, Perossa, Miorin (st 20° La Torre), Angioli- 
ni, Bagattin (st 29° Maccarone), Milos, Marzari. All. Mendel- 


la. 

VILLESSE: Venier, Just, Butus (st 10° Puntin), Zonch, Le- 
ban, Hadzic, Bolzan, Fort, Visintin, Iuculano, Pian (st 48° 
Puntin). All: Fabbris. 


Domio 1 
ZarjaGaja 1 
MARCATORI: st 48° Soggia, 50° G. Krizmancich. 

DOMIO: Cresi, Larotella (st 26° Crevatin), Scrigner, Soggia, 
Troiano, Castelli, Cotterle, Ravalico, Cerruti (st 30? Zanco- 
la), Palmisano, Zigon (st 40’ Gubella). All. Lacalamita. 
ZARJAGAJA: Jas Gre; ori, Jan Gregori, V. irlamancio Le- 


palea. Kalc, Grgic, Vuk, I. Krizmancic (pt 8° Scherli), G. 
rizmancic, Longo, Ban, All.: Visintin. 


Sagrado 1 


MARCATORI: pt 5’ Veronesi; st 20° Cadel, 36° Blasizza, 
PRIMOREC: Trevisan, Missi, Corona, Sossi, Biagini, Porro, 
Cadel, Veronesi (st 20° C. Metz), F. Metz, Timperi (st 31’ Per- 
olis), Riosa. All.: Sorrentino, —— 3 i 
;AGRADO: Feresin, Lettig, De Luisa, Vignut, Budicin, Con- 
te (st 34° Blasizza), Comentale, Gerolin, Tuzzi (st 30’ Radol- 
li), Sità, Franceschinis. All.: Nervo. 


San Lorenzo 2 


MORCRIORE pt 20° Derio; st 16° Canciani, 30° Tonut, 39 
IrcOSta, 
MORARO: Don, Pisani (st 1° I. Blasizza), C. Bernardis, Ven- 
drame (pt 22° P. Blasizza), Calvani, Mellini, Donda, Miakar, 
Battistin, Canciani, Circosta. All.: Canciani, 
SAN LORENZO: Collodet (pt 14° Osimani), Russian, M. Ber- 
nardis, Medeot, Zaccai (pt 17’ Sabini), Tonut, Falzari (pt 40° 
Vicini), Pellesson, Valentinuzzi, Derio, Cabas. All: Sari. 

2 


Grado 


Lucinico 


MARCATORI: pt 15° e 31’ P. Lauto; st 14’ Dario. 

GRADO: Zemanek, Gregori, Zanutel, Salmeri, Boemo, Bar- 
zelato, Gordini, D. Lauto (st 44’ A. Corbatto), Pozzetto, P. 
TIMO (st 36° Giacovelli), Nosella (st 42° Goiach). All: Crosil- 


la. 
LUCINICO: Pavio, Luisa, Ne 


‘o (st 1° Bregant), Visintin, A. 


Interbartolo (st 15° Petroni), tia Komic, S. Interbar- 
tolo, Cabas (pt 39° Bianchetti), Dario, Brandolin. All 
sell. 


Li Tau- 


Li] (1) 


Medea (1) 


SOVODNJE: Gergolet, Donati, Bregant, Zotti, Clemente, M. 
Banello, Tonetti, Ferletic (st 25° Braidotti), M. Florenin, Vi- 
sintin (st 8° M. Devetak), L. Braida. All.: Favero. 

MEDEA: Gerometta, Nassiz, A. Cisilin, Zucco, Baresi, D. Ba- 
nello, Andresini, M. Spessot (st 30? Bernardis), Sellan (st 18? 
Donda), M. Braida, Diviacchi. All.: Bordin. 


<& — % 
Kras 2 


MARCATORI: pt 5° Franti, 18° Coccoluto, 37° Smilovich; st 
14° Franti, 41° Spessot. 

FOGLIANO: Cechet, Capone, Salviato, Ghermi, Bevilacqua 
(st 1’ Spessot), Croci, Furioso (st 34° Franceschini), Kaus 
pi 31° Circosta), Franti, Russi, Cecconi. All.: Bertossi. 

RAS: Loigo, Tedeschi, Daris, Albanese, Skabar, Coccolu- 
to, Chies, Paoletti, Majcen (st 27° Subelli), Macor (st 32° Mar- 
chione), Smilovich. All: Macor. 

2 


Piedimonte 


MARCATORI: pt 18° Lavena, 20’ Doriano, 40? Marini. 
FOSSALON: Trevisan, Frausin, Mian, Colussi, Schiavon, 
Ulian, Doriano (st 20° Volpato), Marini (st 40° Bergamin), 
Paussi, Masin, Neri. All: Pinati. 
PIEDIMONTE: Ri; ronat, Cernic, Orzan, M. Gomiscek, Fuli- 
zio, A. Gomiscek (st 1° Brescia), Coco, Peteani, Bregant (st 
39° Marconi), Milia (pt 15° Lavena), Moretti. All. Ranocchi. 


TERZA CATEGORIA suna 


TRIESTE Nella domenica del 
sorpasso del Latte Carso al 
Villesse, come riportato am- 
jamente a parte, diverse 
e curiosità da segnalare. 
Partendo proprio da questo 
match le nove reti e le al- 
trettante ammonizioni più 
un’espulsione. In Moraro- 
San Lorenzo sono stati cin- 
ue i cambi effettuati dai 
fue allenatori e tutti per in- 
fortuni (ben tre nel primo 
tempo per gli ospiti). Undi- 
ci i minuti di recupero (4 
nel primo e 7 nel secondo) 
decretati dall’arbitro in Fos- 
salon-Piedimonte. Quattro 
i rigori concessi, due segna- 
ti e due sbagliati. E il no- 
stro commento di oggi par- 
te proprio da questi ultimi. 
In particolare dall’errore 
dal dischetto di Brandolin 
del Lucinico, ossia dalla 
grande respinta dell’estre- 
mo difensore del Grado Ze- 
manek. 

Qualche settimana fa il 
forte portiere, con un passa- 
to anche nelle giovanili del- 
la Triestina, era stato pro- 
tagonista di un «infortu- 
nio» regalando un pallone 
all’attaccante del Villesse e 
il gol subìto costò la sconfit- 
ta. Ieri però Zemanek si è 
riscattato alla grande ritor- 
nando sui suoi standard 
abituali. Oltre al penalty 
sventato da registrare due 
prodezze sulle conclusioni 
a botta sicura di Komic e 
Brandolin sul finire dell’in- 
contro vittorioso con il Luci- 
nico. A decidere la partita 


le reti di P. Lauto nella pri- 
ma frazione (dal limite e in 
mischia) e il tocco da due 
passi di Dario nella ripre- 
sa. 

Il secondo rigore della 
giornata è quello di Circo- 
sta con respinta di Osima- 
ni in Moraro-San Lorenzo; 
2-2 il finale con le marcatu- 
re di Derio (assist di Valen- 
tinuzzi), Canciani, Tonut e 
Circosta, questi tre con reti 


dnje-Medea con due occasio- 
nissime per parte. Nella 
prima . frazione tentativi 
per Visintin, Florenin e Di- 
viacchi. Nella ripresa inve- 
ce per Tonetti (tre volte), 
Donda (due volte) e Braidot- 
ti. 

Non un gran gioco per il 
Primorec ma tre punti im- 
portanti contro il Sagrado 
nel 2-1 al triplice fischio. 
Apre le danze Veronesi su 


quasi in fotocopia di testa. punizione, il raddoppio è di 
Nulla di fatto in Sovo- Cadel su passaggio di P. 


LA PARTITISSIMA 
Nove reti nel «big-match», 
mai tante in una gara 


TRIESTE Questo spazio oggi non può che essere dedicato alla 
partitissima di Visogliano che ha dato il sorpasso in vetta 
del Latte Carso proprio ai danni del Villesse. Nove addirit- 
tura le reti in questo match, forse un record per la catego- 
ria, non ricordiamo infatti negli ultimi anni tanti gol in 
una sola gara. Al 3° Marzari di testa apre le marcature. AI 
12° Percich para la conclusione di Iuculano. Al 14’ è la 
schiena di Malusà a respingere il tiro dello stesso attac- 
cante. Al 42° l'assist di Angiolini regala a Bagattin il piat- 
to del raddoppio. Al 43° espulso il portiere ospite per offe- 
de iaritro Al 48° il 3-0 è di Angiolini su traversone di 
ilos. 

Ripresa. Al 18’ Iuculano segna su rigore. Al 14° La Tor- 
re da vicino sigla il 4-1. Al 32° Maccarone ruba palla sulla 
trequarti ed è il quinto gol. Negli ultimi minuti a segno in 
contropiede Iuculano e Bolzan e poi Iuculano ancora (rigo- 
re). Perplesse le due squadre per l’arbitraggio: nove am- 
moniti e un espulso (oltre a diversi clamorosi errori) in 
una gara sostanzialmente corretta. 


m.u. 


Primorec: punti importanti. Domio-ZarjaGaja: emozioni nel finale 


Metz e accorcia nel finale 
Blasizza al volo. Poco da se- 


BRA an nell’1-1 di Domio- 
a 


tja Gaja. Praticamente 
niente fino al 98° quando 
Soggia dal limite illude i pa- 
droni di casa ma al 95’ G. 
Krizmancic di testa ristabi- 
lisce la parità. 

Passa in vantaggio il Pie- 
dimonte sul rettangolo del 
Fossalon con la rete di La- 
vena bravo a scattare sul fi- 
lo del fuorigioco. Subito do- 
n però pareggia Doriano 

a centroarea, il 2-1 defini- 
tivo è di Marini che colpi- 
sce al volo dai dieci metri 
su un cross proveniente dal- 
la sinistra. Nella seconda 
frazione di gioco Paussi cen- 
trail palo a SI do- 
po aver dribblato il portiere 
avversario. Poi viene espul- 
so Neri per doppia ammoni- 
zione. l 
gran parata di Trevisan sul 
tiro di Fulizio. 

Grandi recriminazioni 
nel Kras che lascia Foglia- 
no a mani vuote. Va a ber- 
saglio dopo pochi minuti 
Franti dal limite. Il pari è 
di Coccoluto (deviazione di 
Salviato) di testa, 1'1-2 è di 
Smilovich sul lancio lungo 
di un compagno. Al 40° mez- 
zo «miracolo» di Cechet sul- 
lo stesso Smilovich. Al 2° 
del secondo tempo ancora 
Smilovich a tu per tu con il 
portiere locale ma gli spara 
addosso. Al 14° Franti sigla 
il 2-2 dai dieci metri e al 
41° Spessot su assist dello 
co Franti chiude i con- 

1, 

Massimo Umek 


el finale della gara . 


IL PICCOLO IX 


Aquila Spil.-Martignacco 
Barbeano-Ciconicco 
Buiese-Villanova 
Majanese-Moruzzo 

Rive d'Arcano-Valeriano P. 
Tagliamento-Treppo Grande 
Tavagnacco-Cassacco 
Venzone-Arteniese 


Montereale-Doria Zoppola 
Pravisdomini-Prata 
S.Bagnarola-Gravis 
S.Quirino-Vigonovo 
ilaventina 
i-Vir. Roveredo 
Vallenoncello-Polcenigo 


WWONIIN ALY 
DOONNALI 


BRENES IC ENNIN] 
OWWLOSLN 


Arteniese-Rive d'Arcano 
Cassacco-Buiese 
Ciconicco-Venzone 


ria Zoppola-Pravisdomi 
Fiume Veneto-Vallenoncello 
Gravis-S.Quirino 
Polcenigo-Montereale 
Prata-S.Bagnarola 
Tilaventina-Union Rorai 
Vigonovo-Solese Med. 
Vir.Roveredo-Maniago Lib. 


Martignacco-Barbeano 
Moruzzo-Aquila Spil. 
Treppo Grande-Tavagnacco 
Valeriano P.-Tagliamento 
Villanova-Majanese 


Pravisdomini 
Vir.Roveredo 
Tilaventina 
Vallenoncello 
Vigonovo 
Fiume Veneto 
Prata 
Montereale 
S.Quirino, 
Solese Med. 
Doria Zoppola 
5.Bagnarola 
Maniago Lib. 
Gravis 
Polcenigo 
Union Rorai 


Tagliamento. 14 
Venzone 
Cassacco 
Buiese 
Tavagnacco 
Barbeano, 
GEO i 
Aquila Spil. 
ei 
Moruzzo 
Treppo Grande 
Martignacco 


SnNnNnoniocvavio Ss, 
iRuvoîvsesao 


fut 


Rive d'Arcano 
Majanese 
Arteniese 
Valeriano P. 
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COOH NNINNUWsAOA 
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2.a Cat. - Gir. C 


Azzurra Pr.-Chiavris 
Bertiolo-Porpetto 
Castions-Torreanese 
Com.Teor-Torre T.C. 
Corno-Terzo 
LavarianMort.-Pocenia 
Maranese-Camino T. 
Sedegliano-Pieris 


Domio-Zarja Gaja 
Fogliano-Kras 
Fossalon-Piedimonte 
Grado-Lucinico 
Latte Carso-Villesse 
Moraro-S.Lorenzo Is. 
Primorec-Sagrado 
Sovodnje-Medea 


DEPNIOA 
SONMONLWG 


PINNUNNWa 
DAPAALIA 


Kras-Domio 
Lucinico-Moraro 
Medea-Primorec 
Piedimonte-Fogliano 
S.Lorenzo Is.-Sovodnje 
Sagrado-Latte Carso 
Villesse-Fossalon 

Zarja Gaja-Grado 


T.-Com.Teor 
Chiavris-LavarianMort. 
Pieris-Corno 
Pocenia-Sedegliano 
Porpetto-Azzurra Pr. 
Terzo-Maranese 
Torre T.C.-Castions 
Torreanese-Bertiolo 


Sedegliano 15 6 5 0 118 5 
fomieor 14 6 4 2 014 5] |reregeda 
Pocenia 144642071 a, 
Corno, 14 6 4 2 013 9 Brian 
Maranese 136 41 110 9 Italsped 
Chiavris 12 6 3 3 010 4 Ronchis 
Porpeont 7 6 3 1 3 8/19] | Muzzanese 
’orpetto na 
AziunaPr 6 6 1 327 9 Malisana 
Bertiolo AS ARA Lestizza 
ico 3 É È 2 J 7 e Zompicchia 
Stio. Talmassons 
Pieris 46042 6.11 

Terzo 36033411 Ontsonanese 
Camino T. 16015714 Blessanese 
Torre T.C. 16015483 Romans 


I padroni di casa segnano al Pieris due reti in due soli minuti alla fine del primo tempo, poi nella ripresa dilagano 


Il Sedegliano fa poker e vola al comando 


GRADO Colpaccio del Sedegliano che con un poker vincente otte- 
nuto contro il Pieris, sorpassa tutti e conquista il primo posto 
in classifica, Sta a ad il Corno che ha pareggiato con il 
Terzo fermandosi a quattordici punti e si è fatto anche rag- 
giungere da Comunale Teor e Pocenia che, invece, hanno vin- 
to con Torre e Lavarian Mortean. 4-0, dunque tra Sedegliano 
e Pieris e il risultato dice davvero tutto. Certo il Pieris aveva 
come attenuante le numerosissime assenze e una formazione 
quasi del tutto rimaneggiata, ma il Sedegliano è sceso in cam- 
po con una grinta e una determinazione contro la quale era 
davvero difficile ribattere. I primi venti minuti sono stati ab- 
bastanza equilibrati, ma nel giro di due soli minuti, verso la fi- 
ne del primo tempo, le due reti segnate da Damo e Enrico Di 
Lenarda hanno suggellato una supremazia dei padroni di ca- 
sa che oramai c'era già da un quarto d'ora abbondante. Il Sede- 
gliano è entrato molto caricato nella ripresa e in contropiede è 
andato RR altre due volte in rete (una volta su calcio di rigore 
nato dal fallo su Enrico Di Lenarda). 

Per uno a zero il Comunale Teor ha battuto il Torre grazie 
alla rete di Chiaradia al 7! del primo tempo. Una partita mol- 
to agonistica e «maschia» che, n visto una leggera 


SRDOzia dei padroni di casa i quali hanno anche sfiorato il 
raddoppio prima con Roberto e poi con Di Luca. Con il classico 
risultato di due a zero il Pocenia ha battuto il Lavarian Morte- 
an grazie alle reti di Terrida e Gazzola. Ha pareggiato, invece, 
il Corno, 2-2 il risultato, con il Terzo. Pur dominando gran par- 


te della gara il Corno non è riuscito a piegare la resistenza del 
Terzo, Dopo aver sprecato, in avvio, due ghiotte opportunità il 
Corno passa con Montina su rigore. Nel secondo tempo, però, 
il Terzo pareggia con Zorat con un gran tiro all'incrocio dei pa- 
li. Al 26' ospiti in vantaggio con una punizione calciata da Gio- 
lo. Al 34' il Corno riesce a pareggiare con Fabbro. 

Vince di misura la Maranese, 1-0 il'risultato, sul Camino, 
con un calcio di rigore trasformato da Cristin al 25' della ripre- 
sa. Un buon primo tempo per i padroni di casa con tre chiare 
occasioni da gol di Popesso e Cristin, non andate, però, a buon 
fine. Il Camino, invece, in questa prima frazione di gioco, ha 
optato più che altro su contropiedi che non hanno mai impen- 
sierito gli avversari. Unica occasione per il Camino una puni- 
Se calciata da Stefano D'Anna che ha sfiorato l'incrocio dei 

i. 

Il secondo tempo, invece, è stato più equilibrato e la Mara- 
nese ha calato un pò il ritmo. Al 25’, però, Tassi è trattenuto 
in area da un difensore del Camino, il giudice di gara decide 
per il tiro dal dischetto (accese le proteste degli ospiti e da qui 
anche l'espulsione di Del Degan), e Cristin non sbaglia. Da 
questo momento in poi la Maranese fa sua la gara ammini- 
strando nel migliore dei modi il vantaggio e chiudendo così 
per uno a zero. 

Tripletta vincente del Chiavris sull'Azzurra (la partita è fi- 
nita per 3-1) e pareggio invece del Bertiolo con il Porpetto 
(1-1). Vince, infine, per due a zero la Torreanese sul Castions. 

Cristina Boemo 


In vetta al girone F anche il Poggio che batte il Cgs. Il Campanelle frena la matricola Aurisina. Nel girone E il gruppetto delle fuggitive si riduce a Pro Farra e Audax Sanrocchese 


Il Breg non ha pietà dell'Union e aggancia la Roianese 


GIRONE D - 


TRIESTE Sta iniziando ad assumere una certa fisionomia il 
Girone D della Terza Categoria con un abbondante grup- 
petto di squadre che hanno iniziato la fuga mostrando a 
chiare lettere i loro programmi e le loro aspettative. 

Il Pertegada non è andato più in là dello 0-0 contro il 
Zompicchia, ma si mangia ancora le unghie per un paio di 
traverse e per un gol sbagliato a porta vuota. 

Anche il Flambro ha pareggiato 1-1 con la Malisana che 
è riuscita a rendersi pericolosa nella seconda frazione di 
gioco e pareggiare con Battiston. 

Tre punti anche per il Brian che in una partita sostan- 
zialmente equilibrata con la Blessanese è riuscito a piaz- 
zare la stoccata vincente e per l'Italsped che ha battuto 
4-3 il Romans mettendo a segno il gol della vittoria nei mi- 
nuti di recupero. Delusione, ovviamente, in casa Romans 
dove pensavano già di avere in tasca il pareggio, grazie ai 
gol di Bertoli, Tosoratto e Jacuzzi. 

A ridosso delle fuggitive il Ronchis che d'un balzo si è 
portato nella zona alta vincendo di misura sull'Ontagna- 
nese grazie alla rete di Dalle Vedove. Il risultato, comun- 
que, poteva essere diverso dato che i padroni di casa han- 
no sbagliato numerosi gol e centrato diversi pali. 

Pareggio 2-2, infine, tra la Muzzanese ed il Lestizza; 
per i padroni di casa ha siglato una doppietta Citossi, en- 
trato nella ripresa, mentre gli ospiti hanno mandato in 
gol Marangone e Pertoldi. I locali, comunque, dopo aver 
permesso a Marangoni di segnare grazie a uno svarione 
difensivo hanno attaccato bene ma si squilibravano trop- 
po in avanti rischiando più volte di compromettere il risul- 
tato. 

La classifica. Pertegada, Flambro, Italsped e Brian 7, 
Ronchis 5, Malisana e Muzzanese 4, Lestizza 3, Ontagna- 
pese, Talmassons e Zompicchia 1, Romans e Blessanese 


d.m. 


GIRONE F 


TRIESTE Nel Girone E della Terza categoria il gruppetto del- 
le fuggitive è più ristretto e si riduce, per il momento, a 
Pro Farra e Audax Sanrocchese. 

I primi sono riusciti a imporsi 2-1 sull'Azzurra che, dal 
canto suo, non ha saputo, o potuto, andare più in là del 
gol di Speranza. L'Audax Sanrocchese, invece, l'ha spunta- 
ta sul Villa per 2-1 grazie alle marcature di Mattioli e 
Gambino. Nonostante la vittoria l'Audax non è del tutto 
soddisfatta dato che era priva di alcuni titolari, ma ha sot- 
tolineato che quelli in campo hanno dato tutto dimostran- 
do carattere e generosità. 

Inseguitore solitario'il Villanova che è uscito vittorioso 
per 4-2 sull'Aiello che ha visto il solito Bruno Macuglia si- 
glare entrambi i gol che, però, non sono bastati dato che 
gli ospiti hanno visto segnare Di Dio, trasformare due ri- 
gori Grattoni e completare il poker Quaiattini. 

In corsa anche la Serenissima, il Donatello e lo Strassol- 
do. La prima era-ferma per turno di riposo ed il Donatello 
ha battuto 2-1 l'asso con i gol di Del Meste e Tardico. L'As- 
so Sangiorgina si è trovata da subito a dover cambiare gli 
schemi per l'infortunio di Martellucci ed è riuscita a se- 
gnare con Lentini sbagliando, però, anche un rigore che 
avrebbe potuto dare il pareggio. 

Il Cussignacco, nonostante il gol di Marazzato ed un no- 
tevole impegno, ha dovuto cedere 1-2 allo Strassoldo che 
nella prima frazione di gioco non si è sottratto alle fatiche 
ed ha costruito almeno tre palle gol. Gli artefici della vitto- 
ria sono Romanese e Sattolo. Vittoria, infine, della Pavie- 
se che con le marcature di Lauzzano e Garbino ha lasciato 
al palo l'United Cussignacco. 

La classifica. Audax Sanrocchese e Pro Farra 9, Villa- 
nova 7, Donatello, Serenissima e Strassoldo 6, Paviese e 
Cussignacco 3, Asso Sangiorgina, Villa e Azzurra 1, Aiello 
e United Cussignacco 0. 

d.m. 


TRIESTE Nel Girone F della Terza categoria la Roianese, 
ferma per turno di riposo, è stata raggiunta in vetta 
dal Breg e dal Poggio. I triestini non hanno avuto pietà 
dell'Union e gli hanno inflitto una secca tripletta che 
porta la firma di Mauro Bursich, Andrej Strain e Giral- 
di, mentre il Poggio ha concluso 3-1 contro il Cgs. Gli 
studenti hanno segnato con Padovan, mentre gli isonti- 
ni hanno lanciato in rete De Bernardi, Pieri e Noacco. 

A ridosso l'Anthares Esperia che ha pareggiato 1-1 
con il Sant'Andrea san Vito; i padroni di casa hanno 
gonfiato la rete grazie al rigore trasformato da mac- 
chia, mentre l'Anthares ha visto siglare il solito Ger- 
man e si rammarica per una vittoria mancata. 

Vittoria del Campanelle Prisco con i gol di Furlan e 
Manteo sulla matricola Aurisina. Le «Furie Rosse» so- 
no dovute scendere in campo senza sette titolari, e la 
loro mancanza si è notata; questa è la prima sconfitta 
stagionale per la squadra che sino ad oggi aveva dimo- 
strato di possedere le carte in regola per disputare un 
buon campionato. 

Nota a margine, l'allenatore del Campanelle è un ex 
allievo di Palcini, l'allenatore dell'Aurisina. Che l'allie- 
vo abbia fatto tesoro delle lezioni e superato il mae- 
stro? b 

Pareggio 2-2 tra la Romana ed il Begliano al termine 
di una partita combattuta e incerta sino alla fine. Per 
la Romana hanno segnato Gressani e Scalco, mentre i 
marcatori del Begliano sono stati Pasian e Bonazza. 
Pareggio anche tra il Roiano Gretta Barcola e il Monte- 
bello Don Bosco per il quale ha segnato Custodio. La 


‘classifica. Roianese, Breg e Poggio 6, Anthares Esper- 


ria 5, Aurisina, Cgs, Sant'Andrea San Vito e Campanel- 
le Prisco 4, Begliano, Montebello Don Bosco, Romana e 
Roiano Gretta Barcola 2, Union 0. È 

. Domenico Musumarra 


Il Corno pareggia con il Terzo e viene ragsiunto da Comunale Teor e Pocenia 


I TABELLINI 


Maran 1 


amino o 

MARCATORE: st 25° Cristin (rig.). 

MARANESE: Versolatto, Gavin, Viotto, Mian, Sutto, Trifiletti, Cri- 

oa Zanutta, Popesso (st 20° Garozzo), Marani, Tassi (st 30° Chia- 
à, 


CAMINO: Zamarian, Della Mora, Mattiello, Paniguzzi, Stefano D’An- 
na, Venier (st 20° Del Degan), Bragagnolo, Diamante, Giorgio D’An- 
na, Moletta, Picco. 

ARBITRO: Sabbadini di Udine. 


Azzurra 1 


Chiavris 3 
MARCATORI: pt 15° e 30° Basso (rig.), st 30° Mattieligh, 44° Picciolo. 
AZZURRA: Corgnacco, Nadalutti, Paolo Desabbata, Dellecase (st 1° 
Durante), Zorzenon, Alessio Desabbata (st 1° Pittioni), Mattieligh, 
Rion, Corrado, Petruzzi, Sinicco, 

CHIAVRIS: Pezzetta, Sciurti (st 1’ Gremese), Tosolini, Martelloni, 
Giusti, Pascolo, Vidussi, (st 1’ Miranda), Sverzut, Carngelutti, Bas- 
so (st 1’ Mocelin), Picciolo. ARBITRO: Gemma di Gorizia. 


Porpetto 1 
MARCATORI: pt 44° Cicirelli, st 14° MEI, 

BERTIOLO: Stocco, Pillino, Gasparini (st 1’ Fabello), Pevere, Cre- 
satti (st 1° Carlini), Ecoretti, Beltrame (st 1’ Versolatto), Gazzola, 
Minto Fantin. 

PORPETTO: Del Bianco, Gorenzsach, Cristian Berlendis, Grop, Fa- 
va, Sedran, Ilario Berlendis, Grisi, Dallabona, Cristin, Cicirelli. 
ARBITRO: Pizzoferro di Latisana. 


c 


Torreanese 2 
MARCATORI: st 10° Carri, 49° Boemo. 

CASTIONS: Soardo, Basso, Pellegrini, Boemo, Devenuto, Pellizzari, 
Polvar, Gruer, Galati, Zomero, Carri. 

TORREANESE: Sant, Vergioli, Fantin, Bassetti, Fedele, Radici, Bor- 
tolo, Rizzi, Golles, Tomae settig, Buiatti 

ARBITRO: Krecic di Trieste. 


Comunale Teor i 1 


Torre 


MARCATORE: pt 7° Chiaradia, 

COMUNALE TEOR: Clarotti, Mauro, Odorico, Pitton, Biason, Trevi- 
san, Chiaradia, Di Luca, Checchn (st 1’ Collovati), Burba (st 1’ Ro- 
berto), DePiccoli. 

TORRE: Simeon, Ciani, Morsut, Gregorat, Cossar, Zerbin, Zampar 
(st 1’ Battistini), Pecorari, Striolo, Simeon, Campo (st 10° Tomasin). 
ARBITRO: Camaur di Cormons, 


Corno pain 2 


Terzo 2 
MARCATORI: pt 34° Montina Cig) st 6° Zorat, 26° Giolo, 34° Fabbro. 
CORNO: Ciani, Galluzzo (st 28° ‘oberli), Tonut, Fabbro, Biancuzzo, 
Montina, Magnan (st 37 Crinelli), Biancuzzo, Passone, Focardi, Vo- 
sca (st 19° Bonpensa). 

TERZO: Ulian, Tell (st 10° Versolato), Falconieri, Chiandotto (pt 24° 
Passador), Riccardo Furlan, Capuana, Zorat, Manfrin, Luca Furlan 
(st 20* Fabbro), pia 


ARBITRO: Puntel di 


‘rieste. 


(1) 


Pocenia 2 
MARCATORI: st 10° Terrida, 40° Gazzola. 

LAVARIAN: Beltrame, Gattesco, Mansutti, Bizzaro, Zaninotti, Pel- 
lizzari, Gori, DePaoli, Simionato, Pittis, Comand. 

POCENIA: Paron, Furlan, Valvason, DelBianco, Burato, Terrida, 
DelNegro, Zat, Edo Nolgi, Luanrdelli, Bravin (38° Gazzola). 
ARBITRO: D'Onofrio di Udine. 


MARCATORI: pt 40° Damo, 41’ Enrico Di Lenarda, st 27° Brotto 
(rig.), 46° Damo. 

SEDEGLIANO: Gremese, De Pol, Luigino Di Lenarda, Vit, Brotto, 
Bertoli (st 1’ Molaro), Lizzit (st 1’ Bagnariol), Morassi (st 1’ France- 
scutto), Daniele Di Lenarda, Damo, Enrico Di Lenarda. 

PIERIS: Comelli, Tiziano Dapas, Alessandro Dapas, Condolf (st sh) 
Zuppet), Fulla, Braida (st 1’ Spessot), Novati (st 1’ Tomasin), Di 
Bert, Trentin, lacoviello, Marigo. 

ARBITRO: Spiga di Udine. 


X. Ipiccoro 


LUNEDÌ 28 OTTOBRE 2002 


legis fia s 047 - o 


ONORANZE 


I gelatai partono 
in grande stile 


TRIESTE Prima giornata per il torneo ve- 
terani di Montuzza ed esordio vincente 
per i campioni in carica del Bar Rosan- 
dra/Gelateria Miramare che hanno bat- 
tuto 3-1 i padroni di casa del Montuz- 
za. 

Doppietta di Montestella e gol di Da- 
mato da una parte, a bersaglio Tessa- 
ris per gli oratoriani. Pronta e secca la 
risposta del Gomme Marcello che si im- 
pone con un largo 6-2 a spese dell’Inter- 
land Prosek. 

Protagonista Costantini, autore di 
un pregevole poker, le altre marcature 
portano la firma di Pobega, Volo, Mor- 
gan e Totto. Successo di misura per 
l'impresa Battisti, 3-2 sull’Eletronic 
Center. Fantina, Sodomaco e Mauro 
da una parte, Esposito e Poiani dall’al- 
tra. 

Risultati della prima giornata: 
Fontana Contarini/Crut Pizzeria Bella 
Napoli 2-2, Bar Rosandra/Gelateria Mi- 
ramare-Montuzza 3-1, Shell Dario-Cir- 
colo per l'Infanzia 3-3, Trattoria ai 3 
Merli, Veterani Muggia 2-4, Bar Adria- 
no-Nuova Carrozzeria Europa 1-2, 
Gomme Marcello-Interland  Prosek 
6-2, Spaghetti House-Bar Alex 2-1, Ele- 
tronic Center-Impresa Battisti 2-1. Ri- 
posa Bar Gianni/Il Punto Caffè. 

Classifica: Gomme Marcello, Vete- 
rani Calcio Muggia, Bar Rosandra/Ge- 
lateria Miramare; Impresa Battisti, 
Spaghetti House/Center Edile, Nuova 
Carrozzeria Europa 3, Shell Dario, Cir- 
colo per l'Infanzia, Fontana Contarini/ 
Crut e Pizzeria Bella Napoli 1, Bar 
Gianni Il punto Caffè, Eletronic Cen- 
ter, Bar Adriano, Bar Alex/4 Mura, 
Trattoria Ai 3 Merli, Montuzza, Inter- 
land Prosek 0. : 


lige 


IL CASO 


. Catuvu e San Luigi 
scatti Vanno a braccetto . 


Ristorante U' Cat 


Acli San Luigi 4 


MARCATORI: pt 3° Pagnoni, 7° Lettich, 27” 
Bencich, 30° Solaia, st 15° e 23’ Lettich, 19° 
e 27 Catera. 

RISTORANTE U’ CATUVU: Degrassi, Nur- 
si, Burgher, Perrone (Catera), Solaia, Ra- 
valico, Bencich (Venturini). All. Acampo- 


ra. 

ACLI SAN LUIGI: Fabris, Sturni, Lettich, 
Pagnoni (Dandri), Rainis, Milinkovic, Piz- 
zamei. All. Paludetto. 

ARBITRO: Felluga. 


TRIESTE Pirotecnico 4-4 tra Ristorante U” 
Catuvu e Acli San Luigi che danno spetta- 
colo ma non riescono a superarsi. Un pa- 
reggio tutto sommato meritato che lancia 
al comando della classifica il Ponziana 
Point, vittorioso 5-1 a spese del New Bar 
Torino. 

Il primo tempo sta nelle mani dell’Acli 
San Luigi che piazza l’uno-due già nei pri- 
mi minuti. Al 3° Pagnoni sigla la rete del 
vantaggio, quattro minuti dopo Lettich 
concreta una fuga sulla fascia superando 
Degrassi con un preciso diagonale. Da qui 
la reazione del Catuvu con Bencich che co- 
stringe Fabris a un difficile intervento, ri- 
sposta dell’Acli con una bella triangolazio- 
ne: Pizzamei-Lettich con il primo bravo a 
impegnare Degrassi. 

Solamente alla fine del tempo la formazio- 
ne di Acampora trova la possibilità di piaz- 
zare il gol. Al 27° si sblocca Bencich che fir- 
ma l’1-2, tre minuti più tardi è Solaia a en- 
trare su un diagonale ancora di Bencich 
per ribadire in rete la palla del 2-2. 

Nella ripresa fasi di studio quindi al 15° 
nuovo vantaggio dell’Acli con Lettich. 
Acampora toglie Perrone e inserisce Cate- 
ra il quale, quattro. minuti dopo trova lo 
spazio per il 3-3. Sembra finita e invece 
c'è ancora lo spazio per l’ultima botta e ri- 
sposta. 

Ancora Lettich approfitta dell’ingenuità 
della difesa avversaria e trasforma la pu- 
nizione guadagnata dal limite, Catera al 
277° fissa il definitivo 4-4. 


lg. 


Da Coppa Trieste arriva la dura replica alle «offerte» 


Arbitri dell'Asi? «No, grazie» 


Filippo tuona contro Esposito 


TRIESTE Dopo l’autocandida- 
tura degli arbitri dell’Asi a 
dirigere le gare di Coppa 
Trieste, immediata e pun- 
tuale è pervenuta la replica 
degli arbitri del torneo at- 
traverso le parole, forti e 
ironiche, del presidente 
Francesco Filippo. 

Ecco la premessa: «L’ap- 
pello di Enzo Esposito è sta- 
to atipico, strampalato e pa- 
tetico. Quando si arriva ad 
una cosa del genere si è al- 
la disperazione, che è l’anti- 
camera di qualcosa di peg- 
gio. Una tale situazione 
può scaturire o da una cala- 
mità naturale e quindi, chi 
la vive è incolpevole. Oppu- 
re è causata dal grado di in- 
telligenza o dal modo di pro- 
porsi nell’ambito in cui si 
opera. In definitiva è frutto 
delle proprie capacità e del- 
la propria cultura». 

Le puntualizzazioni: «La 
nostra associazione non è 
affatto staccata dalla Cop- 
pa Trieste, poiché di comu- 


: ne accordo, per vari motivi 


ci siamo divisi i compiti. La 
Coppa Trieste organizza 


Tecnocasa 4 
Ele Oro 4 
TECNOCASA: Zanella, 


Abuel, Biancuzzi, Petelin, 
Zanolla, Stefanuto, Finotto, 
Oreste, Perini. 

ELE-ORO: Quercini, Dista- 
no, Mnayarji, Poctarsky, Pa- 
sinati, Di Benedetto, Sila, 
Di Giovanni. 

Arbitro: Pani. 


TRIESTE Di fronte due compa- 
gini veterane del torneo con 
quasi una decina di parteci- 
pazioni cadauna. Al 4° gran- 
de occasione per Petelin ma 
da ottima posizione ha una 
mira da dimenticare. All’8 
azione personale di Di Bene- 
detto ma Zanella non si fa 
sorprendere. All’11’ passa 
in vantaggio il Tecnocasa 
con una conclusione da fuo- 
ri area di Stefanuto. Al 13° 


tornei, noi gli arbitri. Le co- 
se da noi vanno benissimo. 
E’ vero che siamo sempre 
gli stessi, infatti i due diret- 
tivi sono costituiti da ex ar- 
bitri che gestiscono, per 
passione e a titolo gratuito, 
la parte organizzativa delle 
due associazioni. Questo è 
il motivo per cui la Coppa 
Trieste festeggia il 40° com- 
pleanno. Il nostro cambio 
generazionale consiste nel- 
l’allontanare quei soci che 
non sono rispettosi ed in 
sintonia con le norme statu- 
tarie, integrando il gruppo 
con dei corsi di aspiranti ar- 
bitri ogni due anni». 
L’attacco:«Guarda: caso 
chi strombazza attraverso 
la stampa deliranti annun- 
ci conditi da presunti esper- 
ti giudizi, è nato in Coppa 
Trieste, nella quale non tro- 
vando spazio perché carica- 
ti da mille problemi, ma so- 
prattutto affetti da ”moreni- 
tà acuta”, ha pensato di 
operare in proprio, scim- 
miottando le realtà esisten- 
ti in città da 40 anni, Per 
quanto precede, evidente, 
non abbiamo certo proble- 


VENEZIA GIULIA 


due dribbling per Finotto 
ma tiro debole verso la por- 
ta avversaria. Al quarto 
d’ora il raddoppio è dello 
stesso Finotto con una forte 
conclusione, Al 21’ Quercini 
de il diagonale di Zanol- 
a. 

A inizio ripresa ben pre- 
sto si arriva sul 2-2, segna 
Sila una doppietta, il ptimo 
su rigore e il secondo con 
un tiro dalla distanza. All’8? 
per i gioiellieri l'operazione 
sorpasso è completata, va a 


mi di carenze, siamo sani, 
robusti, numerosi (56 arbi- 
tri e 15 aspiranti) e ben or- 
ganizzati e non siamo arri- 
vati ancora ad elemosinare 
arbitri ma a siglare accordi 
solari per reciproci scambi. 
Altro argomento è quello in 
cui si vuole costituire un 
unico gruppo arbitri, a tal 
proposito rivendico la pater- 
nità di questa idea. 
Un'idea però più democrati- 
ca e con un altro scopo. E 
sull’offerta fatta ai nostri 
direttori di gara di aggreg- 
garsi a loro, gli eventuali 
adepti sappiano che se ade- 
riscono verranno rimborsa- 
ti a prezzi stracciati. Infi- 
ne, una considerazione per- 
sonale: nella nostra associa- 
zione i soci sono trattati da 
persone civili e soprattutto 
rispettati, in un clima di 
grande democrazia e liber- 
tà. Infatti si eleggono le ca- 
riche statutarie con libere 
elezioni e chiunque può es- 
sere scelto e nello stesso 
tempo destituito. Non sia- 
mo trattati come birilli con 
un puparo che li manovra a 
suo piacimento». 


RISULTATI 


Serie A 
Asi Italspurghi-Jez 7-5; Wine B.AI 
Calice-Pittarello 5-2; Imm. Media- 
gesi-Piemme Asc 6-4; Impres. Co- 
ruz. Taiariol-Tempocasa 2-2; My 
ar-Bar Stadio 0-8; New Bar Tori- 
no-Ponziana Point 1-5; Rist. Catu- 
vu-Agenzia 4P Acli S. Luigi 4-4; 
Wartsila-E. Più 3-4; Laurent Rebu- 
là (riposa). 
‘assifica: Ponziana Point 12; Acli 
. Luigi, Rist. Gatuvu, Mediagest/ 
Trifoglio 11; Bar Stadio, Euroricam- 
bi 10; Supermercato Jez, Wine 
Bar Al Calice 7; Wartsila Fincantie- 
i, Laurent Rebula, My Bar 6, Pitta- 
rello Il Giulia 6; Imp. Costruzioni 
Taiarol 4; Asi Italspurghi 3; Tempo- 
casa 2; New Bar Torino 1; 
Piemme Ascensori 0. 

Serie B 
Centro Pizza-Tab. Zaule Max Pub 
7-5; La Fenica-Bar Hemingway 
5-6; Pizz. Spetic-Pizz. Capodimon- 
te Sport Car 3-7; Carr. Vescovo 
Mac. Chiara-Ts Serramenti 7-2; Il 
Gabbiano-M&L Impresa Edile Co- 
str. 1-1; Mini Pub 2 Bott. Mare-Bar 
Ros. Off. Mocor 2-4; Buffet Loria- 
na e Walter-Pertot Ecologia 7-1; 
Nistri-Pizz. Agavi Ecofenster 7-3; 
Acli Cologna-Programma Lavoro 
5-4; Catr. Rio Pizz. Luna Ros- 
sa-V.7 Ag. Ras Ts C. (rinv.); Im- 
pres. Costr. Decli Scaletta-Kc Pon- 
teggi 4-0; Monticolo Imp. Elettrici- 
Old London Pub 4-4. 
Classifica: Carr Vescovo/Mac 
Chiara 15; Buffet Loriana e Wal- 
ter, Acli Cologna 18; Carr. Rio/ 
Pizz. Luna Rosa, Bar Rosandra 
Off. Mocor 12; Monticolo Impianti 
Elettrici 11; Old London Pub, Abb. 
Nistri 10; Coop La Fenice 9, Decli 
La Scaletta 9; Trieste Serramenti 
8; Il Gabbiano, Centro Pizza Nico- 
sia 7; Mini Pub 2, Rapid, Bar He- 
mingway 6; As Melara, Pizz. Capo- 
dimonte 4; Pizz. Le Agavi 3; Kc 
Ponteggi, Vego Seven, Tabacchi 
Zaule, M&L Impresa Edile 1; Per- 
tot Ecologia 0. 


NO ma 


stagione 2002/2003 


TRIESTE Oggi inizia il campio- 
nato vero e proprio ma per 
intanto si sono giocate le 
Se di ritorno degli ottavi 
i finale della Coppa di Le- 
ga, manifestazione di con- 
torno organizzata anche 
questa dal duo Ciro Cateri- 
no-Massimo Decorte. 

Non ci sono però ancora 
tutti i verdetti, ossia i nomi 
delle otto squadre che acce- 
dono ai quarti di finale. Di 
due incontri infatti c'è da 
recuperare le sfide d’anda- 
ta (si gioca il 4 novembre), 
il primo di questi è il 3-8 
fra il Garbellotto e il Loko- 
motiv, l’altro è il 3-0 del 
Cral Trieste Trasporti ad 
un Rangers sceso in campo 
con diverse defezioni. Rin- 
viata invece Atletico Gori- 
zia-Acli Bisiaca per il mal- 
tempo che si è abbattuto 
martedi scorso da queste 
parti. 

Delle altre cinque partite 
in programma iniziamo da 
quella forse più spettacola- 
re e che ha visto più reti. Il 
match in questione è il 9-4 
dell’Hearts Ronchi ai Balo- 
neri Staranzano, con que- 
st'ultimi che sull’1-2 a sfa- 
vore sbagliavano un calcio 


Otto segnature nel match-clou 

Tra Gioiellieri e Tecnocasa 
nessuno riesce a spuntarla 
Naufragio finale del Veliero 


bersaglio ancora Sila fir- 
mando così la tripletta per- 
sonale. Addiritura l’Eleoro 
allunga nel risultato all’11’ 
con la rete di Di Giovanni. 
Sembra dunque finita per il 
tecnocasa anche perché i 
minuti passano inesorabili. 
Ma al 18° ritornano le spe- 
ranze perché Finotto va in 
gol. Al 21’ gran parata di 
Zanella sulla botta di Sila. 
AI 28° si ristabilisce la pari- 
tà con il tocco quasi a porta 
vuota di Oreste. 


Al Veliero 3 


Superbarstella 4 


VELIERO: Brunello, Bucca- 
rella, Soranzio, Giulivo, Buf- 
folin, Romanello, Perlitz, Co- 
folli. 

SUPERBARSTELLA: Del Ga- 
do, Martini, Arancio, Cri- 
sman, Scala, Padoan, Valen- 
tinuzzo, Cucarie, Gasperin. 
Arbit 


di 


TRIESTE E chi l’avrebbe mai 
detto? Dopo il 8-0 con cui la 


Torneo Città di Trieste 
Agip Università 


Tie Break 5 


SFREDDO: Destradi, Peco- 
rari, Apostoli, West, Ska- 
bar, D. Umek, Favento, Val- 


lon. 
TIE BREAK: Vaccaro, Cara- 
vochiro, Divo, A. Di Pauli, 
Acampora, Floridan, W. Ni- 
gris, Lekic, Milicic, Salice. 

ARBITRO: Salmi. 


Li 


TRIESTE Il pronostico della vi- 
gilia non dà molte speranze 
al Salumificio Sfreddo di 
tornare a casa con qualche 
punticino. Infatti la gara 
scorre via come da copione. 
Il match è corretto, ma d’al- 
tronde i salumai sono cono- 
sciuti come compagine sem- 
pre da primi posti della 
Coppa Disciplina e anche 
con anche qualche vittoria 
finale, come del resto è nel 
patrimonio genetico dello 
sponsor-mister Fabio Schia- 
Von che predilige la serietà 
eil fair play. 

Troppo più forte il Tie 
Break, ma lo Sfreddo ci 
mette del suo per far scap- 
pare sul 3-0 gli avversari 
dopo un quarto d’ora di gio- 
co. Tre amnesie divensive 
lasciano liberi in area, indi- 
sturbati, W. Nigris (corner 
lungo di Salice e tiro di pri- 
ma intenzione), Floridan 
(assist di Milicic e rete a 
porta vuota) e ancora W. 
DOTE (stop e tocco vincen- 
te). 

Al 17° accorcia le distan- 
ze lo Sfreddo, il tiro cross è 
di Favento e sulla linea di 
porta D. Umek mette den- 
tro. Al 19° Skabar da lonta- 
no scheggia il palo. Al 21° 
Lekic ci prova da fuori 
area, Milicic davanti a De- 
stradi lo beffa con un astu- 
to colpo di tacco. Nel finale 
ancora un paio di opportu- 


Parte il campionato 
Tre reti per uno 
tra Garbellotto 

e Lokomotiv 
Autisti a tutto gas 


di rigore. Vibrante il 4-2 
con cui il West Ham batte 
il Vesna in una sfida nella 
quale prevale l’esperienza 

lei ragazzi di mister Schia- 
von. Quattro le reti di Ch- 
met nel 4-1 dell’Ulisse Trie- 
ste all’Idea del Serramento. 
Tutto facile per gli esordien- 
ti dona Centrostampa 
contro il The Nore Bridge 
Pub, il risultato di 6-1 non 
ha bisogno di commenti vi- 
sta la superiorità dei vinci- 
tori. 

Infine ecco il 4-3 (dopo il 
3-1 dell'andata) dell’Audax 
R. E. T. al Celtic. Inizio con 
proprio il Celtic in vantag- 
gio ma il pari dell’Audax ar- 
riva grazie ad una splendi- 
da punizione che prima 
d’infilarsi in rete sbatte sul- 
la traversa. Palla al centro, 
tocco di Mamprin per D'An- 
gelo che da centrocampo in- 
sacca il 2-1 per il Celtic. 
Nel finale del primo tempo 

erò ancora a bersaglio 
’Audax e perte al riposo 
sul 2-2. Nella ripresa una 
rete ee parte più un rigore 
trasformato per l’Audax. Il 
riepilogo delle qualificate. 
Audax, orà, Hearts, 
West Ham, Ulisse. 


sa 


Pescheria Al Veliero chiude 
in vantaggio il primo tempo, 
in pochi avrebbero scommes- 
so sulle possibilità di recupe- 
ro del ali E inve- 
ce è accaduto proprio questo. 
AJ 2° la prima GOLE è 
per Giulivo ma Del Gado de- 
vìa in angolo. Al 5° azione di 
Scala: tiro a lato d’un soffio. 
All’8' traversa di Giulivo su 

unizione. Al 10° l°1-0 è di 

ofolli, lo sponsor del grup- 
po, con un bel tiro dal limite. 
AlP11° Del Gado blocca in 
due tempi il tentativo di Giu- 
livo. Al 17° raddoppio di Per- 
litz con una bordata da fuori 
area. Tris di Buffolin con un 
Fisa destro. Ripresa. Al 6° 

alentinuzzo accorcia le di- 
stanze per i baristi. Al 12? 
Padoan infila Brunello sotto 


. la traversa. Il 3-3 finnge al 


15’ con Gasperin. Infine se- 
gna Crisman al 22°. Grande 
rimonta per il Superbarstel- 
la e Veliero incredulo al tri- 
plice fischio. 


Raffica di gol del Buffet Tie Break. Carrozzieri k.o. 


I salumai fanno la dieta 
Radio a tutto volume 


nità per il Tie Break ma si 
va al riposo sull’1-4. Dopo 
soli 15” della ripresa segna 
ancora W. Nigris con un ti- 
ro da breve distanza. 

Visto l’inizio di questo se- 
condo tempo ci si attende 
che il Tie Break dilaghi. In- 
vece, nonostante un legge- 
ro predominio territoriale 
non riesce più ad andare in 

‘ol. Al 2° Floridan dribbla 
estremo difensore avversa- 
rio ma calcia sul palo ester- 
no. Al 7° Milicic di testa, vo- 
la però il portiere dei salu- 
mai. Al 14° termina alto il 
tiro ravvicinato di D. Umek 
e infine al 27° Favento spa- 
ra fuori da buona posizione 
su passaggio di Skabar. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


RADIO: Valenti, Cossutta, 
Stefanutti, A. Bisani, Mar- 
chesi, Indiano, Melillo, Sa- 
lemme, S. Bisani, Bragagno- 


lo, oa 

SERVOLA: Castellano, Cle- 
menti, A. Altin, M. Altin, Mo- 
reu, Stanissa, Giurgevich, 
Perrelli, Del Gaudio, Fonta- 
not, Maschietto, Rossi. 
ARBITRO: Esposito. 


ina 


TRIESTE La scena più significa- 
tiva subito dopo il triplice fi- 
schio. Andrea Fontanot, ban- 
diera della Carrozzeria Ser- 
vola, bravo tecnicamente e 
sempre corretto, è seduto a 


Serie A Trattoria Radio-Carrozzeria Servola 4-3; Sal. 
Sfreddo/Oref. Stigliani-Tie Break 1-5; Ediltecnica/Past. 
Marc-La Cantinaccia 4-3, Edil Milan/Serbia Sport-Terge- 
ste 5-4; Pizz. Scoglietto-Pizz. Luna Rossa 3-4; Cafè De Lu- 
xe-Acli San Luigi/Pizz. Giaguaro 1-5; Vuk Karadzic/K&R 
Italia-Carr. Rio/Pizz. Golosone 10-1. Classifica: Karadzic, 
Tie Break, Acli 7; De Luxe, Luna Rossa 6; Serbia Sport 5; 
Radio 4; Servola, Ediltecnica 3; Scoglietto, Cantinaccia, 


Rio 2; Tergeste, Sfreddo 1. 


Serie B Hostaria Ai 3 Magnoni-Drogheria Francesca 
9-4; Bar Gran Prix-Buffet Toni 9-4; Esso Valmaura/Caffèe 
De Marchi-Endas/Tergestea 5-2; The Hop Store- Pizz. Ro- 
sa Rossa 4-4; International School-Carr. Vescovo 1-4; 
Carr. Augusto-Amb. d’Abruzzo/Pesch. Grassilli 2-3; Ter- 
minal Fernetti-Edilidea 11-4. Classifica; Esso, Ambascia- 
ta 8; Gran Prix 7; Vescovo 5; Augusto, Francesca, Hop Sto- 
re, Toni 4; Fernetti, Rosa Rossa 3; Endas, 3 Magnoni 2; In- 


ternational 1; Edilidea 0. 


Serie C Bar La Pineta/Il Giardino di Dafne-Nogonau 
1-7; Cus 2000/Pop. Etica-Pro Pace 0-10; Motorsport-Naga- 
ne Mujesane 2-2; Alla Perla Bianca-Roller Pub 5-3; Esse- 
due-Sider Trieste 1-5; Mappets-Pizz. San Giusto 6-5; Tec- 
nocolor/Zettin Costruzioni-Fontana Contarini 2-6. Classi- 
fica: Pro Pace, Sider 8; Perla Bianca 7; Nogonau 6; Roller 
5; Mappets 4; Pizzeria San Giusto, Fontana Contarini, Es- 
sedue, Motorsport 3; Tecnocolor, Cus 2; Nagane Mujesa- 


ne, Bar La Pineta 1. 


Serie D Giemme Sport-Ricevitoria St. FS/Tie Break 
1-3; Idea del Serramento-Muli di Altura 2-3; Supermerca- 
ti Bosco-Coop. Facchini Merc. Ort. 1-10. Classifica: Muli 
6; Ricevitoria, Facchini 4; Idea, Giemme 2; Bosco 0. 


TORNEO 


"ALGOLOSONE" 


SERRATURE 
GRAZIANO 


Geo Posa-Crispi 6 


Bar Grazia 


GEO POSA CRISPI: Faletti, 
Campagna, Fonte, Cherin, 


Abiusi, Piccoli, Pussini, 
Hervatin, Pussini, Di Bene- 
detto, Urtcar. 


BAR GRAZIA: Vaccaro, Pa- 
risi, Basilisco, Campo, Ve- 
scovi, De Franceschi, Cava- 
nieri, Corona, Boncina, 
Jankovie. 

Arbitro: Albanese 


TRIESTE Tutto facile per il 
Geo Posa contro un Bar 
Grazia rimaneggiato da al- 
cune assenze importanti. 
La differenza tecnica fra i 
due schieramenti si nota 
sin da subito, dopo cinque 
minuti infatti i vincitori 
conducono già per 2-0 con 
la bella doppietta di Fonte 
che in entrambi i casi con- 
clude dalla distanza. 

Il Bar Grazia, sovente in 
affanno specialmente in di- 
fesa, cerca di reagire ma 
senza creare grossi spaven- 
ti a Faletti. AI 25’ il Geo Po- 
sa porta a tre le marcature 
grazie ad un autorete av- 
versaria. 


* RISULTATI E CLASSIFICHE ‘ 


Serie A Telefhone-Mastrobirraio 1-1; Tecno- 


fo 


La Pizzeria Al Campanon ne infila sette 


bordocampo con le mani fra 
i capelli a non darsi pace e a 
non capacitarsi del modo in 
cui è arrivata la sconfitta 
per la sua squadra cercando 
1 relativi motivi. Un paio di 
ingenuità dei carrozzieri, in- 
fatti, nel finale hanno capo- 
volto il risultato. Lavorare 
insomma sugli errori passa- 
ti per migliorare il futuro. 
In un calcio amatoriale dove 
qualche volta c'è poca serie- 
tà con compagini che si pre- 
sentano in campo in sei gio- 
catori, questo atteggiamen- 
to, di Fontanot dimostra, 
una volta in più, tutto il suo 
carattere e soprattutto l’at- 
taccamento ai propri colori. 

A proposito di bandiere 
c'è sicuramente da menzio- 
nare nella stessa formazio- 
ne Paolo Castellano, il mi- 
ster, a 42 primavere infatti 
ha dovuto indossare i guanti 
per difendere la propria por- 
ta per necessità. Ottima la 
sua gara con degl interven- 
ti da applausi. La cronaca. 
Al 5’ Cossutta da destra tro- 
va il diagonale vincente, Al- 
18° su un gran tiro di Braga- 

olo e al 10° su uno di Melil- 
o è bravo Castellano a de- 
viare. Al 15° Stanissa da due 
passi alza troppo. Al 22° Fon- 
tanot su punizione scheggia 
la traversa. Al 29’ Marchesi 
salva sulla linea una puni- 
zione di Moreu. 

Ripresa. Al 6° Giurgevich 
cerca l’incrocio, Pregi appe- 
na entrato respinge, ma s'av- 
venta PERSE È. di a 

areggia. ) Bragagnolo 
Ho eo fai12-1.Il Sme 
va al 12° di Stanissa dalla de- 
stra. Al 14° Pregi con i piedi 
salva su Fontanot dal limi- 
te. Al 19° lo stesso Fontanot 
raddrizza la mira e con una 
deliziosa punizione a girare 
fa centro. Al 25° Salemme in- 
sacca fra palo e portiere e al 
28° il tiro cross di Stefanutti 
viene ribadito a bersaglio da 
Indiano sulla riga di porta 
per il 4-3. N È 
Massimo Umek 


Le defezioni tra i baristi 
favoriscono il Geo Posa 
Un successo quasi «tennisticon 


Nella ripresa, con ovvia- 
mente nulla da perdere, il 
Bar Grazia si getta in attac- 
co per cercare di riaprire la 
contesa ma così facendo la- 
scia ampi spazi al contro- 
piede del Geo Posa. Al quar- 
to d’ora Piccoli porta a quat- 
tro i gol per i suoi. 20° 
l’ultimo sussulto del Bar 
Grazia è una conclusione al 
volo di Corona che coglie il 
palo. Poco dopo un altro au- 
togol arrotonda  ulterior- 
mente il risultato. La sesta 
e ultima rete arriva nel fi- 
nale con a bersaglio Pussi- 
ni. Con questa vittoria il 
Geo Posa rimane a punteg- 
gio pieno in vetta alla serie 
B con due partite disputa- 
te. 

Altre due formazioni so- 
no alla pari in testa, la Piz- 
zeria Campanon supera 
infatti per 7-2 il Blues con 
le doppiette di Longo e di 
Bronzi, la Latt. Caffè Mary 
invece la spunta sull’Auto- 
tecnica per 6-2 con da se- 
gnalare i due centri di Doz 
e di Florean. Per quanto ri- 
guarda gli altri incontri si 
registrano il 9-5 del Crut (8 
Karlicek, 2 Callegaris, 2 Zu- 
lian) all’Essebi Imp. e Serv. 


(3 Vivuda), il 3-3 fra l'’Impr. 
Costruzioni Euroart e la 
Bottega del Mare; riposava 
la Pizz. Giarizzole. \ 
La classifica: Geo Posa, 
Campanon, Mary 6; 
Crut, Blues, Autotecnica 3; 
Bottega Mare, Euroart 1; 
Bar Grazia, Essebi, Pizz. 
Giarizzole 0. Ecco anche i 
risultati della serie A. Una 
DOLO di Capparoni con- 
tribuisce alla vittoria del 
Vecio Seven sulla Coopera- 
tiva La Fenice (5-2), nel 
successo  dell’Off.  Mocor 
(4-1) sul Piemme Ascensori 
spicca la doppietta di Calli- 
‘aris; nel 6-1 delle Gomme 
arcello all’Atlantis ci so- 
no i tre gol di Stokelj e i 2 
di Pelaschiar; nell’8-1 del- 
l’Hrvatie Mulè quattro le re- 
ti proprio di Mulè e 2 quel- 
le di Murro; nell’8-2 del 
Bar Zaule alla Coop, Fac- 
ch. Mere. Ort. Ci sono le tri- 
plette di Lovullo e di Jurin- 
cich; nel 5-3 della Pizz, Le 
Agavi sui Sapori della Pu- 
glia a se, osso (3) e Fa- 
vretto (2). La classifica: 


Marcello, Hrvatic, Seven, 
Mocor, Zaule 6; Acli, Agavi 
9; Puglia, 
RIFIRIO, 


Atlantis, 
‘enice, Facchini 


Days-Gurian 5-6. Class. Corallo 24; Gurian 


casa-Eleoro 4-4; Totoricevitoria-Juice 1-7; 
Maci-Benvegnù 0-3; Zuppini-Bar Aurora 1-2; 
Real Malvasia-Ex Bionda 1-2. Class.: Aurora 
283; Bionda, Benvegnù 17; Tecnocasa 16; Eleo- 
ro 14; Telefhone 12; Malvasia, Juice 11; Zup- 
ini 8; Mastrobirraio 6; Ricevitoria 4; Maci HI 
erie B Oktoberfest-Tecnotermica 2-4; 
S.Giusto-New Team 5-3, Blue Eyes-Bau Bau 
0-3; Doriano-Alba 1-1; Samer-Baldon 8-5; Au- 
toesse-Latt. Christian 6-4. Class. S.Giusto 
19; Samer 18; Tecnotermica, Alba 17; Bau 
16; Eyes, Doriano 12; Christian 11} Baldon, 
Autoesse 9; Oktoberfest, New Team 7. 
Serie C Veliero-Superbarstella 3-4; Canton- 
Moderno 3-9; Birr. Tormento-Di Toro 6-1; 
Old Boy-Dijaski Dom 7-0; Nca-Fame 6-1; Aj- 
ser-Pizz. Vulcania 2-3. Class. Moderno 24; 
Veliero 17; Vulcania 16; Stella, Old, Tormen- 
to 15; Nca 14; Dijaski 13; Ajser 11; Canton 9; 
Di Toro 3; Fame 2. 
Serie C2 Prelz-Ciano & Marta 8-1; Saletta- 
Gsa 7-3; Luciano-Feudo 3-4; Dadema-3 C 
1-4; Betty-Venier 3-0; Raso-Franco 4-2. 
Class. Luciano, Betty 24; Prelz, 3 C 18; Feu- 
do 15; Franco 11; Ciano, Dadema, Venier 10; 
Saletta 7; Raso 6; Gsa 1. 
Serie DI Fardello-Top Line 5-3; Longobarda- 
Grace’s 8-5; Serr. Christian-Tribe 3-4; Pizz. 
Corallo-3 A 4-0; Ottaviano-Fati 3-3; Happy 


21; Longobarda 18; Tribe 16; Top Line, 3 A 
13; Fati, Christian 11; Fardello 9; Happy 7; 
Grace’s 6; Ottaviano 5. 

Serie D2 o 1-0; Giulia-Cesetta 
5-4; Boutique-Nosepol 4-1; T'ergeste-Pit Sto, 
3-6; Lanterne-Lola Palusa 1-2; Cascella-Mal- 
leoli 2-8. Class. Lola 24; Pit 22; Boutique 21; 
Cascella, Giulia 18; Tergeste 17; Progetto, 
Nosepol 9; Lanterne 6; Cesetta 5; Malleoli 4; 


Ip3. 
ca Q1 Manana-Moreno 5-4; Gladiators- 
Hipericum 5-1; Valentina-San marco 5-2; Sta- 
dio-Aurora 5-1; Beata-Ulisse rinv; Superstu- 
dio-Piccola Parigi 5-3. Hipericum-Ulisse 4-4; 
Valentina-Beata 4-3; San Marco-Manana 
1-2; Aurora-Studio 1-0; Parigi-Gladiators 
1-3. Class. Ulisse 19; Valentina, Stadio, More- 
no 18; Aurora 17; Manana 13; Parigi, Gladia- 
tors, Beata 12; Studio 9; Hipericum 5; San 
Marco 2. È 
Serie Q2/a Edilwork-Fumi np; Protti-Bar 
sport 2-7; Bayern-Peter Pan 3-0. Classifica: 
'umi 18; Peter Pan 12; Sport, Bayern 10; 
Protti 9; Siciliana, Edilwork 4. ù 
Serie @Q2/b Roiano-Atletico 4-2; Sportler- 
Roiano 3-8; Portizza-Generali 0-4; Forst-Ma- 
riuccia 1-1. Classifica: Sportler 17; Generali 
14; Portizza 12; Forst 11; Roiano 7; Chart: 
sma 6; Atletico 1. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE Dopo 33 minuti, a 
Trieste non è rimasto da fa- 
re altro che buttare in cam- 
po «l’uomo invisibile che 
Sposta il canestro quando ti- 
rano gli avversari» e che 
l’ha ora lanciata al secondo 
posto in classifica. In pan- 
china non si vedeva, perchè 
appunto è invisibile, ma 
stavolta Pancotto ha capito 
che non ce l’avrebbe fatta 
con la semplice «zona Cesa- 
rone». Via allora a quest’ar- 
ma segreta che può essere 
usata solo in casi di estre- 
ma necessità. Il fantasma 
ha incominciato a divertir- 
si sul 53-64 quando gli ospi- 
ti avevano ben undici punti 
di vantaggio e mancavano 
solo 6°34” alla sirena. E° sta- 
to beffato una volta soltan- 
to, da un tiro libero di Wil- 
liams, per il resto ha fatto 
meravigliosamente il pro- 
prio dovere, A ogni tentati- 
vo dei calabresi o spostava 
il canestro in avanti facen- 
do apparire il tiro lungo o 
lo tirava indietro e l’aran- 
cia andava a sbattere sul 
primo ferro. Eubanks, Maz- 
zarino, ancora Eubanks, 
Williams, Ivory, tutti beffa- 
ti dall'uomo invisibile. La 
Viola nell'intero ultimo 
quarto ha insaccato la bel- 
lezza di un tiro in azione su 
18 tentativi. 

Anche i cinque biancoros- 
si in carne ed ossa che gio- 
cavano assieme al fanta- 
sma però non hanno scher- 
zato riscattando tre quarti 
di gara piuttosto bui con di- 
fesa isattenta, uomini 
spesso beffati nell’«uno con- 
tro uno» e manovra offensi- 
va con scelte di tiro affretta- 
te o sbagliate. In apertura 
dell’ultima frazione, Reggio 
Calabria aveva così preso 
clamorosamente il largo: 
bomba di Ivory, 51-62 e Tri- 
este che sembrava destina- 
ta a naufragare nella più 
brutta partita casalinga da 
un pezzo a questa parte. 
Dopo un errore di Casoli, 
Williams aveva potuto in- 
saccare il contropiede 
(53-64) che pareva la pietra 
tombale oltre che sul ma- 
tch, sull’umore biancoros- 
so. 

Ecco però la mossa segre- 

“ta. Tutti vedono semplice-. 
mente entrare in campo 


. Maric per Roberson, ma die- 


tro a Ivo c'è anche l’uomo 


SERIE A Superata anche Reggio Calabria, biancorossi lanciati al o li in classifica 


Trieste, la rimonta più folle | 


Sotto di 11 punti, i Pancotto boys piazzano un parziale di 20- 1 


Un time-out per ricaricare i biancorossi. (Foto Bruni) 


invisibile che va subito a 
piazzarsi sui sostegni del 
canestro dove tirano i cala- 
bresi e incomincia a farlo 
ballare. Il doppio play (sul 
parquet c’è già anche Cava- 
liero) cambia il ritmo alla 
gara. La zona match-up or- 
dinata da Pancotto trasfor- 
mai reggini in statue di sa- 
le. Quando Erdmann trova 
la bomba che riporta Trie- 
ste dal -10 al -7 (57-64) 
‘mancano esattamente 6 mi- 
nuti e 33 secondi alla fine, 
E la mossa che apre le gab- 
bie alle belve biancorosse 
mentre sugli spalti nono- 


Pallacanestro Trieste 
Viola Reggio Calabria 


stante gli spettatori siano 
ancora troppo pochi (3700) 
l’incitamento incomincia 
ad assomigliare a quello 
del Colosseo ai tempi di 
Marco Aurelio. Cavaliero, 
assist per Kelecevie che tra- 
sforma: 59-64. Ancora Da- 
niele, che nell’ultimo paio 
di partite sembrava aver ar- 
restato la sua progressione 
tecnica che lo sta portando 
fino in nazionale, e bomba 
fragorosa che sul 62-65 a 
5°06” dalla fine riapre cla- 
morosamente la gara. 

Dopo un fallo di sfonda- 
mento di Tomidy, Kelecevic 


65 


(23-25, 39-38, 51-59) 


PALLACANESTRO TRIESTE: Cavaliero 3, Marie 13, Sy 
2, Camata, Kelecevic 19, Erdmann 17, Casoli 14, Pode- 
stà, Roberson 6, Pigato ne. All.: Pancotto. 

VIOLA REGGIO CALABRIA: Rombaldoni 7, Mazzarino 
3, Lamma 6, Eze 6, Eubanks 12, Ivory 5, Williams 7, Cit- 
tadini 7, Tomidy 12, Anspach ne. All: Lardo. 

ARBITRI: Cicoria, Ramilli e Durante. 

NOTE - Tiri liberi: Pallacanestro Trieste 13/17, Viola 
11/14, Tiri da tre punti: Pallacanestro Trieste 9/27, Vio- 
la 4/17. Rimbalzi: Pallacanestro Trieste 82, Viola 44. 
Nessun uscito per cinque falli. Spettatori 3700, incasso 


27.800 euro. 


La ancora lo svantaggio, 

Reg io butta una paga: ma 
un'altra la butta Maric. An- 
che Roberson riesce a sba- 
gliare una facile penetrazio- 
ni, ma la striscia di errori 
dei calabresi è ben più im- 
pressionante. Quando Kele- 
cevic fa il sorpasso sul 
66-65 a solo un minuto e 
mezzo dalla fine non si stu- 
pisce nessuno. Il punteggio 
è in bilico, ma la partita no. 
Il parquet sembra un piano 
inclinato dove i biancorossi 
vanno in discesa, mentre 


gli amaranto sembrano im- — 


Pi su un gigantesco 
ipper con tutte le palline 
che finiscono nella loro bu- 
ca, Erdmann fa partire il 
missile del 69-65, dall'altra 
parte si sentono solo le risa- 
te dell’uomo invisibile che 
sposta il canestro di qua e 
di là. Kelecevie e Maric rim- 
pinguano il bottino dalla lu- 
netta, Trieste corona così 
uno stratosferico parziale 
di 20-1 che la porta dal -11 
sul 53-64 al più 9 finale 
(74-65). 

Solo alcune azioni nel cor- 
so del primo quarto erano 
state altrettante entusia- 
smanti quando in sequenza 
una bomba di Maric e un 
contropiede di Erdmann 
avevano favorito il primo al- 
lungo triestino sul 14-8. 
Lardo però aveva presto de- 
ciso il passaggio a zona che 
per quasi mezz'ora avrebbe 

‘atto ristagnare la mano- 
vra triestina. Con il fresco 
impegno di martedì a Cha- 
lon e alcuni uomini acciac- 
cati, Trieste ha stentato a 
lungo nella parte centrale 
della gara. Si è fatta batte- 
re nettamente al rimbalzo 
anche perchè Camata e so- 
rattutto Podestà hanno 
fornito prove insufficienti e 
ha avuto medie di tiro nega- 
tive soprattutto a causa del 
3 su 13 di uno spento Ro- 
berson. Ha avuto però un 
grande Casoli soprattutto 
nella prima parte della ga- 
ra, discreta propulsione da 
Maric e Cavaliero e ha vi- 
sto un prepotente crescen- 
do di Erdmann e soprattut- 
to di Kelecevic. 

A fine partita un «guru» 
nascosto fra il pubblico ha 
spiegato che l’uomo invisibi- 
le non era altro che il tem- 
peramento che anima la 
squadra triestina. 

Silvio Maranzana 


SERIE A 


78:15 
56-68 
70-77 


Euro Roseto-Scavolini Ps 
Fabriano Basket-Skipper Bologna 
Lauretana Biella-Oregon Cantu' 
Metis Varese-Mabo Livorno 
Montepaschi Siena-Air Avellino 
Pall.Trieste-Viola Rc 

Pippo Milano-Snaidero Ud 
Pompea Napoli-Virtus Roma 
Virtus Bologna-Benetton Tv. 


Benetton Tv 
Montepaschi Siena 
Euro Roseto 
Pall.Trieste 
Virtus Roma 
Skipper Bologna 
Viola Rc 

Oregon Cantu! 
Pippo Milano 
Mabo Livorno 
Virtus Bologna 
Scavolini Ps 
Pompea Napoli 
Metis Varese 
Air Avellino 
Lauretana Biella 
Fabriano Basket 
Snaidero Ud 


ONNAMAA 0000000 


Aîr Avellino-Metis Varese 
Benetton Tv-Fabriano Basket 
Mabo Livorno-i o Milano 
Oregon Cantu'-Skipper Bologna 
Scavolini Ps-Pompea Napoli 
Snaidero Ud-Euro Roseto 

Viola Re-Montepaschi Siena 
Virtus Bologna-Pall.Trieste 
Virtus Roma-Lauretana Biella 


ie i in i Sini 
O iNWUWWEAAAARUUUUO 
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Pall. Trieste 


NOME 


DA2PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


+/Tot. HTOt. 


+/Tot.|_% Off. | Dif. 


CAVALIERO 


MARIC 


ua) 


SY 


1/1 


PIGATO 


CAMATA 


0/1 


KELECEVIC 


5/8 


ERDMANN 


3/7. 


CASOLI 


4/6 


PODESTÀ 


0/3 


ROBERSON 


3/10 


Squadra 


Pall. Trieste 


17/37. 9/27 


-.33_| 13/17 


Viola Reggio 


Calabria 


NOME 


FALLI DA 2 PUNTI 


DA 3 PUNTI 


LIBERI RIMBALZI 


Fatti +/Tot.|_% |+/rot. 


%_|+/Tot.|_% 


ROMBALDONI 


ANSPACH 


0 100 


MAZZARINO 


LAMMA 


EZE 


EUBANKS 


IVORY 


WILLIAMS 


CITTADINI 


TOMIDY 


Squadra 


Viola Reggio Calabria 


Il coach dei triestini esalta il coraggio e la grinta della sua squadra 


«La zona @ stata vincente 
ma sotto batteva un cuoren 


TRIESTE «Chi di difesa feri- 
sce, di difesa perisce». Cesa- 
re Pancotto scherza con i 
proverbi per spiegare l’enne- 
sima vittoria di Trieste in 
questo entusiasmante ini- 
zio di stagione. Partita sof- 
ferta, condotta all’insegui- 
mento di una Viola appassi- 
ta solo nel finale dopo tre 
quarti giocati ad alto livel- 
0, 

«Per 34’ — continua il tec- 
nico di Porto San Giorgio — 
abbiamo sofferto le variazio- 
ni difensive proposte dai no- 
stri avversari. Ed è curioso 
pensare che proprio con l’ar- 
ma con cui Reggio Calabria 
stava costruendo il suo van- 
taggio, Trieste nei minuti fi- 

ali ha saputo rovesciare 
linerzia della gara e piazza- 
re il break decisivo». 

Non solo la match-up, co- 
munque, decisiva nel suc- 


(23-21, 42-40, 56-58) 


PIPPO MILANO: Ferro- 
ni, Coldebella 2, Scono- 
chini 17, Alberti, Kidd 
10, Niccolai 1, Rancik 11, 
Simpkins 18, Vanuzzo 9 
Naumoski 12. AIl, Caja. 
SNAIDERO UDINE: 
Thompson 5, Alexander 
16, Burke 8; Zacchetti 5, 
Li Vecchi ne, Cantarello, 
Mulaomerovie 15, Stern 
10, Mian 13, Confente 
ne, All. Frates. 
ARBITRI: D'Este, Di Mo- 
dica, Vianello. 

NOTE - Spettatori 2000, 
incasso 25 mila euro. 


{°° z. 


cesso biancorosso. «Le consi- 
derazioni tecniche sono im- 
portanti - ammette Pancot- 
to — ma credo che stavolta 
più che mai vada considera- 
to il coraggio, il cuore, la 
grinta di una squadra che 
non molla mai. Avevamo Po- 
destà e Cavaliero con pro- 
blemi alla schiena, Rober- 
son reduce da un infortunio 
alla caviglia, eppure i ragaz- 
! zi non si sono mai scoraggia- 
ti. Un ringraziamento spe- 
ciale al nostro massaggiato- 
re Andrea Bussani che in 
questa settimana, tra l’im- 
pegno di Uleb con Chalon e 
a gara di stasera (ieri ndr) 
ha dovuto fare gli straordi- 
nari». 

Archiviata Reggio Cala- 
bria, Trieste si trova davan- 
ti alle sfide con Novo Mesto 
(martedì al PalaTrieste), 
Virtus Bologna, Estudian- 


tes Madrid per arrivare al 
derby con la Snaidero. 
«Mancano solo due chili di 
mele — scherza il coach — e 

0i siamo a posto. Che devo 

ire. Stiamo cercando di 
abituarci ad affrontare un 
impegno alla volta. Sarà co- 
sì anche nelle prossime due 
settimane». 

Lino Lardo, tecnico reggi- 
no — accetta la sconfitta con 
filosofia. «Difficile imputare 
ai ragazzi qualche colpa. 
‘Abbiamo condotto a lungo, 
abbiamo perso la partita in 
attacco quando sbagliando 
troppo abbiamo consentito 

ieste di riprendere fidu- 
cia prima e di recuperare lo 
svantaggio poi. Siamo crol- 
lati davanti alla zona propo- 
sta da Pancotto: ci samo 
bloccati e non abbiamo fat- 
to più canestro». 
Lorenzo Gatto 


D 
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La Snaidero cade a Milano, settima sconfitta Sali 


MILANO E sette. Ancora una 
sconfitta per la Snaidero che 
vede allungarsi la striscia ne- 
gativa. E quasi tutte le altre 
squadre, Biella a parte, pren- 
dono il largo.Peccato davve- 
ro per la Snaidero perché 
per tre quarti gli arancione 
hanno tenuto botta, rispon- 
dendo colpo su colpo alle bel- 
le giocate di una Pippo con 
la novità Naumogki e la con- 
ferma Sconochini, Poi, negli 
ultimi dieci minuti il crollo, 
o meglio, l'uscita delle maga- 
gne con cui questa Snaidero 
deve ancora convivere. 
Mulaomerovie gira a vuo- 


to e con lui tutta la squadra. 
Quello che sarebbe dovuta 
essere la «Killer Pza 
della stagione friulana si sta 
rivelando il suo tallone 
d'Achille. E proprio su di lui 
si è concentrata la maggior 
pressione nel momento in 
cui Milano ha voluto rimette- 
re in linea di galleggiamento 
la sua partita. Con «Mula» 
in regia la squadra non gira 
altrettanto bene di come lo 
fa con Stern. Però senza l'ap- 
porto dell'ex bolognese que- 
sta Snaidero è poca cosa, an- 
che se le prove di Mian e 
Alexander non sono da boc- 
ciatura. 


«Anche questa volta non 
ho nessun particolare rim- 
provero da fare alla mia 
squadra - ha detto coach Fra- 
tes - che ha giocato con la so- 
lita grinta e il cuore che ave- 
vo chiesto di mettere in que- 
sta importante partita. Ab- 
biamo palesato i limiti tecni- 
ci di questa Snaidero e le 
condizioni non ancora perfet- 
te di alcuni giocatori. Quella 
contro Milano è una sconfit- 
ta che brucia ma non ci con- 
danna. Per adesso l'unica 
sconfitta rimediata in malo 
modo è stata quella contro 
Biella, se riusciremo a far sa- 


lire il nostro rendimento gio- 
cando come abbiamo fatto a 
Milano la prima vittoria non 
tarderà ad arrivare». 

Tl match vissuto sull'equili- 
brio per 30 minuti è cambia- 
to quando la Pippo ha stret- 
to le fila in difesa, ha tolto 
Naumogki, all'esordio bagna- 
to con 12 punti, per rimette- 
re Coldebella in regia e si è 
affidata ai soliti canestri di 
Sconochini e Rancik. Udine 
ha visto evaporare il vantag- 
gio accumulato e con esso la 
possibilità di conquistare 
questa prima, sospirata, vit- 
toria in campionato. 


LE ALTRE PARTITE 


Vittoriosa anche l’altra felsinea, la Skipper, che passa a oo 


Il primo dispiacere alla Benetton 
arriva dai bolognesi della Virtus 


Virtus 


84 

Benetton 81 
(30-23, 49-40, 65-56) 
VIRTUS BOLOGNA: Avleey 
12, Dial 9, Attruia ne, Bell 
15, Frosini 17, Rigaudeau 
14, Scarone 2, Koturovic 12, 
Miralles ne, Birkic 3. All: 
Tanjevic. 
BENETTON TREVISO: Ni. 
cola 1, Edney 14, Langdon 
21, Pittis 9, Marconato 8, 
Bulleri 7, Loncar ne, Stojic 
3, Nemeth, Garbajosa 18. 
.: Messina. 

ARBITRI: Lamonica di Pe- 
scara, Taurino di Modena e 
Sabetta di Campobasso. 
NOTE - Tiri liberi: Virtus 
9/14, Benetton 7/10. Usciti 
per cinque falli: 36'23” Avle- 
ev (76-72), 39'10” Langdon 
(81-83). Tiri da tre punti: 
Virtus 7/20, Benetton 6/18. 
Rimbalzi: Virtus 32, Benet- 
ton 39. 


Fabriano 


56 

Skipper 68 
(12-9, 27-26, 45-39) 

FABRIANO BASKET: Gatto- 
ni 10, Paleco, Nunez, Balli- 
ro 5, Hulett 10, Clark 18, 
Kingombe 4, Porter 7, Tur- 
ner 2. Ne Romagnoli. All: 
Carmenati, 
SKIPPER BOLOGNA: Basi- 
le 11, Skelin 12, Mancinelli, 
Fultz, Barton 7, Pozzecco 7, 
Van Den Spiegel, Galanda 
15, Delfino 16. Ne Kovacic. 
All.: Boniciolli. 
ARBITRI: Grossi, Anesin, 
Nardecchia, 
NOTE - Tiri Liberi: Fabria- 
no 8/13; Skipper 10/13. Tiri 
da 3 punti; Fabriano 2/14; 
Skipper 8/21. Rimbalzi: Fa- 
briano 35; Skipper 36. Usci- 
to per 5 falli: Galanda 
39'40”. Spettatori 2219. 


Virtus Roma 
(17-32, 39-42, 62-59) 
POMPEA NAPOLI: Rajola 
2, Penberthy 6, Gatto, Jo- 
nes 11, Greer 24, Clack 14, 
Conlon 8, Andersen 9, Nees. 

Ne Morena. All. Mazzon. 
VIRTUS ROMA: Bonora 2, 
Jenkins 13, Zanelli 3, Tonol- 
li, Righetti 9, Myers 16, San- 
tiago 15, Monti, Tusek 14. 
Ne Dalla Felba. All. Bucchi. 
ARBITRI: Seghetti, Paterni- 
cò e Reatto. 

NOTE - Spettatori 3000. Ti- 
ri liberi: Pompea: 13/17; Vir- 
tus Roma: 14/16. Tiri da tre: 
Pompea: 5/13 (Penberthy 
1/3, Gatto 0/1, Jones 1/3, 
Greer 3/5, Conlon 0/1); Vir- 


tus: 6/21 (Bonora 0/1, 
Jenkins 4/6, Zanelli 0/1, To- 
nolli 0/2, Righetti 1/3, 


Myers 3/8). Rimbalzi: Pom- 
pea 37 Off. 10, Dif. 27; Vir- 
tus: 25 Off. 7, Dif. 18, 


Roset 


Scavolini 
(23-18, 44-33, 63-58) 
EURO ROSETO: Pieri, Cal- 
lahn 2, Rannikko 9, Fajar- 
do 10, Milic 18, Sartori 4, 
Radosevie_ 5, Moltedo 20, 
Davis 10, Ruggieri ne. All.: 

Melillo. 

SCAVOLINI PESARO: Be- 
ric 12, Gilbert 6, Richard- 
son 13, Gigena 5, Malaven- 
tura 3, Lacey 7, Ecile 10, Me 
Ghee 15, Albano 4, Christof- 
ferssen. All.: Crespi. 
ARBITRI: Zancanella, Cere- 
buch e Pallonetto. . 
NOTE - tiri liberi: Euro 
16/22, Scavolini 13/25. Tiri 
da tre punti: Euro 4/16, Sca- 
volini 6/22. Rimbalzi: Euro 
41, Scavolini 37. Uscito per 
cinque falli: Me Ghee al 


78 


37'31”. Spettatori 2057, in- 
casso 31.180 euro. 


Mont 


Air Avellino 65 
(17-22, 41,39, 59-51) 
MONTEPASCHI SIENA: 
Stefanov 16, Zukauskas 13, 
Turkcan 11, Marcaccini 2, 
Vukcevic 11, Ford 17, Berti, 
Nobile, Chiacig 12, Maggio- 

li 4, AII, Ataman. 

AIR AVELLINO: Bracey 19, 
Giovacchini 1, Corrales 15, 
Gecevski, Vanterpool 5, 
Middieton 10, Koutsopulos 
4, Grgurevie 9, Kuehl 2. All. 
Markovski. 

ARBITRI: Facchini, Borro- 
ni, Passetto. 

NOTE - Usciti per 5 falli: 
Zukauskas (M) al 39', Van- 
terpool (A) al 39' Koutso- 
poulos (A) al 39', Grgurevie 
(A) al 36'. Tiri liberi: Mps 
19/21, Air 15-26. Tiri da tre 
punti: Mps 11/20, Air 10/25. 
Rimbalzi: Mps 42, Air 86. 
Spettatori 3872, incasso 
27062 euro. 


MARCATORI 
Classifica dei marcatori del 
campionato di serie A di 
basket: 1) Thomas (Laure- 
tana) punti 142 (media par- 
tita 20); 2) Gorenc (Metis) 
140; 3) Elliott (Mabo) 136; 
4) Greer (Pompea) 135; 5) 
Bracey (Air) 132; 6) Edney 
(Benetton) 130; 7) Myers 
(Virtus Roma) e Sconochini 
(Pippo) 128; 9) Bell (Virtus 
Bologna) 127; 10) Roberson 
(Trieste) 124; 11) Hines 
(Oregon) 121; 12) Jenkins 
(Virtus Roma) 115; 13) Mol- 
tedo (Euro) e Richardson 
(Scavolini) 114; 15) Clark 
(Fabriano) e Vukcevice 
(Montepaschi) 112. 
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ASH 


ANCONA A Gorizia non riesce 
l'impresa di espugnare il 
Palarossini di Ancona. Da- 
vanti si è trovata una 
Aethra.net Globo davvero 
in palla e la squadra friula- 
na non è mai riuscita a met- 
terla seriamente in difficol- 
tà. L'inizio del match volge 
a favore degli ospiti, subito 
sul 6-1 ma subito dopo l'im- 
pensabile. 

Gorizia crolla di botto, 
principalmente in fase of- 
fensiva e subisce un parzia- 
le disarmante di 20-0 targa- 
to Maggioni, davvero il più 
bello e convincente del cam- 
pionato. Tuttavia la squa- 
dra di Beretta riesce a ri- 
comporsi, chiudendo il par- 
ziale in ritardo di 13 lun- 
ghezze. In apertura di se- 
condo parziale la squadra 
friulana prova a risponde- 


: SERIE C1 


SERIE BI Isontini in difficoltà con poca precisione al tiro e difesa incerta 


SERIE B1 


Argenta-Latina 

Fulgor Forli'-Castel S.Pietro 
LBL Caserta-Montegranaro 
Ozzano Em.-Dinamo Sassari 
Patavium PD-B.XIV Cento 
Stamura AN-Gorizia 

Virtus Imola-Campli 

Virtus Rieti-Casertana 


La Solari getta la spugna 


Non bastano ad Ancona le invenzioni di Nanut e Moruzzi 


re, e a tratti 
sembra riusci- 
re a TOTO 
aggrappata a 
Sn Grazie 
ad un break di 
5-0 riesce a por- 
tarsi sul 39-80, 
che sarà da lì 
in poi il mini- 
mo svantaggio 
della partita. 
Così punto a 
unto sì arriva 
ino alla sirena 
di metà parti- 
ta, con i bianco verdi che si- 
gillano il buon margine di 
vantaggio con una prodez- 
za di Riccardi, che brucia la 
retina da quasi metà cam- 
po proprio allo scadere. 


Nemmeno il riposo riesce a 
scuotere Gorizia, Nanut e 
Moruzzi tentano di inventa- 


Aethra.net Gloho 


Solari Go 


AETHRA.NET GLOBO: Gasparotto 6, Pierlorenzi 0, 
Bigi 18, Riccardi 14, Feliciangeli 15, Gagliardo 6, Lo- 


savio 2, Maggioni 24, Contigiani 0, Giachi 0. Allenato- 
re: P.Coen. 
SOLARI: Budin 8, Vecchiet G. n.e., Rezzano 13, Fur- 
lan n.e., Nanut 13, Romeo 8, Moruzzi 12, Vecchiet D. 
10, Tapacino 0, Peruzzo 7. Allenatore: Beretta. 
ARBITRI: Vecchio e Barni (TV). 
NOTE - Parziali: 24-11, 47-30, 66-52. 


re qualcosa in attacco, ma 
spesso non riescono a sfon- 
dare la difesa anconetana. 
Anconetani che poi tornano 
nuovamente arrembanti e 
tentano di mettere l'ipoteca 
sul match, portandosi an- 
che sopra i venti punti di 
margine. Razzano, tra i mi- * 
gliori in campo tra le fila 


ospiti, prova a 
risollevare le 
sorti del ma- 
71.| tch, ma la Sta- 
OI con Bi- 
» Maggioni e 
fto che 
continuano a 
mitragliare 
dai tre punti, e 
con Gasparot- 
to nel ruolo di 
suggeritore di 
Feliciangeli, 
Losavio e Ga- 
gliardo per le 
conclusioni ravvicinate, 
chiude il match. 
Nell'ultimo parziale, Go- 
rizia si affida solamente al- 
le conclusioni dalla lunga 
distanza, il più delle volte 
nelle mani del meno adat- 
to, Peruzzo, che in ogni ca- 
so si rivela discreto. Gli ulti- 


Bears Mestre a riposo 


759 666 
698 645 
556 537 
626 609 
655 645 
599 592 
633 606. 
622.599 
571 565 
537 551 


Virtus Rieti 
Virtus Imola 
Casertana 
Campli 

LBL Caserta 
Argenta 
Stamura AN 
Patavium PD: 
Montegranaro 
Castel S.Pietro 656 682 
B.XIV Cento 4 546 543 
Latina 524 574 
Dinamo Sassari 523 543 
Ozzano Em. 516 538 
Gorizia 601 653 
Bears Mestre 593 667 


mi giri di lancette passano 
senza altri sussulti, con la 
squadra di casa che si limi- 
ta a fare accademia e con 
lî avversari che oramai 

anno gettato la spugna. Si 
arriva così fino alla sirena 
finale che vede la squadra 
di Coen aggiudicarsi il ma- 
tch per 85-71, divario che 
sul campo si è senza dubbio 
Visto. Sfortunata è stata 
Gorizia a trovarsi di fronte 
un'Aethra così affamata di 
successo, che ha concesso 
ochissimo ai friulani. Friu- 
ani che escono comunque 
a testa alta dal parquet, 
consapevoli di aver dato il 
massimo per tutti i quaran- 
ta minuti. L'unica pecca 
può forse venire dalle stati- 
stiche, che sembrano parla- 
re di una scarsa precisione 
al tiro, probabilmente il ve- 
ro fattore determinante. 


B.XIV Cento-Argenta 
Casertana-Virtus Imola 
Castel S.Pietro-Campli 
Dinamo Sassari-Virtus Rieti 
Fulgor Forli'-Ozzano Em. 
Gorizia-Bears Mestre 
Latina-LBL Caserta 
Montegranaro-Patavium PD 
Stamura AN a riposo 


SERIE B2 Disco rosso per la neopromossa 


Lo Staranzano affonda 


in laguna: rimonta 


della Reyer di Sales 


Reyer 93 


Staranzano 86 


REYER: Serena 15, Prandin 
2, Carretta 38, Sales 15, 
Maschietto ne, Brugnera 11, 
Battistella 7, Delle Monache 
10, Fanton, Colombo. Allena- 
tore: Sales, 

STARANZANO: Olivo 2, To- 
masi 12, Visciano 4,GnJezda 
17, Calzolari 8, Mazzoli 8, 
Giovanelli 22, Pieri, Toma- 
sin ne, Furigo 14. Allenato- 
re: Zuppi. 

ARBITRI: Licari di Marsala 
e Cappello di Porto Empedo- 


cle. 
20-30, 


NOTE - Parziali: 
41-54, 68-65. Tiri liberi: 20/24 
Reyer, 12/18 Staranzano. 


pae 


MESTRE Disco rosso per la 
neopromossa Staranzano in 
casa della Reyer Venezia. 
Una grande rimonta nel ter- 


Secondo successo casalingo di fila per i triestini contro l’agguerrito quintetto del San Zeno. La Robur Palmanova cade dopo un tempo supplementare 


Colpo grosso del Don Bosco, Ildi Ronchi matricola terribile 


Continua la serie negativa dello Jadran privo di Tonut e Slavec. Trento supera la Soteco Gradisca 


SERIE C1 


D.Bosco Trieste-S.Zeno Verona 86-82 
Data S. Roncade-Solei Trieste 80-70 
Int.Cordenons-C.Sedia Corno 60-101 
Martinel PN-Euromob.Caorle 93-79 
Montebelluna-Spresiano 80-65 
Padova 3G-Conegliano 72-74 
Palmanova-Acli Ronchi 79-93 
Soteco Gradisca-Aquila Trento 73-75 


C.Sedia Corno 
Martinel PN 

Acli Ronchi 
Aquila Trento 
Monitebelluna 
Data 5. Roncade 
D.Bosco Trieste 
Soteco Gradisca 
Euromob.Caorle 
Conegliano 
Spresiano 
S.Zeno Verona 
Palmanova 
Padova 3G 
Int.Cordenons 
Solei Trieste 


549 472 
487 419 
486 431 
451 418 
478 452 
453 428 
513.505 
449 452 
502 513 
471 492 
480 497 
441 465 
452 494 
422 462 
425 488 
408 479 


Aquila Trento-Montebelluna 
C.Sedia Corno-Padova 3G 
Conegliano-Palmanova 
Euromob.Caorle-Spresiano 
Int.Cordenons-Data S. Roncade 
S.Zeno Verona-Martinel PN 
Solei Trieste-D.Bosco Trieste 


82 


lidi Discount Ronchi 


Soteco 73 
93 | Aquila 75 


SERIE A2 FEMMINILE 


BERNARDI DON BOSCO: Guzie 2, Riaviz 1, Umani, Petta- 
rin 27, Cacciatori 4, Lorenzi 17, Tomasini 2, Volpi 14, Fer- 
luga 4, Pozzecco 12. All.: Moschioni. 

SAN ZENO VERONA: Tiso 12, Zanella 12, Veneri 4, Franba 
17, Costantino 12, Rossignoli II, Gandini 2, Bolcato 12, Pi- 
storelli. All, Guadagnini. 

ARBITRI: Divito di Cividale, Perlazzi di Udine. 


TRIESTE Avesse vinto la formazione veronese del San Zeno 
non ci sarebbe stato troppo da eccepire e probabilmente il 
pubblico triestino avrebbe accompagnato la giovanissima 
compagine avversaria (blocco ‘85) tra gli applausi. È riu- 
scita a spuntarla la Bernardi Don Bosco, al suo secondo 
successo casalingo consecutivo, e questo rende ancor più 
importante la affermazione dei salesiani perché ottenuta. 
contro una squadra brillante, efficace e dotata tra l’altro 
di ben tre nazionali juniores. 
Il coach della Bernardi, Paolo Moschioni, sapeva le insi- 
die da affrontare e ha dosato i suoi terminali di esperien- 
za — Lorenzi e Pozzecco — anche se una dose di minutag- 
gio maggiore poteva fruirla il giovane Cacciatori, apparso 
caparbio e intraprendente nel lavoro compiuto in regia 
nel 2° quarto. La Bernardi è partita bene 10-2 dopo 2 mi- 
nuti, ma i veronesi hanno ben presto rintuzzato lo svan- 
taggio ponendo in vetrina la capacità di portare a cane- 
stro in pratica tutto lo schieramento, sia da sotto che dal 
erimetro. In svantaggio i triestini nei primi due quarti 
(25-29, 48-50) ma molto più risoluti a partire dal 3° tem- 
po, periodo che segna l’ascesa in cattedra di Pettarin. La 
giovane guardia sciupa ben poco, smista palloni, realizza 
e tampona le intermittenze di Lorenzi e Pozzecco. A un mi- 
nuto preciso dalla fine, sul punteggio di 79 pari, Pettarin 
mette in scena il suo monologo: tripla del sorpasso, rimbal- 
zo sulla azione susseguente, nuova incursione e liberi deci- 
sivi. Un Don Bosco che fa soffrire ma che nel contempo di- 
verte e soprattutto, almeno in casa, trova sempre il succes- 
so. Domenica prossima è derby, a Gorizia, con lo Jadran. 
Francesco Cardella 


ROBUR: Manzon 8, Passoni 1, Snaidero 5, 
Bierti 19, Zonta 2, Piasentin 12, Giffoni 
9,Sambarino 10, Sclauzero 1, Silvestri 12. 
Allenatore Brussa, î: 

RONCHI: Coceani 2, Pitteri 23, Pellizon 6, 
Fortunati 11, Dreas 17, Princic 6, Tomat 
11, Franco 3, Peric 4, Signoretti 10. Allena- 
tore TONNO 

ARBITRI: Montecuollo di Oderzo, Sanmar- 
co di Treviso. 


PALMANOVA La Robur perde una gara incre- 
dibile contro il Ronchi, matricola terribile 
del campionato. All'8° del terzo quarto la 
Robur era in vantaggio di ben 20 punti, 
UTO Via via che trascorrevano i minu- 
ti dell'ultima frazione, poi a dieci secondi 
dalla fine della partita si è trovata in van- 
taggio di due punti palla in mano. Ebbene 
anche in questa circostanza gli uomini di 
Brussa sono stati capaci di perdere la pal- 
la e di compiere il fallo che ha portato il 
Ronchi a pareggiare e quindi ad andare ai 
supplementari sul 74 pari. Insomma una 
ao che ha evidenziato i limiti della Ro- 
ur e la determinazione di un Ronchi che 
invece non ha mai abbandonato la speran- 
za di MOSERoiaE i palmarini. Nel supple- 
mentare la Robur in quattro minuti è an- 
data a segno solo con un tiro libero. Il quin- 
tetto del coach Brussa ha tenuto testa al 
Ronchi per tre quarti di gara ed è sempre 
stato in vantaggio. Ad un certo punto però, 
soprattutto per il calo di Bierti, comprensi- 
ib perchè ha giocato 39 minuti, e l'infor- 
tunio dell'unico play palmarino Snaidero, 
la squadra è affondata nell'ultimo quarto 
sotto i tiri di Pitteri e Dreas in particolare. 
Alfredo Moretti 


(19-24, 39-39, 52-56) 

SOTECO GRADISCA: Luppino 6, Ravasin 3, 
Biasizzo 6, Vecchiet 8, Marega 8, Da Ros 2, 
Gandolfi 20, Moretti 6, Raccaro 2, Deana 12. 
AQUILA TRENTO: Gueje 13, Di Pasquale, 
Sordo 15, Andreotti 16, Pellegrini 2, Zini 5, 
benini 15, Robinson 8, non entrati: Pedrotti 
e Marchesan. 

GITE Baldrati di Faenza e D'Amico di 

ologna, 

NOTE - Tiri liberi: Soteco: 12/22, Aquila 
21/30. 


[. 


GRADISCA D'ISONZO Dopo un lungo testa a testa 
iniziato dal primo minuto la Soteco ha do- 
vuto arrendersi proprio a fil di sirena alla 
formazione ospite. Taguila Trento si è di- 
mostrata una squadra quadrata con una di- 
esa molto difficile da superare. La Soteco 
contro un avversario di buon valore ha fat- 
to vedere delle buone cose. Ha retto l’urto 
pagando, solo a tratti, il peso dell’inespe- 
rienza. Per i gradiscani sarebbe stato tutto 
più facile se fosse stata più precisa nei tiri 
iberi. Purtroppo però Deana e compagni 
dalla lunetta hanno commesso qualche er- 
rore di troppo che è costato loro caro. 

La Tati si è sviluppata su un piano di 
equilibrio anche se gli ospiti hanno sempre 
avuto un piccolo margine di vantaggio. I 
rentini sono stati pericolosi specie nel tiro 
da fuori, anche se la difesa gradiscana, mol- 
0 grintosa, è riuscita a limitare i danni, 
L'incontro, come si diceva, si è deciso nelle 
battute finali quando i trentini hanno sapu- 
to gestire meglio il pallone evitando il pa- 
reggio dei padroni di casa e conquistando 
una vittoria che è stata molto più sofferta 
di quello che speravano. 


Roncade 


20 
70 


Solei Jadran 


(15-25, 35-34, 54-49) 
RONCADE: Visintin 21, Va- 
nin 9, Liberalato 5, Moretti 
10, Venturi ‘6, Buzzavo 15, 
Biasin 8, Polesel 6, ne: Vin- 
cenzi e Miceli. AII. Volpato. 
SOLEI JADRAN: Oberdan 
11, Simonic 4, Lokar 12, Fer- 
foglia 4, Franco 14, Semez 7, 
Carchic 18, Faganel, ne An- 
toci e Fornasier, All. Bosini, 
ARBITRI: Angelini e Cappa- 
ti, 

NOTE - Tiri liberi: Roncade 
24/31 Jadran 11/15. 


..u sa 


GORIZIA Continua la serie ne- 
gativa dello Jadran sempre 
alle prese con il problema 
delle assenze di giocatori 
impoortanti. A Roncade 
mancavano Tonut a letto 
con l’influenza e Slavec. No- 
nostante questo la squadra 
ha giocato bene, Il debutto 
di Carchic ha dato peso alla 
squadra sotto canestro. Co- 
sì lo Jadran ha condotto la 
artita a lungo giocando al- 
a pari dei titolati padroni 
di casa. Poi all’inizio dell’ul- 
timo quarto lo Jadran ha 
avuto un black out durato 
tre minuti in cui non è riu- 
scita a realizzare nemmeno 
un punto e che è stato deci- 
sivo ai fini del risultato. 
Ottima in ogni caso la pro- 
va in difesa della squadra. 


Brutto capitombolo della Crup opposta a Treviglio: la formazione di Ivancich umiliata da una squadra «stellare». Pesano le assenze di Rizzardi e Almerigotti 


Grande impresa dell’Interclub, Sgt beffata da Pontedera 


Le muggesane si riscattano vincendo a Bologna: stratosferica prestazione di Annalisa e Nicoletta Borroni 
Cru 51 


SERIE A2 FEMM 


Basket Cavezzo-Careca Scandiano 56-40 
Basket club Bolzano-Juvenilia RE. 68-64 
6.5 Lib. Bologna-Pall. Muggia 72-78 
Geas Sesto S.G.-Moviter Cervia 53-66 
Ginn. Triestina-Castell. Pontedera 63-67 
Liberta S.C. Udine-Bees Treviglio 51-71 
Pakelo S.Bonifacio-Basket F. Biassono 54-61 


Basket Cavezzo 
Juvenilia RE. 

Bees Treviglio 
Moviter Cervia 
Castell. Pontedera 
Liberta S.C. Udine 
Geas Sesto 5.G. 
Pakelo S.Bonifacio 
Ginn. Triestina 
Pall. Muggia 
Basket club Bolzano 
Basket F. Biassono 
Careca Scandiano 
G.S Lib. Bologna 


347 290 
350 297 
345 294 
341 301 
377 359 
337 342 
329 337 
297 297 
301 327 
304 330. 
299 328 
304 347 
290 335 
344 381 


Basket Femm. Biassono-Ginn. Triestina 
Bees Treviglio-G.S Lib. Bologna 
Castell. Pontedera-Careca Scandiano 
Juvenilia R.E.-Geas Sesto 5.G. 

Moviter Cervia-Basket club Bolzano 
Pakelo S.Bonifacio-Liberta $.C. Udine 
Pall. Muggia-Basket Cavezzo 


78 


EMILIANAUTO: Bonetti 15, Zvidzic 12, Scutari 2, Berzioli 
8, Emiliani 18, Gibellini 13, Indirli, Raimondi, Bettazzoni 
2, Paparazzo 2. All. Vacchetti. 

INTERCLUB MUGGIA: Franzoni 4, Borroni A. 26, Beltra- 
me 10, Vecchiet, Cergol 2, Bon 4, Gherbaz 3, Scucato 8, 
Mazzoli 4, Borroni N, 17. All. Giuliani, 

ARBITRI: Censini di Milano e Isimbaldi di Milano. 


BOLOGNA Riscatto dove va essere, l’Interclub ha mantenuto 
le aspettative della vigilia. Grande vittoria esterna di 
Muggia che cancella l’amarezza della sconfitta rimediata 
la scorsa settimana a Chiarbola contro Sesto San Giovan- 
ni cogliendo due punti che la rilanciano in classifica. Suc- 
cesso netto e meritato per la formazione rivierasca capace 
di dominare nel corso dei 40’, Bologna, ancora ferma a ze- 
ro punti in coda alla graduatoria, ha provato a sottrarsi al- 
la morsa dell’Inteclub ma non è mai riuscita a prendere in 
mano le redini del confronto. Le emiliane sono state in 
vantaggio un’unica volta nel corso della gara, sul 20-18 
nei secondi finali del primo quarto. Troppo poco, davvero, 
di fronte alla grande determinazione della formazione di 
Giuliani. 
Primo quarto comunque equilibrato con l'Interclub che tie- 
ne sempre la testa avanti ma non riesce ad allungare, Gi- 
bellin firma il 20-18 a pochi secondi dalla fine, Annalisa 
Borroni, la grande protagonista della partita assieme alla 
sorella Nicoletta, ristabilisce le distanze chiudendo i pri- 
mi dieci minuti sul 20-20. i 
Nel secondo e nel terzo parziale Muggia getta le basi del 
successo. Le rivierasche vanno al riposo a +4, chiudono il 
terzo quarto a +8 sul 61-53. Un vantaggio incrementato 
anche a +11 e gestito con tranquillità nel finale fino al 
78-72 finale. 
E adesso, grande attesa a Muggia per la possibile inaugu- 
razione del nuovo palazzetto. Muggia-Cavezzo potrebbe 
infatti giocarsi nel nuovo impianto di Aquilinia. 
lo.ga. 


Sea Logistic 71 


CRUP UDINE: Falzari 13, 
Gasparini 3, Giacomelli 5, 
Rizzardi 3, Pianezzola 4, Pa- 
squalini 8, Cerretti 15, Sara- 
novic ne, Trevisani ne, 
Chiarella ne. AIl.: Ivancich. 
SEA LOGISTIC TREVI. 
GLIO: Gobbi 19, Stabile 9, 
Cardinale 16, Micovich Ma. 
14, Meneghel 6, Micovie Mi. 
6, Sarni, Aschedamini, Ma- 
scolo, Consolini 1. All: 


Gualtieri. 
ARBITRI: Caci di Parma e 
Saraceni di Bologna. 


UDINE Cala la notte in casa 
Crup. Dopo la netta sconfit- 
ta rimediata la settimana 
scorsa a Pontedera, la gara 
contro Treviglio doveva se- 
gnare il riscatto. E invece, 
la formazione di Ivancich 
non è riuscita a trovare il 
bandolo della matassa, fi- 
nendo dominata da un’av- 
versaria apparsa, dal pri- 
mo minuto, troppo più for- 
te,. Dal 18-4, parziale delle 
prime battute, le ospiti han- 
no controllato la gara e non 
bastano le assenze di Riz- 
zardi e Almerigotti per giu- 
stificare un passivo così pe- 
sante. 


l.g. 


Castellani Pontedera 67 


SGT:Zavagno, Fragiacomo 10, Bisiani 8, tono 10, Vare- 
sano 11, David, Rossitto 3, Del Bello 10, Verde 9, Giurinci- 
ch 2. All: Steffè, 

PONTEDERA: Chiarugi 12, Perini ne, Tognarelli, Battini 
9, Matassini 21, Toti ne, Marchetti, Tanzini 11, Calcagnini 
4, Sul 10. All.: Pandolfi. 
ARBI 


Lombardoni di Forlì, Patrizi di Imola. 


TRIESTE Una partita già vinta consegnata, con tanto di pac- 
co dono e fiocchetto rosso, alle incredule avversarie. La 
Ginnastica triestina getta al vento la possibilità di conqui- 
stare due punti pesanti per allungare in classifica sciu- 
pando, nei minuti finali, tutto quanto di buono era riusci- 
ta a costruire nel corso della partita. Contro un’avversa- 
ria che in campionato viaggiava a oltre 77 punti di media 
a partita, l'imperativo era difendere. E la Sgt, eccezion fat- 
ta per un primo quarto chiuso a -8 sul 23-15, era riuscita 
nel suo intento. Con un ottimo secondo quarto, infatti, la 
formazione di Steffè recupera il divario e sì porta al riposo 
avanti di 1 sul 35-34, grazie a una bomba di Alessia Fra- 
iacomo insaccata proprio allo scadere. 

el secondo tempo le biancocelesti incanalano la gara nei 
binari graditi. Si segna poco, si abbassa il ritmo della par- 
tita. Terzo quarto con Pontedera a +1 sul 48-47, inizio del- 
l’ultimo parziale devastante per la Sgt che fa tutto bene e 
con un parziale devastante per la Sgt che fa tutto bene e 
con un parziale di 10 a 0 allunga a +9 sul 57-48. Aria tesa 
in casa toscana con le triestine che in due occasioni, pri- 
ma con Chiara Bergamo e quindi con la capitana Patrizia 
Verde sciupano il pallone del +11. Gol sbagliato, gol subi- 
to si dice nel calcio. Una legge a; MIO anche nel 
basket se è vero che Pontedera prende coraggio e sulle ali 
di due bombe siglate da Volpi comincia la sua rimonta. 
Contro parziale di 14-1 che a 2°80” dalla fine lancia il Ca- 
stellani sul 62-58. La frittata è fatta: Matassini si confer- 
ma capocannoniera e mette il sigillo alla vittoria della sua 
dea Alla Sgt resta solo l'amarezza per una vittoria 

sfumata in malo modo. 
Lorenzo Gatto 


B DONNE 


La Scame Monfalcone 
scivola contro Mirano 


54 


Scame 


PALLACANESTRO MIRA- 
NO: Lucenti 6, Ceccon 2, 
Piovan 7, Ceolin, Santi- 
non, Cedolin 9, Mellinato, 
Rigato 6, Poloni 15, Roso 
15. 

SCAME SERVICE MON- 
FALCONE: Soban 1, Cusi- 
mano, Romano 14, Rusin 6, 
Gavagnin 11, Borsetta 10, 
Diviach 8, Palmieri 4, Ros- 
so, La Rocca. 

ARBITRI: Andrea Chiodi e 
Luca Rizzi di Padova. 


MIRANO Arrivate a -2 a 1!30" 
dal termine, Gavagnin e 
compagne non hanno sapu- 
to dare la zampata finale 
dopo aver recuperato an- 
che i 14 punti di margine 
presi nel terzo quarto. Buo- 
na la prestazione di tutta 
la compagine, in ottima ri- 
presa anche la Diviach che 
dopo un avvio in sordina 
sembra essere tornata 
quella di qualche tempo fa. 

Francesca Paulin 


zo quarto ha consentito ai 
padroni di casa di aggiudi- 
carsi due preziosi punti, co- 
stringendo i friulani ad una 
sconfitta che visti i primi 
due quarti di gioco sembra- 
va un risultato impensabile. 
Olivo dettava bene i ritmi 
della manovra, Giovanelli 
concretizzava bene e al ripo- 
so si andava con la squadra 
di Zuppi avanti di tredici. 
Ma i reyerini, al rientro in 
campo dopo l'intervallo, so- 
no apparsi trasformati, ma 
soprattutto un Carretta irre- 
sistibile permetteva di far 
maturare il sorpasso sul 57 
a 56. Staranzano in sostan- 
za non ha segnato per quasi 
quattro minuti, ed il punteg- 
io è arrivato sul 51 a 54. 
‘enendo conto che coach 
Riccardo Sales non aveva a 
disposizione due pedine fon- 
damentali come Bellegotti e 
Biancon infortunati, men- 
tre Battistella è stato impie- 
gato per soli 12 minuti, in 
quanto ancora dolorante al- 
la caviglia, si può dire che 
la vittoria è stato un grande 
risultato. Venendo al ma- 
tech, la Reyer cominciava su- 
bito male ed il vantaggio di 
Staranzano sembrava già in- 
colmabile. Nei primi due 
guarti i friulani sono stati 
la record, con 10 su 16 dai 
tiri da 3, e poco sì può impu- 
tare alla difesa della Reyer. 
Dopoil riposo, iniziava la ri- 
monta dei veneti, nata sicu- 
ramente dall'immediata di- 
fesa aggressiva che ha per- 
messo il recupero di diverse 
palle, concretizzate da Car- 
retta in attacco, una dietro 
l'altra. Massimo vantaggio 
Reyer 80-67 a seguito una 
rimonta sul finale dello Sta- 
ranzano sino 84-81 a meno 
di due minuti dal termine: 
le azioni finali degli uomini 
di Zuppi erano ovviamente 
forzate e non raggiungeva- 
no l'effetto sperato. 


Longobard IC. 92 
San Marino 92 


LONGOBARDI CIVIDALE: 
Salvador 18, Zanin, Diviach 
12, Benigni 9, Fazzi 24, Lo- 
renzon, Ulianich 17, Idel- 
fonso 6, Trevisan, Bullara 
6 


TITANO SAN _ MARINO: 
Tentoni 4, Vandi 2, Aleari 9, 
Bottiroli 14, Pasotti 7, Zaz- 
zeroni, Cividini 4, Aureli 
20, Rossini 16. Ne.: Righi. 

ARBITRI: Diana e Migotto. 


CIVIDALE Dopo aver sempre 
vinto in trasferta e zoppica- 
to in casa Cividale espugna 
finalmente il proprio palaz- 
zetto. Dopo un primo quar- 
to all'insegna dell'equili- 
brio la formazione di An- 
driola ha preso in mano il 
comando delle operazioni 
con la regia di un ottimo 
Fazzi, marcatore principe 
della partita. Nei secondi 
venti minuti, a sicurezza or- 
mai acquisita, la Longobar- 
di ha continuato a difende- 
re intensamente, dimo- 
strandosi precisa anche in 
fase offensiva sia sotto mi- 
sura che dalla media (Ulia- 
nich 8/12) e dalla EE 

e.f. 


Falco Pesaro-Libertas Forli" 92.71 
Imm.Cividale-Europromo RSM 92-76 
Marostica-Bassano 87-66 
O.Fossombrone-B.S.Rovereto 95-80 
P.S.Elpidio-Camu Dueville 86-79 
Piove di Sacco-Oderzo 65-90 
Reyer Venezia-Staranzano 93-86 


Senigallia-A Pesaro 


Senigallia 22 6 6 0 516432 
Marostica 86 4 2 493448 
Imm.Cividale 86 4 2 475440 
Piove di Sacco 8 6 4 2 461469 
Camu Dueville 6 6 3 3 467434 
Oderzo 6 6 3 3 498482 
Falco Pesaro 6 6 3 3 514502 
Reyer Venezia 6 6 3 3 459456 
‘A Pesaro, 6 6 3 3 490498 
Europromo RSM 6-6 3 3486496 
O.Fossombrone 6 6 3 3424443 
Libertas Forli' 6 6 3 3 509535 
P.S.Elpidio 4 6 2 4 483497 
Staranzano 46 2 4 492511 
B.S.Rovereto 2 6 1 5 481517 
Bassano 2 01105: 


ul 
'esaro-O.Fossombrone 
B.S.Rovereto-Imm.Cividale 
Bassano-Oderzo 

Camu Dueville-Falco Pesaro 
Europromo RSM-Senigallia 
Libertas Forli'-Reyer Venezia 
Marostica-Piove di Sacco 
Staranzano-P.S.Elpidio 


DEE RA RAI LIES DE IRA MEIN RE OI CSS DIE CONI RENEE 


RRLTAIN VIII IIIIA ILA ARIA DE EIAZOS RIDICOLE 


SPORT 


XII 


IL PICCOLO 


TRIESTE Il Bor Radenska per- 
de l’imbattibilità nel cam- 
pionato di C/2. La formazio- 
ne di Martini scivola in ca- 
sa della Uffix (90-79) pa- 
gando lo scotto di alcune 
fondamentali scelte offensi- 
ve operate nei minuti fina- 
\\li: «Scelte proprio scellerate 
— conferma il coach Martini 
— e siamo stati puniti an- 
che se il divario è esagera- 
to. La gara infatti è sempre 
stata alla insegna dell’equi- 
librio». Può festeggiare in- 
vece il Santos da Raffaele 
che sbanca di un punto 
(76-77) il parquet della Exe- 
cuitive. L'eroe di turno è 
Mezzina, autore di 48 pun- 
ti corredati da un 22/24 dal- 
la lunetta rivelatosi decisi- 
vo nella economia del suc- 
cesso triestino: «Ma sono 
stati gli avversari a buttar 
via la partita — ammette 
sportivamente Tosolin por- 
tavoce del Santos — erano 
sempre sotto a 2 minuti lo- 
ro hanno sbagliato tutto». 
A secco il San Vito. La 
matricola della C/2 incappa 
in un giornata disastrosa 
sotto ogni aspetto e conce- 
de il via libera al Pagnacco 
con il punteggio di 81-95. 


____' 


Alloys Monfalc.-Concrete Aviano 
Bravim.Gemona-Credifriuli Cerv, 
E.Fontanafredda-P.Raffaele TS 
Jacuzzo Codroipo-Mobile 3 Grado 
Mazzol.Muggia-Opel S.Daniele 
San Vito-N.va Pagnacco 
Uff.Portogruaro-Radenska TS 
Virtus Udine-Cosatto Udine 


0 292 264 
391,344 
324 279 
299 257. 
369 336 
327 309 
322 307 
292 283 
280/271 
318 312 


Mazzol.Muggia 
Uff.Portogruaro 
Opel S.Daniele 
Virtus Udine 
Credifriuli Cerv. 
Radenska TS 
Bravim.Gemona 
N.va Pagnacco 
Cosatto Udine 
Mobile 3 Grado 
P.Raffaele TS 305 312 
San Vito 316 362 
Alloys Monfalc, 3 273.322 
Concrete Aviano 4 309.347: 
Jacuzzo Codroipo 4 319 360; 
E.Fontanafredda 0 4 237308 


N.va Pagnacco-Cosatto Udine 
Opel S.Daniele-Credifriuli Cerv. 
Radenska TS-P.Raffaele TS 

San Vito-Bravim.Gemona 
Uff.Portogruaro-Mazzol.Muggia 
Virtus Udine-Alloys Monfalc. 


TABELLINI - 


SERIE € Numerosi colpi di scena 
Bor perde l'imbattibilità 
Santos «sbanca» Executive 
Resta a secco il San Vito 


Di positivo solamente il de- 
butto di Vlacci, giunto dal 
Don Bosco: «Abbiamo dife- 
so poco e male, attaccando 
peggio — sintetizza il coach 
del San Vito, Vesnaver — 
eravamo anche sotto di 25. 
Una giornata da dimentica- 
re assolutamente». Muove 
la classifica la Alloys di 
Monfalcone che ritrova ner- 
bo contro la Concrete 
(76-72). I «bisiachi» hanno 
sfoderato il break nel secon- 
do quarto (26-18) mante- 
nendo poi una sicura gestio- 
ne anche dopo la espulsio- 
ne di Leghissa. 

Prosegue la marcia del 
Muggia targato Mazzolini 
& Facori che ha colto l’enne- 
simo successo piegando in 
casa il San Daniele con il 
punteggio di 75-62 (19-19, 
37-35, 55-51). Gara equili- 
brata e molto combattuta 
risolta nel finale dai mugge- 
sani che pur privi di ele- 
menti come Arena e Gione- 
chetti, usciti per falli, han- 
no trovato la lucidità nei 
momenti cruciali. Bevitori 
con 16 punti e 7 penetrazio- 
ni, è stato il miglior realiz- 
zatore della compagnia ri- 
viaresca. 

Francesco Cardella 


Cervignano 


GEMONA: Volpe 2, Simeoni 14, Venturelli 
35, Pituello 14, Iob 2, Nicoletti 1, Parpinel 


8, Simonaggio 2, Visintin. 


CERVIGNANO: Zanfabro 15, Macor 14, Te. 
gon 6, Decesco 2, Zorat 2, Scarella 8, Fan- 
tuzzi 6, Fogar, Cabas 14, Orso 7. 


SAN VITO: Predonzan 1, Krizmann 20, 
D'Orlando 28, Girardi, Bembic 3, Iurchic 4, 
Iob 5, Carbonara 8, Bertoli 11, Vlacci 8. All: 


Vesnaver. 


PAGNACCO: Aristelli, Iob 12, Bertoluzzi 8, 
Venuto 14, Cujc 13, Candela 11, Pascolo 8, 
Serafini 2, Favret 23, Capon 4. All: Zanon. 


Concrete 


ALLOYS: David 14, Buzzulini, Giurissa 2, 
Marin 6, Leghissa 9, Giacuzzo 15, Miani 1, 
Visintin ne, Franceschi 10, Sturma 9. All: 


Gallo. 


CONCRETE: Moede 3, Cappucci 13, Parker 
8, Karabinowich, Mazzacut 18, De Ponte 
14, Fisher 14, Zammattio 2, Basso. All: Mc 


Nealy. 


PALLAVOLO - 


Cosatto 


61 


BLUE SERVICE: Nobile 6, Iurich 10, Salvio 
"I, Fait 3, Pezzarino 14, Labate 2, Muz 16, 


Piccinato, Zampa 18. All: Bardini. 


; Ki 


95 


76 Uffix 


72 


natta. 


Martini. 


Santos da Raffaele 


EXECUTIVE: Bressan 2, Pilat, De Franco 
8, Zanetti 21, Spagnol, Minatel 9, Cancian, 
Misuraca 28, Lovatini 8. 

DA RAFFAELE: Ponga 1, Potta 11, Prelog 
ne, Mezzina 43, Dolce 9, Riva 7, Covacic 8, 
Francescatto 2, Miloc 2, Gruden. 


Bor Radenska gli 


UFFIX: Pivetta 8, Piasentin 2, Sgorlon A. 
10, Malasante 21, Pontelli 8, Gobatto 5, 
Sgorlon S. 12, Banjak 28, De Bianchi 1, Za- 


COSATTO: Munini 9, Ferraro, Zuanig, Fer- 
ro 22, Crisafulli 5, Malagoli 7, Adami 16, 
Madile 2. All: Michelutti. 


77 


90 
79 


BOR RADENSKA: Persi 5, Hrovatin 5, Sto- 
kely 18, Poropat 21, Posar, Kraly 3, Mado- 
nia, Valente 12, Fumarola 12, Bisca 3. All: 


SERIE D La formazione di Leban conquista agevolmente lo scontro diretto con il Poz&Poz 


Panauto Ardita «superstam 


GIRONE EST 


(20-12, 40-28, 53-44) 
POLISPORTIVA ISONTINA: Vecchiato 17, Klaucic 3, Tul: 
liani, Bratulic FRRETRIA ne, Colautti 17, Cicciarella 6, 


Gon 2, Poletto, Caterini 16. All. Banello. 
CUS: Belletti 2, D’Agostino 2, Rosso, Macovez 3, Piazza 9, 
Vascotto 12, Benich, Marchesich, Pizzamei 4, Michelone 
20. AI. Zubin. 

67 


Esso Za 
Acli Fanin 


24 


(16-14, 35-31, 48-52) 

ESSO ZANETTI: Tuzzi 17, Bavcon 12, Belli 2, Barenghi 2, 
Antena 1, Mucelli 7, Campanello 3, Bon 12, Kos, Scropetta 
11. AIL Tuzzi. ; 
ACLI FANIN: Piccinin ne, J. Burj, De Santis 2, A. Burni 22, 
Albanese ne, Volpi 6, Roveredo 16, Freno 10, Menis 5, Co- 
ciani 13, AII. Bozzetto. 

65 


Barcolana 
imaco 87 


(9-30, 32-42, 53-63) 
BARCOLANA: Marcon 2, Dilissano 5, G. Magnelli, Altin 5, 
Graziadei 15, C. Magnelli 13, Gadola 8, Casalnaguida 5, Ma- 
rinelli 12. All. Puissa. 
RIMACO: Bonivento, Sandri 3, Zuechiatti 15, Favretto, 
Giassi 2, Antonini 19, Tommasin 13, Zanin 19, Semeraro 6, 
Porcelli 10, All. Todaro. 


Asar Romans 


73 
(21-17, 37-35, 55-54) 


AUTOLEADER: Zuballi, Ziberna 6, Fuligno 2, Trimboli 13, 
Sponza, Demenia 4, Zacchigna 9, Gant 5, Stoico, Pecile 18. 


. Parigi. 
ASAR 'ROMANS: Visentin 8, Sapio 18, Godeas 9, Franco 19, 
Den 9, Re 83, Medesani, Rustja, Leban 7, Paser. AIl, Muni- 
ch. 


Antica Liquoreria 
Breg Graphart 


67 


(18-14, 31-29, 59-47) 
ANTICA LIQUORERIA: Krcalic 17, Ursic 9, Percic 14, Gr- 
bec 11, SIRO 6, Tomsie 10, Cociancich 4, Gregori, 


Jankovic. All. Battilana. 


BREG GRAPHART: Barini 4, Klabjan 11, Pozar 3, Smilovi- 
ch 11, Lovriha 14, Romano, Pro 11, Zeriali 6, Kralj 3, Gob- 


bo. All. Krasovec. 


Agrotecnica Isont 


Kontovel 


78 


(16-20, 34-39, 50-55) 
AGROTECNICA ISONTINA: Taviano 12, Cuccu 15, Cabas 


5. 
Caterina 3, Pantanali 2. All. 


Castelli 12, Grassetto 15, Cècot, Orzan 6, Ermacora 8, Di 
Buzzolo. 


KONTOVEL: Emili, Paoletic 2, Turk 16, Doglia 16, Svab 10, 
Razem 3, Rogelja ne, Stare 8, Adamic 9, Godnic ne, All. 


Brumen. 


Poz & Poz Muggia 
(24-11, 45-30, 68-40) 

PANAUTO: Marini 14, Fabrissin 2, Coco 17, Miclausig 2, 

Valent 12, Bassi 12, Tosoratti 21, Stacul 8, Beacco, Cristan- 

cich 4, AIÎ. Leban. 

POZ & POZ MUGGIA: Zollia 11, Spadaro 5, Degrassi 2, Co- 


lomban 10, Maiola 6, Rivolt 6, 
Granà, BOEINL 9. AÎl. Moscolin. 
anauto 8 (4); Poz & Poz Muggia, Antica Liquoreria, 


Classifica. 


66 


lementi 6, Pugliese 11, 


Acli Fanin e Asar Romans 6 (4); Arte Bittesini e Rimaco 4 (8); Es- 
so Zanetti, Polisportiva Isontina e Agrotecnica 4 (4); Autoleader 
e Cus 2 (3); Kontovel, Breg Graphart e Barcolana 0 (4). 


_ 


TRIESTE Panauto Ardita capo- 
lista solitaria del girone 
Est della serie D dopo la 
quarta giornata. La forma- 
zione di Leban domina lo 
scontro diretto con il Poz & 
Poz e lascia Muggia, rag- 
giunta a 6 punti da Cibona, 
Acli e Asar a inseguire. La 
partita, mai in discussione, 
tra una Panauto in gran 
forma e ispirata al tiro e la 
formazione triestina che ha 
pagato l’assenza di un ele- 
mento importante come 
Glavina ma non è mai riu- 
scita a calarsi nel clima del- 
la gara. Sale al secondo po- 
sto l’Asar Romans allenata 
da Munich, passata a Trie- 
ste sul parquet di un’Auto- 
leader che continua la sua 
guerra personale con il ca- 
nestro. Anche sabato sera, 
infatti, le percentuali al ti- 
ro della formazione di Pari- 
gi sono state deficitarie. 

Nonostante il 24-78 fina- 
le; l’Autoleader è rimasta 
aggrappata alla partita si- 
no ai secondi conclusivi. 
Sul -3 a 35” dalla sirena Pe- 
cile e compagni hanno avu- 
to la palla del pareggio sba- 
gliato tre tiri in una sola 
azione e dando via libera a 
un’Asar apparsa se non al- 
tro più concreta. Due punti 
in trasferta anche per l’Acli 
Fanin, passata sul difficile 
campo dell’Esso Zanetti. 
Padroni di casa per due vol- 
te in fuga (11-2 nelle battu- 
te iniziali, 48-40 al 25°) ma 
sempre raggiunti da un 
Acli che ha dimostrato 
grande carattere e nel fina- 
le di terzo quarto ha piazza- 
to lo strappo risultato poi 
decisivo. 

Partita della difesa tra 
Polisportiva Isontina e 
Cus. Gara non bellissima 
ma intensa con i triestini 
capaci di restare in corsa fi- 
no ai minuti iniziali dell’ul- 
timo quarto. Sul 53-50, pe- 
rò, la formazione di Banel- 
lo ha messo, la freccia e, 
grazie a una efficace 1-3-1, 
ha portato a casa la parti- 
ta. Derby sofferto per il Ci- 
cibona che liquida un Breg 
apparso comunque in cre- 
scita, nulla da fare per il 
Kontovel fermato 78-64 sul 
campo dell’Agrotecnica 
Isontina. Rinmaco corsara 
sul campo di una Barcola- 
na che la settimana prossi- 
ma, con gli innesti di Guido- 
boni, Elia e Simonetti do- 
vrebbe essere più competiti- 
va. 

Lorenzo Gatto 


SERIE D MASCHILE Successo della Terg 


estea che espugna il parquet del Travesio. Sconfitto invece il Club Altura superato i 


n quattro set dalla Torriana 


Continua la marcia trionfale di Sloga e Prevenire 


TRIESTE Continua il domi- 
nio delle triestine Sloga e 
Prevenire in serie D ma- 
schile, torneo che questa 
settimana ha riservato il 
successo, oltre che alle pri- 
me della classe, anche del- 
la Tergestea per 3-0 in ca- 
sa del fanalino di coda 
Travesio e del Beach City 
Volley per 3-1 tra le mura 
amiche contro il Mossa. 
Sconfitto, invece, il Club 
Altura, che ieri mattina 
alla Don Milani è stato su- 
perato in quattro set dal- 
la Torriana. I ragazzi di 
Falzari hanno patito le as- 
senze di Cella e Rovere 
nel proprio sestetto. base, 
oltre alla tenacia della se- 
conda linea isontina che 
ha vanificato spesso e vo- 
lentieri le conclusioni of- 
fensive dei triestini. 

Positiva e convincente, 
invece, la prova dello Slo- 
ga, che con il Prata ha da- 
to vita alla miglior parti- 
ta fino ad oggi. «I miei ra- 
gazzi sono riusciti ad im- 
postare il proprio ritmo 
dall’inizio - ha commenta- 
to l'allenatore Giovanni 
Peterlin -. Il nostro gioco 
è stato brioso, e questo ha 
preso in contropiede i no- 
Stri esperti avversari che 
forse ci aspettavano più 
Intimoriti vista la giovane 
età media della squadra». 

a segnalare la prova di 
Tozza, autore di ben 28 
punti. 

Concreti e maggiormen- 
te decisi rispetto al derby 


con il Prevenire i ragazzi 
del Beach City Volley, che 
con il Mossa hanno vinto 
con il più secco dei risulta- 
ti. Sul campo triestino ha 
girato meglio delle scorse 
giornate il binomio muro- 
difesa, ed il gioco espresso 
è stato lineare. In buona 
vena sabato si sono rivela- 
ti Paglia e Zinno in ala e 
Clabotti in centro. 
Cristina Puppin 


TRIESTE Prima posizione 
solitaria questa settima- 
na, in D femminile, per 
la Virtus Pizzeria La Tor- 
re, corsara a Ronchi. Le 
virtussine hanno trovato 
una certa resistenza da 
parte delle avversarie so- 
lo nel primo set, per poi 
spopolare negli altri due, 
chiusi con ampio margi- 
ne. Da registrare l’arrivo 
in squadra di Debora 
Gant, palleggiatrice in 
prestito dalla Libertas, 
che va a completare i ran- 
ghi di Dapiran. 2-3 tra 
Polisportiva Aquila e Slo- 
ga: dopo un avvio incer- 
to, le biancorosse hanno 
perso l’occasione di archi- 
viare la partita nel quar- 
to parziale dopo aver 


SERIE D FEMMINILE - — 
Il team di Dapiran irresistibile negli ultimi due set dopo un avvio incerto. Lo Sloga doma la Polisportiva Aquila 


La Torre hatte Ronchi e torna leader 


LI 
Tergestea 3 
(23-25, 10-25, 21-25) 
TRAVESIO: Bortolussi, 
Gandon, Cecon, Flumia- 
ni, Lizier, Maraldo, Moli- 
nari, Munisso, Piniatto- 
ne, Scognamiglio, Tone- 
atti, Anibalovdjovalov. 

AIl: Zanin 
VOLLEY 3000 TERGE- 
STEA: Cella M., Cecchia, 


_ 


Pengue, Pernarcich, Ma- 
rega, Bianchi, Zavaldi, 
Sema, Furlanic, Delise, 
Bucci (L). All: Dellapie- 
tra. 


Pol. Prevenire 3 


(19-25, 25-23, 21-25, 20-25) 
ZAMPOLLO ASSICURA- 
ZIONI: Godeas, Liubich, 
Brandolin, Canu, Marti- 


nuzzi, Zucchia, Sgobbi, 
Bensa, Hlede, Guzzon, 
Vallar, Zoff, Ricciardi, 
Acampora. 
POL. PREVENIRE: Tau- 
ceri, Cerqueni, Tomasi- 
ni, Benati, Petri, To- 
on, Querin (L), Fa- 
ris, Sancin, Assalini, 
Drabeni. All: Drabeni. 


each City Volley 3 


Mossa (1) 
(25-18, 25-22, 25-15) 


sprecato il proprio match 
ball; al tie break hanno 
quindi rimontato una si- 
tuazione che sembrava 
compromessa grazie al- 
l'eccellente . prestazione 
della Gantar, che si è di- 
mostrata punto di riferi- 
mento per la squadra. 
Sconfitta esterna infine 
per il San Andrea/San Vi- 
to che paga cara:gli alti e 
bassi avuti nel corso del- 
l’incontro con il DIf Udi- 
ne; sempre sotto nel pri- 
mo set, le ragazze di Bru- 
sadin hanno avuto dei 
buoni sprazzi nel secon- 
do e terzo parziale ma è 
loro mancata la costanza 
necessaria per ribaltare 
la partita. 

Cristina Doz 


Pall. Acli Ronch 0 


E #. 

Pizz. La Torre Virtus 3 
(21-25, 17-25, 14-25) 
PALL. ACLI ROCNHI: Bor- 
toli, Biason, Aliaj, Umech, 
Fazion, Pesce, Prudencio, 
Russian, Princie, Barbaros- 
sa, Primavera (L). AIl.: Ni- 

colini. 

PIZZERIA LA TORRE VIR- 
TUS: Dapiran 3, Dilic 12, 
Fornasari 6, D'Amico C. 6, 
Mazzonetto, _Clozza 7, 
D'Amico P. 8, Gant 4, Smal- 
dini, Colonna. All: Dapi- 
ran. 


Belfrutta DIF Ud 3 


S. Andrea-San Vito 0 
(25-17, 25-13, 25-18) 
BELFRUTTA DLF UDINE: 


Bosco, Brach, Caporale, 
Dal Bianco, Garzitto, 


Tschovac, Liva, Mattioni, 
Piccini, Pittoni, Rosi, Guat- 
to (L). All: Debidda, 
SANT'ANDREA-SAN VITO: 
Vercelli, Lanzutti, Basile, 
Tuan, Freccioni, Schak, Di- 
qual, Rusignacco, Cance- 
mi, Boccia. All.: Brusadin. 


CSO oD 
Sloga 3 
(25-22, 14-25, 15-25, 
26-24, 12-15) 
POLISPORTIVA AQUILA: 
Mazzucco, Venier, Paro- 
nuzzi, Mantese, Carfora, 
Del Tin, Zammattio, Zalna, 
Olivo, Corrozzato (L). All: 
Boschian. 
SLOGA: Pertot 11, Fabrizi 
12, Gantar 9, Starec 6, Pec- 
chioni 5, Dusconi 13, Maz. 
zucca 7, Manola 1, Chirani 
(L), Sobani, Schart. All.: 
Maver. 


BEACH CITY VOLLEY: 
Unterweger M., Manzo- 
ni, Tognon, Radin, Pa- 
glia, Spinelli, Zinno, Cla- 
botti, Triscoli, Gregori, 
Tedaldi (L). All: Unte- 
rweger R. 

MOSSA: Medeot, Crobe, 
Ferman, Grusovin, Ser- 
go, Iancis, Marangon, 
Bastiani, Superga, Toma- 
sin, Tonet, Brotto (L). 
All: Visintin. 


Club Alt 1 


Torriana 3 
(25-21, 16-25, 17-25, 21-25) 
CLUB ALTURA: Rovere, 
Zamarini, Caputi, Falza- 
ri, Latin, Cella S., Gaspa- 
ro, Rebek, Nigido, Bossi, 
Cociancich (L). AIl.: Fal- 
zari. 

TORRIANA: Boschini, 
Bratovic, Longo, Zuttio- 
ni, Gasparotto, Caruso, 
La Civita, Corbi, Ceccot- 
ti, Di Cesare, Dominutti. 
All.: Boemo. 


Sloga 3 


Prata 1 
(25-23, 25-23, 20-25, 25-20) 
SLOGA: Furlan 12, Iozza 
23, Kosmina 4, Peterlin 
A. 6, Privileggi, Peterlin 
M. 10, Sancin, Stopar 20, 
Sgubin 2. All: Peterlin 


Bortolin, 
D'Este, Zanussi, Carpe- 
rè, Resetti, Marinelli, Al- 
tinier S. e M. (L), Cornac- 
chia, Santin, Bertolo. 
All.: Bazzo. 


Partita tesissima a Villesse: la squadra di Lodatti batte l’Usg 


GIRONE OVES 
lavoi i 54 
aco Viaggi Tagliamento Latisana 57 


DOPOLAVORO FERROVIARIO: Pevere 14, Monfredo 5, 
Mariotti, Raber 20, Ivancich 2, Morassi 2, Zompicchiat: 
ti ne, Del Gobbo 6, Diego Francescatto 4, Pegoraro 1. 
All.: Enzo Re. 
LATISANA: Pittana, Romano, Marco Della Vedova 7, Vi- 
da 1, Superina 2, Nardini 16, Lodolo 10, Buiatti 8, Merlo 
13, De Marchi. All.: Corpaci, 


Cm Impianti Villesse 69 


Unione Sportiva Goriziana 63 
VILLESSE: Enrico Portelli 6, Zampar 16, Garra 2, Ursi 
9, Stafuzza 10, Lettig 5, Snidero ne, Capello 4, Medeot 2, 
Bolzan 15. All: Lodatti. 
GORIZIANA: Bryant 5, Chiarion ne, Paduan, Antoci 7, 
Bosini 22, Marini ne, Armour 10, Tirel, Giovanni Rosso 
2, Gennaro 17. All. Roberto Rosso. 

è o 85 


Pepè Caffè | 
63 


olo 3. 


SAN VITO: Francesco Colussi 9, Pasian 11, D’ } 
Del Tedesco 1, Barbisin, Pivetta Ao , Della 


Agro 20, Vivian 20, Blaseotto 14. All.: Galli. 
TRICESIMO: Nali 2, Savio 9, Max Della Vedova 7, Cosat- 
to 5, Andrea Kale 7, Simeoli 16, Dri, Benedetti 7, Enrico 
Clocchiatti 10. All.: Vaerich. 


Pitta & C. Muzzanva»ò€___ij 


Venuti Tarcento 76 


MUZZANA: Fabio Paròn 2, Garbino 15, Titton 12, Pessi- 
na 8, Piasentier 10, Serafin 5, Del Ponte 2, Gattino 2, Co- 
muzzi 17, Marangon 8. All.: Silvia Spadaro. 
TARCENTO: Cattarossi 23, Zuliani 10, Battistig 5, Di- 
sint, Biasizzo 18, Bizzaro 5, Martinelli, Fior 2, Pinosa 9, 
Orsini 4. AIl.: Toffoletti. 


Giacinto ne, 
T TIME: Burzio 6, Pier Kale 4, Guerra ne, Pilo- 
sio 17, Feruglio 7, De Bella 9, Sinone 10, Agostini 7, Civi- 

dino 2, Andrea Fabris 23. All.: Mascia. 
68 


Coop Casarsa 
63 


Unipol Tolmezzo 


CASARSA: Gnesutta, Stefani, Guglielmo 7, Lenarduzzi, 
Lombardo 7, Scussolini ne, Ferracini 9, Padovani 20; 
DEDE 15, Piccin 10. All.: Pascolo. 

TOLMEZZO: Parisotto 14, Alberto Francescatto 15. Mat- 
teo Cuder 4, Ziliani 21, Candotti 3, Ghersina 4, Bonis, 


Dereani 2. All.: Giacomini. 


Basket Perteole 81 


Casarotti Cussignacco 85 


PERTEOLE: Marras 23, Dean ne, Domini 4, Daniele Por- 
telli 15, Dreas 11, Milic ne, Gianni Marcuzzi 10, Porcari 
12, Cian 6, Celentano. All.: lemmolo. 

CUSSIGNACCO: Cotterli 3, Masaro 19, Beorchia 4, Bas- 
sì, Greatti 33, Simeoni 6, ‘Fonizzo 4, Moro 13, Codolo 2, 
Petracco 1. All.: Reyes. 


75 
CORDENONS: Viaro 8, Silvani 3, Floriduz 6, Monta- 
er, Del Pup 2, Barbacetto, De Anna 14, Del Pio Luogo 
SURI 5, Meneghel 3. AII.: Gallini. 
SPILIMBERGO: Cominotto 2, Andrea Amadeo 14, Cami- 
lotti 11, Michele Paròn 2, Stefano Amadeo 15, Umberto 
Faellî 8, Roberto Bernardotto 2, Michele Faelli 13, Ri- 
cetto 8. AIl.: De Stefano. 
La classifica dopo 4 giornate: San Vito al Tagliamento e 
Spilimbergo 8 punti; T'olmezzo, Tarcento, Villesse e Cussi- 
gnacco 6; Perteole, Muzzana, Casarsa e Latisana 4; Unio- 
ne Sportiva Goriziana, Basket Time, Tricesimo e Aquileia 
2; Cordenons e Dopolavoro ferroviario 0. 


GORIZIA «Bryant e Armour 
sono stati presi di mira 
dal primo all’ultimo minu- 
to dagli insulti di una par- 
te della tifoseria locale. 
Spero che questo episodio 
di intolleranza, che ha 
avuto per vittime i miei 
giocatori di colore, sia un 
fatto isolato». Il patron, 
dell’Unione Sportiva Gori- 
ziana Roberto Rosso si sfo- 
ga così al termine del der- 
bissimo di Villesse. Non ci 
sta a vedere i suoi atleti 
bersagliati di fischi e offe- 
se, facendo passare in se- 
condo piano persino la co- 
cente sconfitta subita nel 
finale. «Anche i giocatori 
del Villesse si sono scusa- 
ti con noi per il comporta- 
mento dei loro tifosi - pro- lo (successore di Lussin) 
segue Rosso -, è stato vera- sulla panchina del Perteo- 
mente brutto. L’anno scor- le. 

so in C2 non avevo mai vi- 


sto fatti del genere, spero 
che i campi della D non si- 
ano tutti così». Ma il der- 
by è stato anche e soprat- 
tutto una gara di basket. 
Un match bello, avvincen- 
te, giocato alla morte dai 
due quintetti in campo. I 
villessini, grazie a un otti- 
mo Stafuzza, si sono por- 
tati fino a +12. Poi l’Usg 
ha reagito con Bosini e 
Gennaro. Ha impattato 
sul 63-63, ha subito un ca- 
nestro fortunoso da Mede- 
ot, ha poi buttato via un 
paio di possessi con Anto- 
ci non riuscendo più a ri- 
tornare in partita. Fra le 
altre partite del girone 
Ovest, c'è da segnalare 
l’amaro esordio di Iemmo- 


Mauro Casadio 


TENNIS 


Attesa per la Gesteco Cup 


TRIESTE Si chiuderanno il 13 novembre le iscrizioni alla Ge- 
steco Cup, il nuovo torneo invernale a squadre organizza- 
to dalla Federtennis regionale. Il torneo inizierà il 23 no- 
vembre e sarà aperto alla terza e alla quarta categoria ma- 
schile e femminile, dando così la poSSibiità ai giocatori di 
colmare il vuoto di gare durante ì mesi invernali. La for- 
mula prevede la disputa di due singolari e un doppio per 
ogni incontro con l'obbligo di schierare i doppisti che non 
hanno giocato in singolare. Il fermento dell’attività giova- 
nile in regione è testimoniato anche dai risultati, come 
quello ottenuto dalla rappresentativa Under 15 composta 
da De Simon, Pellizzaro, Pizzolitto, Marusic, Mehic e alla 
triestina Veronica Coslovich, che si sono imposti ai Giochi 
delle tre regioni, triangolare con Carinzia e Slovenia. Pre- 
miati per il talento sportivo gli stessi De Simon, Coslovich 
e Marusic e Da Ronco, Bertoia ed Enrico Bertuzzi, atleta 
del Tc Triestino. Marusie e Coslovich assieme alla Forna- 
sier sono state infine le protagoniste dello storico risulta- 
to ottenuto dall’At Campagnuzza di Gorizia al campiona- 
to nazionale a squadre Under 14 dove hanno raggiunto il 
secondo posto battute soltanto dal Ct Firenze al doppio di 
spareggio. 


Sebastiano Franco 
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SERIE A2 Vittoria sofferta della Bernardi nella prima giornata di campionato in un serrato confronto con la squadra di Giuliani 


| Trieste espugna la roccaforte Loreto 


INTERVISTE 


L'allenatore Kim Ho Chul: 
«Sul filo fino all'ultimo» 


LORETO Per Trieste l'incontro era molto delicato. Non 
era sicuramente facile vincere nella tana del Loreto, 
formazione sempre difficile da affrontare specialmente 
in trasferta. Inoltre le due formazioni sono apparse pra- 
ticamente alla pari. Anche se ai padroni di casa manca- 
va un giocatore molto importante come il centrale Lo- 
glisci. L'ex Montichiari infatti per problemi ad un gi- 
nocchio non è stato schierato dall'allenatore loretano 
Giuliani. Al suo posto ha giocato il giovane Peruzzo, 
che in ogni caso si è ben comportato. Che la partita non 
sia stata facile per Trieste, lo conferma anche chi dalla 
panchina ha diretto magistralmente la squadra che al- 
la fine è risultata vincente. «E' stata una partita diffici- 
le - dice il coach Kim - dove la formazione loretana si è 
ben difesa. D'altra parte noi sapevamo che non sarebbe 
stato facile affrontare un avversario come la Esseti-Ca- 
rilo nella prima giornata e soprattutto in trasferta. Bi- 
sogna dire che i loretani sono apparsi molto forti e que- 
sto è un punto di orgoglio per noi averli battuti. Da par- 
te nostra avevamo di due stranieri molto stanchi e in ri- 
tardo con la preparazione, ma sono stati ugualmente 
capaci di disputare una buona partita. L'incontro è sta- 
to molto equilibrato e incerto. La squadra di casa si è 
mostrata molto forte e bene preparata, siamo stati bra- 
vi noi a vincere. Tutto l'incontro è vissuto nell'equili- 
brio. Una gara molto incerta fino nel finale». 

Lo schiacciatore Luca Lo Re, è stato uno dei protago- 
nisti dell'incontro. «Vincere a Loreto - dice - non è mai 
facile. La squadra è forte e anche questa sera l'ha dimo- 
strato. Una vittoria importante per noi, perché il Lore- 
to è una nostra diretta concorrente per entrare nei 
play off. Questo poi è un campo difficile, sia perché il 
pubblico segue numeroso la squadra, ma anche perché 
ci sono uomini di valore tra le fila della Esseti-Carilo. 
L'incontro è stato molto equilibrato, con le formazioni 
sempre vicine nel punteggio, dove ad ogni piccolo erro- 
re che si commetteva gli avversari prendevano fiato e 
fiducia. Noi abbiamo commesso qualche errore di trop- 
po che poteva costarci caro, soprattutto nel 4 parziale, 

love in vantaggio di 13 a 21, non siamo riusciti a chiu- 
dere il parziale. Anzi abbiamo commesso dei grossolani 
errori tanto da consentire agli avversari di prendere co- 
raggio e farsi sotto tanto da portarsi a -2. Fortunata- 
mente grazie a Polidori siamo riusciti a chiudere il set 
ea portare a casa questi importantissimi tre punti, che 
valgono moltissimo per il proseguo del campionato». 


SERIE B FEMMINILE © 


Le verdeblù si fanno perdonare 
Siderimpes senza freni 

E la Sangiorgina raggiunge 
la vetta della classifica 


lerimpes 3 


Farmer Campitello 0 
(25-17, 25-23, 25-21) 
SIDERIMPES: Benevol 12, 
Safronova 4, Visintin, Cer- 
nie (L) 1, Curto 6, De Pace 
10, Fragiacomo 10, Zotti 12; 
Ursic e Zancarli. All: Safro- 

nova. 

FARMER: Ortara, Fidora, 
Sciarabba, Givertini (L), Pi- 
roni, Bertani, Breda, Zatto- 
ni, Fornasari, Artioli, Pelu- 
so, All.: Barbieri. 

ARBITRI: Sardo e Del Ve- 
SCOVO. 


GORIZIA La Siderimpes Ban- 
ca di Cividale ha ritrovato 
la convinzione, e finalmen- 
te ha rotto il ghiaccio i B1. 
Le verdeblù hanno fatto di- 
menticare i capitomboli del- 
le due giornate precedenti 
con un'ottima prova casa- 
linga, liquidando per 3-0 le 
mantovane della Farmer 
Campitello. Michela Fragia- 
como e socie si sono lascia- 
te alle spalle emozione e pa- 
ura, sfoderando un gioco 
grintoso, senza mettere 
mai in discussione il risul- 
tato dell'incontro. 

La giocatrice e allenatri- 
ce Safronova è scesa in cam- 
po già nel sestetto base, or- 
chestrando il gioco dalla ca- 
bina di regia, ma non si è ri- 
sparmiata pallonetti e at- 
tacchi che hanno colto di 
sorpresa le lombarde. Nel 
primo e nel secondo set le 
due squadre si sono tenute 
testa, ma le goriziane sono 
state abili a chiudere senza 
commettere errori. La Far- 
mer inizialmente ha potuto 
contare su un'ottima dife- 
sa, che però ben presto ha 
cominciato a tentennare 
sotto i colpi delle verdeblù, 
con le bande Fragiacomo e 
Benevol in ottima forma. 

Nella terza frazione di 
gioco le mantovane sono 
state costrette ad arranca- 
re, rimanendo indietro an- 
che di otto punti. Il Govol- 
ley è riuscito a controllare 
gli attacchi della Zattioni, 
vera trascinatrice della Far- 
mer, ed è riuscito quindi ad 
archiviare set e partita. 

Francesca Santoro 


Volano Trento 0 


(25-20, 25-23, 25-15) 
SANGIORGINA: Dentesano, 
Ragazzo, Dominci, Bellinet- 
ti, Manzano, D’Ambrosio (li- 
bero), SEROST Zuliani, Mo- 
lassi, Bratta, Giobardo. All.; 

i Liani. 

VOLANO VOLLEY TREN- 
TO: Avancini, Girardelli (li- 
bero), Lombardi, Sega, Raf- 
faelli, Atler, Abbundi, Buset- 
ti, Pisoni, Bortolotti. All. Ste- 
fano Armani. 

ARBITRI: Barbiani di Trie- 
ste e Crapis di Pordenone. 


TRIESTE Con la netta vittoria 
per 3-0 della Calligaris Nati- 
sonia in casa del fanalino di 
coda Roveredo, la formazio- 
ne di San Giovanni al Nati- 
sone si trova da sola in te- 
sta alla classifica di B2. Un 
Dista dietro insegue il San 

onà, vittorioso anch'esso 
3-0 ai danni del Nonno Nan- 
ni Feltre. Bella vittoria in- 
terna anche per la Sangior- 
gina, che non si è fatta per 
nulla intimorire dal Volano 
Trento, formazione dichiara- 
tamente costruita per dispu- 
tare un campionato di verti- 
ce. L'allenatore Liani ha 
schierato la formazione tito- 
lare che ha disputato un'ot- 
tima gara. Il sestetto della 
San; SIETE ha subito sg 
fi ito Ie ospiti, impedendo 
‘oro di mettere in luce le ca- 
ratteristiche migliori. Gra- 
zie soprattutto al buon gio- 
co a muro e alla grande con- 
centrazione mantenuta dal- 
le ragazze per tutto il ma- 
tceh, la vittoria non è mai 
stata messa in discussione. 
Solamente la seconda frazio- 
ne di gioco è stata equilibra- 
ta ed il Volano ha saputo 
farsi pericoloso in alcuni 
frangenti. Nel corso del ma- 
tch l'allenatore Liani ha fat- 
to scendere in campo tutta 
la rosa a sua disposizione. 
Trasferta a Treviso sabato 
prossimo per la Sangiorgina 
che si misurerà con l’Alba- 
tros. Non è riuscito il colpac- 
cio al Simac Tarcento che in 


casa del Novello Isola Vicen-. 


za cercava il primo successo 
stagionale. La squadra friu- 
lana, che si appresta a rice- 
vere il Rovereto, rimane co- 
sì ferma a fondo classifica a 
quota zero punti. 


LORETO Vittoria non facile del- 
la Bernardi Trieste, che 
espugna sì il PalaSerenelli, 
ma deve lottare per quasi 
due ore per avere la meglio 
su una formazione, come 
quella loretana che proprio 
non ci stava a perdere. Le 
due formazioni hanno gioca- 
to quasi sempre alla pari, do- 
ve solamente nel finale dei 
set, veniva favorita chi face- 
va meno errori. La formazio- 
ne di casa scesa in campo pri- 
va del centrale titolare Logli- 
sci, si è schierata con Modica- 
Berdon, Peruzzo-Curti, Har- 
dy-Cicola con Carizia libero. 
Trieste è scesa con Cavaliere- 
Guerassimov, Polidari-For- 
ni, Gruszka-Lo Re, con Susio 
libero. 

L'inizio dell'incontro è 
equilibrato con le due forma- 
zioni sempre a stretto contat- 
to nel punteggio. Si arriva al 


secondo tempo tecnico con il 
Trieste in vantaggio (15-16) 
grazie ad un ace fortunoso di 
Forni. Qui la svolta del par- 
ziale: i loretani commettono 
due errori di seguito a cui 
fanno 
punti di Lo Re, che mettono 
in crisi i padroni di casa, con- 


SERIE B MASCHILE 


Adriavolley Bernardi Trieste 3 
(20-25, 25-23, 23-25, 22-25) 

ESSE-TI CARILO LORETO: Peruzzo 7, Modica 2, Hardy 
11, Foglia ne, Gatto ne, Biagiola, Berdon 17, Curti 7, Ci- 
cola 11, Carizia (L), Loglisi ne, Di Fino. All: Giuliani. 
ADRIAVOLLEY BERNARDI TRIESTE: Cola ne, Manià, 
Gruszka 14, Fontanot ne, Tiberti, Lo Re 11, Susio (L), 
Forni 11, Polidori 13, Cavaliere 3, Bonini ne, Guerassi- 
mov 14. All.: Kim Ho Chul. 

ARBITRI: Zecchini di Casinalbo e Gnani di Ferrara. 
DIE durata del match un’ora e 36 minuti (21’, 26’, 257, 

49). 


sentendo agli uomini di Kim 
di fare proprio il set (20-25). 
Anche il successivo parziale 
rimane in equilibrio, anche 
se gli ospiti mantengono un 
leggero vantaggio, grazie 
agli attacchi precisi dei due 
stranieri. Il vantaggio del 
Trieste rimane di soli 1-2 


seguito altrettanti 


punti, ma il Loreto non rie- 
sce a raggiungere la parità, 
se non sul 20. Con qualche 
errore da ambo le parti il set 
rimane alla pari fino al 23. 
Con le squadre in parità nei 
set, anche il gioco nel parzia- 
le successivo è alla pari. An- 
cora troppi errori da ambo le 
parti, dove basta un momen- 
to di calo nel gioco che gli av- 
versari ne approfittano. Har- 
dy e Berdon da una parte e 
Guerassimov con Forni dall' 
altra, sono i più produttivi 
nel gioco. Sul 16 pari, tre 
punti di seguito di Polidori e 
due di Gruszka, portano in 
vantaggio il Trieste. Ma non 
è sufficente per avere la me- 
glio sul Loreto, il quale rag- 
giunge gli avversari sul 22, 
ma ci pensa Lo Re con due ot- 
timi attacchi a superare il 
muro avversario e riportare 
in vantaggio i suoi. Alla fine 


Partenza equilibrata, poi Polidori, Grusska e compagni chiudono il conto 


ci pensa Guerassimov a chiu- 


. dere il set con una potente 


diagonale. Il Loreto nel set 
successivo, ritorna a giocare 
alla pari con gli avversari, î 
muri e le veloci sono i fonda- 
mentali che si vedono di più 
rispetto agli altri set. Verso 
la metà del parziale, il Trie- 
ste sembra prendere il largo 
tanto da raggiungere un par- 
ziale di 13-21. Gli ospiti sono 
oramai sicuri della vittoria, 
anche perché dall'altra par- 
te la concentrazione va' ca- 
lando. Hardy e Peruzzo van- 
no a segno e grazie a quale 
errore degli ospiti, i padroni 
di casa si riportano sotto. Gli 
scambi sono più incerti il Lo- 
reto ci crede annullando tre 
mach ball arrivando fino al 
22-24. Ci pensa però una ve- 
loce di Polidori a chiudere il 
set e dare la sofferta vittoria 
al Trieste nella prima giorna- 
ta di questo campionato. 


Agnone-Asti 

EsseTi Loreto-Senza Conf.TS 
Eurosport CS-Conad Forli 
Lupi S.Croce-R.Lamezia T.me 
Samia Schio-Alim.Sardi CA 
T.Callipo VV-V.Grottazzolina 
T.Gioia Colle-Reima Crema 


Colle 
R.Lamezia T.me 
T.Callipo VV 
‘Agnone 
Senza Conf.TS 
Conad Forli" 
Alim.Sardi CA 
Eurosport CS 
Samia Schio 
Asti 3 
EsseTi Loreto 
Reima Crema 
Lupi S.Croce 
V.Grottazzolina 


im.Sardi CA-T.Gioia Colle 


Asti-Lupi S.Croce 
Conad Forli'-T.Callipo VV 
R.Lamezia T.me-EsseTi Loreto 


Reima Crema-Eurosport CS 
Senza Conf.TS-Agnone 
V.Grottazzolina-Samia Schio 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


Ancora una sconfitta per i ragazzi di Dardi, anche se contro la Sisley non sono mancati grinta e coraggio 


La terza caduta del Ferro Alluminio 


Ferro Allu 


Sisley 
(16-25, 26-24, 21-25, 22-25) 
FERRO ALLUMINIO TRIE- 
STE: Paron 8, Cobol (libero), 
E. Scalandi 19, F. Scalandi 
13, Marsich 12, Taberni 4, 
Scanferla, Nicotra. All. Stefa- 

no Dardi. 
SISLEY TREVISO: Tu 
aron, Capra, N. Dalde 
» Daldello, De Marchi, Giu- 
rati, Niero, Parisotto, Quar- 
ti, Vecchiato, Pizziolo (libe- 
ro). All. M. Zanin. 
ARBITRI: Paravano e Curto. 


TRIESTE Terza sconfitta conse- 
cutiva in B2 per il Ferro Al- 
luminio, anche se i progres- 


- SERIE C MASCHILE 
Le compagini triestine danno buona prova 


Doppio successo 
per Mima e Rigutti 


(25-22; 23-25; 25-15; 22-25; 15-10) 

MIMA EUROSPIN: Bosic 15, Colautti 2, Drassich 18, Gri- 
lane 1, Riolino 23, Paganini 14, Valjak (L), Mikolj 0, Pertot, 
Stancic 3, Stopar. All.: Franco Drassich. È 
MANIAGO: Filippuzzi, Pollesel, Ballarin, Brusadin, Osso- 
hoser, Pavan, Marchi, C. Di Bon, D. Di Bon, Nassutti (libe- 
ro), Vallan. All.: Roberto Galante. 

ARBITRI: Mesaglio e Desmivovie. 


glio. All.: Fausto Tosoratti. 


) 
TRIESTE HAMMER RIGUTTI ABBIGLIAMENTO: Radin, 
Vatovac, Gelmini, Frison, Visciano, Allaix, Fonda (L), Sor- 
go, Sterpin, Rigutti, Corazza, Gimona. All.: Marko Kalc. 


ARBITRI: Pipan e Decorti. 


TRIESTE Vincono entrambe le squadre triestine nella terza 
giornata di andata della serie C regionale, e tutte e due al 
tie-break. La squadra goriziana dell’Ok Val Imsa è da so- 
la in testa alla classifica dopo il successo in tre set ai dan- 
ni del Lino Calligaro Buia. Ottimo il gioco espresso dagli 
isontini che hanno lasciato poco spazio ai ragazzi di Jaco- 
po Cuttini i quali non sono stati in grado di esprimersi co- 


me nei match precedenti. 


Della trasferta udinese del Rigutti Abbigliamento si 
può dire che alla fine il match contro il Volley Ball ha per- 
messo ai triestini di portarsi a casa i due punti della vitto- 
ria al quinto set. Dopo essersi aggiudicati i primi due set, 
i ragazzi di Kale si sono fatti agganciare sul 2-2 e hanno 
vinto 13-15 al tie-break. Peccato non poter essere più pre- 
cisi, ma nessun dato ci è giunto dalla società giuliana: irre- 
petibile coach Marco Kalc, impegnato con la serie A2 in 
trasferta il «secondo» Andrea Carbone, impegnata con al- 
tre formazioni minori la responsabile della squadra di se- ‘che 
rie C Irene Valle. Ce ne scusiamo con i lettori. Neanche 
un mese fa, a Cervignano in occasione della presentazione 
dei campionati, proprio le società lamentavano il poco spa- 
zio riservato al volley dai media. Il Mima Eurospin ha vin- 
to 3-2 contro il fanalino di coda Maniago che a Opicina ha 
tirato fuori tanta grinta e voglia di lottare. Ammirevole il 
gioco del regista ospite, abile nella costruzione delle azio- 
ni anche quando le ricezioni dei compagni non erano pro- 
prio delle migliori. Dopo la vittoria nel primo parziale, an- 
ché il secondo aveva preso la stessa piega, ma il Mima nel 
finale è stato raggiunto e superato. Pronta la reazione dei 
ragazzi di Drassich che nel terzo set hanno giocato benissi- 
mo ottenendo il successo 25-15. Ancora vantaggio nel 
quarto parziale fino al 18, punteggio dove la squadra si è 
inchiodata senza riuscire a ricevere bene e di conseguen- 
za impostare un gioco utile per ottenere la vittoria 3-1. 
Lotta punto a punto nel quinto set fino al 9-9, e finalmen- 
te è giunto l’allungo decisivo del Mima Eurospin che si è 


‘aggiudicato l’incontro. 


lo; < 


si in campo stanno emergen- 
do di gara in gara. Contro la 
Sisley Treviso infatti i ragaz- 
zi allenati da Stefano Dardi 
e Paolo Cavazzoni hanno 
messo in mostra parecchia 
grinta e voglia di fare, riu- 
scendo a strappare un set 
agli ospiti che attualmente 
sì trovano a metà classifica. 
In avvio di partita i triestini 
sono riusciti a stare alla pa- 
ri degli avversari, che però 
hanno saputo decisamente 
allungare da metà set in 
poi. La seconda frazione si è 
giocata a punio a punto e, 
grazie anche ‘a una serie di 
ottimi muri, nella parte con- 
clusiva i triestini sono stati 
in grado di chiudere bene 


prendendo fiducia. Grazie a 
una ricezione sensibilmente 
migliorata rispetto ai primi 
impegni, il Ferro Alluminio 
ha tenuto testa alla Sisley 
nel terzo set, e nel quarto è 
riuscito addirittura a portar- 


vo impegnato in casa, e alla 
Suvich arriverà il Torrebel- 
vicino, formazione con 8 pun- 
ti all’attivo grazie al recente 
successo 3-0 sul Monteforte. 
In BI prima vittoria — an- 
che se al quinto set — per il 
si avanti 10-4 per poi farsi Volley Ball Udine SDRAIO al 
riagganciare sul 15 pari e su- Foris Index Conselice, in 
perare nel finale. una partita in cui le due 
Da segnalare il buon esor- squadre si sono alternate 
dio del giovane Cobol nel nella conduzione dei set. Co- 
ruolo di libero e anche il cen- ach Marcello Levatino ha 
trale Scanferla — entrato nei fatto scendere in campo Bru- 
giri in prima linea in sostitu- no in palleggio con De Cillia 
zione del regista Paron per opposto, Tomba e Tonon 
alzare il muro — ha fatto bel- schiacciatori, Snidero e Mat- 
la figura. Bene Marsich a tia al centro e Coszach libe- 
muro e buona la reazione ro. Domenica i friulani gio- 
dell’intero sestetto in ricezio- cheranno contro il fanalino 
ne. Sabato il Ferro è di nuo- di coda Pallavolo Mantova. 


Rigutti Abbigliamento 
(16-25; 20-25; 25-23; 25-22; 13-15) 


VOLLEY BALL UDINE: M. Lucchini, De Lucua, Guglione, 
Meroni, Quattrone (libero), Colpi, Rizzi, Tarantini, Raffa» 


TRIESTE Trasferta fruttuosa 
per la Bor Kmecka Banka, 
2 | che fa bottino pieno contro 
lo Sporting Club Cervigna- 
no Ca’ Bolani. Le plave, in 
serata di grazia soprattut- 
to in fase di ricezione, han- 
no disputato un match ad 
altissimo livello contro una 
compagine che le ha co- 
munque affrontate a viso 
aperto. Dopo aver preso in 
pugno la situazione sul 10 
pari in apertura di gara, le 
ragazze di Smotlak si sono 
lasciate scivolare dalle ma- 
ni il secondo set, complice 
anche la buona prova delle 
avversarie Fasan e Mitri, 
ottimi terminali d’attacco. 
Negli altri due set, di stra- 
ordinaria intensità con 
scambi lunghissimi e spet- 
tacolari, la Kmecka è infi- 
ne riuscita a salvarsi in ex- 
tremis dal possibile epilogo 
del tie break vincendo l'ulti- 
mo set con il minimo scar- 
to. «Siamo usciti dal campo 
sconfitti, ma tra gli applau- 
si del pubblico, che ha vi- 
sto una grande partita — 
ha dichiarato Relato - La 
Kmecka ha imbroccato una 
partita praticamente per- 
fetta, ma per noi l'impor- 
tante è aver dimostrato di 
poter davvero competere 
ad armi pari con tutte le av- 
versarie». Netta vittoria an- 
per il Kontovel 
Graphart che di settimana 
in settimana mette in cam- 
po un sestetto sempre più 
amalgamato. Dopo una pri- 
ma frazione senza partico- 
lari insidie, le ragazze di 
Contovello sono state sor- 
passate nel secondo set dal- 
la Pav Udine, riuscendo co- 
munque ad agguantare la 
vittoria nel finale; terzo e 
ultimo parziale in equili- 
brio, anche se la squadra 
di Kusar è sempre stata in 
vantaggio. 

Meno fortunata invece la 
gara casalinga dell’Altura 
Delfino Verde che ha ospi- 
tato una delle favorite di 


Giulia Stibiel 


© SERIE C FEMMINILE 
Netta vittoria anche per il Kontovel Graphart 


La Kmecka Banka in trasferta 
fa bottino pieno a Cervignano 
Meno fortunata l'Altura in casa 


questo campionato, ovvero 
il Green Power Vivil: un ap- 
proccio non ottimale e qual- 
che errore di troppo hanno 
permesso al sestetto del 
tecnico Ferrazzo di portar- 
si a casa i tre set, conser- 
vando così la prima posizio- 
ne in comproprietà col Tri- 
vignano. 

Cristina Doz 


Ca’ Bola 


Kmecka Banka 3 
(16-25, 25-21, 19-25, 23-25) 
CA' BOLANI SPORTING 
CLUB CERVIGNANO: Car- 
bone, Comuzzo, Fasan, Mi- 
tri, Molinaro, De Cicco, Sco- 
mersi, Riva, Buffon, Gallo- 
ni, Malacrea, Cecot (L). 

AlIl.: Relato. 

KMECKA BANKA BOR: Fle. 
go I. 13, Vodopivec 19, Mili- 
cevic 7, Srichia 19, Gruden 
5, Flego M, 13, Ilias (L), Bel. 
lian, Faimann, Viola, Zad- 
nik, Macho. All.: Smotlak. 


Delfino Verde Li) 


Green Power. 3 
(21-25, 19-25, 20-25) 
DELFINO VERDE PALLA- 
VOLO ALTURA: Wolf, Zi- 
gante, Zehentofer, Uxa, Za- 
nazzo, Patuanelli, Grimal- 
da, Crasso, Spadavecchia, 
Prestifilippo, Girardelli, 

Apollonio (L). All.: Robba. 
GREEN POWER VIVIL: Fio- 
ri, Novelli, Marson, Macor, 
Franzot, Schiavi, Gregorat 
(L), Braida, Morsut, De Col- 
le, All.: Ferrazzo. 


Atomat/Camst © 
(25-15, 27-25, 25-21) 
KONTOVEL GRAPHART: 
Vitez D. 18, Vitez S. 15, Ma- 
millo 11, Stare 4, Crissani 
4, Bukavec, Stoka, AIl.: Ku- 

sar. 

ATOMAT/CAMST PAV UDI. 
NE: Masotti, Qualizza, Iac- 
carino, Melissa, D’Ambro- 
sio, Trombetta, Mancinelli, 
Bagnarol, Medeus,  Bo- 
digoi, Felice, Cos (L). All: 
Panebianco. 


SERIE B1 MASCHILE - Girone B . 

Lugo-Mezzolombardo 0-3 (19-25 19-25 18-25); Volley 
Ball Udine-Foris Index Ra 3-2 (23-25 25-19 19-25 
25-21 15-10); Castelnuovo-Lae Oderzo 3-1 (18-25 26-24 
25-22 25-18); Porto Ravenna-Burro Virgilio Mn 3-0 
(25-13 25-16 25-15); Power Mo-Eurotecnica. Modena 
3-0. (25-15 25-19 25-19); Mussolente-Mantova 3-0 
(25-21 25-17 25-19); Silvolley-Camst Bo 3-1 (25-18 
25-17 18-25 25-20). 
Classifica: Porto Ravenna, Silvolley, Mussolente 9; 
Power Mo, Castelnuovo 8; Lae Oderzo 6; Mezzolombar- 
do 5; Lugo 3; Volley Ball Udine, Foris Index Ra, Burro 
Virgilio Mn 2; Camst Bo, Mantova, Eurotecnica Mode- 
na0. 


; SERIE B2 MASCHILE - Girone D 
Ferro Alluminio Trieste-Sisley Treviso 1-3 (16-25 
26-24 21-25 22-25); Paese-Sem S. Vito 3-2 (23-25 25-19 
19-25 25-19 16-14); Atp Belluno-Alisea Ve 3-0 (25-23 
25-19 25-21); Trn Vi-Monteforte 3-0 (25-22 25-17 
25-20); Argentario Tn-La Ronda Atesina 0-8 (18-25 
21-25 22-25); Livenza Piave-Alpina Bolzano 3-2 (20-25 
17-25 29-27 25-22 15-11); Lasalle Rosa-Artifer Zanè 
1-3 (25-19 24-26 18-25 19-25). 
Classifica: La Ronda Atesina, Atp Belluno 9; Lasalle 
Rosa, Artifer Zanè, Livenza Piave, Sem S. Vito 6; Ali- 
sea Ve, Sisley Treviso 5; Alpina Bolzano 4; Trn Vi 3; 
Monteforte 2; Paese, Ferro Alluminio Trieste, Argenta- 
rio Tn 0. 

SERIE € MASCHILE 

Soca-Il Pozzo 1-3 (19-25 20-25 25-18 21-25); Volley Ball 
Udine-Rigutti Abb. 2-3 (16-25 20-25. 25-23 ‘25-22 
13-15); Pittarello Reana-Olympia 3-2 (26-24 21-25 
25-22 19-25 15-12); Imsa-Buia 3-0 (25-28 25-21 25-20); 
Latterie Friulane-Al Cavallino 3-0 (25-14 25-15 25-21); 
Tubac-B&F Futura 3-0 (25-18 25-23 25-23); Mima Eu- 
rospin-Maniago 3-2 (25-22 23-25 25-15 22-25 15-10). 
Classifica: Imsa 9; Il Pozzo 8; Tubac 7; Soca, Pittarel- 
lo Reana 6; Mima Eurospin, Lino Callegaro Buia 5; Ri- 
gutti Abb., Latterie Friulane 4; B&F Futura 3; Al Ca- 
vallino, Olympia 2; Maniago, Volley Ball Udine 1. 


SERIE D MASCHILE 

Porcia-Arteni 2-3 (25-23 18-25 25-23 22-25 14-16); Tra- 
vesio-Tergestea 0-3 (23-25 10-25 21-25); Beach City Tri- 
este-Mossa 3-0 (25-18 25-22/25-15); Club Altura-Torria- 
na n.p.; Zampollo Ass.-Prevenire 1-3 (19-25 25-28 
21-25 20-25); Nas Prapor-San Giorgio 8-1 (26-28 25-14 
27-25 25-21); Sloga-Prata 8-1 (25-23 25-23 20-25 
25-20). 

Classifica: Prevenire, Sloga 9; Nas Prapor 7; Club Al- 
tura, Tergestea, Arteni 6; Beach City Trieste, Mossa 5; 
Prata, Zampollo Ass. 3; Porcia 1; Torriana, San Gior- 
gio, Travesio 0. 


SERIE B1 FEMMINILE - Girone B 

Electricwork Fe-Fatro Bo 0-3 (24-26 22-25 16-25); 
Claus Forlì-Metalleghe 3-1 (25-18 21-25 25-13 25-22); 
Gubbio-Imm. Martignon 8-0 (25-18 25-23 25-17); Side- 
rimpes-Farmer Mn 3-0 (25-17 25-23 25-21); Codognè- 
Zoppas 0-3 (25-27 13-25 11-25); Graziosi Padova-Mpe 
Re 3-1 (25-21 25-22 19-25 25-28); Curtatone-Litopat 
3-0 (25-18 25-13 25-22). 
Classifica: Fatro Bo 9; Zoppas, Curtatone 8; Claus 
Forlì 7; Metalleghe, Litopat 6; Gubbio 5; Mpe Re, Gra- 
ziosi Padova, Imm. Martignon, Siderimpes 38; Farmer 
Mn, Electriework Fe 1; Codognè 0. 


SERIE B2 FEMMINILE - Girone D 

Albatros Tv-Festival Vi 1-3 (25-23 16-25 22-25 20-25); 
Latus Pordenone-Villorba 3-0 (25-19 25-22 25-16); Iso- 
la Vicenza-Tarcento Simac 3-0 (25-15 25-19 25-11); 
Sangiorgina-Volano Tn 3-0 (25-20 25-23 25-15); Torre- 
franca-Gaiga Vr 2-3 (12-25 22-25 25-17 25-20 14-16); 
S. Donà-Nonno Nanni Feltre 3-0 (25-20 25-19 25-23); 
Rovereto-Calligaris Natisonia 0-3 (12-25 13-25 14-25). 
Classifica: Calligaris Natisonia 9; S. Donà 8; Sangior- 
gina, Festival Vi, Latus Pordenone 7; Albatros Tv, Gai- 
ga Vr, Volano Tn 5; Torrefranca 4; Isola Vicenza, Non- 
no Nanni Feltre 3; Villorba, Rovereto, Tarcento Simac 
0. 


SERIE € FEMMINILE 

Kontovel Graphart-Atomat Camst Pav Udine 3-0 
(25-15 27-25 25-21); Il Pozzo-Porcia 3-1 (25-17 25-17 
20-25 25-21); Torriana-Trivignano 0-3 (14-25 21-25 
29-31); Sporting Club-Kmecka Banka 1-3 (16-25 25-21 
19-25 23-25); Polistar-Hobbycar Monfalcone 3-1 (25-21 
25-14 16-25 25-21); Grafiche Risma Pn-Ar.Co.El. 3-1 
(25-22 26-24 25-27 25-18); Delfino Verde-Green Power 
Vivil 0-3 (21-25 19-25 20-25). 

Classifica: Green Power Vivil, Trivignano 8; Polistar, 
Kmecka Banka 7; Hobbycar Monfalcone, Cervignano 
6; Delfino Verde 5; Grafiche Risma Pn 4; Ar.Co.El., 
Kontovel Graphart, Il Pozzo 3; Porcia 2; Atomat-Camst 
Pav Udine 1; Torriana 0. 


SERIE D FEMMINILE x 

Pieris-Paluzza 3-1 (25-22 25-14 13-25 25-13); Ronchi- 
La Torre Virtus 0-3 (21-25 17-25 14-25); DIf Udine-S. 
Andrea S. Vito 3-0 (25-17 25-13 25-18); Aquila-Sloga 
2-3 (25-22 14-25 15-25 26-24 12-15); Tecnocom-Sati 
Farra 3-2 (16-25 25-16 25-20 16-25 15-11); Cordovado- 
Abacoviaggi Codroipo 3-1 (21-25 25-18 25-17 25-20). ” 
Classifica: La Torre Virtus 9; DIf Udine, Tecnocom 8; 
Sati Farra, Cordovado 7; Pordenone 6; Pieris 5; Sloga 
4; Paluzza, S. Andrea S. Vito 3; Obi Reana 2; Aquila dc 
Abacoviaggi Codroipo, Ronchi 0. 
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IL PICCOLO 


SCI COPPA DEL MONDO Nessuna sorpresa sul ghiacciaio austriaco nel primo slalom gigante della stagione 


A Solden vince il solito Eberharter 


FONDO 


nua 
—_. 


Il tirolese si è imposto davanti al fran 


Diisseldorf, in Germania. 


CICLISMO © 


La gara è stata così annullata dopo la 
prima semifinale maschile. Nella gara 
donne si erano qualificate le azzurre Ga- 
briella Paruzzi (sabato seconda nella ga- 
ra individuale) e Sabina Valbusa. Nella 
gara maschile qualifica per le coppie Zor- 
zi-Schwienbacher e Fauner-Pasini. 

L'italiano Mariotti è incappato un inso- 
lito incidente: è caduto dal parapetto di 
uno dei due ponti che immettono nella zo- 


Svezia. 


gara annullata 


na d'arrivo del tracciato innevato artifi- 
cialmente. Secondo quanto si è appreso 
ha battuto la testa a terra ma senza gra- 
vi conseguenze tanto che il fondista si è 
poi rialzato e ha concluso la gara. 

Non si è invece disputata, proprio a 
causa dell'improvviso vento, la seconda 
semifinale maschile. Dopo un consulto 
con la giuria gli organizzatori hanno deci- 
so di annullare la competizione. 

La coppa del mondo di sci nordico ri- 
prenderà ora nell'ultimo fine settimana 
di novembre a Kiruna, nel Nord della 


A Diisseldort l'italiano Mariotti cade da un ponte ma senza conseguenze 


Troppo vento, 


DUSSELDORF Il forte vento ha impedito la 
conclusione delle gare sprint a staffetta 
in programma ieri mattina in centro a 


SOLDEN La Coppa del mondo 
di sci alpino 2002-2003 ri- 
parte nel segno di Stephan 
Eberharter, il gigantesco au- 
striaco della passata stagio- 
ne. Il tirolese nella prima 
prova della stagione ha mes- 
so a segno un nuovo succes- 
so. vincendo il gigante di 
Solden. È la 17ma vittoria 
in carriera, la quinta in gi- 
gante, disciplina in cui lo 
scorso anno conquistò an- 
che il titolo olimpico. Ebe- 
rharter si è lasciato alla 
spalle Frederic Covili e l'in- 
tramontabile elvetico Micha- 
el Von Gruenigen. Per l'Ita- 
lia c'è la soddisfazione di un 
buon settimo posto con il 
piemontese Massimiliano 
Blardone. 

Sul ghiacciaio di Sòlden, 
a 2000 metri di quota si è 
gareggiato con il sole ma 


sempre con un forte vento 
anche se non così violento 
come quello che ieri aveva 
imperversato nel gigante 
donne. Eberharter ha domi- 
nato la prima manche ap- 
profittando soprattutto del- 
la sfortuna di quello che era 
stato il suo più quotato riva- 
le, l'americano Bode Miller, 
che a metà prova aveva per- 
so un bastone. Nella man- 
che decisiva, con un vento 
ancora più fastidioso, Ebe- 
rharter ha sfruttato a pieno 
i suoi cento e più chili di pe- 
so. 

Classe 1969, l'austriaco 
della Zillertal è in coppa del 
mondo da una dozzina d'an- 
ni e vinse l'oro in gigante e 
in combinata già ai mondia- 
li del '91. Poi sparì di scena 
per qualche anno sino al 
rientro quattro stagioni fa, 


PUGILATO © 


Dietro al corridore piemontese si sono classificati nell’ordine lo spagnolo Astarloa e l'italiano Sacchi 


Barbero in volata fa sua la «Japan Cupn 


PALLAMANO 


UTSUNOMYA Dopo il trionfale 
campiuonato del mondo 
su strada che ha visto l’af- 
fermazione di Cipollini 
grazie sorpattutto a una 
magfistrale conduzione 
della gara da parte della 
squadra azzurra, il circo 
iridato del ciclismo è torna- 
to a garageggiare, ma sta- 
volta sul lontano «teatro» 
asiatico». 

Il piemontese Sergio 
Barbero della Lampre- 
Daikin è riuscito a spun- 
tarla vincendo in volata 
l'undicesima «Japan Cup» 
di 151 chilometri davanti 
allo spagnolo Igor Astar- 


loa della Saeco-Longoni 
sport. 

Leggermente distanzia- 
to, Fabio Sacchi, compa- 
gno di team di Astarloa, 
ha colto il terzo posto. 

Barbero, 33 anni, che 
aveva già vinto la «Japan 
Cup» nel '99, col successo 
odierno, il primo stagiona- 
le, si è praticamente ga- 
rantito la riconferma in 
Lampre per il 2003. È 

La corsa giapponese, di- 
segnata sul tracciato irida- 
to del '91, porta bene alla 
formazione diretta da Bep- 
pe Saronni, sempre vinci- 
trice nelle ultime quattro 
edizioni. 


cese Covili. Settimo l'azzurro Blardone 


completamente trasforma- 
to. Nel 1991 era un ragazzi- 
no quasi esile, tutto nervi, 
ora è un marcantonio di mu- 
scoli, con un collo taurino. Il 
suo rivale nelle passate sta- 
gioni è stato sempre il suo 
compagno di squadra Her- 
man Maier dal quale le bu- 
scava regolarmente. Poi, un 
anno fa, Maier si è infortu- 
nato lasciando strada aper- 
ta ad Eberharter che final- 
mente ha potuto sfogarsi e 
vincere. 

Per quanto riguarda gli 
azzurri sono 4 quelli che 
hanno chiuso questa gara di 
apertura della stagione. Il 
migliore è stato Massimilia- 
no Blardone con un bel setti- 
mo posto e, sopratutto, con 
un distacco non abissale da 
Eberharter. Solo 94 centesi- 
mi che in questo sport vo- 


Stephan Eberharter in azione sulle nevi di Sòlden. 


gliono dire qualcosa. Poi, in 
22ma posizione è finito Ar- 
nold Rieder, seguito in 
28ma da Alexander Ploner, 
e in 29ma da Roberto Ales- 
sandro, Il più quotato degli 
italiani è naturalmente 
Massimiliano Blardone, 
classe 1979, che già nella 


JUDO 


passata stagione ha sfiorato 
più volte il podio. Ieri il pie- 
montese ha chiuso in 13ma 
posizione la prima manche 
per colpa di un errore nel 
tratto difficile di questo 
ghiacciaio: l'attraversamen- 
to di una stradina con suc- 
cessivo salto dopo un muro. 


Mondiale donne: la Galassi 
si aggiudica il titolo iridato 


ANTALVA Simona Galassi è 
ancora una volta d'oro. La 
romagnola si conferma così 
campionessa del mondo, 
vincendo il titolo iridato 
nella categoria 51 ‘kg, ai 
campionati di pugilato fem- 
minile che si concludono og- 
giin Turchia. 

Dopo l'oro vinto nello 
scorso anno a Scranton ai 
primi mondiali riservati al- 
le boxeur, Simona. Galassi 
anche questa volta è arriva- 
ta in finale battendo tutte 
le avversarie: anche nell'ul- 
timo match ha sconfitto ai 
punti, con un combattimen- 
to impeccabile, la nordcore- 
ana Kim Kum Son, conser- 


vando il titolo di campiones- 
sa iridata. L'Italia chiude 
la sua spedizione in Tur- 
chia migliorando il bottino 
di un oro e 'un bronzo ai 
mondiali statunitensi: que- 
sta volta il successo di Ga- 
lassi è stato accompagnato 
dall'argento nella categoria 
54 kg della salernitana 


‘Marzia Davide, battuta in 


finale ai punti dalla cinese 
Xiyan Zhang. 

A fare il tifo per la quat- 
tro ragazze dell'Italia - con 
due arrivate in finale - 
c'era anche l'ex ministro 
Katia Bellillo, da sempre 
sostenitrice del movimento 
della boxe rosa. 


DOPING 


SERIE Af Dopo la sconfitta subita in un clima intimidatorio 


La rabbia di patron Lo Duca: 
«Prato merita la squalifica» 


TRIESTE La Coop Essepiù si 
lecca le ferite. La sconfitta 
subita in casa dell’Alpi Pra- 
to, infatti, ha lasciato il se- 
gno. Non tanto dal punto di 
vista della classifica, il cam- 
pionato è ancora lungo e 
Trieste resta comunque in 
testa, quanto dal punto di 
vista del morale. Il clima in- 
timidatorio trovato in To- 
scana, il comportamento 
dei giocatori e dei tifosi pra- 
tesi, ha fatto pensare il 
clan biancorosso. 

«Gioco a pallamano da 
una vita — racconta Ales- 
sandro Fusina — ma una si- 
tuazione come quella di sa- 
bato a Prato non l’avevo 
mai vissuta. A parte tutto 
il caos che abbiamo trova- 
to, sono stato preso di mira 
dal primo all'ultimo minu- 
to della partita. Sono stato 
riempito di sputi e insulti, i 
tifosi dell’Alpi ci hanno ri- 
servato un’accoglienza che 
non avevamo mai avuto in 
nessun altro campo». Non 
solo i tifosi responsabili di 
quanto è successo. Anche i 
giocatori toscani, sul cam- 


è TRIS se 


po, hanno contribuito ad ac- 
cendere la miccia. 

«È stata davvero una si- 
tuazione squallida — confer- 
ma Fusina -. Hanno conte- 
stato le decisioni degli arbi- 
tri dal primo minuto. Ogni 
fischio era l'occasione per 
protestare, si stringevano 
in cinque davanti ai diretto- 
ri di gara per condizionarli. 
Una situazione insostenibi- 
le. Abbiamo retto nel primo 
tempo, nella ripresa non ab- 
biamo avuto la forza menta- 
le per continuare a giocare 
con la necessaria convinzio- 
ne», 

«Al di là della situazione 
— continua Fusina — non 
cerchiamo alibi per questa 
sconfitta. Credo che abbia- 
mo sbagliato noi perché 
quest'anno, visto l’astio che 
le altre formazioni di verti- 
ce nutrono nei nostri con- 
fronti, dovremo abituarci a 
questo tipo di trattamento. 

Oltre che tecnicamente, 
dovremo essere forti anche 
dal punto di vista mentale. 
Isolarci dal contesto e pen- 
sare solamente a giocare la 
nostra pallamano». 


Sulla partita di sabato 
torna anche il presidente 
Giuseppe Lo Duca. «Sono 
curioso di vedere — commen- 
ta — che tipo di decisione 
Verrà presa e se il campo 
dei toscani subirà una squa- 
lifica. Ovviamente tutto di- 
pende da quanto ha scritto 
il commissario di campo 
(Ceracchini di Roma ndr) e 
la coppia arbitrale (Boscia 
e Pietraforte). Sabato, al 
termine della partita, ho at- 
taccato duramente Cerac- 
chini dicendogli che ritene- 
vo inammissibile la decisio- 
ne di continuare la partita 
in un clima ormai degenera- 
to. Noi aspettiamo con fidu- 
cia ma abbiamo la registra- 
zione della partita. Sappia- 
mo come sono andate le co- 
se, adesso vediamo cosa ac- 
cade». 

Anche Lo Duca, aldilà di 
tutto, sottolinea le respon- 
sabilità e i limiti palesati 
dalla squadra. «Un gruppo 
come il nostro, che anche in 


questa stagione ha affronta- ‘ 


to trasferte difficili come 
quella in Bosnia a Ljubu- 
ski, dovrebbe essere più 


IPPICA © 


Alle Bettole su pista sabbiosa 


VARESE Si corre alle Bettole 
varesine la Tris odierna e 
la si corre sui 1500 metri 
della pista sabbiosa. Sem- 
brerebbe una buona occa- 
sione per Estremus, che Ga- 
briele Bietolini interprete- 
rà per conto della Scuderia 
Milena, però la corsa offre 
delle valide opportunità an- 
che ai tre cavalli oberati 
dal peso Rie alto, ovvero 
Ever Dissident, Lucky Man 
e Dezan. Allargando la ro- 
sa dei papabili, non si pos- 
sono, infine, ignorare i no- 
mi di Cabbiruja, Willy Cojo- 
te e Blueven. 

Premio Azzio euro 
22.000, metri 1500 in pista 
Sabbia. 1) Ever Dissident 
(63 1/2 L. Maniezzi); 2) 
Lucky Man (60 1/2 M. Pla- 
Nard); 3) Dezan (60 M. 


Diaz); 4) Filafus (59 D. Var- 
gu) 5) Lasco High Tech 
59 I, Rossi); 6) Blueven (56 
1/2 A. Carboni); 7) Magna- 
sonie (56 1/2 V. Varchetta); 
8) Estremus (56 G. Bietoli- 
ni); 9) Willy Coyote (55 1/2 
D. Porcu); 10) Spartivento 
(55 M. So 11) Dho- 
an (54 1/2 S. Mereu); 12) 
alycia (54 A. Parravani); 
13) Cabbiruja (53 1/2 L. Pa- 
nici); 14) Creusa Lopez (53 
1/2 D. Viola); 15) Sand, 
Ground (53 È. ifasende): 
16) Take Me (58 S. Urru). 

I nostri favoriti: Prono- 
stico base: 8) Estremus. 2) 
Lucky Man. 9) Willy 
Cojote. Aggiunte sistemi- 
stiche: 1) Ever Dissident. 
13) Cabbiruja. 6) Blue- 
ven. 

m.g. 


Alessandro Fusina: «La situazione era insostenibile». 


scafato e saper affrontare 
certe situazioni in modo di- 
verso. Credo che tecnico e 
giocatori abbiano sbagliato 
l'approccio non aspettando- 
si forse di trovare quel tipo 
di clima in campo», 
Archiviata la brutta pa- 
rentesi di Prato, Trieste 


aspetta il big match con la 
Papillon Conversano. 

Una gara che metterà in 
palio il primato solitario in 
classifica e che, si spera, sa- 
rà capace di dare al campio- 
nato un grande spettacolo 
di pallamano. 

Lorenzo Gatto 


AI Trofeo di Villanova vincono 
gli atleti francesi della Loira 


PORDENONE I francesi della 
Loira si sono imposti nella 
19ma edizione del Trofeo In- 
ternazionale Villanova che 
si è disputato al Forum di 
Pordenone e che ha registra- 
to la partecipazione di 510 
atleti in rappresentanza di 
11 nazioni. Un successo per 
l'organizzazione della Poli- 
sportiva Villanova che già 
nella prima giornata di ga- 
re, quella riservata alle clas- 
si giovanili, ha messo in mo- 
stra un ottimo livello tecni- 
co, sottolineato dal limpido 
successo dei giovani della 
Ginnastica Triestina, che 
hanno confermato la loro 
leadership regionale fra gli 


esordienti A precedendo 
nell'ordine gli austriaci del 
Muhlviertel ed i padroni di 
casa della Polisportiva Villa- 
nova. L'Andria si è imposto 
negli esordienti B, davanti 
ai bulgari del Cska e i fran- 
cesi della Loira, quinta Ja 
Sgt. Francesi più forti di tut- 
ti invece, nelle gare di dome- 
nica, ben contrastati dagli 
sloveni di Bezigrad e Olim- 
Ppija, finiti poi secondi e ter- 
zi. Buona prova dei triestini 
della Fiamma Yamato nella 
gara di qualificazione del 
campionato italiano a squa- 
dre che li ha visti ottenere 
un sorpendente quinto po- 
sto. 

Enzo de Denaro 


Con i suoi collaboratori avrebbe somministrato sostanze proibite a 33 atleti 


Conconi domani alla sharra 
L'accusa è di frode sportiva 


FERRARA Comincia domani al- 
le 15, davanti al giudice mo- 
nocratico di Ferrara Valenti- 
na Tecilla, il processo per 
frode sportiva che vede im- 
putato il professor France- 
sco Conconi. La prima 
udienza dovrebbe essere de- 
dicata alle eccezioni proce- 
durali e alla fissazione del 
calendario. Al dibattimento 
si è arrivati dopo che nella 
primavera scorsa il Gup Pie- 
ro Messini d' Agostini aveva 
rinviato a giudizio Conconi 
per la frode sportiva ma ave- 
va fatto cadere le accuse di 
associazione a delinquere e 
gli altri reati di cui era im- 
putato il professore, attuale 
rettore dell'università 
estense. A processo, con la 
stessa accusa, sono anche 
due collaboratori di Conco-. 
ni, il biologo Ilario Casoni e 
il medico sportivo Giovanni 
Grazzi. 

I tre - secondo l' accusa 
formulata dal giudice dell' 
udienza preliminare - avreb- 
bero compiuto «atti fraudo- 
lenti al fine di raggiungere, 
attraverso il miglioramento 
delle prestazioni agonisti 
che così artificialmente de- 
terminate negli atleti, un ri 


Francesco Conconi 


sultato diverso da quello 
conseguente al corretto e le- 
ale svolgimento delle compe- 
tizioni alle quali gli stessi 
atleti professionisti avrebbe- 
ro dovuto partecipare». 
Secondo l' accusa devono 
rispondere di frode sporti- 
va, cioè della legge 401 dell' 
89, Conconi «quale direttore 
del centro di studi biomedi- 
ci applicati allo sport dell' 
Università di Ferrara», Ca- 
soni «quale dipendente del- 


la struttura (occupatosi spe- 
cificamente della prepara- 
zione dei fondisti della Fisiì 
e - dall' autunno del '94 - dei 
ciclisti della Gewiss-Bal- 
lan)», e Grazzi «quale colla- 
boratore del centro e medico 
sociale della squadra ciclisti- 
ca Carrera fino al '95», 

I tre avrebbero compiuto 
azioni fraudolente - recita 
sempre il capo d' accusa - 
«con più azioni esecutive del 
medesimo disegno crimino- 
so, in tempi diversi e in rela- 
zione, a più competizioni 
sportive organizzate dalla 

ederciclismo, dalla Fisi, 
dalla Fidal, federazioni na- 
zionali affiliate al Coni, o da 
altre federazioni straniere o 
enti sportivi internazional- 
mente riconosciuti dal Coni 
in concorso tra di loro». In 
LE «somministran- 

lo Eritropoietina, farmaco 
ad azione dopante vietato 
dall' ordinamento sportivo 
del Cio e del Coni». Il Gip 
nel suo atto aveva elencato i 
nomi di 33 atleti. Tra questi 
Marco Albarello, Maurilio 
De Zolt, Silvio Fauner, Gian- 
franco Polvara, Giorgio Van- 
zetta, Manuela Di Centa, 
Eugeni Berzin, Ivan Gotti, 
Claudio Chiappucci, Marco 
Pantani. 


LL 


2 RISULTATI 


Premio Dblia (metri 1660): 1) China Calda (M. De Luca). 2) 
Cinciarella. 3) Colla del Nord. 6 part. Tempo al km 1.21.3. 
Tot.: 3,99; 2,29,.2,33; (14,37). Trio: 86,84 euro. 

Premio Stoccatore (metri 1660): 1) Druido Guasimo (P. 
Esposito jr). 2) Dragone Gb. 3) Do It Bi. 8 part. Tempo al km 


1.18.85. 


ot.: 2,08; 1,42, 1,88, 1,76; (9,89). 


Tio: 25,79 euro. 


Premio Girandola (metri 1660): 1) Zazoo (R. Vecchione). 2) 
Terek. 3) Andreina. 8 part. Tempo al km 1.19.5. Tot.: 1,80; 
1,36, 2,28, 1,43; (10,77). Trio: 32,46 euro. 

Premio Scuderia Montebello (metri 1660): 1) Anastasia Bi 
(M. Biasuzzi). 2) Aphoraig. 3) Zarmbro. 8 part. Tempo al km 
1.18.2. Tot.: 2,14; 1,33, 1,18, 2,64; (2,88). Trio: 55 euro. 
Premio Susi da Enea (metri 2080): 1) Courser (R. Vecchio- 
ne). 2) Count Basie. 3) Cipi. 7 part. Tempo al km 1.22.2. Tot.: 
2,08; 1,60, 2,05; (4,42). Trio: 23,55 euro. 

Premio «Pino Renner» (metri 2080): 1) Boston Bi (M. Bia- 
suzzi). 2) Ballo. 3) Biko Lb. 6 part. Tempo al km 1.18.8. 
Premio Genzio (metri 2080 - corsa Totip): 1) Arzillo (R. De- 
stro jr). 2) Ukkel Dalva. 3) Adria d’Este. 10 part. Tempo al km 
1.21.8. Tot.: 3,40; 1,55, 2,02, 3,93; (7,87). Trio: 145,89 euro. 
Premio Milziade (metri 1660): 1) Baltis Lb (R. Vecchione). 


2) Baghdad As. 8) Brina Jet. 11 
Tot.: 3,63; 1,37, 1,35, 1,67; (5,67). 


art. Tempo al km 1.19.83. 
rio: 61,12 euro. 


TRIESTE I 4 anni protagonisti 
sul doppio chilometro nella 
prova più importante a Mon- 
tebello, il Memorial Pino Ren- 
ner disputato da sei ottimi 
rappresentanti della genera- 
zione 1998. In veste di batti- 
strada, Boston Bi si è reso uc- 
cel di bosco, approfittando 
dell’esitazione marcata subi- 
to dopo il via dal Ballo che 
stava attaccandolo nel tenta- 
tivo di prendere l’iniziativa. 
Causa l’incertezza, Ballo do- 
veva riparare in quarta posi- 
zione dietro anche a Bilo Lb 
e Benigni Or, ma davanti a 
Brindenass e al falloso Big 
Winnerst. 

In testa, Bosgon Lb non si 
è risparmiato, sfoggiando pa- 
rizali di una certa consisten- 
za avendo al traino Biko Lb 
che non lo perdeva di vista, 


mentre a qualche lunghezza 
Benigni Or precedeva sem- 
re Ballo che attendeva i 500 
inali per suonae la carica. 
Ma a quel punto, Biasuzzi ri- 
chiedeva a Boston Bi un ulte- 
riore allungo e il prodigarsi 
di Ballo, pur efficace, trova- 
va nel battistrada un sogget- 
to ancora pimpante che snoc- 
ciolava ulteriori frazioni di 
una certa validità avendo 
Biko Lb sempre incollato al 
sulky. 

Con la consueta dinamici- 
tà, Ballo ci provava anche in 
retta d'arrivo, ma la sua azio- 
ne, se gli consentiva di supe- 
rare Biko Lb, risultava vani- 
ficata dalla ancor vitale spe- 
ditezza di Boston Bi che ap- 
prodva al successo in 1.18.8. 

Arrabbiatissimo, e pun- 
tualmente falloso, il favoritis- 
simo Clyde Bi, è stato un gio- 


chetto per China Calda, indi- 
rizzata subito al comando da 
Massimo De Luca, intitolare 
la prima io in pro- 

‘amma. Secondo posto per 

inciarella, di poco su Colla 
del Nord, scopertasi questa 
innanzitempo. Pasqualino 
oo jr. si è presentato 
sulla pista con una bella vit- 
toria in sulky a Druido Gua- 
simo, scattato con veemenza 


al comando e poi vincitore. 


er distacco al nuovo record 
Hi 1.18.5 davanti al compa- 
gno di colori Dragone Gb, 
scattato al momento 
in tempo per battere Do It Bi 
e Defilé che aveva dovuto in- 
seguire dopo rottura marca- 
ta sulla prima curva. 

Da favorito, Zazoo non si è 
smentito fra gli anziani. Rag- 
giunto gradatamente da Vi- 
gour del Pino, che inizialmen- 


iusto e 


Memorial | Pino Renner: Boston Bi fugge verso la vittoria vanificando la rincorsa di Ballo 


te si era imposto ad Andrei- 
na, Zazoo salutava la compa- 
gnia al mezzo giro finale, 
mentre Terek, vittima di un 
errore al via, riusciva far suo 
il secondo posto sfuggendo in 
arrivo al contemporaneo at- 
tacco di Andreina e Zedim- 

bur. 
Per Anastasia Bi la secon- 
da gentlemen. Superata nel 
rimo tratto dallo scatenato 
cton di Fonte, la femmina 
di Mauro Biasuzzi attendeva 
che si muovesse il diretto ri- 
vale Aphoraig, lo anticipava 
sull'ultima curva e otteneva 
una facile affermazione in 
1.18.2, mentre dietro ad 
SUO Zarmbro la spunta- 
va su Alma Vol per il terzo 
osto. Ha vuto vita facile 
ourser nell aprova sul dop- 
pio chilometro riservata ai 8 
anni. È 
Mario Germani 


X V I IL PICCOLO 


UFFICIO TERRITORIALE DEL GOVERNO 


PREFETTURA DI TRIESTE 
AVVISO DI RETTIFICA 


Si rende noto che con avviso in corso di pubblicazione sulla G.U.C.E. e sulla 
G.U. della Repubblica Italiana (spedito il 22.10.2002) è stato rettificato il 
bando di gara pubblicato sulla in 18.9.2002, n. 219 per l'appalto del ser- 
vizio di pulizia nelle Caserme dell'Arma dei Carabinieri della Provincia di 
Trieste. A prova della capacità economico finanziaria è richiesta la presenta- 
zione del certificato della C.C.I.A.A., da cui risulti l'annotazione prevista 
dal D.M. 7.7.1997 n. 274, per le imprese di pulizia, con l’apparte- 
nenza alla fascia di classificazione di cui alla lettera b) o superiori 
(e non d) dell'art. 3 del medesimo D.M. Il nuovo termine di presen- 
fazione delle domande di partecipazione è ‘11.11.2002, ore 12. 

Informazioni presso questo Ufficio territoriale del Governo - Settore Il con- 
tratti - tel. 040.3731477-465 - fax 040.3476699. 

Trieste, 22 ottobre 2002. 


IL PREFETTO 
Grimaldi 


BANDO DI GARA (ESTRATTO) 


PROCEDURA NEGOZIATA 


La TRIESTE TRASPORTI SPA intende procedere mediante Procedura 
Negoziata - aî sensi dell'art. 24/a del D.lgs. 158/95 - per la fornitura di circa 
6.500.000 litri/anno di gasolio per autotrazione. 

La gara verrà aggiudicata col criterio di cui all'art. 24/a del D.lgs. 158/95 
gl concorrente che avrà. presentato l'offerta con il prezzo più basso. Il bando 
integrale sarà esposto all'Albo Pretorio del Comune di Trieste e pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica e sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità 
Europea. Le dilte interessate potranno richiedere e ritirare il bando integrale 

resso; la. Trieste Trasporti - Ufficio Contratti - via dei Lavoratori 2 - tel. 
040.7795394/1 £ 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana ed in regola con le 
disposizioni italiane vigenti în materia di bollo, recanti quanto prescritto nel 
bando integrale di gara, dovranno pervenire alla Trieste Trasporti S.p.A., via dei 
Lavoratori, 2 - 34144 Trieste, entro È ore 12.00 del giorno 19 novembre 2002. 

IL DIRETTORE GENERALE 
dott. ing. Aldo de Robertis 


“IL CAMINETTO” 


AGENZIA IMMOBILIARE 


TRIESTE 
VIA MACHIAVELLI, 15 


-040.639425 


ore [same conio 
VIACATULLO (F.SEVERO) A 
cuore, daga 


conpasorardie — 


| LOCALI D'AFFARI 


CENTRALISSHO logo Tesio) Lc 


IL PICCOLO 
Avvisi EcoNOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: sportello via 
XXX . Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione, 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 


s'intendono per parola. | 


prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia. dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


| IMMOBILI 
VENDITA 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


BIBIONE spiaggia: vendo vil- 
letta bilo-trilocale senza spe- 
se condominiali vicino al ma- 
re chiama subito ag. «Il Fa- 
ro» 0431/447149. 

(Fil48) 

DOMUS Commerciale, presti- 
gioso attico bipiano di oltre 
200 mq e 180 mq di terrazzi 
con vista mare e tutta la cit- 
tà, box auto. Trattative riser- 
vate. Tel. 040/366811. 
DOMUS Giardino pubblico, 
particolare appartamento 
con terrazza di 28 mq: sog- 
giorno, matrimoniale, cucina 
abitabile, bagno, ripostiglio, 


ascensore, riscaldamento. 
Tel. 040/366811. 
(A00) 


DOMUS Muggia, Santa Bar- 
bara, vendesi nuda proprie- 
tà: villa ristrutturata con to- 
tale vista golfo, terrazzo, ve- 
randa, posto auto e 1000 mq 
circa di giardino di proprie- 
tà. Trattative riservate. Tel. 
040/366811. 

DOMUS Opiciràa, villa padro- 
nale con 1400 mq circa di 
giardino, bipiano: salone, cu- 
cina, tinello, studio, tre ma- 
trimoniali, biservizi, terraz- 
zo, taverna, box auto. Tratta- 


tive riservate. Tel. 
040/366811. 
(A00) 


DOMUS p.zza Libertà pri- 
mingresso con ogni comfort: 
soggiorno, matrimoniale 
con terrazzo, cucina abitabi- 
le, bagno, ripostiglio. Aria 
condizionata. Rifiniture pre- 
giate. Tel. 040/366811. 


BERLINA 3 E 5 PORTE 


PEUGEOT 307. ESPRIT LIBRE. Qualsiasi 307 scegliate, lo spazio non vi mancherà. Siete liberi di scegliere tra: 307 berlina 3 e 5 porte, una berlina con un’abitabilità interna da segmento superiore; 307 Station, con un vano di carico che 


i in più di [00 configurazioni nella versione 7 posti e tetto panoramico in vetro. Per tutte di serie ABS, 6 airbag, parabrezza Wide Screen, sedile anteriore Multilevel con Spinal Care 30 7 EA 


System. Motorizzazioni benzina da 1.4 a 2.0 16V e HDi Turbo Diesel Common Rail da 1.4 a 2.0 con FAR il Filtro Attivo Antiparticolato. | prezzi: berlina da € 13.990, Station da € 14.840, SW da € 18.290. PEUGEOT. PERCHÉ L'AUTO SIA SEMPRE UN PIACERE. 


arriva ai 2 metri cubi;307 SW, l'alternativa al monovolume, con'interni modulabii 


DOMUS Roiano, buone con- 
dizioni: soggiorno, due stan- 
ze, cucina abitabile con ter- 
razzo esposto sul verde, ripo- 
stigli, autometano. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS. Roiano, recente: 
soggiorno, matrimoniale, cu- 
cina abitabile, bagno, riposti- 
glio, veranda. Tel. 
040/366811. 

DOMUS Severo alta, recen- 
te: soggiorno, tre stanze, cu- 
cina abitabile, biservizi, ripo- 
stiglio, poggioli. Tel. 
040/366811. (A00) 

DOMUS zona Rossetti, nel 
verde, attico bipiano con pa- 
noramica vista golfo: salone, 
matrimoniale, due singole, 
cucina abitabile, doppi servi- 
zi, terrazzo abitabile, man- 
sarda abitabile con terrazzi- 
no a vasca. Posto auto coper- 
to. Tel. 040/366811. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 adiacenze piaz- 
za della Borsa alloggi in fase 
di ristrutturazione composti 
di soggiorno con angolo cot- 
tura, stanza, bagno. (A00) 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Aurisina villa si- 
gnorile d'ampia metratura: 
salone, cinque stanze, tinel- 
lo con cucina, tre bagni, ga- 
rage, 2400 metri quadrati di 
terreno in parte edificabili. 
(A00) 

IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 centralissimo al- 
loggio mansardato in palaz- 
zo in fase di completa ristrut- 
turazione: soggiorno con an- 
golo cottura, matrimoniale, 
bagno, terrazzino a vasca. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 centralissimo in 
palazzo signorile: saloncino, 
due matrimoniali, stanzetta, 
cucina, servizi separati, pog- 
giolo, riscaldamento autono- 
mo. Euro 113.000. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 Costiera fronte 
mare in elegante palazzina: 
salone, ‘tre stanze, stanzino, 
cucina, tre bagni, terrazzi, 
tre posti auto. (A00) 


«IMMOBILIARE Borsa 


040/368003 fine via Matteot- 
ti recente, saloncino, soggior- 
no con cucinetta, due stan- 
ze, due bagni, possibilità 
box auto. Euro 125.000. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 periferico primin- 
gresso ultimo piano salonci- 
no, matrimoniale, cucina, ba- 
gno, terrazzino, box auto. 
IMMOBILIARE Borsa 
040/368003 piazza Scorcola 
in palazzo signorile ultimo 
piano ottime condizioni, sa- 
loncino, tre stanze, cucina, 
bagno, lavanderia, poggiolo 
verandato. Euro 195.000. 


9 IMMOBILI 
ACQUISTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A.A. CERCHIAMO casetta 


con giardino definizione im-. 


mediata pagamento contan- 
ti Studio Benedetti 
040/3476251. 

(A00) 


CERCASI urgentemente ca- 
setta con giardino in zona 
periferica purché servita. Pa- 
gamento in contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO zona Rozzol-S. 
Luigi soggiorno cucina una- 
due camere, servizi. Defini- 
zione immediata. Cuzzot 
040/636128. (A00) 

PER nostro cliente, cerchia- 
mo zona centrale-semicen- 
trale monolocale servizio 
max 50.000 euro. Norbedo 
Immobiliare 040/368036. 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO per impor- 
tante funzionario 120 mq. sa- 
lone 2-3 stanze bagno massi- 
mo euro 1.300. Studio Bene- 
detti 040/3476251. (A00) 


A LAVORO 


OFFERTA 
Feriale_ 1,20 - Festivo 1,80 


‘Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A Trieste gruppo finanziario 
seleziona personale per tele- 
marketing. Si offrono forma- 
zione, stage retribuito e im- 
mediato inserimento. Nume- 
ro Verde 800 853525. 
AMBULATORIO medico spe- 
cialistico cerca segretaria/o 
max 23 anni per 29 ore setti- 
manali. Telefonare esclusiva- 
mente lunedì dalle 20 alle 
22 allo 040/3726952. 
AZIENDA commerciale in for- 
te espansione ricerca impiega- 
to/a addetto ufficio spedizio- 
ni/vendite. Inviare dettagliato 
curriculum vitae a Balocchi 
srl, loc. Case Sparse 73, 34070 
Savogna d'Isonzo, Gorizia. 
AZIENDA ricerca per call 
center'di vendita prodotti as- 
sicurativi giovani diplomati 
o laureati massimo ventino- 
venni con buona cultura ge- 
nerale e ottima capacità di 
comunicazione. Numero Ver- 
de 800819171. (A10706) 
BANCA in forte sviluppo se- 
leziona 6 persone da inserire 
nel proprio organico in tutta 
provincia Gorizia-zone limi- 
trofe. Si prendono in consi- 
derazione persone minimo 
venticinquenni — diplomate 
laureate massima riservatez- 
za. Scrivere c.p. 47 Gradisca. 


_ CERCASI lavorante per auto- 


lavaggio massimo 23 anni. 
Tel. 040/281911 040/826776. 
FALEGNAMERIA ricerca per 
assunzione apprendista no 
prima esperienza lavorativa. 
Tel. 3475218599. (A10742) 
GRUPPO ‘settore Internet/ 
pubblicità cerca personale 
commerciale per gestione 
portafoglio clienti e sviluppo 
new business in Friuli. gnud@ 
libero.it, 335/1355762. 
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IL PICCOLO 


VENICEMARATHON Tutta africana la testa della corsa. L'italiano Battocletti resta in testa per tre quarti di gara poi rallenta per i crampi 


Il keniano Makori in San Marco con il nuovo record 


Il triestino Gamba in cattiva giornata si ferma poco do 


TRIESTE Il keniano David 
Makori ha vinto a tempo di 
record al 17.esima Venice- 
marathon, passando sotto 
al traguardo di piazza San 
Marco con il tempo di 
2h08'50”, migliorando di 
36° il primato della corsa 
appartenente —all’azzurro 
Danilo Goffi dal lontano 
95. Makori ha preceduto il 
connazionale Martin Lel 
(2h10’03”) e l’etiope Moges 
Taye (2h10°07”) vincitore 
della scorsa edizione. 

In campo femminile arri- 
vo solitario della keniana 
Anastasha Ndereba in 
2h29°08”, davanti a Anne 
Kosgei e all’azzurra Lucilla 
Andreucci. Italiani che han- 
no un po’ deluso sui tredici 
ponti della 42,195 chilome- 
tri lagunare. Il triestino Mi- 
chele Gamba, in giornata 
non certo di grazia , si è fer- 
mato appena superata me- 
tà corsa. «Sentivo le gambe 
vuote», si è' giustificato il 
forte atleta alabardato. 
«Vuoti» gli arti di Gamba, 
duri invece quelli di Giulia- 
no Battocletti, in testa per 
tre quarti di gara; e poi co- 
stretto più volte a fermarsi 
causa i terribili crampi. 
Malgrado i problemi musco- 
lari, Battocletti ha comun- 
que portato a conclusione 
la sua prima maratona, 
chiudendo al decimo posto. 
Ed appena attraversato il 
traguardo, il ventisettenne 
trentino si è lasciato anda- 
re ad una pepata polemica 
nei confronti della Federa- 
zione italiana di atletica 
leggera e, in particolare, 
puntando l’indice accusato- 
rio nei confronti dei respon- 
sabili federali Gaspare Po- 
lizzi e Ugo Ranzetti, rei, se- 
condo Battocletti, di averlo 
un po’ trascurato negli ulti- 
mi tempi. «Vorrei precisare 


5 FORMULA Ul 


Riunione domani a Londra contro la «malattia dell'audience» determinata dal fatto che già a metà stagione in questi ultimi tempi sia tutto deciso nelle classifiche 


che il mio risultato odierno 
non centra nulla — ha pun- 
tualizzato Battocletti —. Di- 
temi però com'è possibile 
che ci siano dei responsabi- 
li federali che contattano 
tutti gli atleti per sapere la 
loro programmazione per il 
prossimo anno dimentican- 
dosi di me: o hanno perso il 
mio numero di telefono e 
non so...Quello che so è che 
questi due signori farebbe- 
ro bene a dimettersi perché 
non stanno facendo il bene 


TRIESTE La Maratona d’Eu- 
ropa viaggerà in sintonia 
con la Venicemarathon. 
Un «gemellaggio» sancito 
tra le due più importanti 
42 chilometri del NordEst 
nel corso delle premiazio- 
ni del «Grand Prix Strade 
d’Italia», tenutesi alla vi- 
gilia della maratona lagu- 
nare. 

Al Centro commerciale 
«Barche» di Mestre, il pre- 
sidente e il direttore orga- 
nizzativo della Venicema- 
rathon, Enrico Jacomin e 
Claudio :Zanengo, hanno 
sancito l’accordo con i rap- 

resentanti della Bavise- 
la Enrico Benedetti e 
Franco Bandelli. Patto 
d’acciaio che legherà le 
due manifestazioni nelle 
prossime edizioni. Di fat- 
to, tutti i partecipanti al- 
la Venicemarathon svolta- 
si ieri potranno usufruire 
di uno sconto se si iscrive- 
ranno alla maratona d'Eu- 
ropa entro il prossimo feb- 
braio. Per loro il costo di 


Bavisela: Ok al gemellaggio 
con la «42 km» di Venezia 


dell’atletica italiana, e i ri- 
sultati purtroppo sono sot- 
to gli occhi di tutti». 

Sia Battocletti sia Gam- 
ba cercavano a Venezia il 
passaporto per partecipare 
ai mondiali di Parigi 2003. 
Il triestino probabilmente 
rigiocherà le sue carte in 
una maratona primaverile, 
mentre Battocletti ha an- 
nunciato di volersi dedica- 
re alle gare in pista per ri- 
presentarsi a Venezia il 
prossimo anno, con l'inten- 


iscrizione si fermerà a 10 
euro. 

Sono stati invece gratui- 
tamente invitati a Trieste 
la prima domenica di mag- 
gio 2003 tutti e 160 pre- 
miati al Grand Prix Stra- 
de d’Italia, circuito che col- 
lega una serie di manife- 
stazioni su strada che si 
svolgono nel Triveneto. 
Già nel «pacco gara» della 
17.a enicemarathon 
c'era un depliant che pub- 
blicizzava l’iniziativa e 
tutti i 6300 iscritti prove- 
nienti da 51 paesi ora san- 
no che in primavera a Tri- 
este si corre una grande 
maratona, affascinante al- 
meno quanto quella vene- 
ziana. 

«Il rapporto instaurato 
con Venezia ci farà fare 
un ulteriore salto di quali- 
tà», ha dichiarato Franco 
Bandelli. «Cercheremo di 
crescere assieme», la repli- 
ca del veneziano Enrico 
Jacomini. 


a.r. 


zione di vincere la marato- 
na pal importante d’Italia. 
la Venicemarathon 
hanno partecipato in 6300 
provenienti da 51 Paesi di- 
versi. Tra i disabili, invece, 
successo per Mauro Cattai 
tra i «cileni», mentre Rober- 
to Brigo è stato il primo dei 
concorrenti giunti in carroz- 
zina. David Makeri, da due 
anni in Italia e allenato da 
Renato Canova, dopo aver 
debuttato in una maratona 
facendo la «lepre» nella Pa- 
ris Marathon, al suo secon- 
do tentativo ha trovato il 
successo di prestigio, cor- 
rendo a Venezia da vero ve- 
terano. Visto Battocletti in 
difficoltà sul lungo ponte 
che da Mestre porta a Vene- 
zia, Makori ha allungato il 
passo, sbarazzandosi pri- 
ma del connazionale Lel e 
oi, una volta raggiunto, 
ell’azzurro Battocletti. 
Per il keniano gli ultimi chi- 
lometri tra le calli e i tredi- 
ci ponti veneziani hanno 
rappresentato una galoppa- 
ta solitaria. Mentre Batto- 
cletti veniva fermato per 
crampi e l’altro favorito, 
l’etiope Simeretu, scivolava 
al sesto posto, dietro a 
Makori si è scatenata la lot- 
ta per il secondo posto, che 
ha visto Lel reggere sino al- 
la fine il ritorno dell’etiope 
Et e degli altri due kenio- 
ti Philipe Tarus e David Ko- 
sgei, giunti a ruota della zo- 
na podio. 


lassifica. Maschile: 1), 


David Makori (Ken) 
2h08°49”; 2) Martin Lel 
(Ken) 2h10°02”; 3) Moges 
Taye (Eth) 2h10°07”; 4) Phi- 
lip Tarus (Ken) 2h10'23”; 
5), David Kosgei (Ken) 
2H11°07”. Femminile: 1) 
Anastasha Ndereba (Ken) 
2H29°03”; 2) Anne Kosgei 
(Ken) 2h30’09”; 3) Lucilla 
Andreucci (Ita) 2h82°48”. 
Alessandro Ravalico 


po è venti chi 


# 


Il keniano David Makori taglia il traguardo a Venezia. 


lometri: 


«Sentivo le gambe vuote» 
Fi 


Il triestino Gamba (foto d'archivio) si è ritirato a metà gara. 


Nove strane proposte contro il predominio dei holidi ci Maranello 


Le nuove proposte sono di fatto contro i trionfi Ferrari. 


ar 


SERIE Af Il quintetto isontino d 


ROMA Sulla carta Max Mosley 
e Bernie Ecclestone hanno 
messo nove idee, nove possibi- 
li terapie per curare la formu- 
la uno. La malattia è la «ferra- 
rite», Entusiasmante per i ti- 
fosi in rosso. Devastante per 
l'audience. 

È vero che non c'è Formula 
Uno senza la Ferrari, ma è an- 
che vero che il terzo mondiale 
consecutivo di Michael Schu- 
macher - il secondo in succes- 
sione chiuso già a metà estate 
- è stato una mazzata per l'au- 
dience del circo a quattro ruo- 
te. Alcune televisioni hanno 
già chiamato Ecclestone per 
chiedere la revisione in basso 
dei contratti. Così è scattata 
l'emergenza. È così che si è co- 
minciato a parlare di zavorre 
per i più forti, di improbabili 
scambi di macchine tra piloti 
e di altri più realistici - anche 
se meno suggestivi - provvedi- 
menti tecnici per riequilibra- 
rei rapporti di forze tra Mara- 
nello e 1 concorrenti. 

Oggi in una sala dell'Hil- 
ton all'aeroporto di Heatrow 
si riunirà la commissione F1 
della Fia che dovrà preparare 
una lista di provvedimenti 
plausibili. Poi ci si potrà pen- 
sare su fino al 12 dicembre, 
giorno in cui la commissione 
si riunirà di nuovo e vigilia 


del Consiglio mondiale Fia 
che dovrà formalizzare le deci- 
sioni prese. 

Della commissione fanno 
parte Bernie Ecclestone, il 
presidente della Fia, Max Mo- 
sley, un rappresentante per 
ogni scuderia (teoricamente 
12, ma la Prost è fallita e la 
Arrows è sulla 
stessa strada), 
8 delegati de- 
gli organizzato- 
ri (quattro in 
rappresentan- 
za dei circuiti 


europei e quat- 


Sor, Ù 
produttori di 
motori e uno 
del fornitore di 
pneumatici. In 
totale, 26 mem- 
bri. È prevista 
una votazione 
a maggioranza 
di 18 peri rego- 
lamenti sportivi, e all'unani- 
mità per le modifiche tecni- 
che da introdurre immediata- 
mente. 

Nove sono le proposte uffi- 
cialmente in discussione. Mo- 
sley ed Ecclestone - di fronte 
al coro di critiche che si è leva- 


Bernie Ecclestone 


to nei giorni scorsi - hanno fat- 
to sapere che «le squadre pos- 
sono respingere le proposte se 
non sono d'accordo, ma in que- 
sto caso dovranno suggerire 
altre idee». 

Le nove proposte in'discus- 
sione oggi sono: 1) Alternan- 
za piloti: nei primi 10 gran 
REST i piloti 

lovrebbero gi- 
rare su tutte 
le vetture a di- 
sposizione; la 
sera del de 
mo gp i piloti, 
in ordine di 
classifica par- 
ziale, dovreb- 
) bero scegliere 
la macchina 
con cui comple- 
tare la stagio- 
ne, 


| cheinduegior- 
nate: gli attua- 
li 60' delle pro- 
ve di qualifica 
del o do- 
vrebbero essere sdoppiati in 
due sessioni da 30' - separate 
da 5' di intervallo - da dispu- 
tarsi tanto il venerdì quanto 
il sabato con somma di tempi; 
non più di otto giri a disposi- 
zione a vettura per ognuna 
delle quattro sessioni. 


opo due battute d’arresto consecutive all'avvio ha recuperato con le vittorie su Seregno e Viareggio 


Gorizia già ambientata nella massima serie 


GORIZIA La Grigolin Hit Gori- 
zia sembra essersi subito 
ambientata nel campionato 
di serie A1. Dopo aver paga- 
to lo scotto del noviziato al 
debutto a Salerno nella pri- 
ma giornata ed essersi pie- 
gata di fronte ai mostri del 
Bassano nella seconda gior- 
nata di campionato in casa, 
la squadra allenata da Al- 
berto Lodi si è sbloccata co- 
gliendo due successi conse- 
cutivi (a Seregno e in casa 
contro il Viareggio) che 
l'hanno proiettata a quota 
6 punti a metà classifica. 
Per la società goriziana 
dunque una conferma delle 


scelte effettuate nel corso 
dell’estate, scelte poi confor- 
tate dall’aver trovato uno 
sponsor importante (la Gri- 
golin, gruppo leader nelle 
forniture per l’edilizia) che 
ha affiancato sulle magliet- 
te biancocelesti la Hit Casi- 
nos. 

Nè sembra, la squadra 
goriziana, aver sofferto ec- 
cessivamente l’infortunio 
occorso nella trasferta’ di 
Seregno a Rosin che si è 
fratturato un dito e dovrà 
quindi rimanere a bordo pi- 
sta per almeno un mese. 
Grazie anche all’esclusione 
dalla rosa di Divera, detta- 
ta da problemi di lavoro del 


giocatore, ha infatti avuto 
spazio ed è letteralmente 
esploso uno dei due argenti- 
ni della squadra, Sandez 
(l’altro è Soria): Sandez già 
si era messo in mostra a Se- 
regno, ma l’altra sera con- 
tro il Viareggio ha letteral- 
mente trascinato i compa- 
gni alla vittoria, segnando 
tre delle cinque reti gorizia- 
ne. 

Ma nonostante queste 
certezze, la società sta an- 
che valutando la possibilità 
di ricorrere al mercato ar- 
gentino per rinforzare ulte- 
riormente la squadra: le 
ambizioni, in riva all’Ison- 
zo, non mancano. 


Sandez, grande protagonista nella Grigolin Hit Gorizia. 


In dicembre il Consiglio mondiale della Fia. Mosley e Ecclestone: «Se le squadre non sono d'accordo, presentino altre idee» 


3) Pneumatici personalizza- 
ti: i produttori di gomme sa- 
rebbero autorizzati a produr- 
re pneumatici con specifiche 
diverse per ogni macchina. 

4) Zavorra: assieme ai pun- 
ti per i primi sei classificati, 
alla fine di ogni gran premio 
verrebbe attribuito un chilo 
di zavorra per ogni punto 
mondiale. 

5) Riduzione dei test priva- 
ti: sarebbero ammesse solo 12 

iornate di prove tra il 28 feb- 

raio e il primo novembre; sa- 
rebbero inoltre vietati i test 
nei circuiti che ospitano i gp 
del mondiale. 

6) Aerodinamica calmiera- 
ta: sarebbero utilizzabili non 
più di due tipi di carrozzeria 
in una stagione (ovvero sareb- 
be ammessa una sola evolu- 
zione). 

7) Motori contingentati: am- 
messo l'uso di un solo motore 
per tutto un gran premio già 
a partire dal 2003; motore 
che poi dovrebbe durare 4 gp 
nel 2004 e 8 nel 2005. 

8) Scatole cambio a lunga 
vita: dovrebbero anch'esse du- 
rare più di una corsa e non es- 
sere cambiate ad ogni appun- 
tamento. 

9) Elettronica e freni stan- 
dard: uguali per tutte le scu- 
derie. 


EE MOUNTYA 


E MA 


Due orchestre caraibiche 
alle nozze di Montoya 


CARTAGENA Nozze blindate 
per Juan Pablo Montoya. 
1 pilota colombiano della 
Williams l’altra sera ha 
sposato Melle 

onnie 
Freydell, la 
mora che era 
la sua fidan- 
zata da due 


pedonale. 

Montoya, 27 anni, è un 
eroe nazionale per la Co- 
lombia e la polizia temeva 
che la cerimo- 
nia potesse 
essere un 
obiettivo per 
operazioni 
terroristiche. 


anni, La ceri- Trecento 
monia si è te- gli invitati, 
nuta nella tra i quali Ru- 
chiesa cattoli- bens Barri- 
ca di Santo chello, Frank 
Toribio, nel Williams__ e 
centro storico Gerhard Ber- 
di Cartagena. ger (che però 

Imponente non sono po- 


il servizio di Juan Pablo Montoya 


sicurezza or- 

ganizzato dalla polizia, 
che ha isolato la zona del- 
la chiesa deviando comple- 
tamente il traffico anche 


tuti interveni- 
re) ma non 
Ralf Schumacher. Dopo le 
nozze la CONE ha festeg- 
giato in un albergo di lus- 
so in cui si sono alternate 
due orchestre caraibiche. 


Sei gare in tre nazioni: così il circuito internazionale Alpe Adria «Areo» 


In luce il duinese Leghissa 


TRIESTE Oltre duemila corridori hanno parte- 
cipato alla TE edizione del circuito inter- 
e Adria «Areo» Mountain Bike 
sei gare divise equamente tra 
Friuli Venezia Giulia, Slovenia e Austria. 
Nella classifica finale dominio della nazio- 
nale slovena, che ha piazzato Mikig, Solar, 
Valzer, Kodra, Lidjan, ai primi posti delle 
classifiche conclusive riservate rispettiva- 
mente a Elite, Under 23, Junior, 
Esordienti. Tra gli atleti regionali da segna- 
lare la vittoria di Gemma Possecco (Team 
Friulvini Full Dynamics) tra le donne, e 
quelle di Alberto Filosi (Acs Buie) su Chri- 
stian Leghissa (Sk Devin) tra gli Sportmen, 
Flavio Dal Bianco (Fun Bike) nei Master 1 
Alessandro Kravos (NordEst Trieste) nei 
Master 2, Gaetano Cimenti (Carniabike) tra 
i Master 4 e dell’Uc Caprivesi Gorizia nella 


nazionale 
2002, serie 


classifica a squadre. 


& 


evi ed 


td 


al. r. Concorrente impegnato in mountain bike. 
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IL PICCOLO 


LUNEDÌ 28 OTTOBRE 2002 


AUCKLAND La Coppa America 
sempre più ostaggio del 
maltempo su Auckland. Do- 
po tre giorni consecutivi 
nei quali il Comitato di Re- 
gata è stato costretto ad an- 
nullare i match per il vento 
troppo forte, ieri gli stessi 
giudici hanno deciso di gio- 
care d'anticipo. A causa del 
persistere delle pessime 
condizioni meteorologiche, 
sono state già annullate le 
regate previste per stasera 
(la notte di domenica in Ita- 
lia). 

Meteo permettendo, si 
tornerà in regata soltanto 
domani (questa notte in Ita- 
lia), con un programma rin- 
forzato, che prevede lo svol- 
gimento dei match del ter- 
zo e quarto turno del secon- 
do Round Robin. Le regate 
partiranno alle 10.30 (le 
22.30 in Italia) e sarà usato 
un percorso ridotto a 12,5 
miglia di lunghezza con 
due giri completi tra le boe 
anzichè i tre 
standard. La 
decisione è 
frutto di un ac- 
cordo sollecita- 
to dal Comita- 
to di Regata 
tra tutti i sin- 
dacati sfidanti, | 
e rientra nelle 
iniziative per 
fronteggiare 
l'emergenza- 
programma 
sulla Louis 
Vuitton Cup, 
dopo 96 ore 
senza regate. 


In una riu- Paolo Cian, lo skipper di 
nione svolta ie- Mascalzone latino. 


ri mattina trai 

componenti del Comitato di 
Regata, tra cui il presiden- 
te Peter Reggio (un ameri- 
cano di Essex, Connecti- 
cut), e il suo vice, l'italiano 
Giorgio Lauro, con il diret- 
tore delle regate Dyer Jo- 
nes, il presidente della Giu- 
ria Internazionale Brian 
Willis e con i rappresentan- 
ti di tutti i consorzi sfidan- 
ti, lo stesso Reggio ha chie- 
sto una maggiore flessibili- 
tà nell'interpretare le istru- 
zioni di regata (il documen- 
to che regola minuziosa- 
mente la gestione dei ma- 
tch), e la possibilità di deci- 
dere anche in acqua lo svol- 
gimento di una seconda pro- 
va, qualora si rendesse ne- 
cessario per salvaguardare 
i tempi del programma. Se 
domani si dovessero rego- 
larmente correre i due tur- 


VUITTON CUP Questa notte torna in acqua Luna Rossa che sarà opposta ai francesi di Le Defi e poi agli svizzeri di Alinghi 


Vento troppo forte, si accorciano le regate 


Gli organizzatori costretti a cambiare il calendario per le avverse condizi 


ni previsti, infatti, organiz- 
zatori e concorrenti avreb- 
bero a disposizione solo 6 
giorni per disputare i re- 
stanti 5 turni necessari a 
chiudere il girone e decreta- 
re la classifica e l'ammissio- 
ne ai quarti di finale. L'ulti- 
mo giorno di riserva è infat- 
ti lunedì 4 novembre, an- 
che considerando che il 12 
sono già in calendario le 
prime sfide dei quarti. Po- 
co, considerando i capricci 
del tempo nel golfo di Hau- 
raki. 

Nella riunione, Reggio 
ha ottenuto la discrezionali- 
tà richiesta: tutti hanno 
concordato sulla necessità 
primaria di portare a termi- 
ne il programma, e hanno 
«protetto» il Comitato di Re- 
gata dal ricorso a proteste 
sulla gestione dei match. Si 
va dunque verso un finale 
con molte regate al giorno, 
più brevi e intense, forse 
con distacchi minori e par- 
tenze più com- 
battute. 

«E _ l'unica 
scelta da fare - 
ha detto Reg- 
gio - bisogna 
rassegnarsi». 
Nessun com- 
mento ufficiale 
è arrivato dai 
team alle deci- 
sioni degli orga- 
nizzatori. 

Le regate del 
terzo e quarto 
turno in pro- 
l gramma que- 

sta notte preve- 

dono per Luna 

Rossa gli incon- 

tri con i france- 
si di Le Defi, ultimi, e gli 
svizzeri di Alinghi, primi in 
classifica. 

Mascalzone Latino dovrà 
vedersela invece con la stes- 
sa Alinghi nel primo match 
e quindi con gli svedesi di 
Orm SWE 73. 

Gli altri duelli: One 
World-Gbr, Orm-Stars& 
Stripes (terzo turno) e Le 
Defi-Gbr, Stars&Stripes- 
Oracle (quarto turno). Nei 
due voli, riposano rispetti- 
vamente Oracle e One Wor- 
Id. 

La classifica; Alinghi 
(Svi) 9 punti; One World 
(Usa) 8; Luna Rossa.(Ita) e 
Oracle Bmw (Usa) 6; Gbr 
Challenge (Gbr) 5; Stars& 
Stripes (Usa) e Victory 
(Sve) 4; Mascalzone Latino 
(Ita), 1; Le Defi (Fra), 0. 


Luna Rossa impegnata nella sfida vittoriosa con la barca inglese Wight Lightning del sindacato Gbr Challenge. 


i COPPA CITTÀ DI TRIESTE-PER PAOLO 6EeeZZeZeZZtIDZIEISREIETTooooo 
Negli optimist cadetti si impone Andrea Tesei dello Yacht club Adriaco, Sveva Carraro la miglior donna in classe Buropa 


Il trofeo alla Società triestina della vela 


TRIESTE Una seconda edizio- 
ne della Coppa Città di Tri- 
este-Per Paolo, organizzata 
dalla società Triestina del- 
la Vela, riuscita sotto tutti 
i profili. Le alte motivazio- 
ni della manifestazione ha 
avuto poi il conforto di tut- 
ti, a cominciare dalle condi- 
zioni meteo, che hanno per- 
messo, per tutte le derive 
in mare, l'effettuazione del- 
le tre prove messe in pro- 
gramma nonostante la sta- 
gione avanzata e le sue ri- 
petute incertezze. Cento- 
trenta le barche in gara, di- 
vise per classi: 470, Europa 
e Laser Standard (nonché 
‘Radial e 4,7) di rango olim- 
Ricca più Snipe, 420, 

‘Equipe e il sempre affolla- 
to Optimist. 

Grande animazione ieri 
tra Sacchetta e campo di re- 
gata di tante minute bar- 
chette passate, con stupe- 
fatta ammirazione, sotto la 
mole da sogno della Carni- 
val Conquest. Di primo 
mattino tempo grigio, sen- 


za vento, mare calmo. Tra 
singolisti, equipaggi a due, 
coordinatori della regata 
plurima (presidente il giudi- 
ce Riccobon) il ds della Stv 
Ulcigrai, sorveglianti e mez- 
zi al seguito, oltre 200 per- 
sone a stretto contatto. Nei 
soli Optimist hanno gareg- 
giato 66 singolisti, cadetti e 
Juniores, comprese 22 mari- 
narette. Sempre consisten- 
tela squadriglia dei beccac- 
cinisti. NES 7 fera- 
mine e un maschio. Quindi- 
ciilaseristi. 

Posizionato il campo di 
regata, mancava l’aria. Ap- 
pena alle 10.45 la «flotta» 
riesce a muoversi, con par- 
tenze divise per classi. Me- 
teo che si fa amico: sprazzi 
di sole, aria che dai 2-3 ms 
rinfresca senza andare ol- 
tre. i 6 ms. Nella globalità 
della gara non mancano 
spunti di tattiche, bordeggi 
talvolta arditi per sgattaio- 
larsi dall’avversario diretto 
o dal 20praErianeore sul 
singolista la barca a due 


abliamo un sogno . 


. realizziamola insiemel" 


Abbonamentò intero (Regular Sec 


Abbonamento s stenitore (Regular S OS 


Regular S aso 


Campionato Nazionale Serie A2 Maschile di Pallavolo 


Palatrieste - Domenica ore 18 dal 3 novembre ... 
Abbonamenti Stagione Agonistica 2002 - 2003 


* Gli abbonamenti ridotti sono riservati ai ragazzi fino a 18 anni compresi, alle signore, ai mag- 
giori di 65 anni, inoltre sono a disposizione anche per gli abbonati della U.s. Triestina 
Calcio, della Pallacanestro Trieste e della Pallamano Trieste, per i soci dell’Associazione Trieste 
.. scende in campo, e per i tesserati delle società di pallavolo aderenti al Sistema Adriavolley. 


OFFERTE SPECIALI PER CIRCOLI, ASSOCIAZIONI SPORTIVE | 


E SOCIETÀ DI PALLAVOLO 


Gli abbonamenti possono essere sottoscritti presso la sede 
dell’Adriavolley Bernardi in via G. Gallina 5 (tel. 040.363637) 


dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 13 


e presso il negozio Rigutti di via Mazzini 43 (tel: 040.631283). 


con velocità superiore. In- 
somma notevole battaglia 
campale. Faticoso, bisogna 
riconoscere, il compito dei 
giudici che devono calcola- 
rel passaggi d’ogni boa per 
ognuna delle classi in modo 
da poter fare un calcolo ge- 
nerale diviso per il numero 
degli iscritti con coefficienti 
che determinano le gradua- 
torie sportivamente valide, 
naturalmente tenendo con- 
to anche degli arrivi sul 
tempo impiegato. 

Il tutto favorito da una 
temperatura dell’aria mite 
e dalla correttezza dei con- 
correnti, dimostratisi matu- 
ri, anche i tanti principian- 
ti che, del resto, hanno avu- 
to davanti a sé esempi an- 
che illustri di campioni 
mondiali e di skipper olim- 

ici incrocianti nelle rotte 

i una regata domenicale, 
ma di grande interesse mo- 
rale. 

Classifica per classe. 
470: Trani-Giotto (Triesti- 
na vela). Laser Standard: 


Bregust. La passion iaisse des traces, 
Cronografo Type XX Transetertinua ln aggialo, con asoyr an voi, Movimento gutomalica, datare 
® DICGS EERONHI, Contatori di DO Haut & di 1% pre. Lametta grevole gradunta, Gitre è ipngatte 


Michele Paoletti (Barcola- 
Grignano). Laser ial: 
Giovanni Tessi (Y. c. Adria- 
co). Laser 4,7: Gianluca 
Nesta (Cn. Tavoloni). Euro- 
Da; Sveva Carraro (Barcola- 

rignano). Snipe: Brezich. 
Oenso (Triestina vela). 
420: Furlani-Piculin (Cnt. 
Sirena). L'Equipe: Condel- 
lo-Percic (Triestina vela). 
Optimist Cadetti: Andrea 
Tesei (Y. c. Adriaco), prima 
femm.: Alice Busetti (Cdy 
Muggia). Optmist junio- 
res: Alex Debellis (Cnt Si- 
rena), prima femm.: Federi- 
ica (Barcola-Grigna- 
no). 

Così attribuiti i Trofei: 
Città di Trieste: Triestina 
della vela. Per Paolo: An- 
drea Tesei (Y. c. Adriaco). 
Elio Russo: Brezich-Penso 
equipaggio meglio classifi- 
cato Snipe (Triestina della 
vela). Coppa Luisa Di- 
piazza: Sveva Carraro, mi- 
gliore donna in classe Euro- 
pa (Barcola Grignano). 

Italo Soncini 


“fia uno che 


| 
. 
| 


oni meteo 


na 


Spangaro e Benussi guidano 
la prestigiosa Middle Sea Race 


TRIESTE Triestini in testa nel 
secondo giorno di navigazio- 
ne della Middle Sea Race. 
Si tratta di Amer Sport 
One, con Stefano Spangaro 
e Gabriele Benussi, che do- 
po il terzo posto della Barco- 
lana si sono 
lanciati lun- 
go l'Adriatico 
per riuscire a 
raggiungere 
(appena in 
tempo) Mal- 
ta, e parteci- 
pare alla re- 
gata, nota an- 
che come il 
\Fastnet del 
Mediterra- 
neo, regata 
decisamente 
impegnativa 
che prevede il 
periplo della 
Sicilia. 

Alla 23ma 
edizione dell'evento si sono 
iscritte 43 imbarcazioni, re- 
cord assoluto per un evento 
difficile, spesso pericoloso, 
e dedicato ai veri marinai. 
La regata prevede 607 mi- 
glia di navigazione: la circu- 
mnavigazione della Sicilia, 
con passaggio 
dello Stretto 
di Messina, 
lasciando poi 
a sinistra le 
Eolie (Strom- 
bolicchio), le 
Egadi (Favi- 
gnana e Le- 
vanzo), Pan- 
telleria e 
Lampedusa e 


Stefano Spangaro 


ritorno finale 
a Malta, pas- 
sando tra la 
stessa Malta 
ela vicina Go- 
ZO. 


Centinaia Gabriele Benussi 


gli spettatori 

che hanno assistito, sabato, 
dai bastioni di Fort Manoel 
e della Valletta, alla parten- 
za, scandita per ben tre vol- 
te dai rituali colpi di canno- 
ne sparati dai granatieri 
maltesi, per l'occasione in 


l’altro erano 


infatti degli orologi Breguet, 


f&pi didamente pre 


straordinariamente ré 


HMmmeRGnnti, Carona a Vita, iparmenbna Tino n 190 moto 


alta uniforme. 
Per la prima volta negli 
anni recenti, la Middle Sea 


Race vede previsioni di bel 


tempo: sole e aria intorno 
ai 20 nodi, condizioni otti- 
mali, ma non sufficienti, 
probabilmen- 
te, a battere 
il record di 
percorrenza 
delle 607 mi- 
glia, fissato 
nel 2000 da 
Zephyrus IV 
in 64 ore 49 
minuti e 57 
secondi, an- 
che se per le 
giornate di 
martedì GI 
mercoledì le 
condizioni me- 
teo dovrebbe- 
ro peggiorare 
e lasciare spa- 
zio a venti 
più forti. 

Lo scafo triestino - Amer 
Sport One, o Barcola Chal- 
lenge che dir si voglia - figu- 
ra tra i favoriti, e dovrà ve- 
dersela, in particolare, con 
il 52 piedi olandese Tonne- 
re de Breskens, ieri in se- 
conda posizio- 
ne. Al rileva- 
mento di ieri, 
nel pomerig- 
gio, lo scafo 
di Spangaro e 
"| Benussi si tro- 

| vava alla gui- 
da della flot- 
ta, e stava 
passando, 
con' corrente 
| contraria, lo 
Stretto di 
Messina. Nu- 
merosi, come 
Sl ogni anno, i 
ritirati, tra 
cui, ieri pome- 
riggio, il veli- 
sta oceanico Vittorio Malin- 
gri, che ha rotto l'albero del 
suo nuovo 35 piedi. Per se- 
guire la regata in internet 
c'è il sito www.rolexmiddle- 
searace.com. È 
Francesca Capodanno 
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